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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L’avvocato 
Melzi 
rilancia 
pesanti accuse 
a Sindona 


A Palermo II magistrato Ha Interrogato par quasi tro 
ore II «ottufflclala dalla Guardia di flnanta che sa¬ 
rebbe a conoscenza di un Incontro avvenuto tra il 
vicequestore Boria Giuliano a l'avvocato Ambrosoll a 
proposito del caso Sindona. Non al è Invaca presen¬ 
tato i'avv. Melai, che sarà rintracciato dagli Inquirenti: 
Il suo interrogatorio è fissato per lunedi. In una Inter¬ 
vista al)'« Avantll » il legale del piccoli azionisti della 
Banca Privata Italiana rilancia le sue accusa contro 
Il bancarottiere, mentre In un comunicato annuncia 
una querela nei confronti di Nino Sindona che l'ha 
definito « ricattatore ». 

A PAGINA S 


Indebolita fa posizione di Carter 


Sul «caso Young» 
duro scontro 
politico in USA 

l/ambasciatore dimissionario ribadisce le critiche alla poli¬ 
tica estera della Casa Bianca — Pesanti accuse agli israeliani 


WASHINGTON — Il gesto 
politico clamoroso ed inatte¬ 
so compiuto da Andrew 
Young mercoledì con l'annun¬ 
cio delle dimissioni da rap¬ 
presentante degli USA alle 
Nazioni Unite continua ad ali¬ 
mentare le polemiche e le 
discussioni nella capitale ame¬ 
ricana. Le dimissioni hanno 
provocato una ridda di dichia¬ 
razioni, di prese di posizione 
e di atti di solidarietà che 
stanno minando il già pre¬ 
cario prestigio del presiden¬ 
te Carter, investendo la sua 
politica mediorientale e il 
ruolo che i servizi segreti 
israeliani giocano ormai nel¬ 
la determinazione della poli¬ 
tica estera della Casa Bianca. 

Anche in queste ore di 
aspra polemica sul suo gesto, 
Andrew Young non si è smen¬ 
tito. In una intervista rilascia¬ 
ta immediatamente prima del¬ 
l'annuncio delle sue dimissio¬ 
ni ha ribadito molte delle sue 
posizioni sulla politica estera 
degli Stati Unti, le stesse che 
lo facevano giudicare una 1 
« bestia nera * da tutte le j 
forze conservatrici americane. | 


Nell’intervista, pubblicata 
giovedì dall’* Atlanta Consti- 
tution », Young afferma tra 
l’altro di essere in disaccordo 
con la lentezza del governo 
americano nel riallacciare re¬ 
lazioni diplomatiche con il 
Vietnam e sostiene che tale 
atteggiamento rende Washing¬ 
ton responsabile dell'esodo di 
milioni di vietnamiti. Analo¬ 
gamente, a suo avviso, gli 
Stati Uniti sono responsabili, 
con i loro bombardamenti 
delle terre coltivabili, della 
fame esistente nel Vietnam. 
Young afferma inoltre nell'in¬ 
tervista di essere in disac¬ 
cordo con la politica seguita 
nei confronti di Cuba, soste¬ 
nendo che gli Stati Uniti de¬ 
vono rinunciare alle restrizio¬ 
ni commerciali imposte contro 
il governo di Fide! Castvo. 

Andrew Young si dichiara 
inoltre contrario ad un au¬ 
mento delle spese militari e 
soprattutto al progetto del 
presidente Carter di costruire 
missili < MX » per un costo 
totale di 26 miliardi di dollari. 

Cresce intanto l'irritazione 
e la tensione nelle comunità 


negre americane. Il pericolo 
che le dimissioni di Young 
provochino contrasti tra le co¬ 
munità negre ed ebraica ne¬ 
gli Stati Uniti si è fatto con¬ 
creto tanto da giustificare un 
diretto intervento dell’ex rap¬ 
presentante degli USA alle 
Nazioni Unite. Come ha rile¬ 
vato . ieri il quotidiano « New 
York Post », Young ha chie¬ 
sto ai sindaci di quattro cit¬ 
tà (Los Angeles. Washington, 
Atalanta e New Orleans) di 
avvalersi della loro influenza 
per evitare che il suo « caso » 
provochi contrasti tra le due 
comunità cercando di far com¬ 
prendere ai loro concittadini 
che questa è < l’ultima cosa 
di cui gli Stati Uniti hanno 
bisogno attualmente ». Secon¬ 
do il giornale. Young si sa¬ 
rebbe anche dimesso perché 
c questa vicenda diventava 
sempre più un problema tra 
ebrei e negri americani » e 
« più durava, più si deterio¬ 
rava ». 

Comunque un problema di 
questo genere esiste. Gli stes- 

(Segue in ultima pagina) 


Le incognite 


Non era mai successo che 
le dimissioni di un ministro 
americano venissero accinte 
nel mondo con una così dif¬ 
fusa sensazione di disagio. 
Quasi come se fosse calalo 
il sipario so unn confortan¬ 
te illusione per lasciare una 
impressione di vuoto, d'in¬ 
certezza, di pessimismo. E a 
ragione. Perché la vicenda 
ha molti aspetti penosi, a co¬ 
minciare dal ricatto israe¬ 
liano, un ‘ giallo che rivela 
una notevole efficienza spio¬ 
nistica. ma soprattutto una 
meschinità politica che è de¬ 
stinata ad avvitire più il col¬ 
pevole che la vittima. So¬ 
prattutto se la vittima è An¬ 
drete Young, con il suo fa¬ 
scino, la sua storia di mili¬ 
tante per i diritti civili e — 
perché no? — il carisma che 
si è guadagnato dal suo seg¬ 
gio alle Nazioni Unite, no¬ 
nostante che i sorveglianti 
della diolomatia mondiale e 
dei luoghi comuni continuino 
a considerare « gaffe » il rea 
lismo. 

Ma non è solo una questio¬ 
ne morale o di immagini con 
cui l’America si presenta al 
mondo. Anzi. Che non sia 
uscito dalla scena un per¬ 
sonaggio secondario, è dimo 
strato dalla profondità degli 
interrogativi posti in queste 
ore e che riguardano Vinsie 
me dello scacchiere interna¬ 
zionale e in particolare al 
cuoi suoi punti nevralgici. Ci 
si chiede quale sarà il desti 
no della difficile tessitura 
mediorientale, nei momento 
in cui sembra affiorare a 


Washington la coscienza del¬ 
l’importanza della questione 
palestinese e in cui Israele 
sbatte il pugno sul tavolo; e 
pensando a questo non si 
pensa solo ad una delle aree 
calde del mondo, ma ad una 
zona nevralgica dal punto di 
vista dei nuovi orizzonti stra¬ 
tegici. a cominciare dal no¬ 
do energetico. Nello stesso 
tempo, da un’altra area cal¬ 
da. dal vulcano dell’Africa 
australe, esplode la preoccu¬ 
pazióne che le dimissioni del 
l'uomo € che aveva capito le 
posizioni dei movimenti di 
liberazione » (è il giudizio 
delio ZAPU rhodesiano) pos¬ 
sano riportare gli Stati Uni¬ 
ti su vecchie trincee, ad un 
ruolo di passività e di chiu¬ 
sura. cioè indietro nello spa¬ 
zio politico, rispetto appunto 
a quella che fu una delle in¬ 
tuizioni che Young aveva 
espresso fin da quando Kis- 
singer voleva mandare i ma 
rines in Angola. 

Di analoga natura sono tut¬ 
te le domande che ancora 
sorgono nel raffronto tra le 
verità che l’ambasciatore 
ha spesso detto e la realtà 
delle sedie della Casa Bian¬ 
ca; o che nascono quando si 
valuta, nella sostanza dei ri¬ 
sultati ottenuti, l’azione da 
lui svolta alle Nazioni Unite. 

E' dall’insieme di questi in¬ 
terrogativi che prende corpo 
il quadro di incognite dove 
i punti irrisolti delle relazio¬ 
ni internazionali — soprat¬ 
tutto in una fase come que¬ 
sta di sconvolgimenti, di af 
fermazione di nuovi protago¬ 


nismi, di crisi di governabi¬ 
lità del mondo — si confon 
dono e si collegano con i 
destini interni degli Stati Uni¬ 
ti. Proprio qui le dimissioni 
di Young assumono la loro 
maggiore dimensione politi¬ 
ca, rivelando l'aggroviglia- 
mento della matassa da cui 
Carter non solo non riesce 
ad uscire, ma all’interno del¬ 
la quale appare sempre più 

j L-i_ n_L - , - * - „» • _ 
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che cosa ha effettivamente 
pagato l’ex collaboratore di 
Martin Luther King che ha 
più di altri le carte in regola 
per parlare a nome della de 
mocrazia americana, la ri 
sinsta è in realtà semplice: 
ha pagato il prezzo di una 
intuizione potitica che può 
apparire scontata — che cioè 
senza l'OLP ogni soluzione 
in Medio Oriente è monca — 
ma che viene respinta con 
ogni mezzo tanto dal gruppo 
dirigente israeliano quanto 
dalle « lobbies » filo israelia 
ne d’America, al punto da 
condizionare o bloccare scel¬ 
te decisive della Casa Bian 
ca. Perché l’ha pagata pro¬ 
prio lui. visto che lo stesso 
Carter era giunto a parlare 
di una homeland palestinese? 
Si può pensare perché era 
il personaggio più esposto, 
responsabile di altre intuì 
zioni. come quella riguardan 
te l'Africa, forse anche il 
più scomodo in una diploma 
zia. come quella di Washing 
ton, che ha rivelato con que¬ 
sta amministrazione denwrra 
iica paurose oscillazioni nel 
raffrontare le nuove doman 
de del mondo . alternando 
realismo e durezza sìa nelle 
crisi locali sia nell’insieme 
dei rapporti est-ovest. 

r. f. 


Dopo Tarresto di Giovanni Ventura a Buenos Aires 

Ora al Violinale attendono 

/ 

anche la cattura di Freda 

L’Interpol italiana conoscerebbe il luogo dove si nasconde il neonazista: mancherebbe solo l’inter¬ 
vento di una polizia straniera - Voci di « scambio » - Interrogativi sulla vicenda dell’editore veneto 



Giovanni Ventura dopo l'arresto in Argentina 


ROMA — Dopo Ventura, ora 
potrebbe toccare a Freda. La 
ipotesi viene accreditata or¬ 
mai apertamente negli am¬ 
bienti del Viminale. C‘è un 
clima d’attesa: da un momen¬ 
to all'altro potrebbe arrivare 
un nuovo dispaccio dal Suda- 
merica. Allora si è scoperto 
anche il nascondiglio di Fre¬ 
da? cNoi sappiamo dov’è », 
ammette un funzionario italia¬ 
no dell'Interpol, lasciando ca¬ 
pire che mance soltanto l'in¬ 
tervento (a quanto pare, ri¬ 
chiesto da tempo) di una po¬ 
lizia straniera. Quella argen¬ 
tina? Qui il rubinetto delle in¬ 
discrezioni si chiude. C'è la 
preoccupazione evidente di 
non suscitare polemiche che 
potrebbero compromettere i ri¬ 
sultati attesi. 

Così l’ipotesi di un’imminen¬ 
te cattura di Freda (anch'egli 
fuggito da Catanzaro prima di 
essere condannato all’ergasto¬ 
lo per la strage di piazza Fon¬ 
tana) resta in attesa di con¬ 
ferme. E intanto va a compli¬ 
care una situazione già abba¬ 
stanza confusa. La vicenda 


deH’arresto in Argentina di 
Giovanni Ventura, infatti, do¬ 
po tanti giorni è ancora da 
chiarire. Le notizie che arri¬ 
vano da Buenos Aires non 
coincidono con quelle diffuse 
a Roma; nella ricostruzione 
dei fatti ci sono « buchi », con¬ 
traddizioni, interrogativi. Ve¬ 
diamoli. 

La ricostruzione iniziale 
della cattura di Ventura è 
stata in gran parte modificata. 

Si era detto che due funzio¬ 
nari della sezione italiana del- 
l’Interpol, dopo mesi di inda¬ 
gini. avevano organizzato una 
specie di trappola all’editore 
neonazista, facendo scoppiare 
una rissa e provocando così 
l'intervento della polizia ar¬ 
gentina. A Roma invece è sta¬ 
to precisato che i due funzio¬ 
nari italiani erano rientrati 
nella capitale da tempo. La 
loro missione, si è appreso, 
si era esaurita quando — do¬ 
po mesi di ricerche in Suda- 
merica — avevano individua¬ 
to la residenza di Ventura a 
Buenos Aires. A quel punte 
avevano passato « la palla » 


alle autorità locali. Polizia o 
servizi segreti? Non è chia*' 
ro. Sta di fatto che. a quanto 
si è saputo a Roma, le auto¬ 
rità argentine erano « da tem¬ 
po» informate della perma¬ 
nenza di Ventura nel loro Pae¬ 
se: c’è chi parla di settima¬ 
ne. chi, addirittura, di alcu¬ 
ni mesi. Era un bel po', quin¬ 
di. che il ministro Rognoni 
aspettava di ricevere dall'Ar¬ 
gentina un dispaccio con la 
notizia dell'arresto di Ventu¬ 
ra. E la stessa attesa stareb¬ 
be quindi continuando — stan¬ 
do alle indiscrezioni trapela¬ 
te — per quanto riguarda 
Freda. 

Le notizie giunte da Buenos 
Aires riguardano soprattutto 
una conferenza stampa tenu¬ 
ta l’altra sera dal comandan¬ 
te in capo della polizia fede¬ 
rale argentina, generale Juan 
Bautista Sasiain. E qui i con¬ 
ti cominciano a non tornare. 
Sasiain ha detto che « l’arre- 

Sergio Criscuoli 

(Segue in ultima pagina) 


Drammatico e confuso episodio alla stazione di Viareggio 

Sparatoria è fuga. La PS: «era Piperno» 

La milizia aveva ricevuto in giornata la segnalazione che il ricercato stava ner arrivare alla sta- 

M. ^ A 

zione, da Torino - L’alt degli agenti e la reazione dell’uomo che ha sparato due colpi contro la PS 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO — Franco Pi- 
perno. il super ricercato di 
Italia è sfuggito per un sof¬ 
fio alla cattura della polizia. 
E’ riuscito a dileguarsi — 
secondo gli agenti — sparan¬ 
do due colpi, per fortuna an¬ 
dati a vuoto, contro i poli¬ 
ziotti che lo inseguivano. Ora. 
dietro di lui. sono la polizia 
e i carabinieri di mezza To¬ 
scana elle stanno setaccian¬ 
do palmo a palmo il monte 
Pitoro sopra Camaiore e il 
lago di Massaciuccoli dove 
si seno perse le sue tracce. 
E’ una zona ricoperta da una 
fitta vegetazione, ideale co¬ 
me nasccndiglio per qualsia¬ 
si fuggitivo collegata da di¬ 
verse strade con la pianura 
e la città di Lucca. La man¬ 
cata cattura — sempre se¬ 
condo la versione della poli¬ 
zia — è avvenuta verso le 
due del pomeriggio. A quel¬ 
l'ora arriva alla stazione di 
Viarecaio (per l'esattezza al¬ 
le 1-4.07) i] diretto Torino Ro¬ 
ma. Una ventina dì minuti 
prima riell'anivo dei convo¬ 
glio al commissariato di pub¬ 
blica sicurezza di Viaregeio 
arriva una « segnalazione »: 


sul treno sta viaggiando Fran¬ 
co Piperno. Scatta l’allarme 
e tre auto del commissariato 
(due volanti e una « civile ») 
si piazzano nei punti consi¬ 
derati nevralgici della sta¬ 
zione. ma si dimenticano di 
tenere sotto ccntrollo la sta¬ 
tale Aurelia che passa a po¬ 
che decine di metri e corre 
dopo il passaggio a livello. 

Il treno arriva quasi in 
orario: è un convoglio lungo 
che fa il suo ingresso lenta¬ 
mente tra le banchine. Tutto 
è pronto e l’agguato sembra 
riuscire. Sono le 2.15 del po¬ 
meriggio. Almeno 15 agenti 
aspettano p terrorista nasco¬ 
sti un po’ dovunque, pistole 
in mano. Ctinincia la disce¬ 
sa dei viaggiatori e nessuno 
che somigli a Piperno si fa 
j vivo. Poi gli agenti che sta¬ 
zionano verso la coda del 
convoglio, vedono un uomo 
scendere da una delle car¬ 
rozze di fondo e dirigersi dal¬ 
la parte opposta della sta¬ 
zione. E’ evidentemente una 
manovra più che sosoetta. co¬ 
mincia la caccia: due agemi 
in borghese. Antonio Montin 
e Cosimo Maharrese (entram¬ 
bi sono sicuri di aver rico¬ 
nosciuto il terrorista ricerca¬ 


to). affrettano il passo ver¬ 
so la persona sospetta che 
porta un paio di occhiali e 
due esili baffi. 

‘ Dal casello del passaggio a 
livello suH’Aurelia un uomo 
chiama quello che è sceso dal 
treno: c Nduma » gli grida in 
dialetto, un dialetto che so¬ 
miglierebbe molto al torinese. 
A questo punto quello che gli 
agenti ritengono Piperno af¬ 
fretta ancora di più il passo 
e comincia ad insospettirsi. 
Si accorge anzi, di essere se¬ 
guito e si mette a correre. A 
quel punte ogni gioco è sco¬ 
perto e una delle due guar¬ 
die. i] Montin. prende la pi¬ 
stola. una 9 lungo, e spara 
in aria urlando « Alt polizia ». 
Il terrorista si volta di scat¬ 
to. ha una pistola in mar»o e 
spara: fa fuoco due volte. 
La polizia poi. raccolti i bos¬ 
soli. dirà che si trattava di 
una 7.65. Il fuggitivo spara 
ad altezza d’uomo, per ucci¬ 
dere. Gli agenti sono ad una 
cinquantina di metri da lui e 
gli corrono dietro. Ma l’uomo 
che aveva chiamato a voce 

Daniele Martini 

(Segue in ultima) 



Franco Piperno 



Le indagini parallele e i rapporti tra le Camere e la magistratura 

1 i ' i ——i . — ^ ^— 

Giudici e inchieste parlamentari 


MANIFESTANO PER LA PALESTINA *££ r2S 

l'America, e un inviato di Carter incontra Begìn a Tel Aviv, si « celebrata la « giornata di Ge- 
rusalemma » proclamata dall'ayatollah Khomeini. A Teheran hanno manifestato cantinate di 
migliaia di persone; in Libano, io stesso Yasser Arafat (nelia foto) è intervenute ad un raduno 
di militanti palastinesi e libanesi. IN ULTIMA 


La ri|*ce*a «tei lavoro parla¬ 
mentare »rdrà Ira i pruni ar¬ 
senicali all’ordine de! giorno 
la definitila approi azione del¬ 
le lessi i<tìtuli«e delle com¬ 
missioni d'inchiesta -ni ca-o 
Moro e «iiU’affare dindona. 
11 rapimento e 1’oniieidin di 
\ldn Moro hanno costituito 
il momento più frate dell'ai- 
lareo terroristico perrhé han¬ 
no riietalo l’esistenza di un 
«ero e proprio disegno poli¬ 
tico delle centrali terrorì-ti- 
rhe. ditello a rompere il pro¬ 
getto di nnilà nazionale ehe 
«i andai j realizzando nel pae- 
«e e a favorire nna «volta 
conservatrice. La vicenda Sin¬ 
dona ha tra i «uni capitoli 
più inquietanti il finanziamen¬ 
to ad aironi partiti politici e 
ad nomini di governo attuato 
prohahilmente come contro¬ 
partita di derilioni polìtiche 
o amministrative faiorevoli 
alle «pericolate operazioni fi¬ 
nanziarie dell’affariMa. Si 
tratta, «cura dnhhio. di mate¬ 
rie di pubblico intere««e, co¬ 


me «i e-prime la Costituzione, 
«olle quali il Parlamento ben 
può c. aggiungiamo noi, dn e 
condurre Mie «pecifiche inda¬ 
gini ’ per controllare il modo 
in cui «i «ono comportati il ; 
eoicrno c la pubblica aninii- 
ni-trazinne e per arqni-ire le 
informazioni nece««arie al¬ 
l'esercizio della funzione le- 
gi«latiia. 

la particolarità di qne«le in- 
chie«tc parlamentari è che 
c«-e «iranno contemporanee ad 
indagini gindiriarie che si 
«tanno svolgendo presso i tri¬ 
bunali di Roma (ca«o Moro) 
e pre««o il tribunale di Milano 
(affare Sindona): qi»e*to pa¬ 
rallelo «iilnppar«i di dne di- 
ier«e inchie«te ^ngli «tessi av- 
lenimenti può. a prima rista. 
«n«rilare qualche perplessità 
e comunque porre il |»ob!e- 
ma dei rapporti che in qne«ti 
ca«i si determinano tra dne 
distinti poteri dello Stato, il 
Parlamento, appunto, e la Ma- 
gi«lralitra. 

I-a que«tione non t di «car¬ 


ia rileianza perché senza nna 
chiarificazione ilellr profonde 
differenze Ira l’inrhie«la del¬ 
le Camere e quella della Ma- 
gi«lra!iira potrebbero por*ì in 
pratica irri«o!nhili problemi di 
rapporto tra i dne organi e 
— «ul piano più generale — 
potrebbe dednr«i die la in¬ 
chiesta parlamentare abbia la 
finalità di «npplire a prc-nntc 
inadempienze delle indagini 
giudiziarie. E’ qne-ta. ad e«cm- 
pio. rimpre««ione ricavala da 
Neppi Modona (■ ma allora 
il giudice che ci sta a fare? », 
l.a Kepuhhlica del 9 ago«to), 
che ha accortamente solleva¬ 
to la questione dei rapporti 
tra Parlamento e Magistratu¬ 
ra in relazione a queste due 
inchieste, ma ha dedotto che 
le inchie*le parlamentari sono 
motivate dalla sfiducia nei con¬ 
fronti dei giudici ed ha con¬ 
siderato le rommi««ioni di in- 
chie«la come surrettizia crea- 
zione di un'istituzione paral¬ 
lela alla magi«lratura. 

Parlamento * Magistratura, 


pur aiendo gli sles«i poteri 
(le commi-rioni di inchiesta 
indagano con gli -tessi poteri 
e gli «le-ri limili della Ma- 
gi«lratiira). li c-ercilano per 
finalità nettamente distinte: le 
indagini della Magi<tra>nra 
hanno lo «copo i*liluzionale 
di accertare re«pon«abiliià per¬ 
sonali in relaziono a fatti che 
«ono considerali illeciti dalla 
legge: le inchieste del Par¬ 
lamento. inscce. po*«ono es¬ 
sere fatte soltanto «n materie 
di pubblico interesse ed han¬ 
no lo «copo di accertare co¬ 
me il goirrno e la pubblica 
amministrazione hanno «volto 
i loro compili (inchiesta poli¬ 
tica) o/e di acquisire infor¬ 
mazioni per l’esercizio del 
potere legi«latiio (inchiesta 
legislativa); per converso la 
Magistratura non può compie¬ 
re generiche inrhie«te «ni fnn- 
zionamenlo di organi pubblici 
o privali e le Camere non pos¬ 
sono indagare su responsabi¬ 
lità di privati. 

Può accadere, ed in pratica 


è accaduto più solle (inchieste 
sul Yajont. sulla mafia, sulla 
criminalità in Sardegna), die 
, i falli sdì quali indaga il Par¬ 
lamento presentino anche ri¬ 
si olii giudiziari, ma non per 
questo le Camere dei ono por¬ 
re un freno alle proprie com¬ 
petenze istituzionali in attesa 
che decida la Magistratura, né 
tanto meno la Magi<tratnra «le¬ 
se sospendere la «na azione 
«e è in cor«o nn'inchiesta par¬ 
lamentare. I due poteri sono 
diversi, hanno rompiti e re¬ 
sponsabilità nettamente distin¬ 
te. agiscono per il persegui¬ 
mento di finalità che non so¬ 
no in alcnn modo accumula¬ 
bili: «e la Commissione d’in¬ 
chiesta o la Magistratnra in¬ 
travede pericolo di tnlcrfc- 
. rire nell’«zione dell'altro or¬ 
gano esiste la possibilità, me¬ 
diante un'antoliniitazione del¬ 
le proprie competenze, ovvero 
mediante accordi, di «operare 
ogni tipo di impune. F.’ ri¬ 
masta classica ad esempio, la 
decisioni della commissione di 


UNA INDAGINE 
INTERNAZIONALE 

Nel mondo 
almeno 
52 milioni 
i bimbi 
costretti 
al lavoro 


ROMA — Quante Altamu- 
ra ci sono nel mondo? 
Quante sono le storie di 
piccoli come Girolamo Can¬ 
nilo, Michele Colonna, Mi¬ 
chele Chierico, pastorelli 
o muratorini, costretti a 
sacrificare la propria vita 
per sostenere, con la fati¬ 
ca quotidiana, ì magri bi¬ 
lanci familiari? Alcune ri¬ 
sposte le ha fornite l'Uffi¬ 
cio internazionale del la¬ 
voro che, ieri a Ginevra, 
ha reso noto un rapporto 
elaborato per la Commis¬ 
sione dei diritti dell’uomo. 

I minorenni (al disotto 
dei 15 anni) che lavorano 
nel mondo sono, quest’an¬ 
no, circa 52 milioni. Ma si 
tratta — rileva il rappor¬ 
to — di t una porzione vi¬ 
sibile dell'iceberg * poi¬ 
ché la situazione dei bam¬ 
bini « economicamente at¬ 
tivi * solleva c un difficile 
problema di definizione e 
nello stesso tempo irrita la 
suscettibilità dei governi >. 

Secondo i dati dell’Uffi¬ 
cio internazionale del lavo¬ 
ro circa 41,2 milioni di mi¬ 
norenni G’ 80 ^ 0 ) lavorano 
senza compenso per le pro¬ 
prie famiglie: sono, cioè, 
impiegati assieme ai geni¬ 
tori nei lavori dei campi, 
nei laboratori artigiani e 
nelle botteghe. I rimanen¬ 
ti 10 milioni sono,' invece, 
occupati (o € forzali» — 
per usare il termine del 
rapporto — a lavorare) co¬ 
me domestici, fattorini, 
venditori ambulanti, lustra- 
scarpe, manovali edili per 
t compensi miserabili » con 
« **usili contribuiscono ul 
sostentamento della fami¬ 
glia 

L’Ufficio intemazionale 
del lavoro ritiene che 29 
milioni di minorenni lavo¬ 
rino nei Paesi dell’Asia 
meridionale, oltre 9 milio¬ 
ni in quelli dell’Asta orien¬ 
tale, 9,7 milioni in Africa, 
3,1 milioni nei Paesi del¬ 
l’America latina, 700 mila 
in Europa (sopratutto nel¬ 
le regioni meridionali), 300 
mila nell'America del 
Nord e circa 100 mila nel¬ 
l’Oceania. 

Ma quali sono le cause 
principali di questo dram¬ 
matico fenomeno? Il rap¬ 
porto indica la povertà e 
l’insufficienza dei mezzi 
d’insegnamento, ma parta 
anche di carenza della le¬ 
gislazione 

Di qui l’esigenza di « lan¬ 
ciare un attacco globale 
contro la povertà e il sot¬ 
tosviluppo » e adottare pa¬ 
rallelamente ■ una legisla¬ 
zione intemazionale sul¬ 
l’età minima per l’ammis¬ 
sione al lavoro. 

II rapporto è stato esa¬ 
minato in questi giorni a 
Ginevra da un apposito 
gruppo di lavoro di esperti 
di diritti dell’uomo che ora 
dere elaborare dettagliate 
proposte. 


inchiesta sulla sciagura del 
\ ajonl di autolimitare le pro¬ 
prie prerogative proprio per¬ 
ché una puntuale attuazione 
della legge istitutiva avrebbe 
probabilmente comportato una 
interferenza nell'attività della 
Magistratnra; la legge istilli- 
liia. infatti, autorizzava la 
commissione a procedere a al¬ 
l'accertamento delle cause del¬ 
la catastrofe e delle respon¬ 
sabilità pubbliche e privale »; 
l'aggeitìio « private » poteva 
anche «ignifirare * personali » 
mentre l’arcertamento delle re¬ 
sponsabilità personali è com¬ 
pito specifico della Magistra¬ 
tura: la commissione quindi 
limitò il «no esame ai com¬ 
portamenti degli enti conces¬ 
sionari di derivazioni di acque 
pubbiirhe. valutati * con un'ot¬ 
tica politica, con criterio e con 
obiettilo politico ». senza oc¬ 
cuparsi cioè della individua¬ 
zione di responsabilità di sin¬ 
gole persone, sulle quali sta¬ 
va contemporaneamente lavo¬ 
rando la Magistratnra. 

Si comprende cosi che se 
una controparte c’è nelle in¬ 
chieste parlamentari questa 
non è la Magistratura ma il 
goierno, il quale costituisce 

Luciano Violante 

(Segue in ultima pagina) 
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Reazioni contraddittorie 


I commenti 
all’intervista 
di Berlinguer 

Nuova intervista di Mancini in polemi¬ 
ca con l'articolo del compagno Pecchioli 


Aperta 
a Roma 
l'assemblea 
radicale 

ROMA — A questo Incontro 
di piena estate — ieri, nel 
Palazzo dei Congressi del* 
l’EUR, prima giornata della 
assemblea nazionale — i ra¬ 
dicali 6Ì presentano con lo 
stesso « volto » di qualche 
mese fa: pochi temi pasti al 
centro dell'attenzione, identi¬ 
ca insistenza su alcune anali¬ 
si ormai ben note della so¬ 
cietà italiana e di questa fase 
politica. Tutto questo, dopo 
le elezioni del 3 giugno, dopo 
il successo in voti e in seggi 
del partito. 

Questa singolare selezione 
di tematiche è una scelta 
cosciente — ha . affermato 
nella introduzione il segreta¬ 
rio nazionale Jean Fabre — 
per un partito che vuole ri¬ 
manere uguale a se stesso, 
non sentirsi vincolato da de¬ 
leghe o da scadenze politiche 
imposte dal « sistema ». An¬ 
che i parlamentari radicali — 
per non creare equivoci — 
sono qui al Palazzo dei 
Congressi in veste di invitati 
e come invitati porteranno il 
loro contributo ai lavori. 

Fabre ha parlato per oltre 
un’ora di fronte ad una pla¬ 
tea di qualche centinaio di 
persone. Filo conduttore, te¬ 
ma sempre ricorrente del suo 
intervento, la morte per fame 
di milioni di bambini, lo 
sterminio «che non abbiamo 
sinora avuto la capacità di 
fermare». U segretario radi¬ 
cale ha proposto una nuova 
iniziativa di tutta la sinistra 

— sulle piazze con una rac¬ 
colta di firme — per salvare 
almeno le migliaia di bambi¬ 
ni « condannati a morte » tra 
Natale e Capodanno prossimi. 

Assieme a quello della bat¬ 
taglia contro la fame, 1 pro¬ 
blemi del disarmo e della 
droga. E ancora, i diritti civi¬ 
li. 

E’ stata questa, del resto, 
la parte più impegnata e più 
viva della relazione. Niente 
di nuovo sotto II sole — in¬ 
vece — per quanto riguarda 
il giudizio sulla situazione 
politica. Nella analisi radicale 
campeggia rimmagine totaliz¬ 
zante e oppressiva del «re¬ 
gime » e l’incubo del com¬ 
promesso storico. L’alternati¬ 
va -— secondo i radicali — 
non è tanto l’unità a sinistra, 
quanto una rifondazione 
complessiva della sinistra. 
Per questo ambizioso obietti¬ 
vo, Jean Fabre ha una ricet¬ 
ta: il PCI dovrebbe fare pub¬ 
blica ammenda e sradicare 
le sue radici « staliniste e 
totalitarie», mentre i socia¬ 
listi dovrebbero « rompere 
con le ambiguità della attuale 
direzione ». Per quanto ri¬ 
guarda il terrorismo, il se¬ 
gretario radicale ha voluto 
ancora una volta ricordare 
l’episodio di via Rasella: 
«dobbiamo essere capaci di 
mettere in discussione la vio¬ 
lenza della nostra storia». 

I lavori della mattinata di 
ieri si sono conclusi con gli 
interventi del socialista Loris 
Fortuna e di Mimmo Pinto. 
Fortuna — che ha parlato a 
titolo personale e come so¬ 
cialista-radicale — ha auspi¬ 
cato il rilancio di un grande 
movimento politico per supe¬ 
rare la «rassegnazione della 
sinistra ». Il neo deputato 
radicale Pinto ha rinnovato 

— soprattutto contro il PCI 

— la polemica su terrorismo 
e ordine pubblico. Nella se¬ 
duta pomeridiana sono inter¬ 
venuti — tra gli altri — 
Emma Bonino, Adele Faccio 
e Gianfranco Spadaccia. 


Il governo 
dovrà riferire 
sugli uffici 
finanziari 

ROMA — I deputati comuni¬ 
sti della commissione Finan¬ 
ze e Tesoro hanno sollecitato 
la presidenza delia commis¬ 
sione a richiedere, alla ripre¬ 
sa dei lavori parlamentari, al 
ministero delle Finanze una 
comunicazione sugli orienta¬ 
menti del governo circa i pro¬ 
blemi della ristrutturazione 
deH’amminist razione finan¬ 
ziaria. » 

Questo il contenuto di una 
lettera inviata al presidente 
della commissione Finanze e 
Tesoro della Camera compa¬ 
gno on. Vinicio Bernardini. 
Come è noto, i problemi del- 
l’emministrazione finanziaria 
sono da tempo al centro del¬ 
l’attenzione, e sono stati og¬ 
getto di studi e polemiche che 
hanno avuto anche un’eco 
abbastanza estesa nel paese 
e nel Parlamento. Nella pas¬ 
sata legislatura fu costituita 
una commissione per appron¬ 
tare un piano di riforma e di 
riorganizzazione delle struttu¬ 
re centrali e periferiche del 
ministero delle Finanze, e il 
Parlamento ha più volte di¬ 
scusso ed approvato docu¬ 
menti unitari in tale senso. 
Me il governo, pur ribaden¬ 
do in più occasioni la volontà 
di procedere finalmente se¬ 
condo i risultati di tutto 
questo dibattito, non ha in 
concreto sviluppato un’azione 
efficace e conseguente. 


ROMA — L’intervista del 
compagno Berlinguer al 
settimanale tedesco Sterri 
ha provocato alcuni com¬ 
menti di tono diverso fra 
l pochi politici presenti a 
Roma in questi giorni. Il 
capogruppo del deputati 
de Gerardo Bianco non tro¬ 
va « elementi di novità » 
nell’intervista, anche se poi 
precisa che « sotto certi 
aspetti ci sono degli irri¬ 
gidimenti schematici del¬ 
la sua analisi politica ». 
Bianco ci tiene soprattutto 
a definire « vecchio » il 
discorso sul « compromesso 
storico » e a sostenere — 
contro l’evidenza dei fatti 

— che nella DC oggi « non 
ci sono contrapposizioni 
di gruppi e di correnti ». 
ma invece una « unità sen¬ 
za «recedenti ». 

&ulV Avanti! di oggi il 
socialista Labriola affer¬ 
ma che è « francamente 
grave quanto afferma au¬ 
torevolmente il segretario 
del PCI secondo cui l’estro¬ 
missione della DC dal go¬ 
verno sarebbe un evento 
tale da provocare una si¬ 
tuazione da colpo di Sta¬ 
to ». Se fosse cosi, dice La¬ 
briola. «saremmo in Sud* 
america. ma questo non ci 
sembra ». Secondo Labriola 
l’affermazione di Berlin¬ 
guer rappresenta « una de¬ 
gradante concezione della 
Repubblica, fragile ed equi¬ 
voca ». Ma poi. arrivato al¬ 
le conclusioni concrete è 
Labriola stesso a scrivere: 
« E’ vero che l’obiettivo di 
cacciare la DC all’opposi¬ 
zione non sta nei disegni 
immediati e prossimi del¬ 
le forze di sinistra e lai¬ 
che. e non solo per ragioni 
numeriche ». E allora? 

Si accoda a queste cri¬ 
tiche aH’intervlsta di Ber¬ 
linguer, con qualche ac¬ 
cento istrionesco in più, il 
radicale Pannella per 11 
quale non c’è da temere 
per futuri « golpe » dato 
che « il vero, solo ” golpe ” 
italiano è in atto da tren¬ 
tanni contro la Costitu¬ 
zione e l’ordine repubbli¬ 
cano. e la politica di com¬ 
promesso storico ne costi¬ 
tuisce una componente es¬ 
senziale ». 

Giacomo Mancini ripren¬ 
de la polemica contro l’ar¬ 
ticolo del compagno Pec¬ 
chili sul terrorismo con 
una intervista che uscirà 
sul prossimo numero di 
Panorama. Gli argomenti 
sono tutti e soli quelli che 
già aveva usato nella sua 
intervista radiofonica di 
ieri l’altro con in più so¬ 
lo una accentuazione di 
asprezza dei toni e l’esa¬ 
sperazione (fino ai limiti 
del grottesco in certi casi, 
come quando parla di Pi- 
perno o dell’Università di 
Cosenza o dell’ex-genero 
Lapponi) dell’accusa al 
PCI di « spirito poliziesco » 
e di «mania di criminaliz¬ 
zazione » di tutto e tutti. 
Delia polemica si occupa 
anche Labriola nello stes¬ 
so articolo svlÌYA vanti! che 
abbiamo citato, per dire 
che l’articolo di Pecchioli 
« aiuta l’attacco che si con¬ 
duce ormai da anni contro 
tutte le forze della sini¬ 
stra ». 

Interviene a proposito 
di questa polemica anche 
il repubblicano Mamml che 
auspica che PCI e PSI tro¬ 
vino presto una linea uni¬ 
taria in materia di terro¬ 
rismo e che di questo par¬ 
lino Berlinguer e Craxi 
neU’incontro previsto per 
i primi di settembre. Mam* 
mi dice però anche qual¬ 
cosa di nuovo a proposito 
dell’accusa rivolta da Man¬ 
cini a Pecchioli di essersi 
opposto * più di tutti » — 
a suo tempo — alla co¬ 
stituzione di una commis¬ 
sione parlamentare di in¬ 
chiesta sul caso Moro. « Sa¬ 
rebbe necessario smetterla 

— dice — con polemiche 
pretestuose a corta memo¬ 
ria. A proposito di chi ab¬ 
bia voluto o non voluto 
la commissione d’inchiesta, 
la cui esigenza non poteva 
che maturare nel tempo, 
non posso fare a meno di 
ricordare che l'autorevo¬ 
le parlamentare socialista 
Cicchitto, non moltissimo 
tempo addietro, accusò In 
una intervista il senatore 
Pecchioli e me di essere 
rimasti gli ultimi fautori 
della sua istituzione, so¬ 
spinti da indubbio spirito 
poliziesco ». 


Gli sviluppi della vicenda del finanziere sparito negli Stati Uniti 


Palermo : interrogato il teste 
sul «caso» Giuliano-Ambrosoli 

Il sottufficiale sarebbe a conoscenza di un incontro tra le due vittime di atten¬ 
tati — L’avvocato Melzi non si è presentato in tribunale: dovrà farlo lunedì 


L’avvocato Melzi 
rilancia le 
accuse a Sindona 

Querela contro il figlio del bancarottiere 
Le iettere dai New Jersey e da Bróoltlyri 


I comizi 
del PCI 

Domani, In tutta Italia, si 
concludono centinaia di Feste 
deirUnità: ne diamo qui di 
(«gitilo un elenco parziale, 

Siena, Mtnuccii Castelleone 
(Cremona), Abenl) Gassano 
Romano (Viterbo), Barbieri) 
Urbonia (Pesaro), Bernardini) 
Norma (Latina), Bona) Chian- 
ciano (Siena), Bonlfazi; S. 
Agata Militello (Messina), Bo- 
lognari; Vieste (Foggia), Can- 
nelonga; Sarteano (Siena), 
Cantelli; Viareggio, Caprili) 
Regalbuto (Enna), Carosia; Su- 
trl (Viterbo), Ceccarelli; Apiro 
(Macerata), Cerquctti; Arce 
(Frosinone), De Santis; Mirto 
(Messina), Diiluso; Pioppico 
(Pesaro), M. Oonnini; Bclmon- 
te (Latina), Falnella; Borghi 
(Forti), Fantini; Levico (Tren¬ 
to), Ferrandl; Bergamo, Ferran¬ 
ti; Gioiosa Jonica, Freddimi; 
Accadia (Foggia), Galante; Ci- 
nigiano (Grosseto), Ginanne- 
schi; Cantalice (Rieti), Giral- 
dl; Villa Franca (Agrigento), 
Gueli; Zollo (Imola), Gualan¬ 
di; San Gregorio (Catania), 
Guglietmino; Castiglione di Te- 
verino (Viterbo), La Bella; 
Acqua Santa (Ascoli). Lattan¬ 
ti; Sorta di Pesaro, Londei; 
Gaggi (Messina), Marasà; San 
Concordio (Lucca), Marcucd; 
Vallerona (Grosseto), Medda; 
Nonantole (Modena). P. Me- 
nabue; Camugnano (Bologna), 
Olivi; Sopra Monte di Trento, 
Paisan; Riva del Garda (Tren¬ 
to)» Penta; Santa Domenica di 
Ricadi (CZ), Paraboschl; Flt^ 
minata (Macerata), Petrelll; 
Bolsena, Piccoli-Capald', 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Era atteso 1* 
avvocato Giuseppe Melzi, 
ma non s’è fatto vivo. In 
compenso il magistrato ha 
tenuto sotto torchio per 
quasi tre ore nel suo uf¬ 
ficio il super teste deU’in- 
contro che il legale dei pic¬ 
coli azionisti della Banca 
privata italiana, rovinati 
da Sindona, sostiene esser¬ 
ci stato tra il vice questo¬ 
re Boris Giuliano, ucciso il 
mese scorso a Palermo, e 
il liquidatore della banca, 
avv. Giorgio Ambrosoli. 
freddato a Milano nella 
notte tra l'U e il 12 luglio. 

Si tratta di un sottuffi¬ 
ciale della guardia di fi¬ 
nanza, Il cui nome — Or¬ 
lando Gotelli — era stato 
fatto dallo stesso patrono 
degli azionisti della « ban¬ 
ca privata », poco prima di 
ferragosto. Ma a quanto 
si sa, Gotelli si sarebbe 
ostinato a negare tale epi¬ 
sodio, durante il lungo in¬ 
terrogatorio, svoltosi die¬ 
tro uno stretto riserbo ieri 
mattina nell’ufficio del so¬ 
stituto procuratore Vin¬ 
cenzo Geracì che dirige 
l’inchiesta sul caso Giu¬ 
liano - Ambrosoli - Sindona. 
Da qui l’urgenza sempre 
più forte di confrontare la 
versione del sottufficiale 
(che dopo i'interrogatorlo, 
ha lasciato il palazzo, dì 


giustìzia in tutta segretez¬ 
za da una porta di servi¬ 
zio) - con quella del legale 
. milanese, che era stato 
convocato nella stessa gior¬ 
nata di ieri a Palermo. 
L’avvocato non s’è visto; 
pertanto, ha precisato il 
giudice, alla luce del fatto 
che egli non ha fornito al¬ 
cuna giustificazione circa 
un « legittimo impedimen¬ 
to » a venire a rispondere 
alle domande degli inqui¬ 
renti, verrà rintracciato ed 
accompagnato a Palermo 
dalla squadra mobile. 

Ieri mattina il magistra¬ 
to ha firmato un « ordine 
d’accompagnamento » nel 
capoluogo siciliano dell’im- 
portante teste. La data fis¬ 
sata per l’interrogatorio è 
lunedi prossimo. 

« Mi è sembrato un pas¬ 
so obbligato », ha detto Ge- 
rad. Ed ha proseguito, a 
proposito delle rivelazioni 
di Melzi: «Non posso dire 
in partenza, a priori, che 
sono assurde. Se mi dico¬ 
no che un asino sta volan¬ 
do in cielo, debbo, voglio 
affacciarmi alla finestra e 
controllare ». Come è noto, 
invece, la plsta-Sindona 
era stata decisamente scar¬ 
tata dal compagni di lavo¬ 
ro dell’ucciso, il questore 
Giovanni Epifanio ed il 
capo della crìmlnalpol Bru¬ 
no Contrada. 

Se fosse vera la circo¬ 


stanza raccontata da Mel¬ 
zi In numerose interviste 
e conferenze stampa, cioè 
quella di un incontro tra il 
funzionario di polizia pa¬ 
lermitano e il liquidatore 
della banca di Sindona, ac¬ 
quisterebbe un peso ancor 
più consistente l’Ipotesi 
che l’uccisione di Giuliano 
sarebbe stata ordinata per 
Impedire che il capo della 
squadra mobile palermita¬ 
na continuasse ad indaga¬ 
re sul ruolo di certi «san¬ 
tuari » politico-finanziari 
legati al sistema di potere 
mafioso: un ambiente che 
il bancarottiere di Patti — 
il quale, intanto, è svanito 
nel nulla in America — 
sembra simboleggiare effi¬ 
cacemente- 


v. va. 


Il programma 
dei corsi 
alle Frattocchie 

Questo il calendario dei cor¬ 
si che si terranno nel mese 
di settembre presso l’Istituto 
di studi comunisti delle 
Frattocchie: 10 settembre-22 
dicembre: Corso per funziona¬ 
ri di federazione; 10 settem- 
bre-15 settembre: corso sulla 
Democrazia cristiana e 1 rap¬ 
porti col mondo cattolico; 17 
settembre-24 settembre: corso 
sul problema dei giovani. 


ROMA — L’avvocato milanese Giuseppe Melzi, legale dei 
dipendenti e del piccoli azionisti della fallita Banca privata 
italiana, in un’intervis’a all’Avanti/ lancia nuove circostanziate 
accuse contro Michele Sindona coinvolgendo anche uomini 
politici italiani, in particolare Fanfani e Andreotti. Egli 
delinea un ritratto del finanziere che si compone via vi<i 
attraverso una serie dì legami stabiliti dagli anni ’60 con 
gruppi mafiosi americani, con banche come la Continental 
Illinois Bank « sospettata da sempre di riciclare denaro 
nero proveniente da traffici di droga, contrabbando, prosti¬ 
tuzione», quindi con la massoneria e perfino con la CIA. 

L’avv. Melzi fa riferimento a date e a nomi, spiegando il 
meccanismo finanziario attraverso il quale Sindona riuscì 
a compiere i suoi traffici per miliardi e ad avere alte prote¬ 
zioni in due continenti. In seguito riferisce come nel ’67 
venne insabbiata l’inchiesta dell’Interpol a proposito del 
riciclaggio di somme provenienti dal traffico di stupefacenti. 
Dice quindi dell’azione di Sindona come fidueìario del 
Vaticano attraverso la Finabank (« posseduta al 49 per cento 
dal Vaticano e al 61 per cento da Sindona »). 

Nell’intervista l’avv. Melzi si occupa anche dei finanzia¬ 
menti alla DC (15 miliardi e, dall’ottobre-novembre ’72, 
7G6 milioni mensili, più altri miliardi per l'aumento d: 
capitale per la Finambvo e per la nomina di Barone ad 
amministratore delegato del Banco di Roma). Il legale 
milanese torna poi sui vantaggi che il delitto Ambrosoli 
ha procurato a Sindona. Infine, a proposito del piano per 
eliminare Guido Carli, egli afferma di « essere depositarlo 
di una informazione qualificatissima» di cui i giudici sareb¬ 
bero a conoscenza, una fonte che « sulla mia parola posso 
dire estremamente qualificata e pubblica». 

In una dichiarazione all’Ansa, lo stesso avv. Melzi risponde 
alle accuse rivoltegli l'altra sera dal figlio di Sindona. Nino. 
«Querelerò con la più ampia facoltà di prova Nino Sindona 
— afferma nella nota — per le sue volgari e risibili 
affermazioni, secondo cui avrei richiesto due miliardi per 
non diffondere notizie che avrebbero fortemente danneggiato 
suo padre». 

Intanto negli Stati Uniti, l’unica novità a proposito di 
Sindona è che la lettera del finanziere alla famiglia sarebbe 
stata inviata dal New Jersey, mentre quella firmata dalla 
non meglio identificata «Giustizia proletaria» proverrebbe 
da Brooklyn. Nino Sindona nella sua dichiarazione dell’altra 
sera al TG2 ha anche comunicato che suo padre era in 
possesso dell’intera documentazione di Ambrosoli e di docu¬ 
menti segreti del fascicolo del giudice Urbisci. 


Contro la paralisi imposta dalla DC 


Sulotto terrà l'orazione funebre 


Assisi da mesi senza governo: 
i comunisti occupano il Comune 


Oggi i funerali 
del compagno 
Guglielmo Marcellino 


Presidiata l’aula consiliare - La maggioranza (DC, PSDI, PRI) non esiste più 
La manovra del sindaco de: commissario prefettizio ed elezioni anticipate 


Era iscritto al PCI dal 1921 - Messag¬ 
gi di cordoglio di Longo e Berlinguer 


ASSISI — Le parecchie cen¬ 
tinaia di turisti stranieri, che 
ieri mattina transitavano sul¬ 
la bellissima piazzetta del 
Comune, non riuscivano a ca¬ 
pire cosa succedeva. Cile vo¬ 
levano dire quei grandi tatze- 
bao affissi sulle porte del mu¬ 
nicipio? e tutta quella anima¬ 
zione. cosa rappresentava? 
Ma anche per gli italiani, per 
quei turisti che in questi gior¬ 
ni hanno scelto Assisi come 
sede delle proprie vacanze, il 
fatto era del tutto insolito. 

« Ma come, i comunisti die 
proprio in Umbria sono così 
forti, si mettono ad occupare 
il Comune? ». In effetti, sin 
dalle nove di mattina i nove 
consiglieri comunali comuni¬ 
sti presidiavano la sala con¬ 
siliare. Il PCI l’aveva già 
preannunciato da una settima¬ 
na: se entro il 16 agosto il 
consiglio comunale non veni¬ 
va convocato, si sarebbe pro¬ 
ceduto ad una simbolica (ma 
non tanto) occupazione del 
Comune. Vediamo le ragioni 
di questo gesto. 

La città di S. Francesco è 
l’unico grande comune um¬ 
bro amministrato da sempre 
dalla DC e dai partiti dell’a¬ 
rea del centro sinistra. Ma u- 
gualmente da sempre è una 
città che non conosce stabili¬ 
tà amministrativa, autorevole 


direzione politica e culturale. 
Le « crisi » qui sono di casa 
e pure le elezioni amministra¬ 
tive anticipate. Ci sono state 
nel ’70, nel 76 e di nuovo a- 
desso sono una minaccia per 
i trentamila abitanti della cit¬ 
tadina. La DC con i suoi 14 
consiglieri su trenta da sem¬ 
pre impedisce il formarsi di 
un governo cittadino adegua¬ 
to perseguendo anche in que¬ 
sti giorni lo scioglimento del 
Consiglio e l’arrivo del com¬ 
missario prefettizio. 

Dal maggio del 78 la città 
era gestita da un accordo a 
tre: DC, PSDI e PRI. Ma a 
primavera i due partiti laici 
ritirano la fiducia. Si discu¬ 
tano — dicono — i programmi 
comuni presentati dalle sini¬ 
stre. PCI, PSI e sinistra indi- 
pendente, e i grandi nodi ir¬ 
risolti che sono di fronte al¬ 
la comunità. 

Il piano regolatore, che era 
un buon piano redatto nel ’60. 
avrebbe bisogno di una va¬ 
riante generale soprattutto do¬ 
po le molteplici « modificazio¬ 
ni » parziali impresse dalle 
giunte de. Il turismo non si 
può più lasciare alla sponta¬ 
neità. il traffico deve essere 
regolato e sistemato, soprat¬ 
tutto Assisi deve rilanciare 
quella funzione di ritta inter¬ 
nazionale deputata per la lot¬ 


ta per la pace e la disten¬ 
sione. 

Sono questi i motivi al cen¬ 
tro della piattaforma delle 
sinistre che PRI e PSDI in 
qualche modo recepiscono 
chiedendo alla DC un radica¬ 
le modo di governare, un mu¬ 
tamento di nomi in giunta e 
il cambiamento del sindaco, 
il de Enzo Boccacci. Ma que¬ 
st’ultimo, forte dell’appoggio 
dell’associazione dei commer¬ 
cianti (la « forza » che in¬ 
fluenza la vita cittadina) 
« controlla » anche i suoi av¬ 
versari interni di partito e 
ripropone se stesso. 

La conclusione è che il 
Consiglio comunale o non si 
convoca o quando lo si Fa. la 
maggioranza (la DC) non si 
presenta. In questa situazione, 
da tre mesi è scaduto il ter¬ 
mine legale per approvare il 
bilancio. Al comitato di con¬ 
trollo sugli atti degli enti lo¬ 
cali. a Perugia, hanno già 
pronta la lettera di nomina 
di un commissario « ad acta » 
per la formulazione del bilan¬ 
cio se entro il 20 agosto il 
Consiglio non si pronuncia. 
Il primo passo, ma decisivo, 
verso il commissario prefet¬ 
tizio e nuove elezioni. 

Ma l’occupazione del Comu¬ 
ne da parte del nostro parti¬ 


to, che aveva come scopo pro¬ 
prio quello di sensibilizzare i 
cittadini attorno a questa em¬ 
blematica vicenda di malgo¬ 
verno, ha già ieri ottenuto 
uno scopo: il sindaco ha do¬ 
vuto convocare il Consiglio 
per oggi pomeriggio. « Proba¬ 
bilmente però — dice il com¬ 
pagno Mariano Borgognoni, 
capogruppo comunista — solo 
la forma sarà rispettata ». La 
DC infatti sembra decisa a 
far disertare ai suoi la riunio¬ 
ne in modo tale da arrivare 
al commissario e alle elezioni. 

« Il nostro obiettivo — mi 
ha detto con ineffabile can¬ 
dore ieri mattina il sindaco 
Boccacci — è quello di arri¬ 
vare alla maggioranza asso¬ 
luta nelle prossime consulta¬ 
zioni ». La carta da giocare, 
secondo la DC. è quella an¬ 
cora della crisi. Il modo per 
arrivarci è l’arroganza e la 
chiusura, il prezzo da paga¬ 
re è l’isolamento totale sul 
piano politico. Ma bisognerà 
vedere se tutto questo funzio¬ 
nerà. Intanto l’occupazione 
della sala consiliare procede¬ 
rà fino alla conclusione di 
tutta la storia. I problemi di 
Assisi non attendono la fine 
delle guerre intestine nella 
Democrazia Cristiana. 

Mauro Monfali 


TORINO — I funerali del 
compagno Guglielmo Marcel¬ 
lino si terranno oggi alle ore 
16, a partire dalla Federazio¬ 
ne comunista torinese. La Di¬ 
rezione del partito sarà rap¬ 
presentata dai compagni Lu¬ 
cio Libertini e Antonio Mon- 
tessoro, del Comitato Cen¬ 
trale. Il compagno onorevole 
Sulotto terrà l’orazione fu¬ 
nebre. 

Alla famiglia Marcellino il 
compagno Luigi Longo ha 
inviato questo telegramma: 
«Accogliete le mie più pro¬ 
fonde condoglianze per la 
scomparsa del compagno Gu¬ 
glielmo Marceliino, fondatore 
del Partito e fulgida figura 
di dirigente operaio e comu¬ 
nista, per tanti anni impe¬ 
gnato nel movimento dei la¬ 
voratori in Italia e all’este¬ 
ro. H contributo che egli ha 
dato alla vittoria contro il 
fascismo e il nazismo, come 
dirigente della Resistenza, 
non sarà dimenticato dal 
Partito e dalle giovani gene¬ 
razioni ». « La sua figura di 
militante comunista e di di¬ 
rigente della Resistenza pie¬ 
montese — si legge fra l'al¬ 
tro nel telegramma inviato 
dal compagno Enrico Berlin¬ 
guer alia moglie e alla figlia 
Nella — è stata di esempio 
e varie generazioni per il suo 
attaccamento al Partito, alla 
causa dei lavoratori e del so¬ 
cialismo ». 

Alla famiglia Marcellino è 
giunto anche un messaggio di 


cordoglio del compagno Arri¬ 
go Boldrini, anche a nome 
della Commissione centrale 
di controllo del PCI di cui 
è presidente. 


Guglielmo Marcellino si 
iscrisse nel 1921 al PCI di cui 
fu uno dei fondatori, dopo 
aver militato, fin dal 19GS, nel 
PSI. Più volte arrestato, nel 
1926 fu mandato al confino 
dai fascisti e liberato l’anno 
dopo. Per sfuggire ad un nuo¬ 
vo arresto, riparò in Francia 
dove svolse attività di dire¬ 
zione nella Commissione ese¬ 
cutiva degli italiani e nel¬ 
l’apparato del Partito, parte¬ 
cipando inoltre al VI congres¬ 
so dell'Internazionale comuni¬ 
sta. dove lavorò più tardi 
alcuni anni. 

Durante l’occupazione nazi¬ 
sta della Francia, venne ar¬ 
restato e deportato in Italia. 
Il Tribunale speciale lo con¬ 
dannò a 5 anni di carcere. 
Liberato dopo la caduta del 
fascismo, militò per alcuni 
mesi nelle formazioni parti- 
giane, per poi svolgere, fino 
airirtsurrezione. attività di 
ispettore del Partito nelle 
province di Cuneo. Alessan¬ 
dria. Biella e Vercelli. 

Dopo la Liberazione, il com¬ 
pagno Marcellino ha svolto 
numerosi e importanti incari¬ 
chi nella Federazione del PCI 
di Torino, nella Alleanza 
cooperative torinesi e nel Con¬ 
siglio della Lega nazionale 
delle cooperative. 


Si è spenta a 90 anni Lina Merlin 

Nel suo nome passò la legge 
che aboliva le «case chiuse» 


MILANO — Si è spenta nei giorni scorsi, a 90 ami, la sena¬ 
trice Lina Merlin, che ha legato il suo nome alla legge di 
al/Olizione della prostituzione legalizzata. Per aoni parlamen¬ 
tare socialista, la Merlin viveva dal 72 presso l'opera « Im¬ 
macolata Concezione », un’istituzione cattolica che ha la sede 
generale a Padova. La notizia della scomparsa è stata data 
dalla nipote della Merlin, Francesca Travaglia Zanibon: la 
salma è stata quindi trasportata a Milano per essere tumu¬ 
lata nel cimitero monumentale, accanto alia tomba del ma¬ 
rito, Dante Gallani. morto nel 


Sul finire del secolo scorso 
e ai primi del Novecento, 
Pozzonovo era un povero 
paese dt braccianti agricoli 
del basso Padovano. L'arca 
geograficamente e socialmen¬ 
te più prossima al Polesine , e 
nella Quale la predicazione 
socialista trovava il terreno 
più fertile. Ben pochi, a Poz¬ 
zonovo, facevano studiare i 
propri figli. Ancor più ecce¬ 
zionale era il caso che a pro¬ 
seguire negli studi fossero 
delie ragazze, pur se di fa¬ 
miglia agiata o benestante. 

Questa « eccezionalità » ac¬ 
compagnò Lina Merlin — na¬ 
ta a Pozzonovo il 1S ottobre 
1889 — dalla sua giovinezza 
(da quando cioè riuscì a sa¬ 
lire tutti i gradini dell'istru¬ 
zione fino alla laurea in let¬ 
teratura francese), alla vec¬ 
chiaia. 

Aveva coscienza di essere 
« diversa » rispetto alla gran- 


1936. 

de massa delle donne della 
sun generazione. Anche se 
non smani mai il legame 
con la propria tena d’origi¬ 
ne, se l’immagine del prole¬ 
tariato agricolo veneto, della 
sua miseria spaventosa e del¬ 
le sue lotte, fu certo quella 
che più la guidò verso l’ap¬ 
prodo della milizia socialista. 
Decisivo ad orientare politi- 
camenle la sua esistenza fu 
anche rincontro con Dante 
Galloni, deputato socialista 
del Polesine, che divenne suo 
marito ed il compagno della 
sua trita. 

Cosi la piovane insegnante 
di francese nel 1919 aderisce 
al PSI, collabora ai giornali 
del suo partito, diventa una 
dirigente di primo piano a 
livello regionale, tanto che 
nel 1924 è segretaria del co¬ 
mitato elettorale per il Vene¬ 
to. 

Oratrice appassionala ed 


efficace. Lina Merlin acquista 
un suo posto accanto a figu¬ 
re di donne — come Anna 
Kuliscicv e Angelica Balaba- 
nov — che in quegli anni la 
milizia socialista esallc a 
simboli di riscatto femminile 
nella lotta contro una società 
che condanna la donna a 
condizioni di inferiorità umi¬ 
liante e intollerabile. Oggetto 
di sarcasmo e deprecazione 
da parte delTopinione mode¬ 
rata e conservatrice, queste 
militanti socialiste che riscat¬ 
tano Limmagine anglosassone 
della « suffragetta » col loro 
autentico impegno sociale, 
saranno grandemente popola¬ 
ri ed amate dalle masse la¬ 
voratrici nel primo dopo¬ 
guerra. 

Lina Merlin rifiuta nel 1926 
di prestare giuramento al re¬ 
gime fascista, e perde il po¬ 
sto d’insegnante nella scuola 
di Stato. Subisce due arresti 
a Milano, una condanna al 
confino che sconta in Sar¬ 
degna fino al 1930. Tornata in 
libertà, riprende i contatti 
con i gruppi clandestini anti¬ 
fascisti, collabora poi con le 
forze della Resistenza. 

Nel 1945, dopo la Libera¬ 
zione, toma con grande entu¬ 
siasmo — anche se ormai 
vedova di Dante Gallani — 


alla milizia socialista ed alla 
lotta politica nel movimento 
unitario femminile. Certo, 
non sono più i tempi del 
primo socialismo romantico e 
missionario, in cui il movi¬ 
mento si coagulava soprattut¬ 
to attorno a singole figure di 
grandi oratori, di personalità 
particolarmente spiccate. 

La Resistenza ha portato 
alla ribalta della vita politica 
una intera nuova numerosis¬ 
sima generazione di donne. 
Ma Lina Merlin trova ben 
presto un suo proprio terre¬ 
no d’iniziativa nel quale si 
getta con passicne, con quel 
gusto delle battag'ie in prima 
persona, che semp ~e Tha ac¬ 
compagnata. 

Deputata alla Costituente, 
poi senatrice eletta in pro¬ 
vincia di Rovigo nel 1948, nel 
1953 e nel 1958, presenta in¬ 
fatti quel progetto di legge 
che da lei prese il nome, e 
intorno al quale per anni si 
combattè in Italia una delle 
più accanile battaglie parla¬ 
mentari. giornalistiche -e di 
costume: la legge per raboli- 
zione delle « case chiuse ». Il 
temperamento politico, rac¬ 
ceso individualismo di Lina 
Merlin si esaltano nel corso 
dt questa battaglia che con¬ 
duce in nome della dignità e 


della personalità della donna . 
Aon ha la pretesa di abolire 
con una legge la prostituzio¬ 
ne. Vuol solo eliminare la 
prostituzione di Stato, libera¬ 
re tante disgraziate dal mar¬ 
chio degradante di moderne 
« schiave dell’amore ». 

Il suo progetto, che corri¬ 
sponde ad un’esigenza di ci¬ 
viltà, va infine in porto nel 
1958, grazie all’assiduo so¬ 
stegno che esso ha avuto 
soprattutto da parte delle 
forze politiche di sinistra. Da 
quel momento, però, ha an¬ 
che inizio la fase discendente 
della parabola politica di Li¬ 
na Merlin, la stessa durezza 
della battaglia sostenuta 
sembra averla come svuotata 
una volta raggiunta la vitto¬ 
ria, si accentuano anche i 
dissapori politici col suo par¬ 
tito. Non accetta la logica 
dell’organizzazione e degli 
apparati dei partiti moderni. 
Tanto che nel 1961, in un 
momento peraltro in cui era 
in corso una marcata involu¬ 
zione verso destra nel PSI, 
rompe con la federazione di 
Rovigo cui era iscritta e re¬ 
stituisce addirittura la tesse¬ 
ra del PSI. 

Da allora, si era ritirata a 
Milano. Sopravviveva alla no¬ 
torietà derivante dalla legge 
cui aveva dato il suo nome. 
Coltivava forse anche qualche 
forma di rancore verso i suoi 
antichi compagni di partito 
che sembravano averla di¬ 
menticata. L’ultimo suo atto 
politico che suscitò un certo 
scalpore fu Vaàesìone che 
dette, nel novembre 1970, al- 
Vindomani detUapprovazione 
definitiva della legge sul di¬ 
vorzio, drappello lanciato da 
un gruppo di personalità del 



Lina Merlin 


più retrivo mondo cattolico 
per il referendum abrogativo. 

Lina Merlin tentò di giusti¬ 
ficare questa sua sorprenden¬ 
te presa di posizione tn nome 
della coerenza alla sua lunga 
lotta per la difesa della di¬ 
gnità e dei diritti della donna 
italiana. Ma in quelle tue pa¬ 
role non si trovava più la 
straordinaria forza di convin¬ 
zione, l’autentica passione 
con cui si era battuta per 
l'abolizione delle «case chiu¬ 
se ». Nè il romantico, qenui- 
no slancio socialista dei suoi 
comizi con i quali aveva sa¬ 
puto infiammare generazioni 
di braccianti, di lavoratori 
del Polesine e del Veneto, di 
donne di tutta Italia. FT cosi 
che preferiamo ricordarla. 


'cuoia 


Lavoro e 
cultura : 
un legame 
che sfugge 
al ministro 

Voliòihi 
▼ uuiuii! 


Il senatore Valitutti, mini¬ 
stro liberale della pubblica 
istruzione, ha offerto nell’in¬ 
tervista di Ferràgosto al «Cor¬ 
riere della Sera » una prima 
illustrazione e qualche preci¬ 
sazione sul programma espo¬ 
sto dal presidente del Consi¬ 
glio pochi giorni prima alla 
Camera e al Senato. L’inter¬ 
vista, lo presenta come «scrit¬ 
tore di una dozzina di volumi 
contro tutto ciò che è stato 
fatto o soltanto pensato sulla 
scuola italiana negli ultimi 
anni ». Ma è un giudizio ec¬ 
cessivo. Diciamo che si è op¬ 
posto alle riforme scolastiche 
che si volevano fare e non si 
sono fatte e (Uranica che si 
è fatta, quella del 1962 che 
ha istituito la scuola media 
delVobbligo. 

Ne parla anche nell’intervi¬ 
sta, dicendo che la scuola me¬ 
dia « viene abbandonata dai 
ragazzi che vi trovano solo 
un avviamento del liceo ». 

Parrebbe di capire che il 
ministro preferirebbe ancor 
oggi due scuole per i preado¬ 
lescenti: una che avvii al li¬ 
ceo e una che indirizzi al la¬ 
voro, come prima del 1962 
quando c’era l’avviamento 
per chi « preferiva » andare 
a lavorare (per chi era « por¬ 
tato al fare dei campi e delle 
officine » come disse un mi¬ 
nistro de) e la scuola media 
col latino per chi aveva da¬ 
vanti a sé destini socialmente 
più gratificanti. (Nel libro 
del 78 «La scuola fabbrica 
di disoccupazione » Valitutti 
scrive che quelli che hanno 
abolito il latino hanno voluto 
« solo condannare ed umilia¬ 
re una determinata tradizio¬ 
ne culturale in un mondo sto¬ 
rico che pur si dice che resti 
culturalmente pluralistico»). 

L’anno scorso « l’Unità » 
criticò un libro scritto da Va¬ 
litutti e Gozzer accusando gli 
autori, fra l’altro, di opporsi 
alla riforma della secondaria 
perché fautori della distin¬ 
zione fra una scuola umani¬ 
stica per studenti puri c una 
tecnico-professionale per stu¬ 
denti « spuri » e futuri lavo¬ 
ratori. 

Valitutti protestò e ritorse 
l’accusa sui riformatori: era¬ 
no loro a volere le due scuo¬ 
le. tant’è vero che separavano 
la formazione professionale 
dall’istruzione secondaria. E 
ora forse il ministro potrebbe 
replicare che non vuole l’av¬ 
viamento e la scuola media 
ma una scuola media col la¬ 
tino e il lavoro. E intanto 
chiede, che ne sarà del lavoro 
manuale se la secondaria 
« diventerà solo un avviamen¬ 
to all’Università ». Sarebbe 
interessante sapere finalmen¬ 
te. ora che occupa un posto 
importante nel governo, se il 
senatore Valitutti —, che ac¬ 
cusa la legge sull’istruzione 
professionale di essere « con¬ 
servatrice anch’essa. terribil¬ 
mente ». perché « separa il la¬ 
voro dalla cultura » —. Vuole 
una scuola unica nella quale 
tutti studino e lavorino, o 
voglia una scuola nella quale 
il lavoro e la cultura convi¬ 
vano nel senso che nel mede¬ 
simo sistema scolastico stata¬ 
le ci sia chi studia di più e 
chi studia di meno perché 
deve imparare a lavorare: ci 
siano cioè i licei, gli istituti 
tecnici e gli istituti professio¬ 
nali. Com’è sempre stato e 
com’è ora. 

A noi era parso che sepa¬ 
rare solo nella fase termina¬ 
le la formazione professiona¬ 
le, cioè l’apprendimento dei 
comportamenti necessari per 
iniziare un determinato lavo¬ 
ro, dal sistema statale dell' 
istruzione, significasse, oltre 
che applicare la Costituzione, 
lavorare per costruire il mas¬ 
simo d’uguaglianza possibile 
in questo stadio dello svilup¬ 
po sociale e con questi rap¬ 
porti politici: quello dato dal¬ 
l’esistenza d’una scuola arti¬ 
colata ma unitaria, nella qua¬ 
le tutti studino e tutti si pre¬ 
parino ad apprendere un la¬ 
voro. 

NelVintervista si preannun¬ 
cia la presentazione a brevis¬ 
sima scadenza d’un disegno 
di legge per la modifica del¬ 
l’esame di maturità: tre pro¬ 
ve scritte e colloquio orale su 
tutte le materie. Quando si 
parlò di modifiche all’esame 
di maturità, l’anno scorso, la 
sinistra fece osservare che 
cambiare Tesarne aveva un 
senso se nel frattempo s’ini¬ 
ziava la riforma, altrimenti 
sarebbe stato soltanto un 
provvedimento di restaurazio- 
nc. Ora siamo al medesimo 
punto. Il presidente del Con¬ 
siglio ha dichiarato al Parla¬ 
mento di non voler « sperpe¬ 
rare gli insegnamenti fecon¬ 
di e gli accordi utili acquisiti 
nell’elaborazione dei progetti 
di riforma presentati e por¬ 
tati avanti nella scorsa legi¬ 
slatura» ma di volerli utiliz¬ 
zare « per elaborare e presen¬ 
tare singoli progetti che pos¬ 
sano essere approvati per la 
risoluzione dei problemi più 
gravi e urgenti ». Certamente 
gli sarà rammentato, dopo la 
pausa estiva, che se urgente 
è la modifica della maturità, 
urgente è la riforma della se¬ 
condaria. e si tratta di due 
aspetti del medesimo pro¬ 
blema. 

Giorgio Bini 
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MILANO — « Sono entrato 
nell’università come stu¬ 
dente nel ’48, e già allora 
si parlava insistentemente 
della necessità della rifor¬ 
ma. Sono passati altri tren- 
t'anni e siamo ancora a ze¬ 
ro. Sembra incredibile ». 
Enzo Collotti, docente di 
storia contemporanea a Bo¬ 
logna, tace per qualche i- 
stante, come per raccoglie¬ 
re le idee, e scuote la te¬ 
sta. Onestamente ammette 
che « di questi tempi » di 
tutto avrebbe voglia di par¬ 
lare fuori che dell’univer¬ 
sità. Occasione del nostro 
incontro è il dibattito av¬ 
viato sulla università dopo 
gli ultimi sviluppi del « ca¬ 
so Zevi ». 

« Il risultato di tanti an¬ 
ni di rinvìi — riprende Col¬ 
lotti — è che oggi la situa¬ 
zione nelle università è ver 
tutti — studenti e docenti 

— di frustrazione; per mol¬ 
ti di rassegnazione ». Ma 

— avverte subito — occor¬ 
re fare molta attenzione a 
generalizzare: altra cosa è 
il quadro dei grandi atenei 
superaffollati, altra cosa è 
la situazione nelle piccole 
sedi. E anche qui, bisogna 
distinguere tra quelle che 
hanno conservato livelli di 
qualificazione accettabili, e 
altre che sono scadute forse 
irrimediabilmente ». 

Due ore di colloquio, at¬ 
torno a un tavolino ingom¬ 
bro di carte e di riviste 
tedesche, sono percorse da 
una lunga serie di distin¬ 
guo, più o meno sottili. Non 
tutte le sedi sono ugnali, 
cosi come per esempio non 
è analoga la condizione di 
vita e di lavoro di diverse 
categorie di docenti, maga¬ 
ri allo stesso livello di cor¬ 
riera. Vi sono molti — di¬ 
ce Collotti — per i quali il 
ruolo nell’università è una 
sorta di secondo lavoro; 
altri, invece, per i quali V 
insegnamento rappresenta 
una scelta di impegno a 
tempo pieno, oltre che — 
e non è cosa secondaria — 

— l’unica fonte di reddito. 
Come dire: per i primi è 
facile gridare allo sfascio, 
affermare che ci si è stan¬ 
cati, e andarsene; per i se¬ 
condi, i margini di mano¬ 
vra sono alquanto più ri¬ 
stretti. 

Nelle grandi sedi — e 
qui Collotti pensa eviden¬ 
temente anche a Bologna, 
dove insegna — la situa¬ 
zione è di paralisi. E’ vero, 
molti dicono che « si studia 
di più ». Ma non si può i- 
gnorare che ci sono sem¬ 
pre più giovani che non 
credono nell’utilità degli 
studi universitari, e quindi 
rinunciano persino ad i- 
scriversi. Quelli che riman¬ 
gono. evidentemente, a que¬ 
sto punto sono solo i più 
convinti, e cresce propor¬ 
zionalmente il numero di 


É in gioco il futuro dell*università 


Il laureato 
non abita 
più qui 


Le gravi 
responsabilità 
di chi ostacola 
il processo 
riformatore 
e i compiti 
della sinistra 
A colloquio 
con Enzo Collotti 


coloro che seguono i corsi. 
Ma il quadro generale resta 
assai serio. 

Tutta la ricerca è ormai 
« espulsa » dall’università. 
Il docente è assorbito da 
un’immensa mole di attivi¬ 
tà didattica, e se hai la 
sventura di far parte dei 
cosiddetti « organi di go¬ 
verno ». che sono — sotto- 
linea Collotti — senza al¬ 
cun potere reale, sei inve¬ 
stito di una serie di re¬ 
sponsabilità che ti occupa¬ 
no — a vuoto — gran parte 
del tempo residuo. E poi 
per la ricerca non hai sup¬ 
porti finanziari, ti sono ne¬ 
gati anche gli strumenti 
più banali e indispensabili, 
come i libri, gli spazi fìsici 
per riunirti con gli studen¬ 
ti. Ogni giorno siamo in 
lotta per ottenere l’aula 
per la lezione, il locale per 
il seminario. Quanto può 
durare questa situazione? 

« Prendi le tesi di lau¬ 


rea. Molto spesso — prose¬ 
gue Collotti — le migHori 
sono quelle degli studenti 
che hanno la possibilità di 
fare ricerca per uno, due 
anni, allungando così il pe¬ 
riodo degli studi, e in ge¬ 
nere devono andare altro¬ 
ve, perché le fonti per la 
tesi nell’università, anche 
in una grande sede come 
quella di Bologna, non ci 
sono ». 

Il personale che era sta¬ 
to assegnato a un corso di 
laurea per contribuire alla 
ricerca, all’attività dei se¬ 
minari. sovente è assorbito 
dalla routine àmministraii- 
va: € Pensa poi che fino a 
due anni fa eravamo un cen¬ 
tinaio di docenti e non a- 
vevamo neppure una segre¬ 
taria, una dattilografa ». 

Lo interrompiamo per 
chiedergli quale sia la sua 
linea di condotta. « lo? 
Continuo il min lavnrn di 
docente a denti stretti, se¬ 


guo la preparazione deUe 
tesi, cerco di occuparmi il 
meno possibile dell’attività 
burocratica ». « Certo che 
la tentazione di andarsene 
viene, eccome ». 

Parliamo del ’68, della 
liberalizzazione degli ac¬ 
cessi. che aprì le porte del¬ 
l’università anche a ragio¬ 
nieri. periti, geometri. «La 
liberalizzazione avrebbe do¬ 
vuto essere affiancata dal¬ 
la sperimentazione. Ma chi 
mai ha fatto questa speri¬ 
mentazione? Non possiamo 
ora scaricare sul ragionie¬ 
re le responsabilità del suo 
deficit di partenza ». E in¬ 
vece, in questi giorni quan¬ 
te voci si sono levate pro¬ 
prio per scagliarsi contro 
€ il ’68 » e « la liberalizza¬ 
zione », quasi che l’uno e lo 
altro siano due fatti deter¬ 
minanti e a se stanti, i ve¬ 
ri colpevoli della crisi, del¬ 
lo sfascio dell’università. 


governo senza potere 


Organi di 

« A tutti anelli che si la¬ 
mentano del "dopo ’68” — 
dice Collotti — bisognereb¬ 
be chiedere: via prima era 
molto meglio? ». Ed è dav¬ 
vero grave che, all’alba de¬ 
gli anni ’80, vi sia chi non 
rinuncia a vagheggiare il 
bel tempo in cui all’uni¬ 
versità andavano solo i fi¬ 
gli dei signori, si era in 
pochi e si slava bene, men¬ 
tre un immenso patrimonio 
di intelligenze e di capa¬ 
cità veniva sistematicamen¬ 
te disperso, generazione do¬ 
po generazione, in nome 
del censo. 

« Oggi — dice Collotti — 
avvertiamo che sono in gio¬ 
co il ruolo stesso e il fu¬ 
turo dell'università di Sfa¬ 
to. Già ora la vera qualifi¬ 
cazione, quella che conta, 
avviene spesso fuori della 
università, nelle aziende 
private o addirittura all’e¬ 
stero. Di fronte alle dimen¬ 


sioni della crisi, appare 
sempre più evidente che 
non si possono affrontare 
parzialmente i problemi, 
senza toccare il nodo po¬ 
litico: che cosa vogliamo 
che sia l’università? A qua¬ 
li fitti si deve ancorare un 
progetto per la sua trasfor¬ 
mazione? E’ qui in fondo, 
che la sinistra e anche l’i¬ 
niziativa sindacale scontano 
i maggiori ritardi ». A sup¬ 
porto di quanto dice. Cal¬ 
lotti cita le tesi analoghe 
sostenute in diverse sedi 
anche dal rettore dell’uni¬ 
versità di Roma, Antonio 
Rube'rti: « Peccato che fino¬ 
ra non gli abbiano dato a- 
scolto ». 

« In ogni sessione, nella 
sola facoltà di Lettere, a 
Bologna, si discutono 3-400 
tesi di laurea. Da questo 
solo ateneo escono nel com¬ 
plesso ogni anno 1.000-1.200 
laureati. Che fine fanno? 


Della loro destinazione non 
sappiamo titilla. Come fac¬ 
ciamo allora a organizzare 
i corsi di laurea, a orienta¬ 
re i piani di studio? ». 

Anche le forze migliori 
vengono respinte e allonta¬ 
nate. « Una bravissima lau¬ 
reala in storia — racconta 
Collotti — non ha trovato 
alcun modo di rimanere 
nell’università. Il recluta¬ 
mento. infatti, è ormai bloc¬ 
cato da anni. Ha seguito un 
corso per dirigenti d’azien¬ 
da. ma quando le hanno 
proposto di occuparsi del 
settore marketing di un’in¬ 
dustria di detersivi, ha ri¬ 
fiutato. Lei può ancora per¬ 
metterselo . avendo una so¬ 
lida famiglia alle spalle; 
ma quelli che non possono 
concedersi il lusso di-aspet¬ 
tare? Per ognuno che la¬ 
scia. ricerca e università 
subiscono una perdita sec¬ 
ca ». 


Ecco allora che lo sfascio 
delle strutture universita¬ 
rie si riverbera anche fuo¬ 
ri di esse. « In questi anni 
ho fatto molto lavoro con le 
150 ore e per l’aggiorna- 
mento degli insegnanti, ma 
tutto è sempre stato affi¬ 
dato alla buona volontà, al- 
l'iniziativa dei singoli o dei 
piccoli gruppi. Mai l’uni¬ 
versità in quanto tale è sta¬ 
ta coinvolta in queste e- 
sperienze. In questo modo 
rischiano di essere vanifi¬ 
cate anche notevoli conqui¬ 
ste del movimento operaio 
sul terreno culturale, come 
sono appunto le 150 ore. o 
qualsiasi ipotesi di aggior¬ 
namento * e di perfeziona¬ 
mento dell’insegnamento 
nelle medie ». 

Il pericolo — di cui già 
si notano le avvisaglie — è 
che in una tale situazione 
■ diminuisca la « domanda di 
cultura ». che pure — dice 
Collotti — « è molto forte », 
che si esaurisca la spinta 
di massa alla scolarizzazio¬ 
ne, allo studio. Certo, il fi¬ 
glio del primario continue¬ 
rà a venire all’università, 
diventerà dottore e presto 
anche lui primario. Ma i 
figli dei lavoratori? 

« Noi ci rendiamo conto 
di questa situazione. Ab¬ 
biamo delle responsabilità, 
dei compiti nel contrasta¬ 
re un processo degenera- 
' tivo che rischia di invali¬ 
dare una grande conquista 
popolare. Ma gli studenti, 
evidentemente, non li si 
. tiene aH’nniversità con gli 
appelli. O l’università fun¬ 
ziona, offre degli sbocchi, 
oppure essi cercheranno 
un’altra strada per il pro¬ 
prio avvenire. La situazione 
è davvero gravissima, ai li¬ 
miti dell’insostenibilità. C’è 
davvero da chiedersi se 
lutto ciò è fruito di sola in 
sipienza, di una mancanza 
di forza nel compiere de¬ 
terminate scelte, o non 
piuttosto di un disegno dei 
dirigenti democristiani Per¬ 
ché altrimenti avrebbero 
lasciato solo adesso il mi¬ 
nistero della pubblica i- 
struzione ad altri? Perchè 
ormai c’è solo da rappezza¬ 
re, il più è fatto. E il qua¬ 
dro è tale che verrà pre¬ 
sto qualcuno a dirci che 
non si può andare aitanti 
così, e che bisogna tornare 
a come si faceva prima: 
niente liberalizzazione de¬ 
gli eccessi, niente diparti¬ 
menti, niente di niente ». 

Mentre incontravamo En¬ 
zo Collotti. il nuovo mini¬ 
stro della Pubblica istrìizio- 
ne Salvatore Valitulti era a 
colloquio con un giornali 
sta del Corriere e gli illu¬ 
strava il proprio program¬ 
ma. L’intervista suona in¬ 
consapevole conferma delle 
diagnosi più severe. 

Dario Venegoni 


Un capitolo da approfondire nel pensiero del filosofo scomparso 

Arte e politica secondo Marcuse 

Il significato e il ruolo della esperienza estetica nella comprensione e trasformazione della società 


Un termine di riferimento 
fondamentale del pensiero di 
Herbert Marcine, il iren-aln- 
re lede«co-amerìrano da po¬ 
ro «compar-o. è rappre*cn- 
lato dall'attività arti-lira e. 
più in generale, dalla dimen¬ 
sione estetica. Marcu«e. an¬ 
che «e in queste settimane 
non se ne è parlato se non 
marginalmente, ha continua- 
mente ribadito questo pun¬ 
to, insistendo sul ruolo cen¬ 
trale dell’arte e dcire«telico 
nel processo di liberazione 
dell’uomo dai eondiziona- 
mrnti repressivi propri delle 
moderne società industriali 
avanzate. Da questo punto 
di vista, il pensiero di Mar* 
ru«e si ricollega in maniera 
diretta a una delle istanze 
centrali delle avanguardie ar¬ 
tistiche della prima parte del 
secolo. Nelle poetiche delle 
avanguardie l’opera d'arie «i 
afferma nella propria auto¬ 
nomìa linsui-tira. nella «ita 
specificità -trnllurale, ma è 
avvertita, al tempo stesso,. 


come qualco«a di parziale e 
dì prowi-orio. in qnanlo la 
lilicrlà che e*sa e«prime al 
proprio interno è ' anrh'e*«a 
una lilterlà ‘ parziale che in¬ 
dirà. in negativo, un’altra 
liltcrlà. appartenente non più 
aH'arte soltanto ma alla to¬ 
talità dell’esistenza. 

L’oggetto artistico reca il 
presentimento di nna vita 
reale diversa e si colloca, 
quindi, in una zona interme¬ 
dia tra il reale e l'immagina¬ 
rio. risultato tangibile di nna 
pratica sorretta dal desiderio. 
Di qui. un altro aspetto fon¬ 
damentale delle poetiche del¬ 
le avanguardie, l’esigenza cioè 
di nn oIlrepa«*amenlo del¬ 
l’opera. motivata dal suo es¬ 
ser « separala ». rispetto a 
nna dimensione della realtà 
quotidiana percepita come 
« globale ». 

I limiti storici e teorici di 
questa prospettiva estetica 
«ono «tati più volte segnala¬ 
li. soprattutto in ordine alla 
non adeguala valutazione del 


fattore politico e ad una ana¬ 
lisi non sempre realistica 
delle forze sociali in gioco, 
atte a trasferire sul piano con¬ 
creto quella istanza di rinno¬ 
vamento totale. Bisogna «li¬ 
bilo aggiungere, tuttavia, che 
le difficoltà e le contraddi¬ 
zioni delle avanguardie nel 
punto di scontro con la di¬ 
mensione sociale non appar¬ 
tengono solo all'arte, ma con¬ 
trassegnano anche le vicende 
del pensiero s della pratica 
politica rivoluzionaria nel 
momento in cui viene affer¬ 
mato. come fattore fondamen¬ 
tale di un autentico rinnova¬ 
mento individuale e colletti¬ 
vo. il passaggio o. come an¬ 
che «i dire oggi, la dissemi¬ 
nazione del momento politi¬ 
co nel processo sociale. E 
sappiamo rhe il rapporto tra 
questi due termini rappre¬ 
senta ancora oggi un proble¬ 
ma di grandissima attualità, 
intorno al quale si «la svol¬ 
gendo. aU’interno della sini¬ 
stra, un significativo dibattito. 


TI problema di Marcn«e è 
«tato, in definitiva, quello di 
stringere insieme, «e possi¬ 
bile, tradizioni culturali di¬ 
verse. di far convergere in 
un medesimo progetto rivo¬ 
luzionario l’eredità di Schil¬ 
ler e di Fonrier. di Fremi e 
di Breton insieme al pensie¬ 
ro dialettico della linea bege- 
!o-marvi«ta. In qnesto proiet¬ 
to Marrn*e riprende il man¬ 
dato «ehilleriano di rico«li- 
tnire a l’nomo intero dentro 
di noi » per farne uno stru¬ 
mento di lotta contro la nni- 
dimensìonalilà volata dalla 
«nrielà capila!i«tira. E for«e 
è ancora pensando a Schiller 
che Marcn«e ha tentalo nna 
revisione della prospettiva 
freudiana al fine di nn r, - 
rnpero della forza vitale del 
principio del piacere al di là 
del princìpio di realtà. Schil¬ 
ler si era già mostrato con¬ 
vinto, in altri termini, che 
l'arqtiistn della cultura non 
comporti necessariamente una 


perdila irreversibile della 
nntnra. 

Evidente risulta, poi. l'in¬ 
flusso delle «ehillcriane «let¬ 
tere sulla educazione e*telira 
dcH'uomn» sol costituirsi di 
nno dei nuclei più dcn«i del 
pensiero marcu«iano: la con¬ 
vinzione. cioè, che il momen¬ 
to estetico «volga nn moto 
dominante nel processo di li¬ 
berazione deH'uomo e che sia 
necessario recuperare una 
struttura sociale in cui vivere 
sul piano estetico non sia 
più « privilegio del genio o 
segno del bohémien deca¬ 
dente ». 

La pedagogica estetica di 
Srhiller mette, quindi, Mar- 
cnse in relazione con la tra¬ 
dizione artistica moderna e 
gli consente di rilanciare (sia 
pure implicitamente) l’istan¬ 
za centrale delle avanguardie 
storiche: l'esigenza di sot¬ 
trarre l’arte alla sna tradizio¬ 
nale condizione di ecceziona¬ 
lità e di trasferirne i princi- 


79 d.C.: Plinio il Vecchio 
e l’eruzione del Vesuvio 

Come morì 
il padre 
di tutte 
le 

enciclopedie 

Storia e leggenda della catastrofe 
nella quale perse la vita uno dei 
più celebri studiosi dell*antichità 




Le commemorazioni seco¬ 
lari di uomini illustri sono 
imposte dal calendario anche 
se il personaggio celebrato, 
per il momento, non è ogget¬ 
to di particolare interesse. 
Ma in questa estate 1979 è 
giusto rievocare la figura di 
Plinio il Vecchio, la cui mor¬ 
te è legata a una catastrofe 
memorabile, l’eruzione del 
Vesuvio che il 2 agosto del 
79 distrusse Pompei ed Erco- 
lano. Inoltre, come autore di 
una delle più voluminose ope¬ 
re enciclopediche tramanda¬ 
teci dall’antichità greco-ro¬ 
mana. Plinio può addirittura 
apparire di attualità, ora che 
si discute sull'utilità delle nu¬ 
merose enciclopedie in corso 
di pubblicazione e dei «mu- 
sei del sapere » in generale 
(si veda per esempio il di¬ 
battito su « Rinascita ». n. 7, 
16 febbraio ’79). 

Nato a Como nel 23 o 24 
d.C.. Plinio fu per vari anni 
ufficiale di cavalleria in Ger¬ 
mania. sotto Nerone si im¬ 
merse in studi di storia e 
letteratura, ebbe poi da Ve¬ 
spasiano alti incarichi ammi¬ 
nistrativi in Gallia e Spagna. 
Il clima politico-culturale 
creato dall’avvento della di¬ 
nastia Flavia gli permise an¬ 
che di dedicarsi al lavoro 


scientifico in grande stile, 
nello spirito conservatore il¬ 
luminalo che gli era proprio 
e che corrispondeva alle ten¬ 
denze dei governanti. Il ni¬ 
pote e figlio adottivo Plinio 
il Giovane lo descrive come 
un divoratore di libri, che 
leggeva o si faceva leggere 
di tutto, prendendo sempre 
appunti, anche in viaggio o 
nel bagno. Riteneva che non 
esistesse un libro tanto cat¬ 
tivo da essere affatto inutile. 
Sistemò i materiali cosi rac¬ 
colti nei 37 libri della Storia 
naturale, dedicata al futuro 
imperatore Tito. 

Dopo un libro introduttivo 
comprendente un sommario 
generale del contenuto e un 
indice delle fonti greche e 
romane consultate (gli auto¬ 
ri citati sono circa 500), le 
sezioni dell'opera si succedo¬ 
no in quest’ordioe: cosmogra¬ 
fia e astronomia, geografia 
dei tre continenti noti, l’uo¬ 
mo. gli animali, le piante, 
i medicamenti di origine ve¬ 
getale e animale, i minerali. 

A Plinio si rimprovera di 
avere accumulato informazio¬ 
ni senza valutarle criticamen¬ 
te. senza arrivare a un si¬ 
stema originale, ossia di non 
essere un Aristotele. Ma fece 
tutto da solo, com’era uso 


Nella foto 
in alto: 
un'immagine 
del Vesuvio 
in un 
affresco 
pompeiano 
Accanto: 
una veduta 
di insieme 
del Foro 
di Pompei 


degli eruditi romani, e non 
mirava ad altro che a regi¬ 
strare. in vista di scopi es¬ 
senzialmente pratici, cono¬ 
scenze per lo più disperse o 
dimenticate. Rispetto ai pre¬ 
cedenti «enciclopedisti» (Ca¬ 
tone. Vairone, Celso) egli si 
distingue per la quantità del¬ 
le fonti consultate e. appun¬ 
to, per la spiccata intenzione 
di riuscire utile sul terreno 
pratico. Questa aderenza alle 
necessità della vita quotidia¬ 
na spiega la grande fortuna 
che la Storia naturale, intera 
o in compendi, ebbe nell’alto 
Medioevo (Beda il Venerabi¬ 
le, uno degli uomini più dot¬ 
ti dell’epoca, la utilizzò e la 
introdusse in Inghilterra) e, 
per ragioni diverse, nel Ri- 
nascimento. Oggi si ricavano 
da Plinio infinite notizie spar¬ 
se. in particolare sulla vita 
economicorsociale dell’Impero. 

Qui Plinio si muove sul 
sicuro. Per il risto, quando 
affronta temi scientifici e 
ideologici più generali o ar¬ 
gomenti di cui non ha com¬ 
petenza, si attiene a un one¬ 
sto eclettismo, guidato dai 
criteri empirici e moderali 
che sono tipici del suo ceto 
equestre. E* un buon porta¬ 
voce degli umor’ della sua 
epoca. Non nasconde la dif- 


UNA MOSTRA A FIRENZE 


Il mondo 


di Picasso 


FIRENZE — L’8 settembre si aprirà a 
Firenze in Palazzo Medici Riccardi una 
mostra intitolata a Picasso e dintorni » 
composta di tre sezioni: « I quattro gat¬ 
ti. il modernismo catalano, Picasso ero¬ 
tico » (1901-1902). 

La prima sezione « I quattro gatti ». 
il cui nucleo fondamentale inizialmente 
era composto dagli artisti Casas, Romeu, 
Utrillo e Rusinol, comprendente 15 opere 
fra dipinti e disegni, ci porterà a cono¬ 
scenza delle condizioni sociologiche, po¬ 
litiche e culturali nelle quali mosse i 
primi passi il movimento del « moderni¬ 


smo» (il liberty) catalano. Di quest’ul¬ 
timo, cioè della seconda sezione, saranno 
esposti 12 fiches dell’epoca dei pittori che 
all'inizio del secolo si riunivano appunto 
al cabaret de « I quattro gatti » di Bar¬ 
cellona e che furono i maestri del giova¬ 
ne Pablo Picasso appena trasferito nella 
capitale catalana. 

L’ultima sezione delia mostra riguar¬ 
derà dieci disegni erotici di Picasso che 
vanno dal 1901 al 1902, esposti per la 
prima volta in Italia e per la seconda 
nel mondo (la prima esposizione fu ef¬ 
fettuata a Barcellona nell’autunno ”78). 



pi formativi (in coi si affer¬ 
ma nna possibilità concreta, 
sia pure parziale, di »utode- 
terminazione e di libertà) al¬ 
l'interno della esistenza -no- 
lìdiana e, al limite, in una 
rinnovata pratica politica 
consegnata sempre più ai sìn¬ 
goli soggetti e quindi vissuta 
in prima persona. Il grande 
fascino esercitato da Marrn<e 
«ntle minoranze giovanili alia 
fine dello scorso decennio de¬ 
risa proprio da questo ener¬ 
gico richiamo alla «ogzellivilà 
e alla autodeterminazione ed 
è connesso, in nhima istanza, 
alla fortissima componente 
itlopira presente nel suo pen¬ 
siero. 

Ma è a qnesto punto che va 
prohlcmizzala l’eredità mar- 
cnsiana e con e««a anche 
l’ideologia estetica delle avan¬ 
guardie che assegna all’arte 
il compito di farsi carico 
del sociale e di commisurare 
su di esso il proprio fare e 
la propria «tessa legittimità. 
Ma - in qne«lo la pratica 
dell'arte «i accompagna alla 
pratica politica, il cni refe¬ 
rente manifesto è «empre il 
sociale. E* possibile, allora, 
porre nna più «Irrita relazio¬ 
ne Ira l’arte e la politica? 
Affermare nna «orla di equi¬ 
valenza. nel «en«o che l’arte 
si rapporta alla dimensione 
estetica come la politica a 
quella sociale? 

Uno stndioso come Ban- 
drillard, rivendica, ad esem¬ 


pio, c nna dissoluzione del 
politico alla fine della storia, 
nella trasparenza definitiva 
del sociale ». Allo stesso mo¬ 
do (si può aggiungere) che 
l’avangnardia postula il pas¬ 
saggio dell’arte in esteticità 
diffusa e, per il tramite di 
questa, in nna dimensione rhe 
potremmo chiamare di socia¬ 
lità lilterala. 

Difficoltà e contraddizioni 
si presentano a qnesto punto, 
nel momento in cni «i com¬ 
prende che la transizione da 
nn termine all'altro non può 
essere nno scopo ultimo, po¬ 
sto nella lontananza assolu¬ 
ta dell’inopia, ma che non 
può nemmeno verificarsi in 


Una delle 
ultime foto 
di Herbert 
Marcuse 

tempi brevi o addirittura im¬ 
mediatamente, sotto la spinta 
di un desiderio che chiede su¬ 
bito il proprio appagamento. 
II difficile è capire veramen¬ 
te, ed assnmere gli atteggia¬ 
menti conscguenti, che nna 
società più libera, in cui cia¬ 
scuno sia soggetto e non og¬ 
getto di storia, non è un tra- 
guardo garantito a priori e. 
romunqnc. non è a portata di 
mano. Semmai è un obietti¬ 
vo che si può anche raggiun¬ 
gere, ma costruendo giorno 
per giorno i mezzi adatti per 
trasformarlo in una realtà 
concreta. 

Filiberto Menna 


fidenza (inveterata tra i Ro 
mani) verso la medieina, una 
scienza ancora contrassegna¬ 
ta dal marchio greco, sgra¬ 
dito ai nostalgici della roma¬ 
nità genuina, e per di più 
lacerata da antagonismi in¬ 
terni, indecifrabili per il pro¬ 
fano, ma elenca ogni sorta 
d: rimedi empirici. Per Pagri* 
coltura, la sua celebre bat¬ 
tuta contro il latifondo lavo 
rato da schiavi, che avrebbe 
rovinato l’Italia (latifundia 
perdidere Italiam). suggesti¬ 
va com’è, non fa parte di 
una teoria economica defini¬ 
ta: essa esprime insieme la 
giusta ripugnanza morale per 
la schiavitù, il ragionato pa¬ 
rere che questo sistema di 
conduzione sia prossimo al 
crollo. 

Nella visione filosofico-reli- 
giosa del mondo Plinio è più 
che altro stoico, crede in una 
Provvidenza che però è uma¬ 
na. anzi romana e imperiale: 
rifiutando la divinità, il so 
prannaturale. la vita ultra¬ 
terrena. non ha difficoltà ad 
accettare il materialismo di 
Epicuro e Lucrezio. Il cre¬ 
dere nell’aldilà « annienta il 
massimo bene della natura, 
cioè la morte» (VII. 55. 190). 
Se non c’è un aldilà, «è una 
follia uscire dal mondo e in 
vestigane ciò che ne sta fuo¬ 
ri. come se ne fosse già ben 
noto l’intemo... Ritengo se¬ 
gno di umana stoltezza il cer¬ 
car di conoscere l’immagine 
e l’essenza di Dio » (II, 1. 7). 

A parte gli ornamenti filo¬ 
sofici. il programma di in¬ 
vestigare senza superstizioni 
l’interno del mondo conveni¬ 
va in tutto al modo di pen¬ 
sare dominante, coscienziosa¬ 
mente utilitario. Eppure, -r. 
che in età più recenti, Plinio 
non lia interessato soltanto 
specialisti e filologi, guarito 
ri, mineralogisti e storici del¬ 
l’economia. Il suo positivo 
« stare ai fatti » può essere 
seducente, per una fantasia 
creativa, quanto l’immagina¬ 
zione eroica di Plutarco. Chi 
penserebbe che Plinio ebbe 
la sua parte nella formazione 
culturale di Rabelais e di 
Shakespeare? E che. pare. 
Shelley fu avviato all’ateisir.o 
dalla lettura della Storia na¬ 
turale? 

Certo, egli non era nato 
in un secolo filosofico, men¬ 
tre Diderot afferma cbé «so¬ 
lo un secolo filosofico poteva 
tentare un 'Enciclopedia » (si 
riferisce alla sua. la grande 
enciclopedia dei filosofi fran 
cesi del Settecento), «perchè 
quest’opera richiede più au 
dacia intellettuale di quella 
esistente di solito nei secoli 
pusillanimi del gusto». An 
che Plinio, a suo modo, la¬ 
menta che negli studi si ten¬ 
de a cercare «il lato piace¬ 
vole» (I, 14). Per quanto 
l’accostamento sia azzardato. 
Plinio avrebbe fatto sua 
l’enunciazione. volutamente 
troppo modesta, che Diderot 
dà dello scopo di un’enciclo¬ 
pedia (sempre nella voce, ap¬ 
punto. Encyclopédie ): «Rac¬ 
cogliere le conoscenze spar¬ 
se sulla faccia della terra, 
esporne il sistema generale 
agli uomini con cui viviamo, 
trasmetterlo a quelli die ver¬ 
ranno dopo di noi, perchè le 
fatiche dei s»'.-oli passati non 
siano state inutili », nel pen¬ 
siero c consolante e dolce » 
dell’opinione dei posteri, «de¬ 
gli uomini alla cui istruzione 
e felicità ci sacrifichiamo». 
Benché privo di un sistema 
generale, anche Plinio lavorò 
per i posteri, sperando di go¬ 
dere tra loro di una buona 
opkiiotie. 

Ma sarebbe rimasto un 
semplice nome nei manuali 
se la sua figura umana non 
fosse stata illuminata da un 
incidente della storia natura¬ 
le e dalla penna del nipote 
letterato. Del quale abbiamo 
il famoso racconto dei mo¬ 
menti drammatici che fecero 
di questo probo ufficiale, fun¬ 
zionario ed erudito un eroe 
della passione scientifica. Pli¬ 
nio comandava la flotta a 
Miseno: vide su Napoli una 
nube a forma di pino (di fun¬ 
go. diremmo noi. evocando 
immagini sinistre), volle e- 
saminare le cose da vicino. 
Portò aiuto alla gente in pe¬ 
ricolo. sempre osservando il 
fenomeno, dormi tranquillo 
sotto l’eruzione, mori per 
asfissia, fu trovato come un 
uomo che dorme. 

Fausto Codino 
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/ pensionati 
pagano la mancata 
unificazione 


Sotto i rulli dei bulldozer 
500mila quintali di pomodoro? 

Nel Casertano interviene PAIMA per salvare il reddito dei produttori - Ieri 
blocchi stradali a Villa Literno - L’estrema lentezza delle aziende pubbliche 



ROMA *— A dislalica di un 
anno dalla elaborazione del 
progetto di unificazione dei 
diritti in campo pensionistico 
il ministero del Lavoro ha do¬ 
vuto ancora diramare delle 
« precisazioni a. Ha fornito 
l'occasione il segretario del 
PSDI, Longo, che in luogo di 
avanzare proposte per attuare 
la pariti dei cittadini anche 
in questo campo non trova di 
meglio che fare un po’ di pol¬ 
verone sopra un progetto non 
realizzato. 

Il ministero risponde a Lon¬ 
go con messe a punto persino 
t ovvie t 
®L •« 

V — il progetto non preve- 
£ deva la soppressione di fondi 
« speciali autonomi, non alimeli- 
j tati dal bilancio statole, né ri- 
t guardava le mutue dei prò- 
*' fessionistij 

{ — non cambiava il tipo di 

* scala mobile e stabiliva Cade- 
; guamento ai salari e stijiciidi 
», di tutti i settori produttivi, e 
i non della sola industria; 

; — era stato discusso con le 

•' associazioni di commercianti, 
; artigiani, coltivatori e preve- 
i deva la parificazione dei mi- 
*• nimi; . 

— il « tetto », che esiste già 
per tutti i pensionati 1NPS, 


compresi dirigenti del com¬ 
mercio e impiegati bancari, 
veniva unificato ed alzato eli¬ 
minando la discriminazione a 
danno dei soli iscritti all'INPS; 

— i lavoratori autonomi man¬ 
tenevano rappresentanza ed 
un molo specifico nell'INPS; 

— sul cumulo la discussione 
rostava aperta: il punto era di 
dare gli stessi diritti a tutti i 
pensionali. 

La polemica fra il ministro 
Scotti e Longo travalica di 
molto gli interessi propagan¬ 
distici dei due esponenti poli¬ 
tici. La nimicala approvazione 
della legge ha lasciato in pie¬ 
di una situazione nella quale 
esistono cittadini di prima e 
di seconda categoria ili fronte 
alla legge previdenziale. Inol¬ 
tre la collettività continua a 
sovvenzionare — con l'esen¬ 
zione d’imposta sui contributi 

— fondi che non si adeguano 
a princìpi di equità generale. 
Longo sembra voler prendere 
le parti dei lavoratori a auto¬ 
nomi » ma non è un mistero 
che proprio queste categorie 

— artigiani, commercianti, col¬ 
tivatori ma anche fasce di pro¬ 
fessionisti — non hanno an¬ 
cora fondi pensionistici ade¬ 
guati (e quindi nemmeno pen¬ 
sioni decenti). Perciò gli au¬ 


tonomi non hanno meno inte¬ 
resse dei lavoratori dipenden¬ 
ti ad una unificazione sia nor¬ 
mativa clic organizzativa con 
la quale si ponga termine al¬ 
l'attuale dispersione di risor-e. 

Il progetto, come qualunque 
altro, deve essere discusso a 
fondo. Non ci sono stati limiti 
all'intervento delle organizza¬ 
zioni e del Parlamento. Ma 
ciò che Longo sollecita è al¬ 
tro: si tratta d'Il’interesse di 
alcune organizzazioni ili cate¬ 
goria, le quali fanno poco sin¬ 
dacalismo e molla gestione cor¬ 
porativa, ad alzare »;li scudi 
l>er fare ilei fondi pensione 
particolari un punto di appog¬ 
gio per politiche professionali 
a difensive ». La professiona¬ 
lità, con i suoi attributi di 
qualifica e di differenziazione 
retributiva, non c colpita dal¬ 
la unificazione normativa per¬ 
ché lascia intatta la base ilei 
rapporto pensioue-retribuzio- 
ne-anzianità lavorativa. Il afel¬ 
io» riguarda, ovviamente, il li¬ 
mite entro il quale si può chie¬ 
dere alla collettività di esen¬ 
tare da imposte un certo tipo 
di accumulazione del reddito 
che è simile ad altre forme di 
risparmio per le quali non si 
fanno esenzioni. 


Dal nostro inviato 

VILLA LITERNO (Caserta) 
— « I pomodori stanno a mar¬ 
cire nei depositi. Gli indu¬ 
striali non mandano i camion 
a ritirarli. Qua ci rimettia¬ 
mo il lavoro di un anno ». 
La collera dei contadini, do¬ 
po due settimane di tensione, 
è esplosa ieri a Villa Liter¬ 
no. un grosso centro agricolo 
del Casertano, che da solo 


produce 800 mila quintali di 
« oro rosso ». 

Il paese è rimasto comple¬ 
tamente bloccato per 8 ore. 
dalle 7 di mattina fino alle 
15. Centinaia di contadini, 
con trattori e autocarri, han¬ 
no ostruito tutte le strade 
d'accesso al centro. Lungo la 
Domitinna. una strada turi¬ 
stica che conduce al mare, 
sono rimasti intrappolati in 


un ingorgo spaventoso mi¬ 
gliaia di villeggianti. Solo nel 
pomeriggio il cbma si è di¬ 
steso. Dii Napoli sono giunte 
notizie di un incontro alla 
Regione, voluto dalla Confcol- 
tivatori. dall’ARCA (l’asso¬ 
ciazione delle cooperative a- 
gricole) e da altre organizza¬ 
zioni democratiche, al quale 
hanno partecipato anche rap¬ 
presentanti del PCI. 


Il ministero dei Lavori Pubblici vi contribuisce 


La «locomotiva» Usa 


Il caro-casa ha ripreso slancio 


comincia ad andare 
a marcia indietro 


Costi di costruzione più 16,7% a giugno 
Discontinuità e frammentazione 
dei cantieri - Smarrita la relazione? 



ROMA — Silenzio del mini¬ 
stero del Lavori Pubblici che 
doveva pubblicare entro oggi. 
■ a norma di legge, la prima 
relazione annuale sull'attua¬ 
zione del piano decennale per 
la casa. Nemmeno le « norme 
tecniche », anch’esse previste 
entro oggi, e definite in tutta 
fretta il 9 agosto senza con¬ 
sultare le categorie interessa¬ 
te. sono state diramate. Poi il 
ministero dei Lavori Pubblici 
ci verrà a dire che la colpa è 
delle Regioni se i piani di 
costruzione sono in arretra¬ 
to... 

Le conseguenze dell’ineffi¬ 
cienza politica ed amministra¬ 
tiva del ministero a cui si 
sono susseguiti in breve 
tempo tre ministri che fan 
parlare di sè i giornali — 
Gaetano Stammati, Francesco 
Compagna ed ora Franco Ni- 
colazzi — sono tutte nei dati 
diffusi ieri dall’Agenzia Italia 
sull’andamento dei costi. In 
giugno, mese nel quale il 
costo della manodopera era 
fermo, tutti gli altri prezzi 
sono saliti in maniera tale da 
determinare un aumento del 
16.7 per cento nel costo delle 
costruzioni residenziali. Di 
questo passo gli stanziamenti 
di bilancio consentiranno di 
fare molte meno case del 
previsto e nessun lavoratore 
a reddito medio potrà per¬ 
mettersi di acquistare case di 
quel tipo. 

I materiali da costruzione 
non sono il petrolio e le a- 
ziende non hanno creato u- 
n’GPEC dell’edilizia ma i ri¬ 
sultati. data la continuità e 
la forza dei rincari, è poco 
diversa. Le ragioni sono in 
notevole misura nell’ineffi¬ 
cienza dell’azione pubblica. 
Le normative unificate — ci 
ha detto Fabio Carpanelli, 
dell’Associazione cooperative 
di produzione — potrebbero 
contribuire a industrializzare 
i cantieri, facendo scendere i 
, prezzi. 


L’istituto cooperativo per 
l'industrializzazione edili- 
zia-IClE ha studiato le nor¬ 
mative ma per ora una sola 
regione ha utilizzato tale e- 
sperìenza. Al ministero, come 
abbiamo visto, non hanno in¬ 
terpellato nessuno. Ancora 
più singolare il comporta¬ 
mento dell’amministrazione e 
del governo durante la ver¬ 
tenza contrattuale degli edili: 
benché si discutesse di lavo¬ 
ro nero e di organizzazione 
dei cantieri, c’è stato il disin¬ 
teresse completo per quello 
che le « porti » - FLC ed AN¬ 
CE — andavano facendo. Ep¬ 
pure. la frammentazione dei 
cantieri e dei rapporti di la¬ 
voro sta creando una fuga 
della manodopera giovanile 


dall’edilizia che rischia di 
mettere a terra i programmi 
pubblici nel centro e nel 
nord. Già oggi in Toscana 
come nel Friuli non si tro¬ 
vano più certi tipi di mano¬ 
dopera. Una buona t mesto¬ 
la * — magari un pensionato 
richiamato dalla convenienza 
— può valere 45 mila lire al 
giorno in Toscana. 

Com’è possibile, allora, che 
il ministero (presso il quale 
si appoggia il Comitato edili¬ 
zia residenziale-CERì e le 
Regioni, cioè i centri su cui 
ruota ora il finanziamento 
dei programmi edilizi, possa¬ 
no disinteressarsi di come 
sono organizzate le imprese e 
della natura dei rapporti di 
lavoro? Manodopera occupata 


in modo discontinuo vorrà 
dire manodopera più cara. I- 
nutile, poi. che si protesti 
per le tendenze inflazionisti¬ 
che in qualche comparto di 
lavoro. Sono esattamente « 
risultati del modo di agire 
del potere pubblico. 

In una indagine i cui risul¬ 
tati sono stati diffusi ieri 
dalle agenzie si osserva che il 
52 per cento delle coppie che 
si sposano vedono nell'allog¬ 
gio l’ostacolo principale per 
il futuro nucleo familiare- Fra 
gli interpellati soltanto il 15 
per cento ha la possibilità di 
comprare l’alloggio. A queste 
situazioni non si può rispon¬ 
dere soltanto con contributi 
sugli interessi dei mutui, pe¬ 
raltro vanificati dall’incedere 
dei costi. Il costo di una ca¬ 
sa. per essere accessibile, 
non dovrebbe superare l’im¬ 
porlo di quattro anni di sti¬ 
pendio. diluibile in venti anni 
di rateazioni. Queste condi¬ 
zioni sono scomoarse dal 
mercato anche perché l’a¬ 
zione pubblica ha profonde 
carenze. Poiché i programmi 
sono gestiti a livello regiona¬ 
le e nazionale dovrebbe esse¬ 
re possibile, ormai, sia fare 
una politica di esame con¬ 
giunto con le imprese più 
qualificate (consorzi, coope¬ 
rative) che di allargamento e 
continuità dei cantieri. Si 
tratta di appaltare dieci mi¬ 
liardi di lavori alla volta e 
non. come sta avvenendo, a 
pezzetti di un miliardo l’uno: 
si tratta .di evitare i licen¬ 
ziamenti (a spese della cassa 
integrazione) fra un cantiere 
e l’altro, fonte di costi ag¬ 
giuntivi per le attrezzature i 
nutilizzate e gli oneri assi¬ 
stenziali che ne derivano. 

Il fatto che la relazione 
ministeriale sia rimasta nel 
cassetto significa, forse, che 
non ci sono risposte a questi 
problemi e nemmeno buone in¬ 
tenzioni. 


ROMA — La « locomotiva » americana, come del resto 
era stato previsto, perde colpi. Inflazione e recessione 
hanno ripreso ad attanagliare contemporaneamente iì si¬ 
stema economico USA. Il ritmo di aumento dei prezzi ai 
consumo si è attestato nel mese di luglio intorno al 13.7 
per cento, mentre la produzione industriale — sempre a 
luglio — è calata dello 0.1% (anche se tale calo la Fede 
ral Reserve Board lo riferisce alla crisi del settore au 
tomobilistico, la cui produzione è calata del 3% rispetto 
al mese di giugno). E nemmeno le prospettive appaiono 
confortanti per l’economia degli « States ». Due eminen¬ 
ti economisti americani. Alan Greenspan e Otto Eok- 
stein. sostengono infatti che. in questa situazione, c'è ben 
poco che l’amministrazione Carter possa fare nei pros¬ 
simi nove mesi per migliorare sensibilmente le prospet¬ 
tive economiche. 

. - Nel corso di una conferenza stampa, tenuta il 15 ago 
' sto. Greenspan, che è stato capo del consiglio dei con¬ 
sulenti del presidente Ford, ha detto di prevedere -he la 
recessione vera e propria avrà inizio nell’ultimo tnme 
stre di quest’anno e continuerà per tutta la metà del 1*100 
Secondo altri economisti americani, invece, gli Stati Uni- 
: ti attraverserebbero già una fase di recessione. 

Intanto sia le autorità monetarle americane che le j 
singole banche stanno approntando una serie di misure j 

di sostegno del dollaro. Nello stesso giorno di ferragosto ! 

la Chase Manhattan Bank, seguita a ruota da altre ban 
' che. ha annunciato l’aumento del « prime rate ». cioè l’in 
, teresse che le banche concedono ai clienti privilegiati, 
daini.75% al 12%. II livello del 12°-i» rappresenta negl: 

USA un record che è stato segnato in precedenza so*o 
una volta, durante la crisi del 1374. Ieri, infine, la d-et 
sione della Federai Reserve di aumentare il tasso di 
sconto portandolo dal 10% al 10.5%. 

In sostanza. le misure restrittive messe in atto dalle 
aulorità monetarie americane vogliono raggiungere lo sco 
-' po. come del resto ha espressamente sostenuto il presi¬ 
dente della Federai Reserve, Paul Vnlcker. di dare la 
sensazione, anche psicologica, dell'impegno dell’istituto di { 
emissione verso una politica che vede nella restrizione 
del credito un valido strumento per combattere I'infia- ; 

zione. Ma è veramente cosi? Le importazioni petrolifere | 

degli USA. come riferiva ieri la « Washington Post * con- j 

tinuano ad aumentare ad un ritmo superiore al previsto, 

. lasciando scarso margine al « tetto » di 8.2 milioni di ba¬ 
rili al giorno, proclamato come massimo dal presidente 
Carter nel suo discorso televisivo del 15 luglio sulla « bat¬ 
taglia energetica ». Anzi, aggiunge la « Washington Post ». 
le importazioni di petrolio potrebbero anche superare tale 
limite fissato da Carter. Il presidente americano si Ir/» 
verebbe allora nel dilemma se venir meno alla sua oro- 
messa — bloccare cioè l’ingresso dell’eccedenza con mi ! 
sure « politicamente dolorose ». soprattutto in -atmosfera ! 
pre-elettorale. j 

Ed è proprio in questa situazione che l’ex ministro per 
l'energia Schlesinger ha detto che uno scontro con i pae- ! 
si dell’Opec è forse inevitabile. j 


Oggi e lunedì 
in lotta anche 
i bieticoltori 

ROMA — Il CNB. la Conf- 
coltivatorl, la Lega delle 
cooperative di fronte al 
grave atteggiamento del¬ 
la Industria saccarifera 
hanno deciso di Invitare 
1 bieticoltori a partecipare 
a due giornate di lotta 
fissate per oggi e lunedi 
20 agosto, giornate che 
coincidono con il fermo 
del trasporto dichiarato 
dalle organizzazioni degli 
autotrasportatorl a cui 
hanno aderito anche le 
cooperative dei trasporta¬ 
tori. 


A salvare il reddito dei 
produttori interverrà da lu¬ 
nedì l'AIMA. 

L’assessorato all’Agricoltura 
ha già tutto pronto; i conta¬ 
dini. piuttosto che vedere 1 
raccolti marcire nei depositi, 
preferiscono consegnarli ai 
centri d’ammasso per 67 lire 
al chilo; quintali e quintali 
di pomodoro finiranno dun¬ 
que nei prossimi giorni sotto 
le presse dei bulldozer: si 
parla di 500 mila quintali. 
« La responsabilità di questo 
ennesimo spreco — spiega 
Corrado Cipullo. della presi¬ 
denza regionale dell'ARCA — 
ricade tutta sulle spalle de¬ 
gli industriali conservieri. Già 
nell’inverno scorso i produt¬ 
tori casertani associati in 
cooperative avevano presen¬ 
tato alla Regione Campania 
un piano dettagliato per il 
conferimento di ben 440 mila 
quintali di pomodori. Gli in¬ 
dustriali. dunque, sapevano in 
anticipo quale sarebbe stato 
l’andamento della campagna 
'73. Se fossero stati più pre¬ 
videnti. avrebbero migliorato 
gli impianti ». 

«Non è vero che non vo¬ 
gliamo rispettare i contratti 

— ha replicato Aldo Cabib, 
presidente dell’ANTCAV. l’as¬ 
sociazione degli imprenditori 

— ma quest’anno il pomodo¬ 
ro è maturato contempora¬ 
neamente in Campania. Pu¬ 
glia e Calabria. Abbiamo gli 
stabilimenti pieni zeppi ». Ma. 
intanto, alcuni industriali già 
stanno facendo circolare la 
voce che sono disponibili a 
prendersi il prodotto, c ma 
a un prezzo più basso di 
quello concordato ». 

Per migliaia di contadini 
casertani è la rovina. Que¬ 
st’anno si sentivano sicuri, 
perchè - già da febbraio ave¬ 
vano in tasca i contratti di 
conferimento con la Star. Ma 
è proprio l’azienda pubblica 
a procedere con maggior len¬ 
tezza: lo stabilimento di Sar- 
no è pressoché fermo « per 
lavori di manutenzione ». Di¬ 
ce Biagio Uccieri. un socio 
della cooperativa «La Liter- 
nese » di Villa Litemo: « Con 
la Star avevamo un contrat¬ 
to per l’acquisto di 97 mila 
quintali e 500: con la Cirio 
invece di 45 mila quintali. 
Fino ad oggi però le due 
aziende hanno ritirato meno 
del 30 per cento ». 

« E’ chiaro — spiega Ci¬ 
pullo dell'ARCA — che il 
meccanismo dei finanziamen¬ 
ti CEE non funziona cosi be¬ 
ne come crede il ministro 
Marcora. Gli industriali cam¬ 
pani l’anno passato hanno in¬ 
tascato 150 miliardi, ma le 
industrie sono vecchie e ar¬ 
retrate come dieci anni fa ». 

Luigi Vicinanza 

Nella foto: la distruzione di 
pomodori 


Agliana: taglia, cuci e ... contratta 

delle lavoranti a dom icilio * Si prepara una piattaforma 


Costituita la Lega 


Dal nostro inviato 
AGLIANA — Lungo la strada 
i cartelli colorati indicano 
centinaia di industrie, camion 
pieni di tessuti sfrecciano nei 
due sensi e sullo sfondo ca¬ 
pannoni appena eretti. 

Siamo nell’hlnterland pra¬ 
tese, la « capitale degli strac¬ 
ci ». che allarga a dismisura 
le sue propaggini diventando 
ormai un tutt’uno con i Pìc¬ 
coli centri industriali dage¬ 
minati nella piana. Così è A- 
gltóna. un comune della pro¬ 
vincia di Pistoia, tn continua 
espansione, simile in tutto e 
per tutto a Prato. Qui l’in¬ 
dustria tessile, delle confe¬ 
zioni e della maglieria ha u- 
no del suoi capisakU e diven¬ 
uta elemento indispensabile di 
sopravvivenza per quasi tutte 
le famiglie, n lavoro nero e 
a domicilio non conosce con¬ 
fini. supera gli steccati che 
dividono le piccole abitazioni 
e si insedia praticamente in 
ogni casa. 

Il rumore dei telai ad A- 
gliana — anche in tempo di 
ferie — è la costante di ogni 
strada e l’afa estiva lo 
propagare in maniera quasi 
martellante. I sindacati tessili 
hanno scelto proprio Agliana 
per un primo tentativo di in¬ 
contro tra occupati interni 
alle fabbriche ed esterni. 
L’intesa raggiunta in sede di 


trattative contrattuali per il 
controllo e la regolamenta¬ 
zione del decentramento pro¬ 
duttivo e de] lavoro a domi¬ 
cilio ha indotto la FULTA a 
non perdere tempo prezioso. 
«Più del 30 per cento degli 
addetti nell’industria tessile 
della zona — ci dice una la¬ 
vorante a domicilio — lavora 
esternamente alla fabbrica. 
Per questo abbiamo dato vita 
alla prima lega tra lavoranti 
a domicilio che conta una 
settantina di donne, un nu¬ 
mero ancora basso se si pen¬ 
sa che i telai distribuiti nei 
laboratori familiari sono cir¬ 
ca mille ». 

Sono queste donne le mon¬ 
dine degli anni Ottanta, quel¬ 
le su cui pesano maggior¬ 
mente le contraddizioni di ti¬ 
no sviluppo fondato sul su- 
persf ruttamento. 

« La logica padronale nei 
momenti di crisi diventa 
spietata — commenta un sin¬ 
dacalista — e le prime a far¬ 
ne le spese sono proprio le 
donne, espulse dal luoghi di 
lavoro e ricacciate in casa 
con la classica macchina "• 
taglia e cuci"». 

Le più fortunate hanno un 
garage, un fondo nel sotto¬ 
scala. le più sfortunate ten¬ 
gono il telaio in casa, magari 
in cucina. Adesso, finalmente, 
c’è per loro la possibilità di 


una regolamentazione del la¬ 
voro. L'intesa sulla prima 
’ parte del contratto del tessili 
apre uno spiraglio per assi¬ 
curare questo sottobosco di 
lavoro nero. 

Proprio qui ad Agliana. al¬ 
cuni giorni fa, si è tenuta 
l’assemblea regionale delle 
lavoranti a domicilio. Il ten¬ 
tativo è stato quello di allar¬ 
gare a tutta la Toscana l’e¬ 
sperienza delia locale Lega 
che, sul plano della contrat¬ 
tazione, sta dando i primi 
frutti. 

Dall'assemblea è scaturito 
il primo coordinamento re¬ 
gionale delle lavoranti a do¬ 
micilio. Avrà specifici compi¬ 
ti. come la formulazione di 
una piattaforma su scala re¬ 
gionale per la definizione del¬ 
ie tariffe lavorative. «Ora si 
tratta di gestire quello che 
abbiamo conquistato — af¬ 
ferma un sindacalista di zona 
— per non lasciare mano li¬ 
bera al padrone e per mette¬ 
re in pratica strumenti effet¬ 
tivi di controllo sul decen¬ 
tramento ». 

C’è già un esempio in 
questo senso: il Comune di 
Agliana ha predisposto una 
accurata indagine (la prima 
in questo settore) sul lavoro 
a domicilio che risulta essere 
un elemento di analisi appro- 
I fondito sulla realtà produtti¬ 


va locale. Alcuni problemi 
restano, però, irrisolti e sono 
le stesse lavoranti a citarceli: 
l’obbligo di informazione non 
è esteso alle aziende che 
hanno meno di 15 dipendenti 
e questo è un grave handicap 
soprattutto in Toscana; molte 
donne hanno trovato modo di 
iscriversi agli artigiani e di¬ 
venta quindi necessario fare 
chiarezza, analizzando 1 fat¬ 
turati e le attrezzature di 
questa miriade di piccolissi¬ 
me ditte, aprendo un con¬ 
fronto con le associazioni dì 
categoria; e ancora il pro¬ 
blema delle evasioni fiscali e 
delle assicurazioni delle lavo¬ 
ranti esterne. 

Come reagiranno i padroni? 
Forniranno le informazioni 
necessarie? « Certo sarà dura 
— dice una ragazza — se 
continueranno a comportarsi 
come ora: in provincia dt A- 
rezzo, per esempio. 523 a- 
ziende hanno dichiarato di 
fornire lavoro esterno, ma 
assicurano solo 1500 persone, 
una cifra irrisoria rispetto al¬ 
la quantità reale ». 

ET su questo terreno che le 
tre confederazioni si prepa¬ 
rano ad un lavoro accurato j 
per togliere dalia clandestini/ 
tà migliaia e migliata di la¬ 
voranti a domicilio. 

Marco Ferrari 


La Bankitalia 
smentisce la 
« maxibanconota » 


ROMA — La Banca d’Italia 
ir* smentito di avere in pro¬ 
getto una banconota di va¬ 
lore superiore alle 100 mila 
lire e, in particolare, banco¬ 
note da un milione di lire. 
ET un fatto noto, a livello in¬ 
temazionale. che le bancono¬ 
te di grosso taglio favorisco¬ 
no la criminalità economica: 
esportazioni clandestine di 
valuta, e quindi evasioni fi¬ 
scali. nonché pagamenti di 
merce che circola illegalmen¬ 
te, come droga o riscatti. 
La Banca d’Italia ha vietato 
il trasferimento all'estero di 
banconote da 50 e 100 mila 
lire anche se in qualche pae¬ 
se confinante le banche le 
riciclano. Tuttavia la banco¬ 
nota di alto taglio, si presta 
a transazioni « nere ». ancne 
all'Interno: è preferibile las 
segno in quanto lascia ma 
traccia (su ordine della ma¬ 
gistratura si può rintraccia¬ 
re il beneficiario). Unica ec 
cezione sono stati gli asse¬ 
gni infestati a nomi di fan¬ 
tasia, illecitamente emessi 
dalle banche italiane per ope¬ 
razioni di corruzione. Tesoro 
e Parlamento hanno un con¬ 
trollo specifico sull'emissione 
come su altri aspetti della 
crescente criminalità valuta¬ 
ria e fiscale. 


Continua 
Veuforia 
in Borsa 


MILANO — Il mese borsisti¬ 
co si è concluso ieri in un 
perdurante clima di euforia. 
Trainato da alcuni titoli in 
costante tensione oramai da 
mesi, l’indice dei corsi azio¬ 
nari ha toccato nuovi massi¬ 
mi annuali. A tirare la volata 
sono sempre i titoli delle due 
finanziarie del gruppo FIAT 
tIFIL e 1F1 PRIV ). defi lta!- 
cementi, della RAS. ma sulla 
loro scia rialzi consistenti 
hanno fatto registrare decine 
di altri valori. Il dinamismo 
della PIAT. che conferma la 
propria volontà di scalata al¬ 
l'Impero del cementiere Pr 
senti con il sistematico ra¬ 
strella mento delle azioni del- 
iTtalmobihare, che di questo 
impero è considerata il for¬ 
ziere. è tra le cause principali 
dell’e ffervescenza 

Altro titolo in fermento da 
qualche tempo è quello della 
OlivettL Anche ieri la sua 
quotazione è passata da 1440 
a 1455 lire. Si continua a par¬ 
lare di prossime manovre sul 
capitale per apportare alia 
società, gravata da problemi 
finanziari di non poco conto, 
consistenti quote di denaro 
fresco. Secondo gli osserva¬ 
tori le voci di prossimi au¬ 
menti di capitale sarebbero 
sparse ad arte proprio per 
sollecitare nuovi interessi in¬ 
tomo al titolo 


C’è stabilità 
nelle quotazioni 
del petrolio 

L’AIA — Sta venendo meno, 
sui mercati a pronti intema¬ 
zionali del greggio e dei pro¬ 
dotti petroliferi, quella spinta 
j al rialzo che ha caratteriz¬ 
zato l'andamento del primo 
semestre. Si registra infatti 
una certa stabilizzazione delle 
quotazioni intorno ai livelli 
ridotti registrati a luglio. 

Lo ha riferito il presidente 
della Royal Dutch Petroleum 
Co.. De Bruyne. precisando 
che la domanda petrolifera 
dei paesi industrializzati d’oc¬ 
cidente dovrebbe scendere a 
51.5 milioni di barili al gior¬ 
no nel I960, contro fl livello 
di 52.3 milioni di barili al 
giorno previsto per quest'anno 
e i 51.7 milioni di barili al 
giorno rilevati nel 1978. 

De Bruyne ha inoltre affer¬ 
mato che le consegne di greg¬ 
gio dall'Iran scenderanno pro¬ 
babilmente a 208 mila barili 
al giorno nel terzo trimestre 
contro i 23o mila del secondo 
trimestre. La Royal Dutch- 
Shell gode infatti di un con¬ 
tratto per l'acquisto di greg¬ 
gio iraniano. 


posta mm 
pensioni 


Per un ex 
carabiniere 
di 80 anni 

Il 24 novembre 1976 ho 
inoltrato alla CPDEL do¬ 
manda di riscatto, agli ef¬ 
fetti della pensione, per 
il servizio prestato nel¬ 
l’Arma dei carabinieri. Nel 
febbraio del 1978 ho sol¬ 
lecitato la domanda sen¬ 
za avere alcuna risposta. 
Ho quasi ottanta anni per 
cui ho motivo di chiedere 
una certa sollecitudine 
neirespletamento di que¬ 
sta mia legittima ri¬ 
chiesta. 

PASQUALE MARCONI 
Firenze 


La CPDEL il 3 maggio 
1979 ha inviato a lei e alla 
Associazione nazionale ca¬ 
rabinieri, sezione di Firen¬ 
ze, una comunicazione di 
cui ad ogni buon fine rias¬ 
sumiamo il contenuto: Il 
Testo Unico delle norme 
sul trattamento di quie¬ 
scenza dei dipendenti ci¬ 
vili e militari dello Stato, 
approvato con Decreto del 
Presidente della Repubbli¬ 
ca n. 1092 del 29-12-1973 
non trova appltcazione per 
gli iscritti alla CPDEL. Né 
la sua istanza del 4-12-1976, 
intesa come domanda di 
riscatto, può essere esa¬ 
minata secondo le norme 
che regolano la CPDEL, 
in quanto presentata ol¬ 
tre il termine tassativo di 
90 giorni dalla data di ces¬ 
sazione dal servizio, dispo¬ 
sto dall'art. 27 della legge 
610/1950. 


Disposta la 
riversibilità 
provvisoria 

Il 26 giugno 1978 ho inol¬ 
trato richiesta di riversi- 
bilità della pensione di 
mio marito, deceduto il 
12 maggio 1978. Dopo più 
di un anno anziché giun¬ 
germi il mandato di pa¬ 
gamento mi è stato comu¬ 
nicato che la pratica non 
è completa perché man¬ 
ca il certificato di morte 
di mio marito, certificato 
che io ho inviato fin dal 
primo momento, in alle¬ 
gato alla richiesta origi¬ 
naria. A scanso di equivo¬ 
ci ho rinviato, alcuni me¬ 
si fa. in duplice copia, il 
certificato di nascita e di 
morte di mio marito in 
modo che sarà più diffi¬ 
cile smarrirlo. Spero che 
ora la mìa pratica possa 
andare avanti. 

A. MENEGHELLO 
Ponte S. Nicola (Padova) 


Ha ragione da vendere. 
A seguito del nostro inte¬ 
ressamento, il ministero 
del Tesoro ci hn fatto.sa¬ 
pere che la pensione in 
suo favore è stata final¬ 
mente determinata. Allo 
stato attuale, sono in cor¬ 
so di emissione gli atti 
concessivi che saranno, a 
breve scadenza, inviati 
agli organi di controllo 
per il riscontro di legge e 
poi al sindaco e a lei nel 
Comune ove risiede ed alla 
Direzione provinciale del 
Tesoro di Padova. Intan¬ 
to è stata disposta la con¬ 
cessione in suo favore di 
un acconto mensile di lire 
77.000. a decorrere dal 13 
maggio 1978, il cui ruolo di 
pagamento verrà spedito 
quanto prima alta predet¬ 
ta Direzione provinciale 
del Tesoro che provvede- 
rà a corrisponderle an¬ 
che l’indennità integrati¬ 
va speciale. 

Entro il 1980 
sarai 

soddisfatto 

Tn data 10-1-1977 l’INPS 
mi ha comunicato: a Alla 
S.V. competono gli inte¬ 
ressi legali per ritardata 
definizione della domanda 
a decorrere dal 31-5-1973. 
Il relativo Importo sarà 
precisato con successiva 
comunicazione ». Siamo a 
giugno 1979 ed ancora non 
vedo niente. Devo fare 
un’altra causa? 

TERESA CACCIOTTI 

Ostia Lido (Roma) 


La sede dell’INPS di via 
Amba Aradam quando in¬ 
via al Centro elettronico i 
dati per l’elaborazione del¬ 
la pensione, segnala an¬ 
che la decorrenza degli in¬ 
teressi legali. Pertanto non 
riusciamo a comprendere 
il motivo per cui le due 
operazioni (calcolo della 
pensione c dell'interesse) 
non vengono effettuati in¬ 
sieme. Sarà l’inefficienza 
del centro elettronico. Le 
previsioni degli « esperti » 
del Centro sono che entro 
il 1980 sarai soddisfatto 
di ogni tuo avere. 


fl Comune ha 
trasmesso le 
informazioni? 

Poiché al Comune non 
abbiamo ricevuto alcuna 
risposta in merito al que¬ 
sito che qui di seguito 
riassumiamo, da noi fatto 
alla CPDEL, vi preghia¬ 
mo di fornirci delle delu¬ 
cidazioni in menta La si¬ 
gnora Rosina Demartis, 
avventizia del Comune dal 
1.-1-1945 al 3A4-I966, è sta¬ 
ta inquadrata in ruolo dal 
1.-7-1978. Per tale periodo 
non è stata effettuata al¬ 
cuna sistemazione della 
iscritta alla CPDEL. nep¬ 
pure a seguito della circo¬ 
lare n. 518 del 31-3-1955 


emessa dalla Direzione ge¬ 
nerale degli istituti di pre¬ 
videnza sulla base della 
nuova normativa prevista 
dalla legge n. 383 dell'll 
6-1945. Ciò premesso come 
viene considerato, ai fini 
pensionistici, il citato pe¬ 
riodo di avventiziato e 
quale possibilità esiste per 
l’eventuale regolarizzazio¬ 
ne del periodo stesso, in 
caso di collocamento a ri¬ 
poso della signora De- 
martis? 

GIOVANNI TOLA 
Assessore di Pattada 
, (Sassan) 


Per accertare e sistema¬ 
re la posizione previden¬ 
ziale della signora Rosina 
Demartis nei confronti 
della CPDEL, la Direzione 
generale degli Istituti di 
previdenza, con lettera del 
15 giugno 1979, ha chiesto 
al comfune di Pattada di 
trasmettere la documenta¬ 
zione di servizio dell'inte¬ 
ressata. Quando verranno 
lette le note sopra ripor¬ 
tate vogliamo sperare che 
il Comune dt Poltada ab¬ 
bia già provveduto a ri¬ 
spondere alla richiesta del¬ 
la Direzione degli Istituti 
di previdenza. 


I ratei sono 
al Tesoro 
di Avellino 

VI prego di accertare 
presso il ministero del Te¬ 
soro lo stato della pra¬ 
tica di reversibilità della 
pensione di guerra della 
compagna Maria Giusep¬ 
pa Giaccne, definita fin 
dal 12 marzo 1977 con de¬ 
terminazione n. 1298551-Z. 
Come mal non è stato 
ancora dato luogo al pa¬ 
gamento della prima rata 
di pensione? 

CARMINE ROSSI 
Altavilla Irpina (Avellino) 


E * bene che tu constgli 
l’interessata a rivolgersi 
alla Direzione provinciale 
del Tesoro di Avellino con 
gli stessi estremi della pra¬ 
tica, fomiti a noi. Indub¬ 
biamente i ratei di pensio¬ 
ne finora maturati sono 
giacenti presso tale ufficio 
da parecchio tempo; cosa 
che si è verificata anche 
in altri casi analoghi. Se 
così non fosse riscrivici. 


Provvedimento 
per la pensione 
definitiva 

Sono un ex dipendente 
degli enti locali in pen¬ 
sione dal 1.-3-1978. Nutro 
serie preoccupazioni circa 
il pagamento dell’acconto 
mensile che l’amministra¬ 
zione provinciale corri¬ 
sponde in attesa che 11 
ministero del Tesoro de¬ 
finisca la mia pratica. In¬ 
fatti il decreto n. 702 del 
1978 stabilisce che a far 
tempo dal 1.-1-1980 gli enti 
locali cessino il pagamen¬ 
to degli acconti che do¬ 
vrebbero essere di com¬ 
petenza delle tesorerie 
provinciali. Vorrei sapere 
qualcosa di più perché 1 
mesi passano in fretta. 

LUCIANO RIZZINELLI 
Montescudaio (Fisa) 


La tua pensione defini¬ 
tiva è stata già liquidata 
e il relativo provvedimen¬ 
to è al Consiglio di ammi¬ 
nistrazione per l’approva¬ 
zione. Contestualmente la 
CPDEL ha disposto la con¬ 
cessione in tuo favore di 
un acconto mensile più la 
indennità integrativa spe¬ 
ciale a decorrere dal 1. 
marzo 1978. Il relativo pa¬ 
gamento ti verrà effetuato 
quanto prima tramite la 
Direzione provinciale del 
Tesoro di Bergamo. 


Il Comitato 
non si è 
pronunciato 

Codesta redazione, in da¬ 
ta 21-10-1978, attraverso 
« posta pensioni » mi in¬ 
formò che era tn corso 
il provvedimento conces¬ 
sivo della mia pensione e 
che su tale provvedimen¬ 
to doveva ancora pronun¬ 
ciarsi il Comitato di li¬ 
quidazione. Poiché da al¬ 
lora sono passati altri ot¬ 
to mesi, rinnovo la pre¬ 
ghiera di voler esperire 
notizie in merito allo sta¬ 
to dplla pratica. 

CARMELA CAPPELLI 
Brindisi 


Il Ministero del Tesoro 
a Direzione generale delle 
pensioni dt guerra » ci ha 
precisalo che il provvedi¬ 
mento concessivo della sua 
pensione è stato emesso 
fin dal 25-9-1978. Tale prov¬ 
vedimento non ci risulta 
sia stato ancora approva¬ 
to dal Comitato di liqui¬ 
dazione. Da quanto ci è 
stato riferito abbiamo, co¬ 
munque. motivo di rite¬ 
nere che ella potrà cono¬ 
scere Tesito della sua pra¬ 
tica subito dopo il perio¬ 
do estivo. La informiamo, 
intanto, che se malaugura¬ 
tamente il Comitato non 
approvasse il provvedimen¬ 
to, ella ha facoltà di ricor¬ 
rere, entro 30 giorni . al Mt 
nistro del Tesoro. In ogni 
modo se entro ottobre, al 
massimo, non riceve alcu¬ 
na comunicazione, ci ri¬ 
scriva e noi le consigliere¬ 
mo il da farsi. 


a cura di F. Viten» 
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Dal nostro inviato 

ISOLA D’ELBA — Il sindaco 
di Portoferraio l'ha sapulo 
per caso e non ci volerà 
credere, poi ha dovuto ce¬ 
dere di fronte all'evidenza: 
lo Stato stava per vendere 
ai privati l’ultimo lembo di 
terra saivaio con ogni cu¬ 
ra dalle matti lunghe della 
speculazione edilizia, il uro- 
molitorio delle Grotte, su¬ 
perprotetto e supervìticoìato 
dagli strumenti urbanistici 
del Comune e della Soprin¬ 
tendenza ai Beni culturali e 
ambientali della Toscana. Ha 
preso carta e penna e ha 
scritto una lettera indignata 
all’intendenza di Finanza, 
« cervello » dell’operazione, 
dicendo in sostanza che era 
assurdo e scandaloso che lo 
Stato desse la mano ai li¬ 
mici dell’isola e ai profeti 
del cemento. Si è aperto il 
braccio di ferro, il sindaco 
Giovanni Fratini e la ginn 
ta di Portoferraio e tutta fa 
popolazione non hanno in¬ 
tenzione di mollare. la bat¬ 
taglia — è facile prevederlo 
— si orofila lunga e aspra. 

Così come per VEnfola. 
quando sei anni fa il dema 
ilio decise di vendere ai pri 
vati 40 mila metri quadri di 
costa e grotte: ci fu una spe¬ 
cie di sollevazione popola¬ 
re di cui il Comune demo 
erotico si fece interprete: il 
terreno non fu venduto e 
nelle grotte e dentro i rude¬ 
ri non sono sorti così co 
m’era nei progetti ~ night 
club, residence e bungalows. 
Si credeva che quell’esperien¬ 
za avesse fatto scuola c che 
nessuno si sarebbe fatto vivo 
di nuovo e invece la specu¬ 
lazione torna alla carica e 
lo Stato gli fa da batti¬ 
strada. 

E’ una vicènda all'italiana 
che sfiora l’assurdo e nella 
quale è assai arduo trac 
dare il confine tra l’irrespon¬ 
sabilità colpevole e l’inca 
pacità totale di certi appa¬ 
rati burocratici ministeriali. 
Seguiamola con gli occhi del 
sindaco di Portoferraio. La 
scoperta avviene per caso 
e per alcuni versi è anche 
fortunosa. 

Giovanni Fratini come se¬ 
gretario comunale a Capoti- 


Bloccata (per ora) Pasta 

Elba: lo Stato 
svende un 
pezzo d’isola 


( 


VA 


t 


é ■ \ *■’.? . - 
f' 

^ 

• 4 * ' fi K t 

. *«. Aóif* n , ’.IÀ a, . . 




- ; ' >"v * • ‘ ( - 



veri, uno degli otto comuni 
elbani, è in ufficio anche in 
uno di questi giorni del cao¬ 
tico ferragosto isolano e gli 
cadono gli occhi su uno de¬ 
gli avvisi affissi all’albo pre¬ 
torio. Semisommerso dalle 
altre carte un manifesto lo 
incuriosisce perché si fa il 
nome del comune di cui è 
sindaco. E' un avviso d'asta 
del ministero delle Finanze: 
si vende il promontorio del¬ 
le Grotte al miglior offeren¬ 
te. prezzo di partenza 24 mi¬ 
lioni, giorno fissato per 
l’asta il 15 ottobre. Fratini 
stenta a crederlo per due 
motivi: prima di tutto non 
gli sembra possibile che lo 
Stato venda a privati sen 
za nessuna consultazione 
con il Comune un pezzo di 
isola conservato gelosamen¬ 
te e poi lo rende incredulo 
anche il prezzo, incredibil¬ 
mente modesto. In vendita so¬ 
no più di IO mila metri qua¬ 


dri di una località per la qua¬ 
le la speculazione edilizia, in 
altre circostanze, sarebbe di¬ 
sposta a pagare dieci volte 
tanto. C'è addirittura una ca¬ 
sa, un rustico di un paio di 
piani da rimettere in sesto 
con qualche ritocco, che da 
sola costa almeno il doppio 
del prezzo fissato dal mini¬ 
stero. 

Il sindaco si attacca al te¬ 
lefono per avere conferme: 
arrivano purtroppo. Rimane 
lo stupore. Per le Grotte il 
piano regolatore del Comune 
prevede verde e c'è addirit¬ 
tura un vincolo archeologico 
imposto dalla Soprintendenza 
ai monumenti della Toscana. 
Ad un passo dal terreno mrs 
so in vendita gli studiosi han¬ 
no trovalo i resti di una vil¬ 
la romana: sono cominciati 
gli scavi lasciati pm a me¬ 
tà per mancanza di fondi. 
Gli archeologi non escludono 
la possibilità che parte del- 


\ ' 

l’edificio romano si trovi ad- ì 
dirittura in quei IO mila me¬ 
tri quadri che il ministero * 
sia per vendere ed è per 
questo che li hanno protet¬ 
ti con un vincolo in attesa 
di tempi migliori per porta-, 
re a compimento lo scavo. 
Ma quegli stessi ministeri 
t che negano loro i finanzia 
menti per portare aita luce 
la villa ■* romana decidono 
’ ora di levarsi di dosso an- ■- 
j che questo carico e tagliar 
i corto mettendo il terreno al 
. l'asta. Uno scandalo. ‘ 

* Il ministero ha cercato di 
mettere tutti di fronte al fat- v 
\to compiuto conducendo la ' 
operazione in condizioni rii 
semiclandesfinità. fidando 
forse nell’alleanza del caldo 
agostano c nelle ferie degli 
i amministratori locali. Il gio. 
chetio non è andati) in por 
to e la bomba è sconpiata. 
Gli amministratori di Por 
toferraio hanno già pronte 
contromosse e enntropropo 
ste. Prima di tutto invitano 
il ministero a sospendere 
Vasta e a rivedere compie 
tamente la sua posizione: nel 
caso che questa proposta 
non venga accolta il comune 
si pone come acquirente e 
auspica l’apertura di una 
trattativa privata. Ha un 
obiettivo, che la vendita del 
le grotte ai privati campii 
cherebbe: fare del promon¬ 
torio un parco pubblico di 
interesse archeologico: qià 
si pensa alla possibilità del 
VeUprnprio. Ammesso quindi 
.che l’asta si faccia, gli acqui¬ 
renti non farebbero un buon 
affare nonostante la buona 
volontà del ministero. Dice 
il sindaco di Portoferraio: 

« Chi compra difficilmente 
potrà avere dal comune il ri¬ 
lascio della concessione edi¬ 
lizia ». » 

Non è un ricatto, c un mo 
do per tutelare una delle ul¬ 
time strisce di terra dell’iso 
la non ancora privatizzate 
e per impedire gli scempi 
che il ministero sembra vo¬ 
lere a tutti i costi. « Uno 
strano comportamento il suo 
— fa notare Fratini — ha 
un territorio da valorizzare 
e decide di venderlo ». Mi¬ 
steri dei corridoi ministeriali. 
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L’autopsia di rà se il piccolo è stato seviziato 

Cremona: uccide bimbo di 8 anni 
un ex allievo di suor Pagliuca 






La vittima, Luca Antoni azzi,, era scomparsa da mercoledì - Il corpo ritrovato in un vecchio edi¬ 
ficio da un cane-poliziotto - L’assassino è stato per 11 anni rinchiuso nel «lager» gestito dalla religiosa 
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Dal nostro corrispondente 

CREMONA —.Un orrendo de¬ 
litto è stato compiuto nel po 
meriggio di ferragosto a Cre¬ 
mona: la vittima è un bambi¬ 
no di 8 anni. Luca Antoniazzi. 
La sua scomparsa era slata 
denunciata dai genitori verso 
le. 19 di mercoledì: il bambino 
era andato a giocare nei giar¬ 
dini di viale Trento e Trieste, 
vicino a casa, e non era più 
rientrato. Per un giorno p mez¬ 
zo le ricerche sono, risulta¬ 
te inutili, ma i genitori ave¬ 
vano continuato a sperare. 

Poi, ieri mattina, i! nucleo 
investigativo dei carabinieri 
della caserma Santa Lucia, 
utilizzando unità cinofilo, fa 
cova la macabra scoperta: 
il cadavere di Luca era stato 
nascosto all’interno dello sta¬ 
bile dell’ex ospedale di Cre¬ 
mona. gettato nella buca di 
un montacarichi. Lo stabile, 
oggi abbandonato, sorge nel 


perimetro dei giardini di via¬ 
le Trento e Trieste e in que 
sii ultimi mesi ha ritrovato 
una funzione provvisoria co¬ 
me magazzino della « troupe » 
televisiva che sta girando un 
film sulla vita di Giuseppe 
Verdi. 

Le indagini hanno registra¬ 
to una svolta: quando metten¬ 
do insieme indizi < e testimo¬ 
nianze. veniva fermato Giu¬ 
lio Collabo, un giovane di 27 
anni, romano, ingaggiato da 
pochi giorni dalla « troupe » 
televisiva come « guardiano 
della domenica ». 

Verso lo 14 di ieri il giova¬ 
ne, non riuscendo a « giustifi¬ 
care i graffi che ancora se¬ 
gnavano le sue braccia, h'a 
confessato l’omicidio. 

Questa la probabile ricostru¬ 
zione dei fatti: Luca è stato 
adescato da Giulio Collabo 
— questo il nome dell’assas¬ 
sino — con la promessa di 
mostrargli tutte « le cose me¬ 


ravigliose » che racchiude un 
magazzino teatrale ed effet¬ 
tivamente il bambino ha po¬ 
tuto vedere bambolotti ed al¬ 
tri giochi al pianoterra, poi. 
mentre si dirigevano al pia 
no superiore, dove sono ri¬ 
posti ì costumi di scena, pro¬ 
prio sulla scalinata, il bambi¬ 
no è stato aggredito e solfo 
calo. Solo la perizia medico¬ 
legale che sarà eseguita og¬ 
gi all’ospedale di Cremona, 
potrà stabilire con certezza 
se il bambino è stato anche 
violentato. Giulio Collabo su 
questo fatto tace. 

Il giovane assassino ha pe¬ 
santi precedenti. Nel febbraio 
del ’75 fu arrestato sotto l'ac¬ 
cusa di aver ucciso un bam¬ 
bino. Durante la detenzione 
tentò di suicidarsi. Nel luglio 
del 77 fu scarcerato per de¬ 
correnza dei termini di legge. 
Nuovamente arrestato il me¬ 
se successivo fu ricoverato al 
<f Paolo Pini » di Milano e 


quindi dimesso in ottobre e 
affidato ad una famiglia cre¬ 
monese. 

Assunto come barista all'ora 
torio di S. Abbondio, fu pra¬ 
ticamente cacciato per il suo 
com|xirtamento ambiguo nei 
confronti dei bambini. "• 1 

A giudizio dei suoi avvoca¬ 
ti difensori il Collabo è un 
giovane docile, servizievole, 
con forti carenze affettive, ma¬ 
lato di epilessia e soprat¬ 
tutto segnato da un’esistenza 
drammatica. Dai due ai tre¬ 
dici anni. Giulio Collabo è 
cresciuto chiuso nel famige¬ 
rato istituto romano diretto 
da suor Diletta Pagliuca. An¬ 
che per questo tristissimo caso 
non possiamo dunque dimenti¬ 
care le responsabilità, genera¬ 
trici di violenza, di queste 
istituzioni disumane. 

Marco Pezzoni 


Scarcerato 
Mutti 
accusato 
per il MRP 


Movimentata cattura 
del bruto di Salerno 

>■ ‘ * t * * t 

SALERNO — E’ stato arrestato intorno alle 10.30 di ieri 
l’omicida della piccola Stefania Muraro, di 6 anni, trovata 
l'altra mattina intorno alle 5 in un quartiere popolare di 
Salerno, priva di vita e avvolta in una coperta. L’assassino. 
Giuseppe Scancarella. diciottenne, già altre volte tratto in 
arresto per violenza, è stato trovato grazie ad una segnala- 
z.ione anonima dagli uomini della squadra mobile nei pressi 
del costruendo ospedale di Salerno, all’estrema periferia 
della città e vicino al quartiere Mariconda dove abitava la 
piccola Stefania. La cattura ha avuto momenti drammatici: 
alcuni giovani tra cui un cugino della piccola uccisa, infatti, 
visto l’arrivo di diverse volanti hanno individuato in brevis¬ 
simo tempo dove si nascondeva Giuseppe Scancarella. Il 
giovane, arrampicatosi su di un albero, è stato tratto giù a 
forza dai ragazzi e picchiato. Solo dopo i poliziotti sono riu¬ 
sciti a sottrarlo all’ira dei giovani. Dopo alcune ore e dopo 
aver subito l’interrogatorio da parte dei magistrati ed aver 
reso piena confessione del proprio delitto. Giuseppe Scanca- 
rplla è stato trasferito nel carcere di Avellino. 


• " ' . • * 1 ’ ' ’ ■ 1 

Due ragazze violentate 

all’Aquila e a Pescara 

* V. 

t * * » 

L’AQUILA — Una ragazza di 15 anni è stata sequestrata in 
un appartamento ad Avezzano e sottoposta ' a ripetute vio¬ 
lenze ed atti di libidine da un uomo spacciatosi per ispettore 
di Supermarket. E’ la denuncia di un padre, che si riferisce 
ad un episodio ’ avvenuto qualche tempo fa. La ragazza. 
V.V. di 15 anni, usciva da un supermercato, quando fu avvi¬ 
cinata da un uomo dichiaratosi ispettore. 

L’uomo, sempre secondo la denuncia, invitò la ragazza a 
seguirlo in un appartamento al centro di Avezzano. e una' 
volta all’interno, legò la minorenne su un letto violentandola. 

, * * • 

PESCARA — Una giovane turista inglese. Franz Fische 
Geborene. di 26 anni, è stata violentata la scorsa notte a 
'Pescara da cinque giovani che sono ora ricercati dalia squa-' 
dra mobile La giovane donna ha raccontato che . l'altra 
.sera dopo aver cenato con un gruppo di giovani conosciuti 
poco prima, era stata invitata da cinque di essi a fare un giro. 

Una volta salita sulla loro auto la giovane donna è stata 
condotta in una pineta e violentata. 



Situazione allarmante negli ospedali milanesi 


Scarafaggi anche nel brodo 
per i pazienti di una clinica 


r *** — x? «* - v-w- 


Le cucine e le dispense invase nel nosocomio di Giussano — La scoperta è 
stata compiuta da alcuni degenti alla « Quattro Marie » Vecchi problemi 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Dalle annose cre¬ 
pe di un antico palazzo no¬ 
biliare di Giussano, alle por¬ 
te del capoluogo lombardo, 
si è improvvisamente affac¬ 
ciato. tn questi giorni, un 
inaspettato e nutritissimo e- 
sercito di scarafaggi. Fitte 
colonne di insetti hanno in¬ 
vaso i locali e sembra che. 
di notte, dopo le lunghe ore 
di soffocarle caldo diurno, 
sia un incessante andirivieni 
di corazze lucide e freneti¬ 
che anteone. Nulla di sor¬ 
prendente, considerata la ve¬ 
tustà del fabbricato e il sol¬ 
leone, ma l'evento ha desta¬ 
to allarme e preoccupazione 
perché ad essere oggetto del¬ 
la molesta e fitta invasione 
sono le cucine e la dispensa 
dell'ospedale civile giussane- 
se: pentole, stoviglie, derra¬ 
te. lavelli sono stati occupa¬ 
ti. con conseguenze igieniche 
pericolose. 

I locali, sotterranei, conce¬ 
piti e usati come stalle al¬ 
l'epoca degli splendori della 
nobile costruzione, saranno 
disinfestati e intonacati. Si 
spera, così che. almeno per 
qualche mese, gli invasori ri 
mangano lontani o relegati 
nella parte più recondita del¬ 
le strutture. Occorre pazien- 


AGLIARI — Il pensionato 
laimondo Cubeddu di 69 an- 
i nativo di Seneghe (Orisla- 
o). rinvenuto alcuni giorni 
a in fin di vita disteso sul 
avimento della propria abl¬ 
azione dove viveva solo, con 
corpo quasi completamente 
icoperto di formiche, è de- 
eduto nell’ospedale civile 
agliaritano. Caduto dalle 
cale inteme della propria a- 
litazione a Se Doghe, l'uomo 
ra stato soccorso lunedì 
corso dai carabinieri, infor¬ 
nati che il pensionato non 
isctva da due giorni Tra 
portato 'd’urgenza dapprima 
ilio-pedale di Oristano Rai 
oondo Cubeddu era stato 
rasento nella divisione «*eu 
ochirurgica del nosocomio 
li Cagliari c<?n prognosi n 
ervata per grave trauma 
■rameo ed una Tenta allo zi 
rorno riportati nella caduta 
dallo scale. Sul viso, sulle 


za: "poteva accadere di peg¬ 
gio. come alle * Quattro Ma¬ 
rie ». per esempio. E’ que¬ 
sta una clinica che, diver¬ 
gendo dalla consuetudine tut¬ 
ta nazionale di installare e 
conservare ospedali in palaz¬ 
zi austeri e antiche ville e- 
largite dalla nobiltà nostra¬ 
na. è stata eretta recente 
mente alia periferia .sud del¬ 
la città. I degenti sono stati 
costretti ad uno sciopero del 
la fame, poiché anche qui 
sono state avvistate • numero 
it- bibite E. purtroDpo. sono 


state avvistate nelle scodelle 
già ricolme del biodino ae¬ 
rale destinato al reparto di 
traumatologia. 

Negli altri ospedali, nono¬ 
stante il caldo, gli scarafag¬ 
gi non si sono mostrati più 
invadenti del solito: a Ni- 
guarda. al Policlinico, come 
nella maggior parte dei no¬ 
socomi nazionali, hanno con¬ 
tinuato .ielle loro passeggia¬ 
te discrete. Si sa che ci so¬ 
no. come i gatti e i topi, 
ma. per il momento, se ne 
stanno al loro posto. In reai- 


Peschereccio affonda : 
salvi i quattro marinai 

SIRACUSA — Il motopeschereccio « Nino Rubino » di set¬ 
tanta tonnellate, del compartimento di Siracusa, è affondato 
la notte scorsa nel mare agitato a sette miglia da Capo Pas 
sero dopo una collisione con una petrobera. 

I quattro uomini dell’equipaggio sono stati salvati dai 
marittimi imbarcali su alcuni natanti in battuta di pesca 
nello stesso tratto di mare, secondo ì quali la nave-cisterna, 
allontanatasi dopo l’urto, è la « Petrola 17 » che batterebbe 
bandiera ellenica. 

« La precedenza l’avevamo noi. se ne sono andati come 
se non fosse successo niente *. ha dichiarato Corrado Ru- 
i bino di 49 anni, proprietario e comandante dei motopesche¬ 
reccio affondato, che stazzava 70 tonnellate. Con lui sono 
finiti in mare i figli Antonio e Francesco di 22 e 21 anni 
e il marinaio Francesco Giudice di 30 anni. Sono rimasti 
tutti e quattro illesi. 


Nell'ospedale di Cagliari 


E’ morto il pensionato 
assalito dalle formiche 


braccia e sulle gambe del¬ 
l’anziano i sanitari avevano 
inoltre rilevato i segni evi¬ 
denti dell’azione divoratrice 
delle formiche. 

La morte di Raimondo Cu¬ 
beddu è l’ultima vicenda che 
mette a nudo le condizioni di 
vita degli anziani in Sardegna 
e in-particolar modo nei pie 
coli centri dell’Isola. Vittima 
prima di ogni altro della 
vecchia crisi dcH’economia. 
relegati ai margini di ogni 
attività, al massimo incaricati 
di custodire le poche cose- 
lasciate nel paese dai propri 


parenti emigrati, gli anziani 
vivono nella, solitudine più 
profonda, destinati a una 
condizione resa >’ sempre più 
difficile dalla mancanza di u- 
na politica per l’assistenza. 

Fu varata qualche anno fa. 
nel pieoo dell'attività legisla¬ 
tiva dell'intesa autonomistica 
alla Regione sarda, una legge 
regionale per l’assistenza agli 
anziani: molti furono i segni 
positivi - presenti in 'quella 
legge, si colsero aspetti im 
portanti di una modifica del¬ 
la visione e della considera¬ 
zione del problema degli an¬ 


ta, i due episodi fanno scar¬ 
sa * notizia »: hanno cono¬ 
sciuto gli onori delia cronaca 
perchè nel primo caso, date 
le particolari condizioni am¬ 
bientali, gli scarafaggi hanno 
avuto un allarmante incre¬ 
mento demografico e nel se¬ 
condo perchè le nere bestiole 
sono giunte ai malati e per 
.giunta cotte nel brodo. In¬ 
semina, si sono superati i 
* limiti ». - La < notizia ghiot¬ 
ta ». semmai, sarebbe la de 
Unitiva scomparsa, da que¬ 
sto o da quell’ospedale, di si¬ 
mili clandestini. E sino ad 
oggi non s’è avuta, c Per¬ 
chè » gli scarafaggi negli 
aspedali? Domanda semplice 
e risposta pronta: scarsa igie¬ 
ne in alcuni casi, impossibi¬ 
lità a tener pulito a causa 
della vecchiezza delle strut¬ 
ture in altri, entrambe le co¬ 
se in altri ancora. L’ospedale 
italiano deve essere risana¬ 
to. Non è un concetto nuovo 
e va inteso in tutti ì sensi, 
evidentemente. Deve miglio¬ 
rare la qualità dell'assisten¬ 
za. occorre « razionalizzar¬ 
la ». è necessaria una conce¬ 
zione diversa della .->113 fun 
zione e della sua gestione. 
Non basta « intonacare » e di¬ 
sinfestare: dopo due mesi si 
è punto e daccapo, è ovvio. 


ziani: poi qualche cooperativa 
di giovani, soprattutto ragaz¬ 
ze. si volle cimentare in 
questo nuovo compito co¬ 
gliendo la spinta che venne 
ad ogni volontà anche dalla 
legge per l'occupazione gio¬ 
vanile e per i suoi promessi 
finanziamenti. 

Proprio ad Oristano, in cit¬ 
tà. 15 ragazzi riuniti in coo¬ 
perativa conducono una bat¬ 
taglia ormai lunga, cercando 
di superare ogni genere di 
ostacoli: leggi inattuale, am¬ 
ministrazioni comunali sorde 
e insensibili e. al fondo di 
tutto. la strenua difesa svolta 
dalla DC del vecchio sistema 
dell’assistenza agli anziani, 
dogli ospizi controllati dal 
clero, degli inospitali ricoveri 
disseminati qua e là. invisi 
da ogni anziano che ha un 
minimo di autosufficienza, o 
diati da chi è costretto ad 
abitarli. 



Sono rimasti in 5 a lottare per vivere 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Com’era pur¬ 
troppo prevedibile altri due 
degli otto piccoli venuti al¬ 
la luce durante l’eccezionale 
parto ottigeraino dell'ospe¬ 
dale Incurabili di Napoli 
sono deceduti ieri. Una 
femminuccia — la seconda 
— ricoverata alla ventino- 
vesima divisione pediatrica 
dell'ospedale Cardarelli è 
deceduta verso le tre del 
pomeriggio. Un maschietto. 
Crescenzo è morto, invece 
verso le nove di sera al San 
Paolo. Crescenzo, il più pe¬ 
sante della nidiata — poco 
più di un chilo —, già nel 
pomeriggio aveva destato 
forti preoccupazioni tra i 
medici per una pericolosa 


insufficienza respiratoria. 

A lottare contro la morte 
sono, dunque, rimasti in 
cinque. Tre si trovano al¬ 
l’ospedale San Paolo: « An¬ 
che per loro — ci dice la 
dottoressa di guardia Maria 
Cristina Latte, assistente al 
reparto pediatria diretto 
dal professor Ugo De Bel- 
lis — la prognosi è eviden¬ 
temente riservata. 

Uguale la sintomatologia: 
a insidiare la vita dei bam¬ 
bini anche qui sono le fre¬ 
quenti e imprevedibili crisi 
cianotiche Crescenzo non 
ha resistito, meglio sembra¬ 
no cavarsela Se tre femmi¬ 
nucce: Valentina. dì 850 
grammi. Silvana, 860. e An¬ 
na, 950. che. superata in 


mattinata un’ennesima cri¬ 
si respiratoria, presentava¬ 
no nel pomeriggio condizio¬ 
ni cliniche stazionarie. ; • 

Stazionario anche lo stato 
di salute degli altri due 
neonati rimasti in vita. Il 
primo, ricoverato al primo 
policlinico: il più piccolo, un 
maschietto di appena 450 
grammi. 

In un lettino degli Incu¬ 
rabili vive, intanto, ore di 
tensione la protagonista del¬ 
lo straordinario parto piu- 
’ rigemino: la signora Pa¬ 
squalina Anatrella, di 29 an¬ 
ni. sposata da cinque anni 
con Stefano Chianese, im¬ 
piegato di un’agenzia di as¬ 
sicurazione e abitante a Me¬ 
nto, un centro alle pone 


di Napoli. 

Per lei. l’attesa si è fatta 
di ora in ora più dramma¬ 
tica. La signora non è nuo¬ 
va ad esperienze cosi scioc¬ 
canti. anche sotto fi profi¬ 
lo umano. Già tre anni fa. 
nel novembre del 76, fi suo 
nome era apparso sulle pa¬ 
gine di tutti i giornali per 
un altro parto record: sei 
gemelli, uno dietro l'altro, 
che purtroppo morirono, no 
nostante le cure, in pochi 
giorni. 

Procolo Mirabella ^ 


NELLA FOTO: un» dotto- 
resa» controll» lo stato di 
saluta di due dei tei neonati 


I morti saliti a 18 

Sulla tragica regata 
polemiche furiose 

PLYMOUTH — ET salito a diciotto il bilancio dei morti del- 
l’Admiral’s Cup. la prestigiosa regata conclusasi ieri, al ter¬ 
mine di due giorni di violentissima tempesta nel braccio di 
mare tra llrlanda meridionale e la Comovaglia. Stamane, 
una nave dì soccorso ha ripescato il corpo di un membro del¬ 
l'equipaggio det « Lotus a, uno yacht che partecipava fuori 
concorso. 

11 Rovai Ocean Racing Club, che da 50 anni organizza la 
regata, ha comunicato che su 300 partenti dodici sono ancora 
In gara, 82 hanno già terminato la corsa. 189 hanno abban¬ 
donato e 23 scoio affondati. 

Intanto, sulla tragedia, infuriano le polemiche, ir Andare 
per mare è un rischio calcolalo. Nessun ente dovrebbe im¬ 
porre delle limitazioni, altrimenti ci priverebbe di uoa delle 
scuole di formazione del carattere inglese *. Con queste pa¬ 
role il capo delle operazioni di soccorso a Culdrose. base 
degli elicotteri della marina, comandante William Berry. ha 
liquidato le polemiche che infuriano in questi giorni in se¬ 
ntito alla tragedia della regata velica per la Admiral's Cup, 
•n cui hanno perso la vita 18 naviganti. 


A Canosa di Puglia . . 

Tombarolo provoca frana 
Travolti e uccisi 2 bimbi 

’ r y f , 

4 . t ^ ' 

Dalla nostra redazione • ' 

BARI — Cinque bambini di età compresa tra i sei ed i 
dieci anni sono stati sepolti da una frana provocata da 
un « tombarolo > che scavava alla ricerca di reperti 
1 archeologici in un cantiere edile nel centro di Canosa 
di Puglia, comune a settanta chilometri da Bari. 

: Due di essi. Sabino Iacobono di sette anni e Cosimo 

Di Micoli di dieci, sono morti; uno. Antonio Delusola 
.di sei. è ricoverato in aspedale con prognosi di 15 giorni, 
.mentre gli altri due. Teodoro Franco e Sabino Notar- 
giacomo. entrambi di nove.anni, hanno riportato solo 
escoriazioni e contusioni. 

11 * tombarolo ». Antonio Loberto di 36 anni, rimasto 
anch'egli sepolto dalla frana, è stato ricoverato in aspe- 
aale e giudicato guaribile in un mese. ■ ' 


ROMA — E’ stato scarcerato 
il prof. Claudio Mutti, arre¬ 
stato il 14 maggio scorso nel 
quadro dell’inchiesta sul neo¬ 
fascista o «nazimaoista» «Mo¬ 
vimento rivoluzionario popo¬ 
lare», che ha firmato gli at¬ 
tentati dinamitardi al Cam¬ 
pidoglio, Regina Coeli e a! 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura. Prosciolto dall’ac¬ 
cusa di ricostituzione del par¬ 
tito fascista, Mutti è tornato 
libero per decorrenza dei ter¬ 
mini della carcerazione pre¬ 
ventina per l’accusa di aver 
favorito la latitanza di Fran¬ 
co Freda. 

Uscito l’altra sera dal car¬ 
cere di Rebibbia. il docente 
è tornato a Parma, dove in-' 
segna lettere all’istituto ma 
gistrale. Coinvolto in varie 
inchieste, espulso dal MSI 
nel 1964, Mutti fondò lo stes¬ 
so anno il movimento «Gio¬ 
vane Europa» e nel 1974 di¬ 
venne presidente dell’associa¬ 
zione Italia-Libìa. 


Furto di 
opere d'arte 
in una chiesa 
di Greve 


in 


Chianti 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Tre dipinti su 
legno di notevole valore ar- 
. tistico sono stati trafugati la 
scorsa notte dalla pieve di S. 
Leolino a Panzano, una fra¬ 
zione del comune di Greve in 
Chianti alle porte di Firenze. 

- Si tratta. di un disegno a 
tempera raffigurante una 
« Madonna tra i santi Pietro 
e Paolo e storie relative *; 
attribuito a Meliore di Jaco¬ 
po. un artista della seconda 
metà del 1200 di una « Ma¬ 
donna con il bambino e due 
angeli » di scuola senese del 
l ’400 e ' di ' un trittico intero 
del 1400 del maestro di Gre¬ 
ve, raffigurante la Madonna 
ed i santi Caterina, Pietro e 
Paolo. Sul mercato queste tre 
opere dovrebbero sfiorare il 
valore di mezzo miliardo 
' Da una cappella attigua al¬ 
la pieve hanno raggiunto il 
’ letto della chiesa. Hanno ri¬ 
mosso le tegole e si sono ca¬ 
lati all’interno del tempio u- 
sando una lunga corda a no¬ 
di. che avevano fissato ad u- 
na delle travi del soffitto. 

Raggiunta la navata centra¬ 
le i ladri hanno potuto com¬ 
piere indisturbati il loro la¬ 
voro. La chiesa, infatti, era 
priva d: qualsiasi sistema di 
allarme. I ladri sono stati 
aiutati anche dal tempo. In¬ 
fatti mentre portavano a ter- 
mine la scalata al tetto della 
chiesa sulla zona imperversa¬ 
va un violento temporale con 
lampi e tuoni, cd anche il 
piovano, don Ottorino Mundi, 
che abita in un appartamento 
attiguo alla sacrestia non si è 
accorto di niente. 

Dopo aver staccato i quadri 
dall’altare maggiore e dalle 
pareti delle 2 navate laterali 
i ladri sono fuggiti dalla por¬ 
ta centrale della chiesa for¬ 
zandola dall’interno. Solo ieri 
mattina alle 7. quando il par¬ 
roco si è recato in chiesa a 
dire messa, ha scoperto H 
furto. 

E’ il secondo colpo che nel 
giro di meno dì dieci giorni ì 
ladri di opere d’arte mettono 
a segno nel comune di Greve 

Qualche giorno prima di 
ferragosto era stato rubalo 
un trittico di Biccj di Lorcn- 
.70 nella chiesa di Santa Cro- 
ce nella piazza centrale del 
paese. 


P b. 
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l'Unità / sabato 18 agosto 1979 


Programmi 

radio tv 


DOMENICA 


□ Rete 1 

11 ME88A 

11.M RICERCHE ED ESPERIENZE CRISTIANE - (C) 

13 PAESE CHE VAI» GENTE CHE TROVI 

13.30 TELEGIORNALE 

18,46 MOGLIE E FIGLIE • (C) - Dal romanzo di Elisabeth 
Gaskell - Regia di Hugh David 

19 LA PANTERA ROSA - (C) 

19.15 E‘ FERME8SO? - (C) • Con Claudio Sorrentino e gli 
Easy Connection 

20 TELEGIORNALE 

20.40 CAPITANI E RE ♦ Regia di Alien Reisner • Interpreti: 
Rlohard Jordan. Fatty Duke Astiti - (C) 

21.30 L'OCCHIO CHE UCCIDE - «Piccole follie con Marty 
Peldman » . (C) • Con Roger Moore, Bpìke Mllligan, 
Bob Todd * Regia di John Roblns 

22 LA DOMENICA SPORTIVA * Cronache e commenti 
del principali avvenimenti sportivi • (C) 

2\46 PROSSIMAMENTE • (C) - Programmi per sette aere 

23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 L'ALTRA DOMENICA ESTATE • (C) • Selezione di 
concerti pop. rock e jazz 

19 TG2 DIRETTA SPORT • (C) • Ciclismo: Coppa Ber- 
nocchi di Legnano 

18.15 QUI CARTONI ANIMATI * (C) 

18.40 PROSSIMAMENTE • (C) - Programmi per sette sere 

18.45 DAKOTA - «Ammutinamento a Fort MeTcy» • Telefilm 

19.50 TG 2 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT • (C) - Fatti a personaggi 
della domenica sportiva 

20.40 IERI E OGGI - (C) • Presenta Luciano Selce con la 
partecipazione <51 Raimondo Vianello e Adriana Asti 

21.50 TG2 DOSSIER - (C) - H documento della settimana 

22.45 TG2 STANOTTE 

23 CONCERTO SINFONICO • Diretto da Wolfgang Sa- 
wallisch • Richard Strauss: «Il borghese gentiluomo» 

□ TV Svizzera 

ORE 14,25: Ippica, campionato europeo; 16,56: Ippica, cam¬ 
pionato europeo; 18,15: Telerama; 18,40: Il triangolo del 
diamanti - Telefilm; 19,30: Settegioml; 30: Telegiornale; 
20.20: Piaceri della musica; 31.06; Intermezzo; 31,15: R Re¬ 
gionale; 21,30: Telegiornale; 21,45: «La signora giudice» - 
l. L'innocente - Sceneggiatura di A. Bouard, con Simone 31- 
gnoret, regia di Edouard Molinaio; 23,15: La domenica spor¬ 
tiva; 0,15: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

ORE 20,30: L’angofino dei ragazzi; 21: Canale 27; 21,16: « Ame¬ 
rican Secret Service » - Film - Regia di e. di Gianni, con 
Franco Franchi, Ciccio Ingrassi», Dallda; 23,36: Musicalmente. 

□ TV Francia 

ORE 12,50: Wattoo Wattoo; 13: Quindici minuti con...; 13,15: 
A 2; 13,40: HawaU Polizia di Stato; 1436: Ippica; 1030: n 
circo Knie; 17,25: I rapaci notturni;- 18: «L’uomo di qua- 
i ant’annl » • Regia di Jerzy Gnu», con Andrsej Koplczynski; 
18,55: Stadio; 19,45: Tre telecamera per Testata; 30; Tele- 
giornale; 20,35: Giochi senza frontiere; 22,05: «Splendori e 
miserie delle cortigiane », da Honoré de BaJzac - Regia di 
Maurice Cazeneuve; 23,30: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ore 19,15: Disegni animati; 19 , 30 : Frollarne; 19,60: Tele¬ 
film; 20,20: Notiziario; 20,30: Sospetto: « La villa al mare », 
con Michael Renale, Pamela Brown: 31,30: «Io uoddo, tu 
uccidi» • Film a episodi - Regia di Gianni Puccini, con 
Franco Franchi, Ciccio Ingrassili, Margaret Lee; 23,06: No¬ 
tiziario; 23,15: Montecarlo sera. 



LUNEDI 


□ Radio 1 


□ Rete 1 


GIORNALI RADIO: 8, 10,10, 
13, 19, 21, 23; 6: Risveglio mu 
sleale; 6,30: Domenica nella 
giungla, varietà radiofonico 
di Gaio Fratini; 7,35: Culto 
evangelico; 8,40: Musica per 
un giorno di festa: 9.10: Il 
mondo cattolico; 9,30: Mes¬ 
sa: 10,13: All’ombra che fac¬ 
ciamo? 40 minuti di ozio; 
11,15: Domenica lo. con Al¬ 
berto Lupo; 12: Improvvisa¬ 
mente la canzone scorsa; 
12,30: Rally con Paola Pita¬ 
gora: 13,15: Il calderone; 
16,30: Toni Santagata in 
« Paparacian »; 19,25: Aste¬ 
risco musicale; 19,30: Festi¬ 
val di Salisburgo: « Il flau¬ 
to magico », musica di W. A. 
Mozart, direttore James Le¬ 
vine, Orchestra filarmonica 
e Coro di Vienna; 23: Noi... 
le streghe. 


□ Radio 2 

GIORNALI * RADIO: 7.30. 
8,30, 9,30, 11,30. 12,30, 13,30, 
16.55. 18,30, 19.30, 22,30; 6: Un 
altro giorno musica; 7.05: 
Un altro giorno musica; 7,50: 
Buon viaggio: 7,55: Un al¬ 
tro giorno musica; 8.15: Og¬ 
gi è domenica; 8,45: Hit pa¬ 
rade; 9,30: GR-2 Estate; 9,35: 
Buona domenica a tutti; 11: 
Alto gradimento; 12: Incon¬ 
tro con 1 Beatles: 12.45: Toh! 
chi si risente; 13,40: Belle 
époque e dintorni: 14: Do¬ 
menica con noi; 17: GR-2 
Musica e sport: 19,50: Il pe¬ 
scatore di perle; 20.50: Spa¬ 
zio X formula 2, Bebo Moro- 
nl e Tlntemational pop. Mi¬ 
chele Malorano e 11 rock: 
22.40: Buona notte Europa. 


13 SIPARIO SU... I GRANDI INTERPRETI - Arthur Ru- 
binstein interpreta Edward Grieg - London Symphony 
Orchestra diretta da André Previn 

13.30 TELEGIORNALE 

15.30 CICLISMO - Tre Valli Varesine 

18.15 LA FIABA QUOTIDIANA • (C) - «La volpe e il poreoi- 

lino d'india » 

18.20 PANTERA ROSA • (C) • Discegno animato 
18,25 I GRANDI FIUMI • (C) - «Il Nilo» 

19.20 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - «L'educazione 
del caporale Rusty» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 UOMINI E FILO SPINATO • (C) - Film, diretto da 
Lamcnt Johnson - Interpreti: Brian Keith, Helmut 
Griem, Jan Hendry, Jack Watson 

22.30 SERVIZI TG 1 - Universo • Incontri con la scienza 

23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.15 DALLA BASILICA DI S. MARCO IN VENEZIA - Anto¬ 
nio Vivaldi: «Stabat Mater» 

18.15 IN SELLA RAGAZZI! - (C) 

18,15 LE AVVENTURE DI DOMINO • (C) - Cartone animato 

18.50 TG 2 SPORTSERA 

19,10 NOI SUPEREREOI • (C> • Un appuntamento con... 

Aquaman e Superman 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 UNA NOTTE A VENEZIA - Opera comica di Johann 
Strauss • (C) • Direttore Eanst Marzendorfer • Inter¬ 
preti principali: Wolfgang Brendel, Friederich Stricker, 
Elke Schary, Karl Donch, Carlo Bini 

22.20 SORGENTE DI VITA - Rubrica di cultura ebraica 

22.50 IL DELITTO DELLA VIA MORGUE • Da un racconto 
di E. A. Poe - Regia di Martin Holly - Interpreti: 
Ladislav Chudik, Julius Panting, Karol Spisak 

23.30 TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE 19,10: Come Segli incontrò Perii; 19,15: Quelli della 
girandola: 19.40: Baltac in trappola - Telefilm: 20,05: Tele¬ 
giornale: 20,15: La misteriosa scomparsa di George; 20.40: 
Obiettivo sport: 21.10: Il Regionale; 21,30: Telegiornale; 21,45: 
« Fari nella nebbia » - Film - Regia di Gianni Franciolini, 
con Luisa Ferida. Fosco Giachetti; 23,05: Boris Christoff - 
Profilo di una voce; 0,10: Telegiornale. 


□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 8.45. 
10.46, 12,45, 13.45, 19. 20.45; 6: 
Preludio; 7: Il concerto del 
mattino; 7,30: Prima pagina: 
835: H concerto del matti¬ 
no: 8,50: Il concerto del mat¬ 
tino; 10,16: I protagonisti: 
pianista J6rg Demus; 11,30: 
A toècare lo scelto del re; 
12,45: Tempo e strade: 12,50: 
Disco novità; 14: I concerti 
per pianoforte di Mozart; 15: 
Musica di festa; 17: Alfonso 
ed Estrella, opera di Franz 
Schtfbert; 20.15: Il discofilo: 
31: Da Baden Baden, con¬ 
certo, direttore Erich Leins- 
dorf; 22,30: Ritratto d’auto¬ 
re: Leopold Mozart; 23,25: 
Renzo Nissim: H jazz. 


□ TV Capodistria 

ORE 20,50: Punto d’incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: Te¬ 
legiornale; 21,30: Il Killer - Telefilm; 22.20: L’ottava offen¬ 
siva; 23,15: Passo di danza. 

□ TV Francia 

ORE 12,30: Qualcosa di nuovo: 12,45: A 2: 13,25: Tom e 
Jerry • Cartoni animati; 13,35: Basta l’intenzione; 15: Sulla 
; pista dei Cheyenne; 15,43: Ippica; 18: Reeré A 2; 18,30: E’ 
la vita: 19,20: Attualità regionali; 19,45: Tre telecamere per 
l’estate; 20: Telegiornale: 20,35: Parigi brucia? - Film; - 
Domande d'attualità; - Jazz; - Telegiornale. 

j 

□ TV Montecarlo 

ORE 19,15: Disegni animati; 19,30: P&roliamo • Telequiz; 
19.50: Telefilm; 20,20: Notiziario; 20,30: Telefilm: 21,30: Pro 
fessione: avventurieri - Film - Regia di Claude Mulot con 
Nathalie Delon. Charles Southwood; 23,06: Quando rice¬ 
verai questa lettera - Il fotoromanzo In TV; 23,20: Noti¬ 
ziario; 23,30: Montecarlo sera. 



MARTEDÌ 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13, 14, 15, 19, 21, 15, 23; 
6: Stanotte, stamane; 8,30: 
Intermezzo musicale; 9: Ra¬ 
dio anch’io; 11: Graffia che 
ti passa; 11,30: Incontri mu¬ 
sicali dei mio tipo: 12,03: Voi 
ed lo '79; 14,03: Musicalmen¬ 
te; 14,30: L’eroica e fantasti¬ 
ca operetta di via del Fra¬ 
tello; 15,03: Rally: 15,35: Er- 
repiuno-Estate; 16,40: Incon¬ 
tro con un vip: i protagoni¬ 
sti della musica seria; 17: Il 
salotto di Elsa Maxwell, 
17,30: La lunga estate del 
jazz; 18,35: Pianeta rock; 
19,30: Chiamata generale: ri¬ 
cerche e messaggi; 20: In¬ 
contro con Stevle Wonder, 
Angelo Branduardi. Jacques 
Brel: 20,30: Festival di Sa¬ 
lisburgo 1979, direttore Léo¬ 
nard Bemstein; 21,15: La vo¬ 
ce della poesia; 22,30: Or¬ 
chestre nella sera 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30, 7.30, 

8.30, 9,30, 11.30, 12.30, 13.30, 

16.30, 18,30, 19,30. 23; 6: Un 
altro giorno musica, presen¬ 
ta Pier Maria Bologna; 7,06: 
Un altro giorno musica; 9.20: 
Domande a Radiodue; 9.32: 
Fra' Diavolo, di Massimo Bel¬ 
li e G. C. Cobelli; 10: GR-2 
Estate; 10,12: La Luna nel 
pozzo; 11,32: Canzoni per tut¬ 
ti: 12.10: Trasmissioni regio¬ 
nali: 12.45: Il suono e la 
mente: 13,40: Belle époque e 
dintorni: 14: Trasmissioni re¬ 
gionali: 15: Radiodue estate; 
16: Thrilling; 16.20: Radio- 
due estate: 16.50: Vip: 17.50: 
Hit Parade 2: 18.33: Radio- 
due Estate: 18.40: Citarsi ad¬ 
dosso. ovvero, da Woody Al¬ 
ien: 20: Spazio X formula 2, 
disco music; 21: Il mese del¬ 
la prosa: Le ocadia di J. 
Anouilh. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.45. 
10.45. 12.45. 13.45. 18,45. 20.45; 
6: Preludio; 7: Il concerto 
del mattino; 6: Preludio; 7: 
Il concerto del mattino; 7.30: 
Prima pagina: -8,25: Il con¬ 
certo del mattino; 8,50: Tem¬ 
po e strade; 10.55: Musica 
operistica; 12.10: Long Play- 
ing; 12.48: 12.48: Tempo e 
strade; 12,50: Pomeriggio mu¬ 
sicale; 15,15: Dentro il libro: 
« tl carteggio Asoem », di 
Henry James; 15,30: Un cer¬ 
to discorso estate; 17: Mu¬ 
sica e mito: 17.30: Spaziotre: 
21: Musiche d’oggi; 21.30: Li¬ 
bri novità: 21.45: Musica da 
camera di Schumaim; 23: 
Renzo Nissim: il jazz. 


□ Rete 1 

13 MARATONA DESTATE • RASSEGNA INTERNAZIO* 
NALE DI DANZA • «11 cavallino gobbo» con Maja 
Fllssetskaja e Vladimir Vassiliev - Compagnia del 
Bolscioi 

13.30 TELEGIORNALE 

18.15 LA FIABA QUOTIDIANA • (C) - «L’amore delle so¬ 
relle Criceto» 

18.20 L’AQUILONE • (C) - Fantasia di cartoni animati 

18.45 TUTTO IN 8ILENZIO • Regia di Gian Carlo Nicotra 
eco Alberto Lupo, Valerla Fabrizi, Maurizio Micheli 

19.20 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN • « Rin Tin Tin e 

gli indiani» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 IL FILO E IL LABIRINTO - «Il sognatore». Regia 
dì Paolo Fondato - Interpreti: Angiola Baggi, Luigi 
Diberti, Sergio Fiorentini, Mario Santella 

21.30 TEATRO POPOLARE - (C) - « La tecniche». Regia 
di Toni De Gregorio 

22,35 UN VIOLINO E SEI SOLDI - (C) - Musica e gente 
d'irianda - Presenta Romano Del Forno 
23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 BIOLOGIA MARINA - (C) «11 Microplankton » 

1,815 TV2 RAGAZZI • PARADISO DEGLI ANIMALI - (C) 

• «Animali e giochi» 

1.40 LA PAGELLA DI BARBARA • (C) • Telefilm 
18,50 TG2 SPORTSERA - (C) 

191,0 NOI SUPEREROI • (C) - Un appuntamento con... 

Tarzan e Superman 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 TG2 DOSSIER PRE8ENTA «GRANDANGOLO» - 

(C) 

21,30 SPETTACOLO DI VARIETÀ* - Film - Regia di Vin- 
cente Minnelli, con Fred Astaire, Cyd Charlsse, Oscar 
Levant. Commento dì Ernesto G. Laura 
23 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 19,10: Rotale; 19,15: L’introvabile spunk - Telefilm; 
19.40: Le avventure di Sinbad il marinaio; 20,06: Telegior¬ 
nale; 20,15: Martine canta Apollinaire; 20,40: Il mondo in 
cui viviamo; 21,10: Il Regionale - TV Sport; 21,30: Tele¬ 
giornale; 21,45: La fu Edwina Black, di William Dinner e 
William Morum con Rossano fìrazzi, Emma Danieli. Regia 
di Vittorio Barino; 23,25: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

ORE 20,25: Confine aperto; 20,50: Punto d’incontro; 21: 
Cartoni animati; 21,15: Telegiornale; 21,30: Tiratore scelto - 
Telefilm della serie « Ironside, a qualunque costo », con Ray¬ 
mond Burr, Don Galloway, Barbara Anderson e Don Mit¬ 
rimi: 22,20: Temi d’attualità; 22,50: Musica popolare. 

□ TV Francia „ 

ORE 12,30: Qualcosa di nuovo; 12,46: A 2; 13,25: Tom e 
Jerry; 15: Sulla pista dei Cheyenne; 15,50: Sport; 18: Reeré 
A 2; 18.30: E’ la vita; 19,20: Attualità regionali; 19,46: Tre 
telecamere per l’estate; 20: Telegiornale; 20.35: Parigi bru¬ 
cia? - Film di René Clément; 23.30: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 19,15: Disegni animati; 19,30: Par oliamo - Telequiz; 
19,50: Agente 86 Max Smart: Moscacieca per il capo; 30.20: 
Notiziario; 20,30: Marcus Welby: Ritorno a casa con Robert 
Young; 2130: Frenesia deil’e&tate - FBm • Regia di Luigi 
Zampa con V. Gassman, 8. Milo; 28,06: Notiziario; 23,15: 
Montecarlo sera. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 19. 21, 23; 0: Sta¬ 
notte, stamane; 7,20: Stanot¬ 
te, stamane; 8,40: Intermez 
zo musicale; 9: Radio an¬ 
ch’io; 11: E lasciatemi diver¬ 
tirei, farse italiane vecchie 
e nuove; 11,30: Incontri mu¬ 
sicali del mio tipo; 12,03: Voi 
ed lo *79; 14,03: Musicalmen¬ 
te; 14,30: Libro discoteca: 
15,03: Rally; 15,35: Errepiu- 
no-Estate; 16,30: Incontro con 
im vip; 17: Controfavole: 
17,20: Asterisco musicale; 
17.30: California dreamin: 
17.55: Canzoni inglesi al mi¬ 
croscopio; 18,05: Ispettore 
Rock; 18,35: Vai col disco!; 
19,30: Chiamata generale: ri¬ 
cerche e messaggi; 20: La 
civiltà dello spettacolo: ci¬ 
nema, teatro e società; 20,30: 
La signora di Monza; 21,03:, 
Radiouno jazz *79, con Duke 
Ellington; 21,30: Storie di 
danne: « La ragazza brutta » 
di J. Kazakov. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 0,30, 7,30, 

8.30, 9,30, 11,30, 12,30, 13,30. 

16.30, 18,30, 19,30, 22,20; 0: Un 
altro giorno musica, presen¬ 
ta Pier Maria Bologna; 8,45: 
Un altro giorno musica; 9,20: 
Domande a Radiodue; 9,32: 
Fra’ Diavolo, di Massimo Bel¬ 
li e G.C. Cobelli; 10: GR-2 
Estate; 10,12: La Luna nel 
pozzo; 11,32: Le fiabe • 1 so¬ 
gni; 11,52: Canzoni per tut¬ 
ti; 12,10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,45: Alto gradimento; 
13,40: Belle époque e dintor¬ 
ni; 14: Trasmissioni regiona¬ 
li; 15: Radiodue estate; 16: 
Thrilling; 10,50: Vip: 17,50: 
Long pl&ylng hit; 18,40: Ci¬ 
tarsi addosso, ovvero, da 
Woody Alien; 20: Le leggen¬ 
de della brughiera; £0,30: 
Bpazlo X formula 2 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8,45, 
10,46, 12,46, 13,46, 18,46, 20.45: 
6: Preludio; 7: H concerto 
del mattino; 7,30: Prima pa¬ 
gina; 8,25: H concerto del 
mattino; 8,48: Tempo e stra¬ 
de; 8,50: Il concerto del mat¬ 
tino; 10,56: Musica operisti¬ 
ca; 12,10: Long playlng; 12,50: 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
Rassegne bibliografiche: « Il 
marxismo rivisitato » di Fran¬ 
ca Cernia; 15,30: Un certo 
discorso estate; 17: Esperien¬ 
za fotografica; 17,30: Spazio¬ 
tre; 21: Appuntamento con 
la scienza; 21,30: Franz Llszt: 
per voce e pianoforte; 22: Bi¬ 
goncia: Le mie memorie; 23: 
Renzo Nissim: il jazz. 


MERCOLEDÌ ss 


□ Rete 1 

13 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di 
danza «Il cavallino gobbo» con Maja Hteetskaja • 
Vladimir Vassiliev 

1330 TELEGIORNALE 

18.15 LA FIABA QUOTIDIANA * (C) • «Corriere d’amore» 
1830 L’AQUILONE - (C) - Fantasia di cartoni animati 
1155 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA • (C) - «I 

western» 

19,20 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN • «Proscritto» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 RACCONTI DELLA FRONTIERA * (C) - «Neve di 
giada» telefilm con Kurt Russell. Thim Mattieson, 
Gary Collins, Regia di Bemle McEvetty 
2130 CIVILTÀ* DEL MEDITERRANEO - (C) - « Emigrazio¬ 
ni » • Regia di Carlos Vilardebo 
2230 RAO, SWING E~. • (C) «H rock d’avanguardia » 

23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 PUNTI VERDI - (C) Concerto della Premiata Fonderia 
Marconi - Regia di Chete Strano 

15.45 TV2 RAGAZZI: I SEGRETI DEGLI UCCELLI • (C) - 

Documentario 

1835 UN GIOVANE TAXI NELLA GRANDE CITTA* - (C) - 
Disegni animati 
1830 TG2 - SPORTSERA - (C) 

19,10 NOI SUPEREROI - (C) • Un appuntamento con Tarzan 
e Superman 

10.45 TG2 - STUDIO APERTO 

2030 CARO PAPA* • (C) - « Il braccio destro » diretto da 
William G. Stewart, con Patrick CargUL Natasha Pyne, 
Ann Holloway 

2135 GIOCHI SENZA FRONTIERE - (C) - Tomeo televisivo 
di giochi - Partecipano Belgio, Francia, Germania Fede¬ 
rale, Gran Bretagna, Italia, Jugoslavia, Portogallo, Sviz¬ 
zera _ 

2235 C’ERA UNA VOLTA IL POTERE • <C> * «Massacro per 
prestigio ». Regia di Etienne Verhaegen 
2S TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE 19,10: Susi - 5. Il tatto; 1935: Il karaté - Fiaba; 1930: 
Le avventure di Sinbad il marinaio; 20,06: Telegiornale; 
20,15: Parliamo di lavoro; 20,45: n Regionale; 21,96: Giochi 
senza frontiere *79; 2230: Telegiornale; 22,45: Le a vv e n tur e 
di Philippe Rouvel sulle strade di Plancia; 23,40: Telegior¬ 
nale; 2330: Campionati mondiali di dettane au strada. 


□ TV Capodistria 

ORE 2030: Punto d'incontro; 21: Cartoli! animati; 21,15: Vite 
perdute - Film - Regia di Adelchi Bianchi • Roberto Marmi, 
con Vima Lisi, Sandra Milo, Jacques Seraas; 2235: Para¬ 
cadutismo. 


□ TV Francia 


ORE 1230: Qualcosa di nuovo; 12,41: A 2; 1235: Tara a 
Jerry; 1335: Un cognome ne vale un altro - Telefilm; 15: 
Sulla pista dei Cheyenne; 1535: Sport • Ciclimo; 18: Reeré 
A 2; 1830: E* la vita; 1930: Attualità regionali; lf,46: Tre 
telecamere per l’estate; 20: Telegiornale; 2035: L’immortale 
leggenda • Film - Regia di Jean Delamoy; 22,25: Sette gior¬ 
ni in Persia; 2336: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


ORE 19.15: Disegni animati; 1030: ncottamo - Telequia; 
1930- Agente 86 Max Smart; 2030: Notiziario; 2030: Le 
grandi tragedie dell’umanità; 2130: • l*r rotitene - Film - 
Regia di Frank Kramer con John Gerito, Margaret Lee; 
23 06: Notiziario; 23,15: Montecarlo ama. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12,13,14, 15. 19. 21, 23; 6: Sta¬ 
notte, stamane; 730: Stanot¬ 
te, stamane; 8,40: Intermez¬ 
zo musicale; 9: Radio an¬ 
ch'io; 11: Drops music; 1130: 
Incontri musicali del mio ti¬ 
po; 12,03: Voi ed io *79; 14: 
Campionato mondiale di ci¬ 
clismo su strada; 14.03: Mu¬ 
sicalmente; 1430: Di grasso 
o di magro?; 15.03: Rally; 
1535: Errepiuno-estate; 16,40: 
Incontro con un vip: i pro¬ 
tagonisti della musica seria; 
17; Altalena; 1730: Globe¬ 
trotter; 18: Dylan: un po’ di 
di più; 1830: Combinatone 
suono; 1930: Asterisco mu¬ 
sicale; 1930: Chiamata gene¬ 
rale: ricerche e messaggi; 
20: La bella verità, svelata 
e sceneggiata da Bruno Ca¬ 
gli; 2035: Taxican; 21,03: In¬ 
contro nell'isola, di Frantoi se 
Xenakis. - 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 630. 730, 
830, 930. 1130, 1230, 1330, 
1630, 1830, 1930, 2230; 0: Un 
altro giorno musica, presenta 
Pier Maria Bologna; 7.05: Un 
altro giorno musica; 930: Do¬ 
mande a Radiodue; 932: Fra’ 
Diavolo, di Massimo Belli e 
G.C. Cobelli; 10: Gr-2 esta¬ 
te; 10,12: La Luna nel pozzo; 
12,10: Trasmissioni regiona¬ 
li; 12,45: A ruota libera; 
13,40: Beile époque e dintor¬ 
ni; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15,40: Radiodue estate; 
10: Thrilling; 1630: Vip; 
15.40: Radiodue estate; 1730: 
Hit parade; 18,40: Citarsi ad¬ 
dosso, ovvero, da Woody Al¬ 
ien; 19: Radiodue estate; 20: 
Spazio X formula 2: Giorgio 
OnetU e il country and we¬ 
stern, Michele Malorano e il 
rode; 21: Il mese della pro¬ 
sa: American blues, di Ten¬ 
nessee Williams. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8,45, 
10,46, 12,46, 13,45, 18,45, 22; 
0* Preludio; 7: n concerto 
del mattino; 730: Prima pa¬ 
gina; 235: Il concerto del 
matthio; 230: H concerto del 
mattino; 1035: Musica ope¬ 
ristica; 12,10: Long playlng; 
1230: Pomeriggio musicale; 
15,15: Rassegne bibliografi¬ 
che: « n marxismo rivisita¬ 
to » di Franca Cernia; 1530: 
Un certo discorso estate; 
1730: Spaziotre: 20,06 Fe¬ 
stival di Salisburgo 79, di¬ 
rettore Leif Segerstam; 22,15: 
Zubin Metha dirige Beetho¬ 
ven; 23: Reciso Nissim: il 
jazz. 


GIOVEDÌ 


□ Rete 1 

13 MARATONA D'ESTATE - Rassegna Intemazionale di 
danza « Il cavallino gobbo » con Maja Fllssetskaja e 
Vladimir Vassiliev 

13.30 TELEGIORNALE 

18.15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) - «Il crollo» 

1830 ARRIVA LONE RANGER - (C) - «La valle dei morti» 
1835 GIOCOCITTA’ - (C) - Presentano Mino Reltano e Mana 
Cristina Misciano 

1930 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN ♦ « Rin Tin Tin e il 

vecchio marinaio» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 GIANDOMENICO FRACCHI A - (C) - con Paolo Vil¬ 
laggio • « Franchia e la televisione ». Regia di Antonello 
Falqul, con Ombretta Colli, Gianni Agus, Daniele For¬ 
mica, Enzo Garinel 

2130 SPECIALE TG1 - (C) 

22.40 I RACCONTI DEL MISTERO - «Pranzo ufficiale» te¬ 
lefilm di John Robins, con Joan Collins e Anton Rodgers 

23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 BIOLOGIA MARINA • (C) • «Il Microplankton e Necton» 

18.15 TV2 RAGAZZI: AL BAR DI POPEYE - (C) 

18.46 CACCIA AL FANTASMA • <C> • Cartone animato 
1830 TG2 SPORTSERA - (C) 

19.10 NOI SUPEREROI • (C) - Un appuntamento con... 
Tarzan e Superman 

19.46 TG2 - STUDIO APERTO 

2030 IN CASA LAWRENCE • (C) - «Kate a scuola». Re¬ 
gia di Gleen Jordan con Sa da Thompson, James 

Rpyjprir.k 

2135 CHUNG KUO CINA • (C) - Note di viaggio di Mi¬ 
chelangelo Antonioni - Commento musicale di Luciano 
Berlo’ - 1. parte 

2230 m TASTI E UNA VOCE, con Bruno Martino ed Enrico 
Simonetti. Regia di Gian Maria Tabarelli 

23.30 TG2 - STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 19,10: Viki e Francois - Telefilm; 1930: Andiamo al 
porto; 20,05: Telegiornale; 20,15: L’oro di Manicai - Tele¬ 
film; 20,40: Ecuador precoluinbiano; 21,10: Il Regionale; 2130: 
Telegiornale; 21,45: Per gli anni di Hitchcock: «Il ladro» - 
Film - Regia di Alfred Hitchcock, con Henry Fonda, Vera 
Miies. Anthony Quayle; 2335: Volare; 0,15: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

ORE 2030: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: 
Telegiornale; 2130: «n cerchio di fuoco» • Film - Regia 
di Lewis Alien, con Alan Ladd, Phyllls Calvert; 2235: Cine- 
notes; 2335: Jazz sullo schermo. 

□ TV Francia 

ORE 1230: Qualcosa di nuovo; 12,46: A 2; 1335; Tom e 
Jerry; 1335: La grande decisione; 15: Sulla pista del 
Cheyenne; 1530: 8iamo noi; 18: Reeré A 2; 1830: E* la vita; 
1930: Attualità regionali; 19,45: Tre telecamere po’ l’estate; 
20: Telegiornale; 2035: Amore; 2136; Requiem di Mozart; 
23: Finestra su.„ 2330: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 19,15: Disegni animati; 1930: Paro!tomo; 1530: Agente 
86 Max Smart; 2030: Notiziario; 2030: Nata libera; 2130: 
«Mafiosi a Marsiglia» • Film • Regia di Giorgio Combret, 
con Darry Crawl, Vera Valmont; 23,06: Notiziario; 38,15: Mon¬ 
tecarlo sera. 



VENERDÌ 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13, 14. 15, 19, 21,03, 23 ; 6: 
Stanotte, stamane; 730: Sta¬ 
notte, stamane; 8,40: Inter¬ 
mezzo musicale; 9: Radio an¬ 
ch'io; 11: Kuore con la « k »; 
11,30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12.03: Voi ed io 79; 
14,03: Musicalmente; 14,30: Il 
« povero Bertoldo Brecht » 
nell’Olimpo dei classici; 15,03: 
Rally; 1535: Errepiuno-esta- 
te; 15,40: Incontro con un 
vip: i protagonisti della mu¬ 
sica seria: 17: Love music; 
1730: Globetrotter; 18: Di 
corda in corda fino a sei; 
1830: Incontri musicali del 
mio tipo; 1930: Asterisco mu¬ 
sicale; 1930: Chiamata gene¬ 
rale: ricerche e messaggi; 20: 
Opera-Quiz; 2030: Domani a 
quest’óra, un atto di N. Wa 
Thiong, regia di Ernesto Cor¬ 
tese; 21,06: Trallaleri e altri 
canti; 2130: Combinazione 
suono. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30. 730. 
830. 930. 1130, 1230, 13,30, 
16,30, 1830, 1930. 2230: 6: Un 
altro giorno musica, con Pier 
Maria Bologna; 635: Un al¬ 
tro giorno musica; 930: Do¬ 
mande a Radiodue; 932: Fra* 
Diavolo, di Massimo Belli e 
G.C. Cobelli: 10: GR-2 esta¬ 
te; 10,12: La Luna nel pozzo; 
1132: Cinquanta è bello; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12.45: Alto gradimento; 13,40: 
Belle époque e dintorni; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Radiodue estate; 16: Thril¬ 
ling; 1630: Vip: 1736: Can¬ 
tautori di ieri e di oggi; 18,40: 
Citarsi addosso, ovvero, da 
Woody Alien; 20: Archivio 
sonoro; 2030: Spazio X for¬ 
mula 2, con Bebi Moroni e 
l'intemational pop: 21: Ma¬ 
dama Butterfly, opera di Gia¬ 
como Puccini. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 0.45, 
10,46, 12.45, 13,45, 18,45, 20,45, 
21; 6: Preludio; 7: n concer¬ 
to del mattino; 730: Prima 
pagina; 835: E concerto del 
mattino; 830: Il concerto del 
mattino; 1036: Musica ope¬ 
ristica; 12,10: Long playhig; 
1230: Pomeriggio musicale; 
15,15: Rassegne bibliografi- 
che: « Arte della fotografia »; 
1530: Un certo discorso esta¬ 
te; 17: Cammina, cammina... 
fiabe italiane; 1730: Spazio- 
tré; 21: Settimana di musica 
antica di Innsbruck: Georg 
Friedrich Haendei; 22,06: No¬ 
te illustrative sull’opera hacn- 
deliana; 2330: Lettera 


□ Rete I 

13 MARATONA D'ESTATE - Rassegna Intemazionale di 
danza « Il cavallno gobbo» con Maja Plissetskaja a 
Vladimir Vassiliev 
1330 TELEGIORNALE > (C) 

1730 NUOTO - (C) - Campionati italiani assoluti - Firenze 

18.15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) - «Un aiuto per la 

formica » 

1830 L’AQUILONE - (C) - Fantasia di cartoni animati 
1835 IL MIO AMICO CAVALLO - (C) - « 1 charro* ». Re¬ 
gia di Jacques Alexandre 

1939 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN • «Fratelli di 

sangue » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 1900 ANNI DOPO, in diretta da Pompei. Regia di 
Luciana Ugolini. Telecronisti: Paolo Frajese, Luigi 
Necco, Giuseppe Vannucchi 

2136 TELECLUB • (C) - e 1788: La viglila della rivoluzione». 
Regia di Maurice Falleric con G e or ge s Goubert, Ri- 
chard Fontana. Aline Bertrand. René Camoin 
23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 UNA LETTERA DI CRISTINA DALLA SVEZIA • <C) - 

Documentario 

18.15 TV 2 RAGAZZI - La rivolta della ragazze - Telefilm - <C) 
IMO LE AVVENTURE DELLO SPAZZACAMMINO - (C> - 

Disegno animato 
1830 TG2 SPORTSERA - (C) 

10.10 NOI SUPEREROI - (C) - Un appuntamento con— 
Tarzan e Superman 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 i THIBAULT - (C) - Dal romanzo di Rogar Martin 
Du Gerd - Regìa di Alain Boudet - Con Gérard Darrieu, 
Bruno Gandn 

22.10 MONDO CHE SCOMPARE - (C> • «Indonesia: zingari 
del mare» 

23 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 1630; Campionati svizzeri di nuoto; 19,10: Denger 
point • Telefilm realizzato da John Davis; 20,06: Telegior¬ 
nale; 20,15: Il mangiatore di uomini • Do cum e n tario; 20.40: 
Il trionfo di W. Dright - Telefilm; 21,10: Il Regionale; 
2130: Teleiomale; 21,45: I sentieri dell’odio - Telefilm; 23: 
Vivere domani; 2330: Prossimamente cinema: 24: Telegior¬ 
nale. 


□ TV Capodistria 


ORE 2035: Confine aperto; 2030 : Punto «rincontro; ai: Car¬ 
toni animati; 21,15: Telegiornale; 2130: « 8 B chiude il cer¬ 
chio » - Film - Regia di Mkxnir Staraenkorie; 2230 ; Not¬ 
turno musicale. 

□ TV Francia 

ORE 1230: Qualoosa di nuovo; 12.46: A 2; 1335: Toni e 
Jerry; 1333: Un maiale in cambio; 15: Sulla pista dei 
Cheyenne; 10: Sport; 10: Reeré A 2; 1830: E* la vita; 
1930: Attualità regionali; 19,46: Tre telecamere per l’estate; 
20 : Telegiornale; 2035: Tanti inquilini alTtndirizzo Indicato; 
2135: Ah! Vous écrivez; 22.45: Teleiomale; 2232: Il dollaro 
k bucato - Film di Kelvin Jackson Paget. 

□ TV Montecarlo 

ORE 19,15: Disegni animati; 1030 : Parafiamo; 19,30- Agente 
86 Max Smart; 2030: Notiziario: 2030: Le grandi tragedie 
dell’umanità; 2130: « n vampiro di Santiago » - Film - Ragia 
di Hugo Del Carili, con Antonio Vllar. Anna Maria Lynch; 
23,06: Notiziario; 23,15: Montecarlo aera, 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12, 13,14,16. 19. 21, 23; 0: Sta 
notte, stamane; 730: Stanot¬ 
te, stamane; 8,40: Intermez¬ 
zo musicale; 9: Radio an¬ 
ch'io; 11: Opera, quiz; 1130: 
I big della canzone: Cateri¬ 
na Valente: 12,03: Voi ed lo 
79; 14.03: Radunino jazz 79; 
1430: Schede-teatro: « H tea¬ 
tro povero di Monticchlello »; 
15,03: Rally; 1535: Errepiuno 
estate; 16.40: Incontro con 
musica seria; 17: Ragazze di 
oggi; 1730: La dorma di 
Neanderthal: «L’eco»; 1736: 
Canzoni inglesi al ndcroeoo- 
pio; 18: Donna canzonata; 
1830: Incontri musicali del 
mio tipo; 1930: Asterisco mu¬ 
sicale; 1930: Chiamata gene¬ 
rale; 20: Le sentenze del 
pretore: 2035: Notti d’esta 
te; 21.03: Concerto sinfonico, 
diretto da Nino Rota 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 030. 730. 
830. 930. 1130. 1230. 1330. 
1630, 1830. 1930. 23; 0: Un 
altro giorno musica, con Pier 
Maria Bologna; 8,45: Un al¬ 
tro giorno musica: 730: Buon 
viaggio; 930: Domande a Ra¬ 
diodue; 932: Fra’ Diavolo di 
Massimo Belli e G. C. Cobel¬ 
li: 10: GR-2 estate: 10.12: La 
Luna nel pozzo; 1132; Cin¬ 
quanta è bello; 12,10; Tra¬ 
smissioni regionali: 12.45: Hit 
parade; 13,40: Belle époque 
e dintorni; H: Trasmissioni 
regionali; 15: Radiodue esta¬ 
te: 16: Thrilling; 1630: Vip; 
1735: Tutto compreso, con 
Giann! Morandi; 18.40: Citar- 
*t addosso, ovvero, da Woody 
Alien; 20: Spazio X. formu¬ 
la 2: Augusto Sciarla e la 
disco-music; Giorgio Onetti 
e il country and western; 21: 
H mese della prosa: «Cor¬ 
ruzione al palazzo di giusti¬ 
zia» di Ugo Betti. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.46, 
10,46, 12,45, 13,45, 18,45, 20.45; 
0 : Preludio; 7: Il concerto 
del mattino; 730; Prima pa¬ 
gina; 835: Il concerto del 
mattino; 8,48: Tempo e stra¬ 
de; 8,50: n concerto del mat¬ 
tino: 10,55: Musica operisti¬ 
ca; 12.10: Long Playlng; 1230: 
Pomeriggio musicale; 15.15: 
Rassegne bibliografiche: «Fo- 
togiornalismo»; 1530: Un cer¬ 
to discorso estate, proposte 
musicali; 17: Poesia e voca¬ 
lità; 1730: Spaziotre; 21: Mu 
siche d’oggi; 2130: Spazio tre 
opinione: 22: La punitimi, 
opera comica in un atto di 
Luigi Cherubini, 
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Come una splendida follìa il Palio di Siena di mezz’agosto 



In tre minuti brucia una città 

Un suggestivo palcoscenico animato da una grande folla che esprime irripetibili emozioni collet¬ 
tive - Sacro e profano di un « rito » che sfugge ad ogni facile definizione - La vittoria di « Aceto » 


Dal nostro inviato 

SIENA — Sei imbarazzato a 
scrivere di palio. Troppo cosa 
dei senesi perché il « turista » 
ri ficchi il naso a cuor legge¬ 
ro. Si, è un grande spettaco¬ 
lo: e in quanto tale hai già 
provato a descriverlo altre 
volte. Ti ripeti che tanto non 
scrivi mica per i senesi, ma 
per gli « stranieri » come te. 
Ma senti lo stesso che non 
basta: che c’è da spiegare per¬ 
ché il Palio non sia solo una 
corsa di cavalli, o una rievo¬ 
cazione in costume, o una ma¬ 
nifestazione di € tifo » di mas¬ 
sa. quale un derby di calcio: 
e nemmeno solo tutte queste 
cose messe insieme. In una 
parola, perché sia una cosa 
cosi terribilmente seria per i 
senesi. 

Avevamo convinto un ami¬ 
co persiano a venire con noi 
al Palio. « Vedrai — gli ave¬ 


vamo annunciato — come si 
può creare anche in una fe¬ 
sta, una tensione e un’inten¬ 
sità di emozioni di folla pa¬ 
ragonabili a quelli della ma¬ 
nifestazione dì Asciurà o del 
l’arrivo di Khomeini a Tehe¬ 
ran ». Ben presto ci si è tro¬ 
vati in mezzo alla ressa per 
l'ingresso in campo. Da una 
parie i più deboli, le donne, 
i bambini, trascinati-via a de¬ 
cine a braccia o in barella 
dagli infermieri di servizio: 
in mezzo alla conca di Piaz¬ 
za del Campo la tensione degli 
80 mila venuti con le loro ban¬ 
diere e fazzoletti multicolori: 
dall’altro lato la carica vio¬ 
lenta degli ultimi ad entrare. 
Lui si è lasciato sfuggire una 
esclamazione incauta: « Ma 
dopo tutto è solo un palio; 
vi sembra il caso di ammaz¬ 
zarsi per un gioco? ». Sono 
dovuti intervenire i vigili per 
sottrarlo al linciaggio. 


LA GENTE. U i folla no,, è 
sempre uguale a se stessa. Ci 
sono folle anonime, come quel¬ 
la che riempie una spiaggia 
di Kimini o dà l’assalto ai tre¬ 
ni alla stazione centrale di 
Milano. E ci sono folle, riu¬ 
nioni di uomini che assumo¬ 
no la dimensione, di per sé 
abnorme e mostruosa della fol¬ 
la, che invece sono in grado 
di esprimere, costruire quasi 
a livello materiale, emozioni 
intensissime proprio perché 
collettive. Succede, ad esem¬ 
pio, in certe — non tutte — 
manifestazioni politiche. Qual¬ 
cosa del genere — ma con 
una intensità e significato mi¬ 
nore — si può forse cogliere 
in qualche concerto di quelli 
che attirano masse stermina 
te di giovani. Il diapason l’ab¬ 
biamo « sentito» alle manife 
stazioni dei milioni a Teheran, 
e appunto, qui a Siena. 

La gente in Siena è la vera 


protagonista di tutte le fasi 
del t rito » del Palio, da quel 
le che si snodano nell'arco di 
tutto l’anno, al crescendo dei 
giorni che precedono la cor¬ 
sa, all'istante di terribile si¬ 
lenzio in cui tutti i volti sono 
tesi verso il canapo in attesa 
della « mossa ». 

La corsa non dura più di 
tre minuti, il tempo che oc¬ 
corre per completare a gran 
carriera i tre giri del campo. 
Ma l’apice della, tensione può 
durare molto di più. Ad esem¬ 
pio i quaranta minuti che que¬ 
sta volta sono stati necessari 
tra le tre false partenze, il 
nervoso allinearsi dei cavalli 
tra l’uria e Taltra, il cazzotto 
del * barbaresco » di una con¬ 
trada che ha steso il « mos¬ 
siere». il ritiro dei cavalli, 
fantini e commissari in Co 
mune. per calmare gli animi. 
Tensione poi sfociata in gigan¬ 
tesche risse 


ANTEPRIMA TV. 


Gli schiavi, Lucia e un fiammifero 


* \ - 

Irr contrapposizione oggettiva agli 
schiavi (stesso orario, ore 21,50), ia 
Rete due propone stasera le donne in 
un film cubano di Humberto Solés de¬ 
dicato a Lucia. Tre protagonisie dallo 
stesso nome .ma che hanno vissuto in 
tre epoche diverse: anche questa, a 
suo modo, è una storia di emargina¬ 
zione, di sofferenza e di riscatto che 
comincia nel 1868 con una Lucia bor¬ 
ghese al tempo del colonialismo, per 
proseguire nel 1933 con una giovane 
innamorata di un cospiratore e conclu¬ 
dersi negli anni della rivoluzione con 
una figlia del « castrismo »> che sposa 
un camionista focoso e gelosissimo. 
Per il nostro pubblico questo film es -e 
in « prima visione » non essendo ma: 
comparso in sale cinematografiche ita¬ 
liane: ma festival, mostre e rassegne 
Io hanno definito il capolavoro del e: 
nema rivoluzionario cubano. 

Chi, davanti al video, prima di essere 
dilaniato dal dubbio se scegliere gu 
schiavi o Lucia, volesse risparmia.-.-; 
La valigia tutta blu di Walter Chiari, 
può sempre optare per un « racconto 
da camera ». Va in onda infatti (Rete 
due. ore 20.40) Il fiammifero svedese. 


' * " • Iff - <* 

tratto da un racconto « ironico » di 
Anton Cechov. sceneggiato da Massi¬ 
mo Franciosa e Luisa Montagnana e 
diretto da Mario Morlni. Il celebre au¬ 
tore russo si è divertito qui a « fare la 
parodia » del genere giallo raccontando 
la scomparsa misteriosa di un ricco 
possidente immediatamente interpreta¬ 
ta da un solerte giudice, dal suo assi¬ 
stente e da un commissario di polizia, 
come prova certa di un efferato crimi¬ 
ne. L’indizio è dato dal fiammifero sve¬ 
dese ma. purtroppo per loro, il «mor¬ 
to » risulterà vivo. 

La Chiesa di St. Mary Woolnoth. 
nella City di Londra più di duecento 
anni fa. Del pulpito il reverendo John 
Newton incita i fedeli, con toni appas¬ 
sionati, ad opporsi con tutti i mezzi al 
vergognoso commercio di uomini che 
coinvolge le più grandi potenze europee. 

Comincia così Io sceneggiato in sei 
puntate. La lotta contro la schiavitù. 
scritto e presentato da Evan Jones 
sulla scorta di due diari « autentici »: 
quello di John Newton, già capitano 
di una nave negriera e quello di Olau- 
dah Equiano. rapito da ragazzo nel suo 
villaggio natio e tornato a Londra li 


bero e istruito molti anni più tardi. 

I sei racconti sono resi autonomi dal¬ 
l’autore, pur se legati da un filo con¬ 
duttore che consente loro di diventare 
una vera e propria storia: nella Rotta 
infame primo della serie si ricostrui¬ 
sce un viaggio di schiavi nell’estate del 
17o0 a bordo delia « Duke of Argyl » co¬ 
mandata da John Newton; seguirà in 
Padrone di uomini la storia dello schia¬ 
vista David Lisle che tentò di rivendi¬ 
care la proprietà di un suo schiavo di¬ 
nanzi a un tribunale; nella terza pun¬ 
tata Non un assassinio ma una richie¬ 
sta di assicurazione s’impone, invece, 
la figura di William Pitt (1759-1806), 
lo statista inglese che dedicò la sua 
vita all’abrogazione della schiavitù; 
L’abolizione della schiavitù condurrà 
la City alla bancarotta? è il racconto 
della lotta nell’impero britannico per 
giungere allo storico dibattito parla¬ 
mentare sul l’abolizione del commercio 
umano, raccontato nella quinta puntata 
dal titolo Un contadino riconoscente; 
nella Carta della libertà, infine, viene 
ricordato Deddy Sharp un predicatore 
battista, impiccato in Giamaica per 
aver capeggiato una rivolta di schiavi. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

13 SIPARIO SU... I GRANDI INTERPRETI - (C) • Arthur 
Rubinstein nel concerto n. 2 in fa minore op. 21 per 
pianoforte ed orchestra di Chopin 

13,30 TELEGIORNALE 

18.15 PAUL E VIRGINIE - (C) - Regia di Pierre Gaspaxd Huit 

18.40 SCOOBY DOO, PENSACI TUI - Disegno animato 

19,05 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 

19,10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA • <C> 

19,20 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - «11 fiume» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 UNA VALIGIA TUTTA BLU - IC) - Con Walter Chiari - 
Regia di Luigi Turolla 

21,50 LA LOTTA CONTRO LA SCHIAVITÙ’ - «Padrone di 
uomini », un programma scritto e presentato da Evan 
Jones 

22.45 QUESTA SI CHE E' VITA - (C) - «La visita del com 
modoro» - Con Larry Haèman. Donna Mills, Kate 
Reid, David Wayne Refiia di Larry Hagman 

2315 TELEGIORNALE - Nel corso della trasmissione pugilato: 
Franklin Cooteh - (C) - Pesi meediomassimi 

□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 OMAGGIO A VENEZIA - <C» - Musiche di Mozart, 
Beethoven e Vivaldi - Organista Giorgio Camini 

18.15 TV2 RAGAZZI - A che gioco giochiamo - <C) - «Tiro 
a segno» 

1835 LE AVVENTURE DI DOMINO - <C> - Disegni animaU 


18.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO • (C) 

1830 TG 2 SPORTSERA (C) 

19,10 NOI SUPEREROI - (C) • Un appuntamento con... 
Aquaman e Superman 

19.46 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 RACCONTI DA CAMERA - « Il fiammifero svedese » - 
Tratto di Anton Cechov - Interpreti: Carlo Reali, Gior¬ 
gio Del Bene. Elena Roverselli, Bruno Pagni. Eleo¬ 
nora Morana, Lino Traisi. Daniele Formica - Regia di 
Mario Morini 

2130 INCONTRO CON IL CINEMA CUBANO - Film « Lucia » 
(1968) - Regia di Humberto Solas - Interpreti : Raquei 
Rivueltas. Eslinda Nufiez, Adela Legni • Commento al 
film di Saverio Turino 

23 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

SALATO 18 AGOSTO 

ORE 13,15: Ippica: 16.30: Ippica. 17.10. Ai confini del ter¬ 
rore. 18.05: Telegiornale; 18.15: Estrazioni del Lotto; 18,20: 
Il Vangelo di domani: 20.30: Scacciapensieri; 21,10. Il Re¬ 
gionale; 2130: Telegiornale; 21.45: « Gambit » • Film - Regia 
di Ronald Neame, con Shirley McLa'me. Michael Carne: 
2330 Telegiornale; 23.40: Sabato sport. 

□ TV Montecarlo 

ORE 19.15: Disegni animati: 19.30: Parafiamo: 1930- Tele 
film; 2030: Notiziario: 20,30: Dove vai Bronson: « Il cerchio 
del tempo »: 2130: « Mia moglie. le modelle ed io » • Film - 
Regia di Marc Ailégret. con Robert Lamoureux. Amie Gi- 
rardot; 23,06: Notiziario; 23,15: Montecarlo sera. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8 . 10. 
12, 13, 14. 15, 19, 21. 23, 6 : Sta¬ 
notte, stamane; 730: Stanot¬ 
te, stamane; 8,40: Stanotte, 
stamane; 1030: Duca e ban¬ 
dito, storia semiseria di Al¬ 
fonso Piccolomini; 1030: Ma¬ 
rio Robb:aoi e la sua orche¬ 
stra; 1036: Prova generale 
di una cospirazione; 1130: 
Mocambo bar: 1235: Per fa¬ 
vore faccia il classico; 1330: 
Dal rock al rock: 13.45: Tut¬ 
to Brasile '79; 14.03. Ci sia¬ 
mo anche noi; 15.03: Rally; 
15,35: Non ho parole; 16.40: 
Incontro con un vip: i prò 
ragonisti della musica »ena. 
17- Rad'ouno jazz "79, 17,30 
Vai col disco! 17,55. Obietti 


vo Europa estate; 1830: An¬ 
tologia di « Quando la gen¬ 
te canta », pescatori e pe¬ 
scivendoli; 1930: Asterisco 
musicale; 1930: Hollywood 
fra mito e realtà; 20; Dot¬ 
tore. buonasera; 2030: Mo 
carribo bar; 2135: Nastromu¬ 
sica da via Asiago 7; 22,15: 
Ritratto d’artista, di Lilian 
Terry; 23: Prima di dormir 
bambina. 

O Radio 2 

GIORNALI RADIO. 6.30. 
7.30. 830. 930. 1130. 1230, 

1330. 1630. 18.10. 1930. 2230; 
6 Un altro giorno musica, 
pre.senta Pier M. Bologna: 
7.30 Buon viaggio; 9.20: Do 
mande a Radiodue; 9,32. Fra' 


Diavolo, di Massimo Belli • 
G. C. Cobelli; 10: GR-2 Esta¬ 
te; 10,12: La Corrida; 11: 
Canzoni per tutti; 12,10: Tra 
smissioni regionali; 12,45: Al¬ 
to gradimento; 13,40: Belle 
époque e dintorni; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15,00: 1 
giorni segreti delia musica; 
1535: Intervallo musicale; 
15,45: Buona domenica a. tut¬ 
ti: 1735: Estrazioni del Lot¬ 
to; 1730: La febbre del sa¬ 
bato sera; 21: Festival di Sa- 
hsburgo 1979. direttore Ric¬ 
cardo Muti, pianista Sviato 
siftv Ricntei 

G Radio 3 » 

GIORNALI RADIO 8.45. 
10,45, 10,45, 12,45, 13.45, 18,45, 


20,45 ; 6 : Preludio; 7: n con¬ 
certo del mattino; 730: Pri¬ 
ma pagina; 835: Il concerto 
del mattino; 830: Il concerto 
del mattino; 10: FoUcconcer- 
to; 1130: Musica operistica; 
1230: Musica per otto; 14: 
Controcanto; 15,15: Dentro il 
libro: « Deviazione », di Lu¬ 
ce D'Eremo; 1530: Un certo 
discorso estate; 17: Spazio- 
tré; 16,45: Quadrante inter¬ 
nazionale; 20: Il discofilo; 
21: Musica a palazzo Labia. 
violinista Marco Fomaciarì. 
pianista Enza Ferrari; 22,06: 
La pubblicità dal consumi¬ 
smo alia crisi economica; 
22,10: La fornace del fuoco 
ardente, musica di B. Brit- 
ten. 22.25. Roberto Nicolov. 
il jazz. 


LA METAFORA DEI «PAR¬ 
TITI ». Pochi fatti di vita col¬ 
lettiva hanno sciolto le bri¬ 
glie alle interpretazioni quali 
to il Palio. E con risultati ta¬ 
lora affascinanti, quali quelli 
del capitolo sulle « metafore » 
del Palio con cui si conclude 

10 studio di Alan Dundes e 
Alessandro Fatassi, scritto in 
inglese, ma con titolo in ita¬ 
liano: La terna in piazza. Ma 
se, assistendo al Palio, la men¬ 
te si distrae un attimo a pen¬ 
sare ciò che succede nel re¬ 
sto d’Italia e nel mondo, non 
solo nel gioco, ma nei rappor¬ 
ti reali tra gli uomini, si so¬ 
vrappone alle altre anche una 
metafora politica. 

Da una parte ci sono gli uo¬ 
mini e le loro passioni. Dal¬ 
l'altra il caso, la fortuna, lo 
svolgersi autonomo dei pro¬ 
cessi che, se non è del tutto 
arbitrario, è comunque la ri¬ 
sultante di una quantità di va¬ 
riabili talmente numerosa e 
complessa da apparire incon¬ 
trollabile. Tra i due poli l’a¬ 
zione frenetica, infaticabile. 
tesa fino allo spasimo per uti¬ 
lizzare. piegare, sfruttare, in¬ 
canalare in un progetto e in 
discorso umano la fortuna e 

11 caso. ' 

Naturalmente* la ambizione 
principale di ciascuna contra¬ 
da è di vincere il Palio. Ma 
se la sorte è contraria, se 
ad esempio ha dato un caval¬ 
lo senza speranze, l’obiettivo 
si trasforma: diventa quello 
di farlo vincere a qualcuno e 
farlo perdere a qualcun altro. 
Si comincia con i c partiti », 
le trattative al momento dèl- 
l’eventuale scambio dei fan¬ 
tini (a suon di milioni: l’Oca 
ne avrebbe presi una ventina 
per cedere Aceto all’Aquila cui 
la * tratta » aveva assegnato 
il cavallo favorito, Urbino);, 
si continua . quando • nel bel 
mezzo della cena propiziatoria 
della sera pirecedente il Pa¬ 
lio, i capitani e i smangini » 
si allentavano per gli abboc¬ 
camenti segreti, le trattative 
sottobanco con quelli delle al¬ 
tre contrade: si rifinisce il 
tutto al canapo, quando sta 
ai fantini perfezionare gli ac¬ 
cordi, « comprare » pii avver¬ 
sari. stringere alleanze nuove 
e. a volte, imprevedibili. 

Capovolgere la « fortuna », 
i processi della « storia natu¬ 
rale », direbbe Marx, questo 
no. non è possibile. Ma inse¬ 
rirsi su questi processi, com¬ 
prenderli, precederli, guidarli, 
sì. Sta all’abilità umana. Ed è 
giudizio unanime (anche di 
quelli che si sono sgolati in 
piazza a chiamarlo « sudicio¬ 
ne») che Andrea De Gortes , 
detto « Aceto » a record della 
sua decima vittoria, con que¬ 
sto Palio l’abbia fatta ancora 
una rolla da maestro. ^, 

SACRO E PROFANO. Quello 
del 16 è il Palio dell’Assunta. 
E’ la Madonna tradizionale 
che sovrasta il cencio dipinto 
da Purificato. In duomo le con¬ 
trade hanno acceso i loro ceri. 

I cavalli sono stati come se *- 
pre benedetti nelle chiese e i 
conlradaioli hanno trepidato 
per il segno della fortuna . rap¬ 
presentato dallo sterco mollato 
sotto l’altare. Ma quando per 
un attimo Tarcirescovo si è 
distratto dalle bifore del pa¬ 
lazzo sulla piazza dei Duomo, 
colme di prelati in nero e cre¬ 
misi e badesse in bianco, i 
giorani conlradaioli l’hanno 
esortato, con atteggiamento 
non proprio di « rispetto reli¬ 
gioso » a guardare i propri 
sbandieratori. 

Bisogna concluderne che il 
Palio è un fatto inguaribil¬ 
mente « laico »? Che la con¬ 
traddizione tra la madonna 
« santa» e la madonna « put¬ 
tana » finisce con l’oscurare 
tutto il « sacro » in favore del 
« pro/ano »? Sarebbe forse più 
corretto dire che, come av¬ 
viene spesso in altri processi 
umani, in realtà finisce anco¬ 
ra una colta col prevalere un 
« .sacro » del tutto particola¬ 
re. ben diverso dal « sacro » 
religioso tradizionale, ma an¬ 
che da ciò che l'illuminismo 
ci aveva insegnato a definire 
t razionale ». 

Siegmund Ginzberg ; 


Migliaia di spettatori al Festival del cinema 

Drammone messicano 
sugli schermi a Mosca 

Il livello dei film in concorso appare ben lontano da 
quello delle retrospettive e delle rassegne personali 


Dal nostro inviato 
MOSCA — Centinaia di 
proiezioni, almeno duemi¬ 
la « addetti al lavori », de¬ 
cine di migliaia di spetta¬ 
tori: questo è, oggi più che 
mai, nel sessantesimo an¬ 
niversario dalla fondazio¬ 
ne deirindustria cinemato¬ 
grafica sovietica, il colpo 
d'occhio del Festival inter¬ 
nazionale di Mosca. Una 
manifestazione oggettiva¬ 
mente importante, dun¬ 
que. alla quale però ci sem¬ 
bra non corrisponda il li¬ 
vello qualitativo delle ope¬ 
re in concorso. 

Ecco il punto. Questo Fe¬ 
stival possiede certamente 
una sua oggettività con¬ 
sensuale. A noi che venia¬ 
mo dalle desertiche platee 
romane di Ferragosto e 
che non slamo ancora sta¬ 
ti alla Basilica di Massen¬ 
zio, queste ondate di pub¬ 
blico puntuali, inarrestabi¬ 
li, irriducibili ma placide 
fanno una certa impressio¬ 
ne: può essere un sintomo 
di grande salute una simile 
voglia di sognare. 

Che cosa offreil Festival 
a questa folla ansiosa? 
Un’ampia retrospettiva di 
tutto 11 grande cinema so¬ 
vietico. a cominciare dal- 
l’ultimatissima versione di 
Que viva Mexico! di Eisen- 
steln. Perfetto- Rassegne 
personali di René Clair. 
King Vidor. Akira Kurosa- 
wa. Luis Bunuel, Jerzy Ka- 
walerowicz. Ottimo. Fin 
qui tutto bene. Però in pri¬ 
mo piano ci stanno 1 film 


in competizione e su questi, 
come abbiamo detto, sa¬ 
rebbe fuor di luogo ogni 
ottimistica previsione. 

Com’era intuibile, gran¬ 
de ressa c'è stata per I fi¬ 
gli di Sanchez di Hai Bar- 
tlett con Anthony Quinn, 
un titolo mode in USA (cer¬ 
to. se anche qui fossero 
saturi di merce yankee ci 
andrebbero più cauti) a 
cui ha collaborato, purtrop¬ 
po. il nostro Cesare Za- 
vai tini, atteso a Mosca 
quest'anno per una summa 
di onori e di tributi d’af¬ 
fetto. I figli di Sanchez do 
veva essere un film molto 
sceneggiato e accurata¬ 
mente raccontato. Le indi¬ 
cazioni di Zavattini, tutta¬ 
via, devono essere servite 
ben poco al regista, che 
ha preferito andare a sbat¬ 
tere contro un tipico tre¬ 
mendo melodrammone di 
stampo messicano. Questo 
Bartlett ha l'aria di un 
Matarazzo del sottosvilup¬ 
po sociale folkloristìcamen- 
te impegnato. Il suo San¬ 
chez lavoratore roccioso, 
brutale patriarca, vera e 
propria miniera di figli, 
fabbrica di disadattati ma 
baluardo della stirpe, desta 
appunto un’insana curiosi¬ 
tà quando è alle prese con 
le problematiche della cri¬ 
si del Padre Padrone. E 
quando la ribellione della 
prole degenera, ma tutta 
col cuore in mano, muove 
un tantino al raccapriccio. 

Meno rozzi, ma certo più 
disarmanti, il belga Mirel¬ 


la nella vita degli altri, di 
Jean-Marie Buchet (ovve 
ro, come sposare un ottuso 
bancario e vivere felici) e 
il vietnamita Sempre avan¬ 
ti di Long Van (padre e 
figlio, due sconosciuti, si 
ritrovano in trincea, ma la 
tragica realtà della guerra 
resta sullo sfondo), che af¬ 
fronta con qualche ecces¬ 
so di semplicità quella che 
noi chiameremmo una ri¬ 
cerca nel Privato. 

Intanto, per stare al 
passo coi tempi lunghi, al 
mercato del film (è una fa¬ 
se determinante del Festi¬ 
val. data la grande diffu¬ 
sione del cinema in URSS, 
difatti l’hotel Rossia sem¬ 
bra il Gallia di Milano nel¬ 
la stagione delle gambe 
d’oro) fa capolino, nella 
bolgia, perfino qualche 
diabolico filmetto cinese di 
karaté. 

Un pubblico così straor¬ 
dinario merita dì meglio. 
Il film di Francis Ford Cop¬ 
pola Apocalypse noto, ad 
esempio, che verrà invece 
proiettato solo per inviti. 
O la più recente opera di 
Andrei Tarkovski (ufficial¬ 
mente dichiarata * non 
pronta ». è anzi prontissi¬ 
ma) che onorerebbe sen¬ 
z’altro il cinema sovietico 
In mezzo a tanta medio¬ 
crità. Certo ché con questi 
chiari di luna. Il concor¬ 
rente italiano. Cristo si è 
fermato ad Eboli, di Fran¬ 
cesco Rosi vince a spasso. 

David Grieco 


Natalino Otto nei ricordi di Fio Sandon’s 


Zucchero e swing di 
quei curiosi anni ’50 


li <c ritmo 
americano » e i 
gusti della Rai 
di allora 
L’entrata in 
campo delle case 
discografiche 
La stagione del 
grande divismo 


Qui accanto 

Natalina Otto 
ai lampi d'oro 
di Sanramo 



« Si chiamava Natale Codo- 
gnotto, ma quasi tutti oggi lo 
ricordano come Natalino Ot¬ 
to» — scriveva. qualche an¬ 
no fa Roberto Leydi —. « Era 
stato, per un decennio, la vo¬ 
ce moderna della canzone 
italiana. (...) Legata alla sua 
voce rimane la memoria del- 
Femozione che suscitava, nel 
buio degli anni di guerra, 
l’ascolto dei suoi dischi, tra 
una sirena d'allarme e un 
segnale di Radio Londra». 
Nel decennale della sua mor¬ 
te, abbiamo incontrato sua 
moglie. Fio Sandon’s (nota 
cantante degli anni ’50 che 
ha legato il suo nome a in¬ 
terpretazioni come Non di¬ 
menticar. Viale d’autunno. 
No jazz. Arrivederci, ecc.) e 
abbiamo parlato un po' di 
quegli anni. 

— La Rai ha spesso boicot¬ 
talo le canzoni di Natalino 
Otto. Perché ? 

« Non lo so esattamente. 
So che Natalino ha sempre 
cantato quello che ha voluto: 
non si è mai preoccupato di 
andare incontro ai gusti dei 
vari maestri che imponevano 
a chi era scritturato dalla 
Rai di cantare pezzi di loro 
composizione. Nel '54. comun¬ 
que. dopo molta "gavetta”, 
è stato invitato a Sanremo, 
come poi negli anni successi¬ 
vi. Io di festival ne ho fatti 
9. quasi tutti meno uno. 
quando la Rai — mi sembra 
nel *56 — ha stabilito che 
marito e moglie non dove¬ 
vano assolutamente cantare 
contemporaneamente ». 

— V « isolamento » di Ot¬ 
to. nella Rai, non poteva di¬ 
pendere anche dal fatto che, 
nel dopoguerra, le canzoni e 
gli artisti americani arriva¬ 
vano liberamente e che quin¬ 
di le versioni tradotte e ita¬ 
lianizzate non interessavano 
più al pubblico? 

« No, perché tutto somma¬ 
to non era un'imitazione di 
niente; degli americani Na¬ 
talino aveva solo il ritmo o, 
meglio. la metrica. Diceva: 
"La nostra lingua, per fare 
dello swing, non è adatta” 

E allora, certe volte, sacrifi¬ 
cava una doppia o aumenta¬ 
va il valore di una vocale 
per cercare di dare dello 
swing alla canzone che inter¬ 
pretava ». 

— In quegli anni, forse, 

« andata » di più il crooner. 
il cantante confidenziale ... 

« Si, ma Natalino, negli 


anni *50. è rimasto più sulla 
linea melodica che jazzistica, 
se vogliamo chiamarla così 
(perché per me il jazz è tutto 
un altro discorso): faceva 
belle canzoni melodiche con 
un certo mordente, non alla 
Tajoli. insomma ». 

— Com’ era Sanremo in 
quegli anni ? 

«Sembrava molto piacevo¬ 
le; però forse neanche allo¬ 
ra tutto era bello e pulito. 
Dal ’54-’55-’56, poi, sono su¬ 
bentrate le case discografi¬ 
che che all’inizio avevano 
snobbato la cosa: da quan¬ 
do, invece, c’è stata la tele¬ 
visione è nato Fin tenesse. La 
Rai, in realtà, era l’unica 
cosa che la gente ascoltava 
e seguiva. Il pubblico aspet¬ 
tava questo festival come la 
manna: ed è sempre il pub¬ 
blico a stabilire il successo 
di una cosa ». 

— Quanto influivano su 
questo Sanremo la Tv. da 
un lato, e le case discografi¬ 
che. dall’altro ? ' 

« Erano molto importanti 
tutte e due. Ma più che la 
Tv (che ha cominciato nel 
’55) era importante ra¬ 
dio. perché la gente si riu¬ 
niva nelle case ad ascoltare 
il festival... ». 

— Cera il ■ divismo »... 

« C’era per forza ed era 
alimentato proprio dal pub¬ 
blico. Perché volevano asso¬ 
lutamente che fosse così: mi¬ 
gliaia di persone ci aspetta¬ 
vano all’uscita del festival, 
volevano gli autografi, ti 
strappavano i vestiti di dos¬ 
so, ti correvano dietro per 
Sanremo— ». 

— Ma perché, secondo lei, 
succedeva? 

« Succedev a perché non 
avevamo nient’altro. perché 
eravamo ancora in vm mo¬ 
mento molto critico, erava¬ 
mo freschi di dopoguerra, 
c’era bisogno di qualche co¬ 
sa che facesse pensare al 
roseo- C’era proprio questa 
necessità di evasione, di ri¬ 
crearci un mondo particolare 
fatto di cose belle, dì "zuc¬ 
chero filato’’. Si doveva per 
forza girare con la fotogra¬ 
fia in tasca, perché era l’uni¬ 
co modo per stabilire il prò 
pilo successo, 11 proprio la¬ 
voro durante Fanno. E un 
disco non si vendeva solo 
una settimana come oggi, 
ma per mesi, un anno In¬ 
tero ». 


— Com’era l’industria di¬ 
scografica degli anni ’50? 

« Avevamo dei contratti. Io 
ne avevo uno per 100 pez¬ 
zi da incidere all’anno. Non 
c'era poi. come oggi, l'esclu¬ 
siva del brano e il pubblico 
comprava F interpretazione 
che preferiva ». 

— Di solito quanto era la 
tiratura di un disco? 

« Quando arrivava sulle 
100 mila copie erano tante. 
Si compravano probabilmen¬ 
te meno dischi: oggi si ar¬ 
riva ai primi posti della Hit 
Parade con 50 mila copie 
vendute; e c’è anche il gran¬ 
de assorbimento del mercato 
straniero. Allora si vendeva 
circa il ÌO'T- di canzoni stra¬ 
niere. oggi è il contrario. E 
alFestero la canzone italiana 
era molto più diffusa di og¬ 
gi: gli unici a "tenere” so¬ 
no ancora Modugno. Renis 
e pochi altri ». 

— Perché, secondo lei, i 
nuovi cantanti italiani non 
hanno sostituito i vari Mo¬ 
dugno & c. nelle vendite al¬ 
l’estero? 

- «Perché negli anni '60 i 
cantautori hanno pratica- 
mente assorbito tutto il mer- I 
cato: poi c'è stata la canzo- f 
ne politicizzata. E questi ge¬ 
neri all'estero non interessa¬ 
no perché hanno ì loro can¬ 
tanti e perché non capisco¬ 
no f nostri testi ». 

— Negli anni ’SO era già 
comparsa la figura dell’agen¬ 
te? 

«Si. ma erano a carattere 
ancora artigianale, non era 
no i deus ex machina di og¬ 
gi. C’era in genere chi face¬ 
va l'agente per le serate in 
Emilia e Romagna, in Lazio, 
ecc.; oppure c’erano quelli 
che avevano in mano il mer¬ 
cato intemazionale che. in¬ 
sieme alle compagnie di va¬ 
rietà, curavano anche noi. 
Oggi F agente individuale 
sembra indispensabile e si 
paga molto caro. Allora sì 
pagava il 10 ^ sulla cifra che 
uno guadagnava, e non c’era 
nient’altro. Oggi è molto fa¬ 
cile trovare un agente solo 
se si è un nome grand issi- 
mo e se si lavora per conto 
proprio. Io lo sfruttamento 
Hk> sempre odiato. E questi 
sono dei grossissimi sfrutta¬ 
tori. perché sono capaci di 
chiedere arche il 25 r fc di 
quello che uno fa... ». i 

C. M. VaUntinalti j 


DISCOTECA 

Stravinski 
continua a 
« tentare » 
i direttori 
d’orchestra 

La Sagra della primavera 
di Stravinski, la composizio¬ 
ne più popolare del nostro se¬ 
colo. ha una presenza massic¬ 
cia — e non potrebbe essere 
diversamente — anche nel 
campo .del disco: ne esiste 
una quantità di incisioni pa¬ 
ragonabile solo a quella di 
pezzi come la Quinta sinfonia 
di Beethoven, o il Bolero di 
Ravel, o Romeo e Giulietta 
di Ciaikovski: il che signifi¬ 
ca che essa si pone al vertice 
della musica più riprodotta 
non solo di oggi, ma di ogni 
tempo. E si può dire che tut¬ 
ti i direttori d’orchestra si 
sentono in dovere, a un certo 
punto della loro carriera, di 
affrontarla oltre che in con 
certo anche in sala di regi¬ 
strazione. 

E’ ora la volta di Eduardo 
Mata, direttore messicano non 
ancora 40enne, attivo anche 
come compositore, che ci pro¬ 
pone la sua Sagra in un di¬ 
sco RCA con la London Sym- 
phony Orchestra. Musicista 
die merita stima e che ha 
già dato buone prove in vari 
settori direttoriali, il Mata 
non appare qui ancora inte¬ 
ramente all’altezza del suo 
compito, tanto più quando ci 
si deve misurare con certi 
« pezzi da novanta » della di¬ 
rezione d’orchestra che han¬ 
no dato interpretazioni memo 
rabìli, ancora reperibili sul 
mercato del disco. 

Nella sua interpretazione 
c’è musicalità, precisione rit¬ 
mica, e anche una buona com¬ 
prensione dei valori timbrici 
dell’opera, ma essa ci sem¬ 
bra non saldarsi in quella to¬ 
talità espressiva e formale 
fatta di tanti minuti particola 
ri che assieme concorrono a 
determinarla. 

Una piacevole sorpresa ci 
procura invece un disco del¬ 
la Deutsche Grammophon con¬ 
tenente Pulcinella dello stes¬ 
so Stravinski diretto da Clau¬ 
dio Abbado (sempre con la 
London Symphony). Questa 
composizione, inauguratrice 
del periodo neoclassico di 
Stravinski (1920), ci era sem¬ 
pre parsa precedentemente so¬ 
stanzialmente grigia, accade¬ 
mica e di maniera, Abbado 
riesce a darcene invece una 
‘ esecuzione che si distingue 
per vivezza, per lo spirito di 
allegria che la pervade, e 
che permette di vedere que¬ 
sto pezzo come sotto una nuo¬ 
va luce. Un’edizione dunque 
davvero raccomandabile, dal¬ 
la quale tra l’altro chi seri 
ve ha apprese per la prima 
volta che Fautore si basò non 
soltanto su musiche di Per- 
golesi ma anche di tali Dome¬ 
nico Gallo e Fortunato (Vel¬ 
ieri (entrambi del 700) oltre 
che di Alessandro Parisotti (e 
deve trattarsi in effetti di 
una scoperta musicologica re¬ 
lativamente recente). Da cita¬ 
re infine con massima lode 
i solisti di canto: n mezzoso¬ 
prano Teresa Berganza, il te¬ 
nore Ryland Davies e il bas¬ 
so John Shirley-Quirk. 

E' un caso credo di estre¬ 
ma rarità che due diverse ca¬ 
se discografiche pubblichino 
a breve distanza un disco 
contenente le stesse composi¬ 
zioni del medesimo autore, 
eseguite naturalmente da due 
interpreti differenti. Questo è 
quanto è capitato di recente 
alla Telefunkén e alla Deu¬ 
tsche Grammophon, che han¬ 
no distribuito ciascuna un di¬ 
sco contenente la versione 
pianistica del balletto Romeo 
e Giulietta e hi Sonata fi. 2 
di Prokofiev. eseguite ne! pri¬ 
mo caso dal pianista ceco 
Josef Bulva, nel secondo da 
La zar Berman. Diciamo su¬ 
bito che si tratta in entrambi 
i casi di esecuzioni di grande 
livello, e che il Bulva, 36enne. 
ancora ignoto salvo errore 
nell’agone concertistico inter¬ 
nazionale, ha tutti i numeri 
per imporsi come un pianista 
di grandi qualità. Tuttavia F 
ascolto ravvicinato dei due 
dischi premia, a nostro avvi¬ 
so, l'interprete sovietico, Cu 
riosamente i suoi tempi soro 
un po’ più lunghi di quelli del 
Bulva (ad esempio la Sonata 
dura nella sua esecuzione ben 
tre minuti in più che in quel¬ 
la di Bulva). e tuttavia forse 
è proprio questa maggiore di 
stensione nel tempo die gli 
permette a Berman di co¬ 
gliere meglio il lato demonia¬ 
co. inquietante delle pagine 
di Prokofiev. aiutato in que¬ 
sto anche da un affondo tim¬ 
brico che gli consente una 
straordinaria ricchezza di co¬ 
loriti. 

Bulva privilegia invece piut¬ 
tosto gli aspetti motoristìci, 
meccanici di queste pagine, 
ma non sempre e non neces¬ 
sariamente Prokofiev si esau¬ 
risce in essi. Quanto ai pezzi, 
ricorderemo solo che nel ca¬ 
so della suite si tratta di una 
elaborazione stesa nel 1937 « 
ricavata dal balletto del 1935. 
mentre la Sonata risale al 
1913. ed è una delle pagine 
pianistiche più travolgenti e 
pirotecniche del suo periodo 
« cubista ». 

Giacomo Manzoni 
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« Via col vento » apre stasera il ciclo alla basilica di Massenzio 


v V 


...ed è subito cinema 


In cartellone film in circolazione e qualche rarità - Si conclude quest’anno l’esperienza della rasse¬ 
gna • «Fuori programma» teatrale con Giancarlo Nanni, Manuela Kustermann e Aldo Reggiani 


Una cabina di proiezione 
nuova di zecca a prova di 
temporale, un solo schermo 
gigante, ovvero 250 mq. da 
accendere per consumare 
questo rito collettivo che è 
Massenzio, 52 film stravisti 
e stasera, Via col vento per 
cominciare. I particolari tec¬ 
nici, forniti nel corso della 
conferenza-stampa propizia¬ 
toria all’avvio della terza edi¬ 
zione, sono essenziali per en¬ 
trare nello spirito di Visioni, 
la rassegna di quest’anno: 
non il film al centro del¬ 
l’attenzione degli organizza¬ 
tori, ma lo spazio-Massenzio, 
il « contenitore » e, con esso, 
i suoi « accessori * compresa 
il pubblico e la sua disponi¬ 
bilità psicologica. « Qui si 
viene con aspettative parti¬ 
colari — dicono — con il 
desiderio di "vedere” in cin¬ 
quemila distrattamente, ma 
non per questo meno inten¬ 
samente. Qui si sopportano 
tempi eccezionalmente lun¬ 
ghi, che non si è disposti a 
tollerare in nessun altro luo¬ 
go. Qui lo spazio e il tempo 
libero costituiscono un bino¬ 
mio irripetibile altrove ». E 
allora lo schermo. Massenzio 
e il pubblico sono i protago¬ 
nisti; i film veri e propri 
l'occasione, la possibilità of 
feria. 

Il cartellone è dunque, mol¬ 
to libero: non ci sono giochi 
da seguire (l’Oca sul retro 
del programma, offerto agli 
spettatori al momento del¬ 
l’acquisto del biglietto, è un 
omaggio casuale), nessuna 
connessione tra una visione e 
l'altra, neppure le serate 
«sperimentali» multivision o 
gli intermezzi (ricordate l’al¬ 


tro anno i cartoni animati e 
i cinegiornali?). Tutto è im¬ 
prontato alla visione « orto¬ 
dossa » del film: il resto sa¬ 
rebbe « deviante ». 

Ma allora sono loro (Enzo 
Fiorenza dell’AIACE; Enzo 
Ungari Del Film Barnum; 
Roberto Farina, Gianni Ro- 
moli, Silvia Viglia dell’Oc¬ 
chio, l’Orecchio, la Bocca; 
Giancarlo Guastini e Bruno 
Restuccia del Politecnico) ad 
aver scelto il programma o 
sono piuttosto i film che han¬ 
no scelto loro? La domanda 
è legittima vista la difficoltà 
denunciata, di reperimento 
delle pellicole. « Molte gros¬ 
se case distributrici che in 
passato ci avevano sbattuto 
la porta in faccia — sotto¬ 
lineano — questa volta ci 
hanno accontentato, ma solo 
per i film già in circolazio¬ 
ne; i "cellari" (dove frugare 
per poter trovare le novità) 
ci sono rimasti sbarrati ». 
Gli unici esemplari rari sono 
il ciclo Pane amore e..., 
scomparso da tempo dal cir¬ 
cuito. i melodrammi di Ma- 
tarazzo, Freud, passioni se¬ 
grete del mai sufficientemen¬ 
te conosciuto John Huston, 
Scarpette rosse di Powell e 
Pressburger (volato apposi¬ 
tamente da Londra) e Aida, 
interpretato da Sophia Lo- 
ren. Poi. tutti gli altri. Il 
« già visto » nella componen¬ 
te ipnotica; «una regressio¬ 
ne lucida e controllate » — 
dicono sempre, loro, gli or¬ 
ganizzatori —. ma. annun¬ 
ciano pure che con queste 
« Visioni » si conclude la de¬ 
finizione di Massenzio. Per 
primi, sentono di non « di¬ 


vertirsi più » e che ogni pos 
sibile utilizzazione dello spa¬ 
zio è già sperimentata. Il 
prossimo anno, dunque, oc¬ 
correrà ripensare Massenzio 
o in un riepilogo generale di 
ciò die è stato, o in una 
proposta interdisciplinare di 
musica, danza e film nuo 
vissimi, magari sottotitolati 
o ancora, in una rassegna 
ad uso e consumo degli stra¬ 
nieri che invadono Roma 
d’estate. 

Anche se la tradizione 
tende a perpetuarsi (e 
Massenzio è tradizione) bi¬ 
sogna spezzare i mecca¬ 
nismi che porterebbero ad 
una ripetizione di formule 
all’infinito. E già quest’an¬ 
no si tenta qualcosa con 
Jean Ilarlow e Bill)/ thè 
Kid, uno spettacolo teatra¬ 
le di Giancarlo Nanni, con 
Manuela • Kustermann e Al¬ 
do Reggiani, su testo del 
poeta americano Michael 
Me Clure. Di cosa si trat¬ 
ti è difficile dirlo visto 
che contrattempi « divistici » 
hanno impedito ieri, a Gian¬ 
carlo Nanni di presentare 
« adeguatamente » il suo la¬ 
voro; si sa soltanto che è 
un « testo parlato » nella 
tradizione anglosassone (con 
battute strettissime), che 
cercherà di inserirsi come 
oggetto sconosciuto all’in¬ 
terno della Basilica e del¬ 
la rassegna. 

Dunque, da stasera comin¬ 
cia l'orgia del cinema, a 
sole mille lire per sera, ma 
sembra che finisca un altro 
capitolo della lunga storia 
di Massenzio. 
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La Basilica l'anno scorso piena di gente: sarà cosi anche questa estate? 


Cosa vedremo fino a sabato 


Anna Morelli 


Apre i battenti stasera alle nove (ormai 
si sa) con « Via col vento » la rassegna di 
cinema a Massenzio. 

Per chi volesse programmarsi la prima 
settimana di cinema ecco il cartellone 
dei film che saranno proiettati giorno per 
giorno fino a sabato prossimo: 

Domani: « 2001 Odissea nello spazio» di 
Stanley Kubrick. ■ 

1 Lunedi 20: « Gli uccelli » di Alfred Hitch- 
cock; « Guerre stellari » di George Lucas; 
« Godzilta » di I. Honda e T. Morse. 

Martedì: « Freud, passioni segrete » ai 
John Houston; « Intrigo internazionale » di 
A. Hitchcock. ‘ . j ; > 


Mercoledì: « I peccatori dì Peyton » di 
Mark Robson; « Complesso di colpa » di 
Brian De Palma. 

Giovedì: «Quarto potere» di Orson Wel- 
les; « Otto e mezzo » di Federico Fellini. 

Venerdì : « Non aprite quella porta » di 
Toby Hopper; « L'ultima casa a sinistra » 
di Wes Craven; « Quel motel vicino alla 
palude » di Toby Hooper. . 

Sabato; « Chi è l'altro? » di Robert Mul- 
ligan; c Le due sorelle » di B. De Palma: 
«Lo specchio scuro» di Robert Siodmak: 
« I raptus segreti di Helen » di Curtis 
Harrington. 
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Per un incendio di sterpaglie tragico tamponamento a catena ieri mattina sulla Roma-Civitavecchia 


Fumo invade l'autostrada: 

~ . f ► 

un morto e tredici feriti 


Difficili i soccorsi - Traffico bloccato per diverse ore - Ine¬ 
vitabili i roghi vicino alle grandi arterie di scorrimento?, 


Un « innocuo » incendio di 
sterpaglie è bastato a provo¬ 
care ima spaventosa sciagu¬ 
ra sull’autostrada Roma-Ci¬ 
vitavecchia. Una nuvola di 
fumo spinta dal vento ha in¬ 
vaso l’autostrada e una dopo 
l’altra una quindicina di au¬ 
to si sono accatastate in un 
gigantesco tamponamento 'a 
catena. Il bilancio dell’inci¬ 
dente è pesante: una giova¬ 
ne donna morta e tredici 
persone ferite, alcune delle 
quali in maniera molto gra¬ 
ve. 

Sull’incidente, che tra l’al¬ 
tro ha paralizzato per ore e 
ore il traffico sulla corsia 
nord della A-12, stanno con¬ 
ducente accertamenti sìa la 
polizia stradale che i vigili 
del fuoco: si tenta di stabilire 
se l’incendio che ha causato 
lo scontro sia dovuto ad un 
caso (magari ad.una sigaret¬ 
ta gettata tra l’erba), oppure 
se la sterpaglia era stata ap 
positamente bruciata a così 
breve distanza dalla grande 
arteria. In questo caso ci sa¬ 
rebbero gravissime responsa¬ 
bilità penali. 

La giovane donna morta si 
chiamava Carla Ruggeri. In¬ 
sieme ad alcuni amici, come 
lei livornesi, viaggiava su una 


« Volkswagen Golf » che ha 
tamponato la macchina che 
la precedeva. Tutti i feriti so¬ 
no stati ricoverati nell’ospe¬ 
dale civile di Civitavecchia. 

L’incidente è avvenuto alle 
10,30 al chilometro 73 dell’au¬ 
tostrada, a pochissimi chilo¬ 
metri dall’uscita per Civita¬ 
vecchia, sulla corsia .nord. 
Improvvisamente una ’ fitta 
nube di fumo ha invaso la 
carreggiata ' riducendo prati¬ 
camente a zero la visibilità. 
Il conducente della prima au¬ 
to investita dal fumo è stato 
costretto a rallentare e poi ad- 
dirittura ad arrestarsi. C’è 
stato così il primo tampona¬ 
mento, violentissimo, poi a di¬ 
stanza di pochi secondi si so¬ 
no suggeguiti gli altri. 

L’ultima auto a finire nel 
groviglio è stata proprio la 
a Volkswagen » sulla quale si 
trovava anche Carla Ruggeri. 
La donna è morta sul colpo. 

Tra i primi a portare i soc¬ 
corsi alcuni militari che si 
trovavano su un’ambulanza 
dirette a Civitavecchia, poi 
sono arrivati numerosi equi¬ 
paggi della polizia, dei ca¬ 
rabinieri. dei vigili del fuoco 
di Civitavecchia e anche di 
Roma. I soccorsi, inevitabil¬ 
mente sono stati difficilissi¬ 


mi. Per prestare aiuto ad al¬ 
cuni feriti c’è stato bisogno 
di disincastrare le lamiere 
delle auto, per altri invece 
è state necessario effettuare i 
primi interventi sul posto. 

Gravi disagi anche per il 
traffico. Tutta la corsia nord 
dell’autostrada è rimasta bloc¬ 
cata per ore e ir traffico è 
stato dirottato sulla via Au¬ 
relio. Soltanto verso le 13 la 
situazione è tornata in parte 
alla normalità.-Per gli auto¬ 
mobilisti diretti al nord è ri¬ 
masto. sul ciglio della strada, 
lo spettacolo terrificante di 
ben tredici automobili defor¬ 
mate. 

Incidenti di questo tipo, 
causati c.oè dal fumo di in¬ 
cendi ce ne sono stati di¬ 
versi. spesso con bilanci an¬ 
che pesanti. Esiste un proble¬ 
ma preciso: limitare al mini¬ 
mo le possibilità che vicino 
alle grandi arterie di scorri¬ 
mento passano svilupparsi 
(accidentalmente o no) incen¬ 
di di sterpaglie o di altri ma¬ 
teriali. Nel caso che il fumo 
invada la strada infatti al 
conducente di un’automibile 
non rimane altra scelta che 
quella di rallentare o di fer¬ 
marsi nella speranza che non 
arrivino altre auto. 



Il groviglio di auto dopo l'incidente 


Nello scontro a fuoco dell'altra notte ferite quattro persone 


Una «lite» fra scassinatori 


la sparatoria a Nuova Ostia 


Irruzione notturna nella casa di un uomo - Urla, botte e poi 
sono partiti i proiettili - Nessuno si era accorto di niente 


C’è stata prima un’irruzio¬ 
ne notturna in una casa: urla 
voci concitate, botte e poi tan¬ 
te revolverate. Sotto i coipi 
cadono quattro persone (non 
come si era detto in un pri¬ 
mo momento), tutte raggiun¬ 
te alle gambe. Adesso la squa¬ 
dra mobile, dopo più di 24 
ore, è riuscita a diradare le 
nebbie che avvolgevano il fat¬ 
to. La misteriosa sparatoria 
dell’altra notte a Nuova Ostia, 
in piazza dei Piroscaii, è nata 
da una lite fra due gruppi di 
persone che non si erano mes¬ 
se d’accordo nella spartizione 
della refurtiva. 

Ma ecco i fatti, così come 
è riuscita a ricostruirli la po¬ 
lizia. Poco prima delle 22 di 
giovedì un gruppo di sei o 
sette persale irrompono nella 
casa di Giovanni Piarulli, 40 
anni, che abito in piazza dei 
, Pirosca 235, vicino all’idro 
scalo. Erano arrivati davanti 
all’abitazione con due vetture. 
Nella casa — una costruzione 
in muratura ad un piano — 
c’erano Giovanni Piarulli, il 
figlio Giuseppe di 16 anni, il 
, nipote Marco Pompei di 20 
anni, Ulisse Laneioni, un ami¬ 
co di 34 anni e Giuseppina 
Maniscalco di 22 anni, con cui 
Piarulli convive da qualche 
tempo. 

Al momento della irruzione 
nell’ appartamento Giovanni 
Piarulli era a letto. Gli ag¬ 
gressori sono entrati — sem¬ 
pre secondo la ricostruzione 
della polizia — con le pistole 
spianate. Di fuori nessuno si 
e accorto di nulla. Quello che 
è successo da quel momento 
in poi non si sa con precisio¬ 
ne. anche perché dopo il fatto 
nessuna tra le persone coin¬ 
volte ha mostrato di voler rac¬ 
contare troppi particolari. Dal- 



Giovanni Piarulli in una recente foto con la famìglia 


le poche frasi dette, comun¬ 
que. si è capito che c’è stata 
una grossa rissa. 11 padrone 
di casa e le altre persone pre¬ 
senti hanno cercato di difen¬ 
dersi 

Dopo la scazzottata e la spa¬ 
ratoria gli aggressori sono 
fuggiti con le stesse auto con 
cui erano arrivati. Subito do¬ 
po sono intervenute due don¬ 
ne che abitano poco distan¬ 
te e il figlio più piccolo di Pia- 
rulli che era nel chiosco-bar. 
Nella casa, a terra, c’erano 
quattro feriti. Tra il panico e 
la confusione qualcuno ha 
chiamato il «113» e poco do¬ 
po Giovanni Piarulli. suo fi¬ 


glio e Ulisse Lancioni sono 
stati caricati su un’ambulan 
za e portati al pronto soccor¬ 
so del S. Camillo, dove i me 
dici hanno giudicato guaribi 
li ir; 60, 15 e 40 giorni. Marco 
Pompei, invece è stato tra 
sportato al CTO di Ostia e 
ne avrà per una ventina d; 
giorni. 

Se si sia trattato di un 
« classico » regolamento di 
conti ancora non è certo. Per 
adesso si sa soltanto che Pia- 
rulli aveva avuto di recente 
alcuni contrasti con un grup¬ 
po di ricettatori per la spar 
tizione di oggetti provenienti 
da furti. 


Rispetto al ferragosto '78 furti diminuiti del 20 per cento 


Quest’anno anche i ladri 
sono andati in vacanza 


Tanti allarmi ma il più delle volte si è trattato di « con¬ 
tatti » — Intensificati i controlli di polizia e carabinieri 


Sembra che siano andati 
proprio male gli « affari » di 
Ferragosto per i famosi « to¬ 
pi d’appartamento ». Nelle 
due giornate festive il loro 
volume di lavoro ha avute 
una flessione sensibile, anche 
per ì particolari servizi di 
sorveglianza predisposti dalla 
questura. Stando ai dati rac¬ 
colti dalle sale operative del¬ 
la polizia e dei carabinieri i 
furti negli appartamenti del¬ 
la gente in vacanza sono di¬ 
minuiti del venti per cento, 
rispetto all’anno scorso. 

Non per questo, però, mol¬ 
ti professionisti dello scasso 
non ci hanno provato lo stes¬ 
so. Moltissimi, infatti, sono 
stati gli allarmi scattati in 
tante parti della città, spe¬ 
cialmente nelle zone residen¬ 
ziali della città: l’Eur, i Pario- 
li, il centro storico. 

In molti casi si è trattato 
anche di falsi allarmi provo¬ 
cati dal mancato funziona¬ 
mento dei meccanismi instal¬ 
lati nelle case e negli uffici. 
Sono stati anche numerosi i 
« colpi » andati a vuoto per 
1 'improvvisa entrata in fun¬ 
zione dei dispositivi d’allar¬ 
me collegati con la sala ope¬ 
rativa della questura o per 
la prevenzione messa in atto 
da polizia e carabinieri. 


Tre attentati incendiari 
in soie quarantotto ore 


Incendio doloso^ nella notte fra giovedì e ieri, in un depo¬ 
sito dell’ATAC sulla via Prenestina. Presa di mira una vettura 
che apparteneva ad un dipendente. Alcuni sconosciuti hanno 
deposto una bottiglia incendiaria collegata con una miccia a 
tempo sotto la vettura (una Giulia), che è stata compieta- 
mente distrutta. L'auto apparteneva a Giuseppe Arciprete. 46 
anni, meccanico dell'azienda municipale, che aveva parcheg¬ 
giato la macchina nello spazio riservato ai dipendenti. 

Sempre nel corso della stessa notte a Tivoli, la saracine¬ 
sca di un negozio di accessori per automobili è stata faua 
saltare con una carica esplosiva. I danni, per fortuna, si 
sono limitati all’esterno: la deflagrazione, infatti, non ha 
avuto nessuna conseguenza àll’interno del locale. 

Altri attentatori, infine, hanno preso di mira uno studio 
legale che si trova al terzo piano di uno stabile in ria Fla¬ 
minia. Erano stati sistemati alcuni stracci imbevuti di benzina 
sulle maniglie esterne della porta e quindi era stato appiccato 
il fuoco. I danni non sono stati ingenti. I due avvocati che 
lavorano nello studio (Gianmichele Gentile e Giacomo Mereu) 
non hanno saputo, finora, fornire elementi utili alla polizia per 
identificare i responsabili dell’attentato. 


Nello città meno attrezzata d'Italia è possibile una diversa politica dello sport? 


Per i centri sportivi obiettivo «centomila» 


Tanfi dovrebbero essere nell'81 i ragazzi che faranno attività fisica a spese del Comune - Tra il CONI e l'amministrazione ca¬ 
pitolina un'intesa difficile • Un primo bilancio positivo, anche se non entusiasmante - Le corse dei cavalli « producono » piscine 


Non è un caso che anche il 
CONI abbia avvertito /'esi¬ 
genza — da un punto di vista 
che rimane comunque fun¬ 
zionale a suoi scopi istituzio¬ 
nali, piuttosto che ad una lo¬ 
gica di sviluppo pubblico del¬ 
lo sport — di avviare tratta¬ 
tive con il Comune di Roma, 
per la firma di un protocollo 
di intesa ed un piano di ri¬ 
lancio dello sport nella città. 
Roma è infatti, dal punto di 
vista degli impianti sportivi, 
un esempio particolarmente 
vergognoso di arretrateza (e 
di gravi responsabilità). Gli 
impianti sportivi « pubblici » 
sono infatti pressoché soltan¬ 
to quelli costruiti in occasio¬ 
ne aclle Olimpiadi del 1960. 
Localizzati male nella città, 
secondo le famigerate linee 
del piano Cioccetti, pensati 
in funzione dello spettacolo, 
cocstosi quanto poco utilizza¬ 
bili per attività quotidiane. 


LA CONSULTA 

Il progetto della giunta pei 
un rilancio dello sport nella 
citta non coincide — e ab¬ 


bastanza ovvio — con quello 
del CONI, ma è interesse 
comune trovare un punto di 
incontro. A questo scopo è 
stata cocstituita una consulta 
per lo sport, in cui sono 
rappresentati, oltre al CONI, 
gli Enti di' promozione spor¬ 
tiva, le forze della scuola, i 
sindacati, i CRAL. 


GLI IMPIANTI 


E ’ stato messo a punto un 
progetto di utilizzazione di 
fondi accantonati dal CONI 
(il Comune di Roma paga 300 
milioni Tanno al CONI in 
cocnctoc gestione-manutenzon 
degli impianti ex-olimpici; di 
questa somma la metà deve 
essere utilizzata dal CONI 
per la realizzatone, per con¬ 
to del Comune di nuovi im¬ 
piantii per un totale di m- 
hardo e 100 Imihom. Saranno 
realizati imptanii polivalenti 
a basso cocstcoc d gestione e 
di manutenzone. La localiz¬ 
zazione di questi impianti 
dovrebbe riequthbrare la st- 
tuazone distorta creata in 
i occasione delle Olimpiadi. 


Tra le prme indicazioni: 
via Morrò Reatino, via Ma¬ 
scagni, « 167 » Giardinetti, I- 
sola Sacra a Fiumicino, 
Campo dei Muratori, ristrut¬ 
turazione della piscina Fabio 
Filzi al Tiburtino. 

L’ammìnìstrazone comuna¬ 
le nterviene direttamente — 
con altri fondi di bilancio — 
per la ristrutturazione delTex 
Gii di Ostia e di Montesacrco, 
per il complesso sportivo di 
Tot Sapienza, di Torre Mau¬ 
ra, per U cacmpo di calci? di 
via Pasquale Secondo a 
mavalle. per la realizzazione 
di 8 impianti polivalenti nelle 
ville e giardini. Sono previsti 
anche altri impianti secondo 
la oramai clcassica tipologia 
del campo polivalente (palla¬ 


canestro. pallavolo, pattinag¬ 
gio). 

Il Comune prevedi inoltre 
di realizare altri impianti 
sportivi (soprattutto in coclcle- 
gamento con edifici scolasti¬ 
ci) coca i propri fondi di bi¬ 
lancio. 


Sottoscrizione 


La famìglia Atzori sotto¬ 
scrìve 20 mila lire per la 
stampa comunista in memo¬ 
ria del caro compagno Nan¬ 
do a due anni dalla scom¬ 
parsa. 


CENTRI 

LI 


LE CONVENZIONI 


Un’altra strada è costituita 
da una politica di convenzio¬ 
ni, di cui il primo esempio 
sarà la realizzazione da parte 
della società ~ che gestisce 
l'ippodromo CapanneUe di 10 
piscine-palestre, in cambio 
del rinnovo della concessione. 

La giunta ha approvato an¬ 
che una delibera per tl recu¬ 
pero degli impianti abusivi, 
di cui Roma detiene (di nuo¬ 
vo non casualmente- il pri¬ 
mato. La delibera non ha in¬ 
tenti punitivi. Nell’alternativa 
tra la ruspa e l’esproprio 
introduce un « diversa possi¬ 
bilità. In cambio della ces¬ 
sione del terreno, dell’im¬ 
pianto, e dell’uso di questo 
durante certi giorni o certe 
ore da parte dei cittadini se¬ 
condo norme stabilite dalie 


circoscrizioni. il gestore ot¬ 
tiene uno convenzione per un 
numero di anni sufficiente ad 
ammortizzare il capitale in¬ 
vestito. 


CIRCOSCRIZIONA- 


II Comune di roma ha av¬ 
viato da tempo un esperi¬ 
mento, i centh sportivi cir¬ 
coscrizionali, le palestre sco¬ 
lastiche gestite dal Comune 
mediante istruttori assunti 
prò-tempore, in modo da ov¬ 
viare alle carenze della scuo¬ 
la. In troppe scuole elemen¬ 
tari romane non si fa alcuna 
attività fisica. 

L’intenzione è quella di 
migliorarne qualitativamente 
il funzionamento, di farne 
veri e propri centri pilota, 
anche nei confronti di coloro 
provveditorato e il ministero. 


ALCUNE CIFRE 


I centri sportivi circoscri¬ 
zionali hanno visto crescere 
da 7.000 partecipanti del- 
Tamministrazione democri¬ 
stiana a 31.000 la presenza 
dei giovani, con Tutiltzzazione 


di 139 palestre. 8 piscine, 3 
campi di atletica, 3 di calcio, 
12 di tennis. Quest’anno i 
centri hanno funzionoto in 
tutte e 20 le circoscrizioni. Il 
traguardo che Tamministra- 
ztone si propone è i 100.000 
iscritti per T8I. L’obiettivo è 
realizzabile se si pensa che 
solo nella IV Circoscrizione 
gli iscritti ai centri sono 
7.090. Per lo sviluppo dello 
sport Tamministrazione co¬ 
munale ha concesso 22 pa¬ 
lestre scolastiche a società 
sportive ed enti di promozio¬ 
ne per attività autogestite. 

Dopo 5 anni di inerzia è 
stata aperta al pubblico, 
completati laxxiri di manu¬ 
tenzione. resi necessari dal- 
Tincurio degli anni preceden¬ 
ti, la piscina di via Montana, 
nel quartiere popolare di Vil¬ 
la dei Gordiani Nella prima 
piscina comunale si sono 
svolti corsi di nuoto con la 
partecipazione di 2J000 ragaz¬ 
zi. E’ prossima l’apertura sui 
campi della Cristoforo Co 
lombo di una scuola comuna¬ 
le di tennis, ad un costo di 
6JOOO lire al mese per Tuten- 
te. 
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Ci si ammala di meno ma si muore di più 

Arriva con l’eroina 
l’epatite più «dura» 

E' quello da siringa il contagio oggi più diffuso — Molte le 
vittime tra i tossicomani — Quasi 1500 i casi nello scorso anno 


roma - regione / pag. 9 

- m — . -- ---- m*tm V — - ----- 

Spazzini, giardinieri e macchine tuttofare per ie « grandi pulizie » della città 

Stavolta è toccato al centro 

pfih ^ ^ ’ Maquillage per piazza Navona, l’Esedra e lungotevere Tor di Nona - Quattro 

squadre speciali si sono divise i quartieri - La collaborazione della gente 
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Interrogato 
in carcere 
il medico 
di Zagarolo 


‘ «r Mi avevano chiamato da 
.Roma per dirmi che mia suo¬ 
cera stava male. Sono anda¬ 
to via di corsa e non ho avu¬ 
to il tempo di lasciare a nes¬ 
suno il mio recapito ». Que¬ 
sta, in sostanza, la sconcer¬ 
tante spiegazione che Mauri¬ 
zio Ferrantelli medico dell’ 
INAM, di guardia a Zagaro¬ 
lo, ha fornito al procuratore 
Giorgio Santacroce per giu¬ 
stificare il fatto di essersi al¬ 
lontanato e non aver, quin¬ 
di. potuto soccorrere un uo¬ 
mo che è poi morto di in¬ 
farto. 

L’episodio è avvenuto la 
settimana scorsa. Plinio Cer- 
quetti. un artigiano di 61 
anni, abitante a Zagarolo si 
era sentito male. I familiari 
avevano inutilmente cercato 
il medico. Questi, come ha 
poi spiegato al procuratore, 
si era allontanato senza pen¬ 
sare nè a lasciare un recapi¬ 
to nè tantomeno un sostitu¬ 
to. Ferrantelli è ora rinchiu¬ 
so nel carcere di Regina Coe¬ 
li con l’accusa di omissione 
di atti d’ufficio e di soccorso 
e di omicidio colposo 


Di epatite virale si muore, 
e si muore sempre di p.ù. 
Negli ultimi dieci anni la 
mortalità è salita dallo 0,28 
per cento allo 0,55 per cento 
nel ’78 (in pratica vuol dire 
che su duecento che si am¬ 
malano uno perde la. vita). I 
dati ufficiali sono stati forni¬ 
ti dall’assessore alia - Sanità 
Argiuna Mazzotti. L’aumento 
dei decessi non sta a signifi¬ 
care direttamente un peggio¬ 
ramento delle condizioni igie- 
niche della oittà, ma li radi¬ 
cale mutamento (e in qual¬ 
che modo la maggiore urain- 
maticità) dei termini del pro¬ 
blema. Non sono più ie fogne 
scoperte o l’acqua inquinata 
la causa più frequente del 
morbo. Il virus più diffuso, 
infatti, non è più quello di 
tipo A (che si contrae appun¬ 
to per contagio oro-fecale: ;n 
altre parole mangiando frut¬ 
ta non lavata, bevendo acqua 
inquinata ecc.) ma quello di 
tipo B, che si contrae con 1’ 
introduzione di un ago infet¬ 
to nell’epidermide. E’ quella 
che ormai in molti chiama¬ 
no « epatite da siringa ». In- 
somma la tipica epatite vira¬ 
le che miete vittime tra i tos 
sicomani. 

Ed è proprio in questi casi 
che la malattia ha più pro¬ 
babilità di essere letale: non 
tanto per le sue caratteristi¬ 
che ma per le condizioni fi¬ 
siche, spesso assai precarie, 
della persona colpita « In 
questi casi, infatti — ha det¬ 
to l’assessore — il fisico, e 
in modo particolare il fega¬ 
to, del paziente non è in gra¬ 
do di reagire positivamente 
e quindi sopraggiunge il de¬ 


cesso ». Una questione, dun¬ 
que. che ripropone dramma¬ 
ticamente il problema delle 
iniziative da prendere che 
esulano comunque dal ristret¬ 
to ambito sanitario. « Si trat¬ 
ta — ha sottolineato Mazzot¬ 
ti — di coordinare una serie 
di interventi congiuntamente 
con altri assessorati e coin¬ 
volgendo le forze sociali. Tan¬ 
to per citarne qualcuno: ri¬ 
tocchi legislativi che consen¬ 
tano l’applicazione di norme 
più repressive nei confronti 
di chi spaccia, ma soprattut¬ 
to per una grande campagna 
nelle scuole che illustri i pe¬ 
ricoli degli stupefacenti rifug¬ 
gendo però dai toni paterna¬ 
listici o, peggio ancora, terro¬ 
ristici. 

Dai dati forniti, comunque, 
emerga con chiarezza che 1 * 
aumento delle morti per epa¬ 
tite coincide, stranamente, 
con un momento di partico- 
laie regresso della malattia. 
Ci si ammala dì meno, in¬ 
somma. anche se si muore 
di più. Nel luglio del ’72. in¬ 
fatti, i casi di epatite furo¬ 
no 242 scesi, nel luglio del 
’78 a 152. per scendere nello 
stesso mese di quest’anno a 
129. 

Resta comunque alto, trop¬ 
po. il numero dei romani che 
contraggono l’epatite: 1493 
nel solo ’78. Una cifra che 
ila fatto balzare la città al 
quarto posto nella triste gra¬ 
duatoria delie città più col¬ 
pite dal virus subito dopo Na¬ 
poli. Palermo e Torino. In 
particolare sembra che la 
I e la XIII circoscrizione sia¬ 
no quelle in cui l’epatite vi¬ 
rale miete più vittime 
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Sono parliti armati di scope, seguiti dai mezzi meccaniz¬ 
zati del Comune e hanno cominciato a pulire, sotto gii sguardi 
incuriositi della gente (specialmente del turisti) piazza Navona, 
le vie adiacenti, ponte Vittorio, il Lungotevere Tor di Nona 
e poi via Nazionale, piazza dell'Esedra. Il plano « grandi pulizie 
estive » va avanti davvero. Spazzini e giardinieri, autobotti e 
spazzatrici, aspiratutto e macchine disinfestanti, continuano a 
lavorare per dare un volto un po' più dignitoso aita città. E’ 
anche un modo nuovo e positivo di sopperire alle annose man¬ 
canze e ai ritardi del servizio di NU. In pratica, sono quattro 
« squadre speciali », quindici-venti uomini ciascuna, che inter¬ 
vengono quotidianamente in diverge zone del centro e della 
periferia. Un supporto decisivo ai normali servizi che si svol¬ 
gono nella mattinata. 

Alle 14 un c battaglione antisporco » arriva a Piazza Na¬ 
vona: diciotto uomini, una spazzatrice, un'autobotte, un aspi¬ 
ratore, un mezzo disinfestante. Si lavora sodo e si fa « piazza 
pulita » di cartacce, foglie, lattine della Coca-Cola, residui 


(ancora!) dei manifesti della passata campagna elettorale. 
La gente si ferma, guarda, s'informa. I commercianti escono, 
chiedono che venga disinfestata la piazza, per bene. Ma c'è 
gente, i tavolini dei bar, è un po' difficile. SI fa un accordo: 
si tornerà l'Indomani mattina, presto. Le stesse scene nelle vie 
adiacenti, a ponte Vittorio, sul Lungotevere, dove le foglie 
hanno ricoperto completamente il marciapiede. 

« E' un intervento tampone — dice un netturbino —• ma è 
un'iniziativa positiva, che dà i suol risultati. Certo, a settembre 
bisognerà pensare bene ad una riorganizzazione del servizio, 
bisognerà farlo funzionare regolarmente. E questo lavoro che 
adesso si fa solo per determinate zone (farlo per tutta la 
città sarebbe impossibile ora) bisognerà cominciare & farlo 
In tutte le circoscrizioni. Una cosa è certa però: senza la colla 
borazione dei cittadini sarà davvero difficile fare una Roma 
pulita ». 

NELLE FOTO: le squadre di spazzili! al lavoro in diversi 
punti della città 
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Ci scrive un pensionato: ma la denuncia non è isolata 

La visita è 


Dopo Ventrata in vigore 
della legge, si è affrettato 
a fare tutto quello che le 
nuove norme prevedevano: . 
è andato all’INAM, ha scel- -, 
to il proprio medico e ha 
firmato qualche carta boi- ' 
lata. In poco tempo, un ex 
artigiano ormai pensionato 
ha adempiuto a tutti gli ob¬ 
blighi previsti dalla rifor¬ 
ma sanitaria. Fatto tntto/.si * 
aspettava che con le. legge, 
qualcosa cambiasse. 

E invece tutto è rimasto 
come prima. Con l’aggiunta 
però, che da allora il nostro 
pensionato le visite se le 
deve pagare. E salate: die¬ 
cimila lire per quelle ambu¬ 
latoriali, ventimila per quel¬ 
le a domicilio. 

Antonio Ciciriello. che abi¬ 
ta in via Premuda, ci ha 
scritto una lettera per de 
nunciare questo episodio. 
Per dare più forza alla sua 
protesta ne ha inviata una 
copia anche al sindacato 
provinciale dei pensionati, e 
qui si è venuti a sapore che 
lettere come quella che vi 
è arrivata in redazione, non 


gratuita 
Dunque 
lei paga 

10000 lire 


sono certamente isolate. So 
no molti i casi di medici 
che magari approfittando 
dell’ignoranza della gente, 
violano tranquillamente _ la 
legge, chiedono soldi ~per 
prestazioni che dovrebbero 
essere assolutamente gra 
t ui te. 

« Dopo la scelta obbligato¬ 
ria — cosi Antonio Ciciriel¬ 
lo chiama l'opzione del me¬ 
dico prevista dalla legge — 
il mio sanitario ha fissato 
le tariffe per le visite: die 
cimila per quelle in ambu¬ 
latorio. ventimila per quelle 
a casa ». E v'è da ricordare 
che molti pensionati non ce 
la fanno a sopportare lun¬ 


ghe ed estenuanti file negli 
ambulatori. 

I soldi — è sempre la let¬ 
tera del pensionato — il sa¬ 
nitario glieli ha chiesti per¬ 
chè, a suo dire. Villani gli 
risarcirebbe cifre irrisorie. E 
allora? Che cosa deve fare 
« un povero settantenne che 
non ha i mezzi finanziari 
adeguati a pagare simtli 
Spese »? 

Fin qui il nostro pensio¬ 
nato. Non è un caso isolato, 
lo abbiamo detto, ed è le 
cito chiedere e pretendere 
che le amministrazioni in¬ 
daghino e puniscano il re 
sponsabile (ma quanti so 
no?). Ma la lettera rimanda 
anche ad altre riflessioni: 
la riforma sanitaria è co 
stata anni di dure battaglie, 
è costata sacrifici ai lavo 
rotori. E una volta varata 
la legge, trovato l’inganno. 
In gioco non c'è solo l’as¬ 
sistenza a chi non può per¬ 
mettersi il lusso di pagare 
a suon di biglietti da die 
cimila. No, la posta è più 
alta: è la credibilità stessa 
delle istituzioni, la possibi¬ 
lità di cambiare realmente. 


Sindacato e Comune tentano di trovare una soluzione alla situazione delle case di riposo dell'ex ONPI 

Chi in ferie, chi malato: 700 anziani abbandonati 

Si pensa di assumere personale a tempo determinato — Come potranno essere utilizzati, in futuro, questi « cronicari »? 


Già quando ci sono tutti, i 
problemi non mancano. Figu¬ 
riamoci ora che ben il set¬ 
tanta per cento del personale 
o è in ferie o è malato, op¬ 
pure più semplicemente non 
si presenta al lavoro. Nelle 
tre case di riposo dell'ex On- 
pi • (che devono parsare in 
gestione al Comune) dall’iui- 
zio dell’estate c’c una situa¬ 
zione d’emergenza. Senza in¬ 
fermieri. senza cuochi, senza 
personale specializza*. ì sette- 
centocinquanta pensionati 
sono quasi abbandonati a se 
stessi. Situazione d’emergen¬ 
za. dunque che richiede solu¬ 
zioni d’emergenza. Sollecitato 
dal sindacato, il Comune e 
l’assessorato alla sanità stan¬ 
no studiando le possibilità 
per assumere personale dal¬ 
l’ufficio di collocamento, a 
tempo determinato. 

Proprio ieri, in un incontro 
con la federazione unitaria 
dei pensionati, l'assessore al¬ 


la sanità Argiuna Mazzotti si 
è impegnato a accelerare 
ancora l’iter burocratico. E 
la fretta in questo caso è 
dettata dai fatti. Nei tre 
«cronicari» — perchè di 
questo poi in realtà si tratta 
— a Casal Boccone alla Pine¬ 
ta Sacchetti e sulla Cassia ci 
sono un centinaio di malati 
cronici, di quelli cioè che 
hanno costantemente bisogno 
di cure, specialistiche. 

Ma — lo abbiamo detto — 
grazie anche all'impegno del¬ 
la giunta una « pezza » a 
questa situazione, in un mo¬ 
do o nell’altro, si riuscirà a 
metterla. Le assunzioni a 
tempo determinato però non 
sposteranno di una virgola il 
problema di fondo dell’utiliz- 
zo delle case di riposo del- 
l’Onpi. In • base • all’ormai 
famosa legge « 616 » dal pri¬ 
mo gennaio del prossimo an¬ 
no ' questo « patrimonio » di 
strutture, di personale passe¬ 


rà alle dipendenze del Comu¬ 
ne. Ed è chiaro — i rappre¬ 
sentanti della giunta lo han¬ 
no detto in tutti gli incontri 
che hanno avuto con la fede¬ 
razione unitaria Cgil-Cisl-Uil 
—- che il Campidoglio non si 
vuole limitare a gestire resi¬ 
stente. Dovrà, insomma cani 
biare la vecchia filosofia che 
ha ispirato l’assistenza agli 
anziani fino a ieri 
E che cosa dovranno esse¬ 
re. chi e come dovranno o- 
spitare le case di riposo oc¬ 
corre cominciare a discuterlo 
fin da ora. Bisogna, insom¬ 
ma, — per usare il linguaggio 
dei comunicati sindacali — 
unire l'emergenza alla pro¬ 
spettiva. E la federazione u- 
nitaria ha le idee chiare sul 
futuro: le case di riposo do¬ 
vranno diventare dei centri 
diurni polivalenti, aperti al 
territorio, gestiti democrati¬ 
camente in stretto rapporto 
con le unità sanitarie locali. 



CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vìa 
Flaminia n. 118 • Tel. 3601752) 
La data per la riconferma dei 
poiti al Teatro Olimpico è ìta¬ 
la prorogata al 31 agosto e po¬ 
trà avvenire anche par iscritto. 
La segreteria deil’Accademia ri¬ 
marrà chiusa fino al 29 agosto. 
Dal 1. settembre i posti non 
riccnfermeti saranno considerati 
liberi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula n. 16 - 
Tel. 6543303) 

Sono apertet le iscrizioni ai cor¬ 
si di chitarra e materie teori¬ 
che per l'anno accadcm co 1179- 
1980. Per informa* oni, rivolger¬ 



si alla segreteria (tei. 6543303) 
dalle 16 alle 20. 

ITINERARI MUSICALI di Franco 
Paolo Condigliola (Lungomare 
Lutazio Catulo 42, Ostia • Tel. 
6025663) 

Riposo 

PROSA E RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiala Cianicoiensc - 
Tel. 3598636) 

Alla 21,30 la Coop. La Plauti¬ 
na presenta: « La mandragola » 
di Nicolò Macchiavate Regia di 
Sergio Ammirata. 

AL GIAROINO DEGLI ARANCI 
(Aventino • Via di Santa Sa¬ 
bina n. 37) 

Alle 21,30 Fiorame Fiorentini 


week-end a 

BERLINO 


ITINERARIO: 

Milano - Berlino - Milano 
TRASPORTO: 
voli di lìnea 
DURATA: 4 giorni 
PARTENZA: 

14 settembre 


Quota dì partecipazione L 200.000 

Il programma prevede: la visita della città in auto¬ 
pullman con guida interprete, una mezza giornata 
libera per acquisti, l'escursione di un giorno a 
Potsdam con seconda colazione in luogo e una cena 
in locale tipico. 


UNITA’ VACANZE - 20162 Milono 

Viole Fulvio Testi, 75 - Tel. 64.23.557-64.38.140 

Organinaiiono Tecnico ITALTURIST 


presenta: « L» càsina di Plauto a 
di G De Chiara e F. Fiorenti¬ 
ni. Reg'a degli autori. 

TECNOMEDIA 

Alle 21.30 II Carro delia For¬ 
tuna in concerto con Dodi Mo¬ 
scati. 1 

TEATRO ROMANO • OSTIA AN¬ 
TICA - TEATRO DI ROMA 
Alle 21.30 il Teatro di Roma 
e il Comune di Roma (Asses¬ 
sorato cultura) presentano: « Ar»- I 
tigone » di Sofocle. Regia di j 
Mario Landì. j 

TEVERE ESTATE (Lungotevere { 
Tordinona - Tel. 6792374) 

Alle 22: rock imsgination. j 

ATTIVITÀ' RICREATIVE j 
PER BAMBINI E RAGAZZI j 

GRUPPO OEL SOLE (Via Carpi- ! 
nato n. 27 - Tel. 277*949- i 
7884586) I 

Cooperativa dì servai culturali, i 
Programmazione deU’altivita di ] 
animazione presso il Soggiorno , 
estivo di Cutigliano. In colla- i 
borazione con l’Assessorato al- I 
le Scuole del Comune di Roma. j 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE I 
COMUNITARIA (Circ.ne Appi» | 
n. 33-40 - Tel. 7882311) j 

Laboratorio di autoeducazione 
permanente e attività soc o-cu!- < 
turale di quartiere per bambi¬ 
ni, genitori e insegnanti. Nuo¬ 
va sede in allestimento. 

CINE CLUB 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 Tei 679.SS SS) 
Alle 21-23: e Ma papà li Ban¬ 
da sola? e « Il ciariatana » 
BASILICA OI MASSENZIO (Vìa 
dai Fori Imperiali - T. 862.200) 
Neil’ ambito de!!’ estata romana 
’79 è stata organizzata una ras¬ 
segna cinematografica dal titolo 
« Visioni ». - Alle 20,30: « Via 
col vento », règio di Victor Fle¬ 
ming. Apert. bottegh no ore 2C. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 325.123 L. 3.000 
La poliziotta della squadra del 
buon costuma 
ALCYONE dii 09.30 

Gli sposi dell'anno secondo, con 
J. P. Beimondo - SA 
AMBASCIATORI SF.XVMOVIE 
Lady Chatterley Junior, con H. 
Me Bride • DR (VM 18) 
ANIfNfc 

Lo chiamavano Bilbao, con A. 
love - DR (VM 18) 

ANTARES 

La 7 città di Atlantide, con D. 
Me Clura • A 

APPIO 779 B3B 

Tu sai l’unica donna par me 

(prima) 

AQUILA 

Scontri stellari, con C. Munro - 

A 

ARISTON • 3S3.290 - L. 3.000 
Il lauraato, con A. Bancroft - S 


schermi e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


e La chiamavano Bilbao » (Aniene, Jolly) 
e|| laureato» (ArUton, Archimede, Lido • Ostia) 
« Soldato blu » (Ausonia) 
e II corsaro dell'isola verde » (Balduina) - 

■ Hair» (Empire) 

c L’uomo che amava le donne » (Etoile) 
e Lo voci bianche » (Giardino) 
e Ecco l’impero dei sensi » (Quirinale) 
c Mariti » (Rivoli) 

< Per favore non toccate lo vecchiette » (Gioiello) 

» Donne in amore » (Holiday) 

«Harry e Tonto» (Farnese) 

« 2001 Odissea nello spazio » (Nuovo) 

« Via col vento » (Massenzio) 

■ Duel » (Mignon) 

«Una squillo per l’ispettore Klute » (Palladiani) 

« Cristo si è fermato a Eboli » (Rialto) 

« Nosferatu » (Arena Felix) 

« Il deserto dei tartari » (Arena Tiziano) 

«Il prefetto di ferro» (Arena Tuscolana) 


ARISTON N. 2 • 679.32.67 
Tutti probabili assassini 
ASTRA di 8.62.09 

L'ultima neve di primavera, con 
R. Cesti* - 5 
ATLANtlC 761 06.56 
L’awenturiero degli abissi 
AUSONIA 

Soldato blu, con C Bergen - 
DR (VM 14) 

BALDUINA 347.S92 

Il corsaro dell’isola verde, con 
B. Lancaster - SA 
BARBERINI 475 11.07 L- 3.000 
Il padrino, con M. Brando - DR 
BLUE MOON 
Porno shock 

CAPRANICA B79.24 63 

Il testimone, con A. Sordi - DR 

CAPRANILHET1A 686.957 
Cantando «otto la pioggia, con 
G Kelly M 

COLA DI RIENZO 305.584 
Tu sei l'unica donna per me 

(prima) 

DIAMANTE - 295.606 

Preparati la bara, con T. Hill • 
A 

OIANA - 780.146 

Il pozzo e il pendolo, con V. 
Prica • G (VM 16) 


DUE ALLORI 373.207 

L'etrusco uccide ancora, con A. 
Cord - G (VM 14) ! 

EDEN 380 ISS 1_ 1.800 

Blzck-out, inferno nella città, j 
con i. Mitchum - A • 

EMPIRE L- 4.000 

Hair, di M. Forroan - M 
ETOILE 687.556 

L'uomo che amava la donne, 
con C Denner - SA 
EURCINE 591.69.66 

Nell'anno dal Signora, con N. 
Manfredi DR i 

FIAMMA 475.11.00 L. 3.000 

Dimenticare Venezia, di F Bru¬ 
tali OR (VM 18) 

GIARDINO 894.946 • L 1.500 
. Le voci bianche, con S. Milo - 
SA (VM 18) 

GIOIELLO 864.149 L. 2.000 

Per favore non toccale le vec¬ 
chiette, con Z. Mostel - C 
GREGORY 

Uno «frano tipo, con A. No- 
Khese - C 

HOLIOAV 658.326 

Donna in amore, con A. Batcs • 

S (VM 18) 

LE GINEtTRi 609.36.38 

Le 7 città di Atlantide, con D. 
Me Clure - A 


MAJESTIC SEXY CINE • 6794908 
Hisloire du plaisir 
MERCURY 656.17.67 
Felicity 

METRO ORIVE IN 609.07 43 
Filo da torcere, con C. East- 
wood - A 

METROPOLITAN • 67.89.400 

L. 3.000 

Nel mirino del gi*gu*ro, con J. 
Wiseman G 

MODERNETTA 

La seduzione, con L. Gastoni - 
DR (VM 18) 

MODERNO 460.285 
Le porno detenute 
NEW YORK 780 271 

La poliziotta della squadra del 
buon costume 
PARIS - 754.368 

Il cacciatore, con R. Oe Niro * 
OR (VM 14) 

QUIRINALE 462.653 

Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsuda OR (VM 18) 

REALE 581.02.34 

Squadra antiscippo, con T. Mi- 
lian - A (VM 14) 

RIVOLI - 460.883 

Mariti, dì I. Cassavetes - SA 
ROUGE ET NO IR 864.365 

C satiro donne disposte a tutto 
(prima) 

ROTAL 757.45.49 

Milano odia, la polizia non può 
' sparare, con T. Miiian - DR 
(VM 18) 

SAVOIA - 861.159 

Amici miai, con P. Noiret - SA 
(VM 14) 

SUPERCINEMA - 465.498 

5.O.S., Miami Airport, con W. 
Shatner - DR 
TRIOMPHE 838.00.03 

L’oro dei Mackenna, con G. 
Peck - A 
ULISSE «33.744 

L’umanoide, con H. Keet - A 
UNIVERSA!. SS6.030 
La notte rossa del falco 
TIFFANY 462^390 
Ben dotato 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Kleinhoff hotel, con C. Clery - 
DR (VM 18) 

ACILIA 

L’umanoide, con H. Kcei - A 
AFRICA O E55AI 835 U7 18 
Fatto di sangue fra due uomini 
per causa di una vedova, con 
5. Loren • DR 
AUGUSTU5 

I Viklnghi, con T. Curtis - A 

•DITO 

Unico indizio un anello di fumo, 
con D. Sutherland - G (VM 14) 
BRISTOL 761.54.24 

Guerra stallar!, con G. Lucas - 
A 


ROMA 

FESTE DE L’UNITA’ — FILAC- 
CIANO alle 18 dibattito sugli En¬ 
ti Locali (Abbaile); SAN VITO 
alle 18.30 dibattito su ammini¬ 
strazione locale e regionale (Mar¬ 
ta). Proseguono inoltre le feste 
di Nettuno e Roviano. Si apre og¬ 
gi lo festa di MARANO EQUO. 

FROSINONE 

Si aprono oggi le Feste del¬ 
l'Unità di COLLEPARDO. FILET¬ 
TINO, TERELLE, con un dibat¬ 
tito alle ore 20 sui contratti 
(Vacca), di ARCE, con un dibat¬ 
tito pubblico alle 19.30 sulla dro¬ 
ga (Sardelli). Comincia anche la 
festa d : Anitrella, frazione di 
Monte 5. Giovanni Campano con 
un dibattito sui problemi degli 
enti locali alle 21 (Luifarelli). 
Prosegue, infine, la Festa dell’Uni¬ 


BROADWAY 

Il m'^cro delle Bermude, con 
L. Me Closkey - DR 
ELDORADO 

Black Aphrodite 
ESPERIA 582.884 

Furto' di sera bel colpo si spe¬ 
ra, con P. Franco - C 
ESPCRO 

L'umanoide, con H. Keel - A 
FARNESE D’ESSAI 

Hairy e Tonto, ccq A. Camey - 
S 

HOLLYWOOD 290.8S1 

Concorde Affaire 79, con J. 
Franciscus - A 
iOLLT 422.898 

Lo chiamavano Bilbao, eoa A. 
Jove - DR (VM 18j 
MADISON 512.69.26 

Le 7 città di Atlantide, con D. 
Me Clure - A 
MIGNON 

Duel, regia di 5. Spielberg 

MISSOURI 

L'insegnante balla con lotta la 
classe, con N. Cassini - C 
(VM 18) 

MONDI ALCINE (ea Furo) 

Una 44 Magnum per l’ispetto¬ 
re Callaghan, con C. Eastwood - 
DR (VM 18) 

MOULIN ROUGE - 556.23.50 
Scontri stellari oltre la terza di¬ 
mensione, con C. Munro - A 
NEVADA 

Scherzi da prete, con P. Fran¬ 
co - C ■ 

NOVOCINE D’ESSAI 561.62.35 
Racconti dalla tomba, con P. 
Cushing - DR 
NUOVO - S88.116 

2001, odissea nello spazio, con 
K. Du!lea - A 
ODEON 464.760 

Papaya dei Caraibt, con 5. Lana 
5 (VM 18) 

PALLADIUM 

Una squillo per l'ispettore Klute 
con I. Fonnda - DR (VM 18) 
RIALTO • 679.07.63 

Cristo si è fermato ad Eboli, 
con G. M. Volontà - DR 
SALA UMBERTO 679.47.53 

I pomo desideri di Sìlvia 
SPLENDID - 620.205 

Vìsite a domreidio, con W. 
Matthau - SA 

CINEMA TEATRI 

AMBRA IOVINELLI - 731.33.0S 

II giardino dei supplizi, Con R. 
Van Hool - DR (VM 18) e 
Rivista di spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 

La calda bestia, ccn A. Amo - 
DR (VM 18) e Rivista di spo¬ 
gliarello 

OSTIA 

SISTO (Ostia) 

Tutti a «quola, con P. Franco - 
C 

CUCCIOLO 

Uppercut, con R. Mitchum - A 

SUPERGA 

Il pianeta proibito, con W. Pid- 
geon - A 


ta di S. DONATO VAL DI CO- 
MINO. 

LATINA 

Si inizia oggi la Festa dell'Uni¬ 
tà di MARANOLA, frazione di 
Formio. 

RIETI 

Iniziano oggi numerose inizia¬ 
tive per la stampa comunista nel 
Reatino. A POGGIO BUSTONE, 
alle 18.30. manifestazione ope¬ 
raia. nell’ambito della lesta sul¬ 
la vertenza SNIA con Giraldi e 
Rosi. Anche a CANTALICE mani¬ 
festazione operaia sulla vertenza 
SNIA alle 16.30 (Ferroni-Rosi). 
A COLLE DI TORÀ inizia la le¬ 
sta con un dibattito sull’ammini¬ 
strazione locale alle 22,30 con il 
compagno Angeletti, consigliere 
regionale. A POSTA FIBRENO. 


alle 21, comizio (Fainella). Prose¬ 
guono inoltre le Feste dell'Unità 
di BELMONTE. CHIESA NUOVA. 
TORRI IN SABINA, ANTRODOCO 
e CAMPACCIO. 

VITERBO 

Proseguono con grande succes¬ 
so numerose Feste in tutta la 
provincia. Iniziative politiche a 
grande mobilitazione del partito 
nelle leste di CASTIGLIONE IN 
TEVERINA, CANINO. BAS5ANO 
ROMANO. PESCIA ROMANA, 
SUTRI. Ad ACQUAPENDENTE, al¬ 
le ore 21, dibattito sui problemi 
internazionali con il compagno 
Vittorio Orilia, della sezione este¬ 
ri della Direzione. A BOLSENA, 
elle 18, discussione pubblica su¬ 
gli enti locali (Daga); a BLERA, 
dibattito sulla crisi energetica al¬ 
le ore 18 (De Santis). 


ARENE 

FELIX 

Nosferatu, il principe della not¬ 
te, con K. Kinski • DR (VM 14) 

LIDO (Ostia) 

Il laurealo, con A. Bancroit - S 
MARE (Ostia) 

Profumo di donna, con V. Gass- 
man - DR 

MEXICO 

Remo e Romolo, storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri - 
C (VM 14) 

NEVADA 

5cherzi da prete, con P. Fran¬ 
co - C 


NUOVO 

2001 odissea nello spazio, «on 
K. Dullea - A 

5. BASILIO 

Quelli dcll'antiraplna, con A. Sa¬ 
bato - DR 

TIZIANO 

Il deserto del tartari, con J. 
Perrin - DR 
TUSCOLANA 

Il prefetto di ferro, con G. Gem¬ 
ma - DR 

SALE PARROCCHIALI 

TIZIANO 

Il deserto dei tartari, con J. 
i Perrin - DR 
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Apertura parziale: si spara solo ad alcune specie di migratoria 


Oggi si torna a caccia 

i . 

Educazione e prudenza le migliori doti del cacciatore - Control¬ 
lare attentamente i calendari per non incorrere in involontarie 
infrazioni - Il ruolo positivo dei cacciatori nella lotta agli inqui¬ 
namenti e nella difesa degli ambienti naturali e della fauna selvatica 


L'anno venatorio '79-80 • si 
apre oggi, ma sarà un’aper¬ 
tura parziale in attesa del¬ 
l'apertura generale di set¬ 
tembre: si spara, infatti so¬ 
lo a certe specie di migra¬ 
toria che il cacciatore avrà 
cura di ben controllare sui 
calendari regionali (e provin¬ 
ciali dove esistano) a scanso 
di equivoci e peggio. La sta¬ 
gione che comincia si pre¬ 
senta come primo espe¬ 
rimento dell'applicazione d«l- 
la nuova legge 968 del di¬ 
cembre del 1977. Purtroppo 
duole particolarmente a noi, 
ctie siamo regionalisti convin¬ 
ti. dire come ad essa non sia¬ 
no seguite tutte le previste 
leggi regionali che avrebbero 
potuto ulteriormente portare 
avanti la « legge dei princi¬ 
pi ». E a volte più che ad 
una vera e propria legge ci 
si è limitali alla compilazio¬ 
ne dei calendlari, lasciando 
nella materia ancora troppa 
confusione e diversità anche 
se, ed è molto positivo, non 
siamo più agli «statarelli» ve¬ 
natori provinciali di alcuni 
anni fa. 

La legge nazionale fatico¬ 
samente elaborata tra mille 
difficoltà, nata con un diffi¬ 
cile parto cesareo, è accom¬ 
pagnata fin dalia nascita da 
una specie di slogan che pro¬ 
babilmente l'accompagnerà 
per tutta la sua lunga (o 
breve?) vita: « Legge con 
luci e ombre ». La luce 
che più la illumina è quella 
che le proviene dall’affossa¬ 
mento del decrepito Testo 
Unico fascista del '39: mira 
luce è quella di un deciso 
orientamento restrittivo in 


tempi, luoghi, specie e capi 
che purtroppo, è giunto assai 
tordi, quando la maggior par¬ 
te dei buoi era uscita dalla 
stalla e l'attacco alla caccia 
diventava sempre più violen¬ 
to. Ma il divieto dell'uccel- 
laggione e la drastica dimi¬ 
nuzione delle specie caccia¬ 
bili sono indubbiamente degli 
sprazzi di luce. 

Rimangono purtroppo alcu¬ 
ne ombre: il futuro delle ri¬ 
serve private e le cacce da 
appostamento (specialmente 
quelle con i richiami vivi). E 
guarda caso proprio con que¬ 
ste cacce da appostamento si 
apre, in generale, la stagio¬ 
ne venatoria: caccia da ap¬ 
postamento. fisso o tempira- 
neo, con richiami o senza, è 
un tipo di caccia particolar¬ 
mente insidioso, dove si spa¬ 
ra a colpo quasi sicuro e 
dove lo sparatore, con ac¬ 
corgimenti di vario tipo, si 
rende praticamente invisibi¬ 
le alla selvaggina. E quando 
poi si pensi che la selvaggi¬ 
na così poco sportivamente 
insidiata, è quella migrato¬ 
ria, che dovrebbe essere par 
ticolarmente protetta peroné 
non riproducibile in voliera, 
sul fatto di questa <* preaoer- 
tura * così organizzata c'è 
francamente da restare per¬ 
plessi. Tra l'altro è un'arma 
in più che generosamente si 
offre ai nemici della caccia. 

Certi pseudo protezionisti 
fanno sulla caccia in gene¬ 
rale e su questo tipo di cac¬ 
cia. insensati ed acidi discor¬ 
si. deliberatamente dimenti¬ 
cando che in fatto di orote- 
zionismo e di limitazione di 
tempo, luoghi e specie il no¬ 


stro Paese è il primo delia 
classe. Quello che accade al 
di là dei nostri confini, ai 
quattro punti cardinali in 
Europa e nei paesi riviera¬ 
schi del Mediterraneo, è co¬ 
sa poco credibile per chi non 
abbia potuto constatarlo di 
persona. In gran parte dei 
paesi esteri la sorveglianza, al 
contrario di quanto accade 
in Italia, è rigorosa e a volte 
rigorosissima: ma tutto que¬ 
sto rigore non è sempre di¬ 
retto alla protezione della 
selvaggina, ma piuttosto al 
rigoroso conteggio dei capi 
abbattuti che i cacciatori ita¬ 
liani salatamente pagano. 

Ben venga allora, nel qua¬ 
dro CEE, la Convenzione di 
Parigi di imminente entrata 
in vigore, quella di Ramsar 
per le zone umide, quella di 
Washington e di Bonn. Q le¬ 
ste norme emanate a livello 
di governi, speriamo che non 
facciano la miseranda fine 
delle varie Convenzioni in 
ternazionali del passato re¬ 
cente e remoto, mai rispet 
tate da alcuno, cominciando 
dai Paesi che di queste con¬ 
venzioni si erano fatti pro¬ 
motori. Il cacciatore vero 
(purtroppo gli « pseudo » esi¬ 
stono nella nostra categoria 
come in tante altre, compre¬ 
se quelle dei protezionisti e 
dei naturalisti) è un prote¬ 
zionista cosciente ed un ap¬ 
passionato amante della na 
tura. L'ambiente naturale è 
la casa della fauna selvati¬ 
ca. e laddove esso è più sal¬ 
vaguardato e protetto, la sel¬ 
vaggina meglio vive, si ri¬ 
produce e si difende. 

La nuova legge non con¬ 


In Liguria e in Puglia si «apre» domani 


Qui di seguito elenchiamo 
l'apertura e la chiusura del¬ 
la caccia nelle varie regioni. 
Va notato subito che in Pu¬ 
glia e in Liguria l’apertura 
alla migratoria è stata posti¬ 
cipata di un giorno: si cac- 
cerà quindi da domani. In 
Sicilia fra una settimana, in 
Piemonte. Val d'Aosta e Sar¬ 
degna si caccerà da settem¬ 
bre. 

♦ ABRUZZO — Dal 18 ago¬ 
sto al 15 settembre 1979 sol¬ 
tanto nei territori di pianu¬ 
ra. Dal 16 settembre al 31 
dicembre in tutto il territorio 
regionale. Dal 1. gennaio al 
31 marzo 1980 alla sola sel¬ 
vaggina palustre nelle zone 
di pianura, nei laghi e nei 
territori paludosi. 

♦ BASILICATA — Dal 18 
agosto 1979 al 31 marzo 1930. 
E* Importante prendere vi¬ 
sione degli orari e delle va¬ 
rie specie consentite. 

♦ CALABRIA — Dal 18 ago¬ 
sto 1979 alla migratoria. 
Apertura generale (stanzia¬ 
le e migratoria) la terza 
domenica di settembre. La 
chiusura è (Issata al 31 mar¬ 
zo. Prendere vistone delle 
varie specie cacciabili. 

♦ CAMPANIA — Dal 18 ago¬ 
sto 1979 al 31 marzo 1980. 
Prendere visione dei tempi 
e delle varie specie caccia¬ 
bili. 

♦ EMILIA ROMAGNA — 

Dal 18 agosto 1979 al 31 
marzo 1980. Prendere visione 
dei vari orari e delle specie 
cacciabili. Attenzione poi al¬ 
le disposizioni nelle vane 
province. 

♦ LAZIO — Dal 18 agosto 
al 31 marzo 1980. Nei giorni 
18 - 19 - 25-26 agosto e 2 settem¬ 
bre (compreso) soltanto da 
appostamento fisso già esi¬ 
stente o temporaneo. Dal 16 
settembre al 31 dicembre 
1979 (compreso) da apposta¬ 
mento fisso già esistente o 
temporaneo e in forma va¬ 
gante anche con l’uso del 
cane. Dal 1. novembre al 31 
gennaio 1980 (compreso) il 
cinghiale, da appostamento 
fisso già esistente o tempo¬ 
raneo e in forma vagante 
anche con l’uso dei cani da 


Cosi l’apertura 
nelle regioni 
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cerca e da seguito. Dal 1. 
gennaio al 31 marzo è con¬ 
sentita la caccia con varie 
modalità delle quali il cac¬ 
ciatore deve prendere visio¬ 
ne. Attenzione inoltre alle 
varie ore e alle specie. 

♦ LIGURIA — Dal 19 al 31 
agosto 1979 (11 19 agosto e 11 
26 agosto esclusivamente da 
appostamento raggiunto con 
fucile smontato e racchiuso 
in custodia e senza impiego 
di ausiliari). Dal 16 settembre 
al 9 dicembre alla selvaggi¬ 
na stanziale soltanto nel 
giorni di giovedi, sabato e 
domenica. Nei detti giorni è 
consentita la caccia anche 
alla migratoria sia da appo¬ 
stamento che in forma va¬ 
gante. Dal 1. ottobre al 30 
novembre la caccia alla mi¬ 
gratoria è consentita anche 
nei giorni di lunedi e merco¬ 
ledì soltanto da appostamen¬ 
to raggiunto con fucile smon¬ 
tato e racchiuso in custodia 
e con 1 cani al gìunzaglio. 
La caccia si chiude il 31 
marzo 1980, ma vi sono altri 
vari periodi dei quali il cac¬ 
ciatore dovrà prendere vi¬ 
sione. 

♦ LOMBARDIA — La cac¬ 
cia in forma vagante è con¬ 


sentita dal 16 settembre al 
31 dicembre; dal 1. gennaio 
ni 14 febbraio, il sabato e la 
domenica esclusivamente nel¬ 
le paludi, negli stagni, negli 
specchi di acqua artificiali 
predisposti per almeno tut¬ 
to l’anno solare, nelle stop¬ 
pie bagnate o allagate e nel¬ 
le valli sommerse, nonché 
entro 50 metri dal battente 
dell’onda, nei laghi, nei cor¬ 
si dei fiumi e nei canali di 
irrigazione aventi larghezza 
inferiore al 5 mt. Dal 15 
febbraio al 31 marzo negli 
stessi luoghi anzidetti. Da 
appostamento dal 18 agosto 
al 31 dicembre. Dal 1. gen¬ 
naio al 31 marzo negli stes¬ 
si tempi e negli stessi luo¬ 
ghi previsti per la caccia in 
forma vagante. 

♦ MARCHE — Dal 18 ago¬ 
sto al 16 settembre 1979: in 
agosto nel giorni di sabato 
e domenica. In settembre, 
fino al 16, per la sola do¬ 
menica. Alla stanziale dal 
16 settembre al 31 marzo il 
mercoledì, sabato ' e dome¬ 
nica. 

♦ MOLISE — Dal 18 agosto 
1979 al 31 marzo attenzione 
agli orari e alle specie cac¬ 
ciabili. 


♦ PIEMONTE — Dalla ter¬ 
za domenica di settembre 
fino alla seconda di dicem¬ 
bre a varie specie; dalla ter¬ 
za domenica di settembre al 
31 dicembre ad altre specie; 
dalla terza domenica di set¬ 
tembre al 31 gennaio 1930 
ad altre. Sarà bene che 1 
cacciatori prendano visione 
del calendario venatorio. 

♦ SARDEGNA — Con l’uso 
del cane dal 16 settembre al 
21 ottobre soltanto la dome¬ 
nica a varie specie. Dal 25 
ottobre 1979 al 28 febbraio 
1980 (chiusura) nelle giorna¬ 
te di giovedi. domenica e fe¬ 
stivi ad altre specie. 

♦ TOSCANA — Dal 18 ago¬ 
sto al 31 marzo 1980. Il 18- 
19-26 agosto e successiva¬ 
mente dal 1. gennaio al 31 
marzo 1980 da appostamen¬ 
to fisso o temporaneo, fatta 
eccezione per le zone deter¬ 
minate dalle amministrazio¬ 
ni provinciali dove la cac¬ 
cia è consentita anche in 
forma vagante e con l’uso 
del cane. Gli appostamenti 
temporanei per ia caccia nei 
giorni 18-19-26 agosto non 
possono essere installati che 
3 giorni prima dell’apertura 
e debbono essere rimossi al 
termine della fruizione e co¬ 
munque non oltre il 26 ago¬ 
sto. Attenzione agli orari e 
alle specie cacciabili. 

♦ UMBRIA — Dal 18 agosto 
1979 al 31 marzo 1980. Dai 3 
al 15 settembre la caccia è 
vietata su tutto il territorio 
della Regione. Fare atten¬ 
zione alle disposizioni per 
gli orari e gli appostamenti 
fissi e temporanei e alle va¬ 
rie specie. 

♦ VALLE D’AOSTA — Per 

1 soci della Riserva regiona¬ 
le l’apertura è fissata al 9 
settembre. La chiusura i 
fissata al 25 novembre. At¬ 
tenzione agli orari e alle 
specie. 

♦ VENETO — Dal 18 agosto 
1979 al 31 marzo 1980. Pren¬ 
dere visione delle disposizio¬ 
ni per gli appostamenti fissi 
e temporanei e delle specie 
cacciabili. 


Vademecum del cacciatore 


• Educazione e prudenza 
sono le prime doti di un 
buon cacciatore. La caccia è 
uno sport e come tale deve 
essere intesa: avete tra ie 
mani un’arma micidiale che 
può dare la morte, non di¬ 
menticatelo mai. 

• La vostra azione di cac¬ 
cia non deve mai essere d’ 
Intralcio o di disturbo agli 
altri cacciatori. 

• Se 11 vostro cane alza un 
selvatico e voi lo sbagliate, 
avete il diritto di andare a 
ribatterlo senza essere di¬ 
sturbato dagli altri caccia¬ 
tori. • 

• Il vostro cane in ferma 
non deve essere avvicinato 
da altri, se prima voi stessi 
non avete dato l'autorizza¬ 
zione. Nel caso che abbiate 
abbattuto un selvatico alza 
to dal cane di un altro cac¬ 
ciatore, la preda spetta a 
costui, salvo restituirvi le 
cartucce sparate. 

• Se un selvatico viene ab¬ 
battuto, nessuno si deve av¬ 
vicinare a cercarlo, a meno 


che non sia invitato a farlo 
dal cacciatore che lo ha uc¬ 
ciso o ferito. Se 1’animaie 
viene raccolto da altro cac¬ 
ciatore, questi e tenuto a 
consegnarlo a colui che lo 
ha abbattuto. 

• Abbiate sempre il massi¬ 
mo rispetto per la proprietà 
aitruì. tenuto cento che cac¬ 
ciate su terreno di altri. Evi¬ 
terete cosi incresciose rea¬ 
zioni. 

• Spostandovi sul terreno 
di caccia tenete l’arma in 
spalla, con ie canne rivolte 
verso il cielo; mai a ban¬ 
doliera in posizione inclina¬ 
ta od orizzontale. Si eviterà 
cosi che possa partire un col¬ 
po accidentale, che potrebbe 
colpire chi vi sta vicino. Se 
piove tenete il fucile con le 
canne rivolte verso il basso 
e in posizione di sicura. 

• Nella caccia vagante, por¬ 
tate il fucile con le canne 
appoggiate alla spalla e ri¬ 
volte verso l’alto. 

• Nel bosco tenete 11 fucile 
con una mano e con l’altra 


scostate gli arbusti ed 1 ra¬ 
mi che vi si parano dinanzi. 
In tal caso le canne vanno 
tenute o verso il basso o 
verso l’alto, mal in posizione 
orizzontale. Tenete la mano 
del braccio portante sul pon¬ 
ticello dell'anna: eviterete 
cosi che un qualsiasi arbo¬ 
scello possa insinuarsi tra l 
grilletti e far partire un 
colpo. 

• Non sparate mal all’« in¬ 
frascata a, né battete i cespu¬ 
gli con le canne del fucile 
nelTintento di scovare o far 
frullare qualche selvatico. 

• Durante le soste scaricate 
sempre il fucile e pretendete 
che i vostri compagni di cac¬ 
cia facciano altrettanto. 

• Nel bosco evitate di get 
tare mozziconi di sigaretta 
accesi o fiammiferi. Se ac¬ 
cendete un fuoco, abbiate 
poi il buon senso di spegner¬ 
lo, magari sotterrando le 
braci. 

• Se dovete superare un 
tratto difficoltoso scaricate 


prima il fucile. E* vero che 
c’è la sicura, ma togliere le 
cartucce è più„ sicuro. 

• Ad ogni colpo che sparate 
nel momento di ricaricare 
Tarma date un'occhiata all’ 
interno delle canne. Evitere¬ 
te cosi che Tarma, se ostruita 
da un qualsiasi corpo estra¬ 
neo — da voi non notato 
prima — vi possa scoppiare 
in mano. 

• Non appena avete finito 
di cacciare, oppure allorché 
salite sul mezzo di trasporto, 
la vostra prima preoccupa¬ 
zione deve essere quella di 
scaricare l’arma. 

• In casa tenete il fucile 
(scarico) e le cartucce in un 
luogo sicuro, possibilmente 
chiuso a chiave, in modo da 
evitare che bambini o altre 
persone incompetenti se ne 
impossessino. 

• Infine abbiate la massi¬ 
ma cura del vostro fucile. Pu¬ 
litelo alla fine della giornata 
di caccia, anche se non ave¬ 
te sparato alcun colpo. 


I rossoneri vivono un difficile momento proprio alla vigilia della Coppa Italia 


Un Milan con i nervi tesi 
Giacomini sdrammatizza 

C’è anche la questione economica non ancora risolta alla base di certe opache prestazioni 


tiene (nè poteva contenerle) 
le importanti, vitali ancne 
per Tuomo, norme sugli in 
quinamenti dell'aria. del¬ 
l'acqua e del suolo: vari di¬ 
segni di legge in materia dor¬ 
mono da anni in attesa del¬ 
l'attenzione del legislatore: e 
tempo di muoversi, senza te¬ 
ma di pestare i piedi ai mo¬ 
nopoli chimici, in direzione 
di una regolamentazione se¬ 
vera sulla fabbricazione e 
sull'uso dei troppi prodotti 
velenosi di cui si fa uso ed 
abuso in agricoltura. Cosi co¬ 
me dovrebbe essere posta la 
massima attenzione sul divie¬ 
to della bruciatura delle stop¬ 
pie, della degradazione del no¬ 
stro patrimonio boschivo, a 
cui si accompagnano spesso 
(troppo spesso) gli incendi 
dolosi appiccati dagli specu¬ 
latori del cemento. 

Abbiamo ora. con tutte le 
sue luci e le sue ombre, una 
moderna legge più discipli¬ 
nata e restrittiva che regoia 
l'esercizio venatorio. Atten¬ 
diamo adesso'— meglio tardi 
che mai — leggi severe e ri¬ 
gorose contro gli inquina¬ 
menti e la gelosa salvaguar¬ 
dia delTambiente naturale. 
Esso è la nostra casa: eco¬ 
logia deriva dal greco oikos 
(casa). La scienza ci fa sa¬ 
pere che per ricostituire le 
foreste tropicali distrutte dal 
napalm e dai defolianti ve¬ 
lenosi delT« ecologo » Nixon, 
ci vorranno 5000 anni! E’ ora 
di meditare seriamente sul¬ 
l’ombra malefica e terrifican¬ 
te dell’ecodisastro. 

Pietro Benedetti 


Dal nostro inviato 

MILANELLO — - Massimo 
Giacomini cerca invano, tra 
ritagli di vecchi giornali, una 
traccia del Milan campione 
d'Italia, un indizio qualunque 
che gli consenta diagnosi e 
scelte precise. Niente da fare: 
il Milan della stella è svani¬ 
to nello spazio di un'estate, 
si è praticamente dissolto sot¬ 
to ( fischi delle prime ami¬ 
chevoli. Le « bastonate » di 
Ascoli, in apparenza, non 
hanno lasciato lividi sull'ani¬ 
ma dei rossoneri, ma la situa¬ 
zione è di « nervosismo con¬ 
trollato ». « Questi appunta¬ 
menti di mezza estate — pre¬ 
cisa Giacomini — contano 
poco o nulla. Se ne avvan¬ 
taggia soltanto la società che 
può rastrellare un po' di 
contante. Personalmente so¬ 
no infastidito da tutti questi 
viaggi in pullman. Caorle, 
Viareggio, Rimini, Ascoli e 
poi Udine e Reggio Emilia. 
Abbiamo totalizzato quasi sei¬ 
mila chilometri in poco più 
di dieci giorni Mi rendo con¬ 
to comunque che il Milan è 
il Milan e che a certi obbli¬ 
ghi non ci si può sottrarre. 
I fischi, le critiche? Non mi 
spaventano. La squadra che 
ha lo scudetto cucito sul cuo¬ 
re fa sempre notizia... ». 

Osgi. a Udine, Giacomini 
avrà il primo confronto se¬ 
rio con i governanti rosso¬ 
neri. Il presidente Colombo 
sarà « costretto » a un con¬ 
fronto alTamericana. « Fa¬ 
remo il punto della situazio¬ 
ne — precisa lo stratega mi¬ 
lanista — mi sembra norma¬ 
le dopo un mese che non ci 
si vede Fare il punto della 
situazione non vuol dire, pe¬ 
rò, come qualcuno ha ipotiz¬ 
zato, pretendere rinforzi. Ma 
siamo serif Dove sono questi 
rinforzi? Guardiamoci at¬ 
torno: cosa offre il mercato 
della pedata? Soltanto qioca- 
tori complementari, non cer¬ 
to determinanti. L’organico 
del Milan è questo e attorno 
alle strutture preesistenti do¬ 
vrò lavorare, magari con un 
po’ di fantasia. Comunque 
nessun problema. Avevo pre¬ 
visto tutto Sconto anch’io, 
come la squadra, la parente¬ 
si di adattamento ai nuovi 
sistemi, al nuovo modo di 
concepire il nostro impegno 
professionale ». 

Dietro la crosta di concetti 
profondi. Giacomini nascon¬ 
de però nervi un tantino lo 
gori. Durante ' il training dt 
ieri mattina, ad esempio, ha 
duramente apostrofato i suoi 
uomini richiamandoli ad un 
più corretto impegno. Anche 
la questione desìi ingaggi, 
tuttora da definire, lo ha 
sconcertato. « Può dars, che 
i ragazzi risentano della 
provvisorietà di questa situa¬ 
zione. Almeno a livello di 
inconscio. Non possiedo però 
la controprova. Certo avrei 
preferito che la società si 
fosse mossa per tempo. Non 
vorrei che fosse pregiudicata 
la nostra presenza alla fase 
iniziale della Coppa Italia ». 

Proprio l'Incertezza relati¬ 
va a! discorso economico sem¬ 
bra una delle cause di mag¬ 
giore attrito in seno al col¬ 
lettivo milanista. I giocatori, 
che sono poi I diretti inte¬ 
ressati. escludono lacerazio¬ 
ni profonde, ufficialmente 
sdrammatizzano, ma la ten¬ 
sione è latente, potrebbe ba¬ 
stare un cerino per render¬ 
la esplosiva. Quello che a 
nessuno riesce di comprende¬ 
re è il senso di certe scelte 
societarie. Perché II Milan 
scudettato ha deciso di at¬ 
tendere la vigilia di Coppa 
Italia per risolvere i suoi 
affari di denaro?^ 

Neppure Alberto Bigon, 
che da Gianni Rivera ha 
ereditato la fascia del co¬ 
mando. sa dare una spiega¬ 
zione. « Se la società ha ri¬ 
tenuto opportuno di agire in 
questo modo, avrà avuto i 
suoi buoni motivi. Comunque 
al Milan non ci sono mai 
stati episodi di ammutina¬ 
mento per t soldi. Tranquilli. 
Anche stavolta tutto filerà li¬ 
scio come l’olio. Vi garanti¬ 
sco comunque che in campo 
non si pensa alto stipendio. 
Perdere, anche in amichevo¬ 
le, dà fastidio ». 

' Bigon piuttosto, dà un’in¬ 
terpretazione tutta sua alla 
carestia di gol. « Tatticamen¬ 
te — confida — una spiega¬ 
zione logica esiste. E forse 
è un po’ anche ” colpa” mia. 
Mi spiego meglio: tutto è co¬ 
minciato nell'anno di Vero¬ 
na , quando Prati era già a 
mezzo servizio. Toccò a me la 
maglia di centravanti ma io 
sono sempre stato un falso 
centravanti. Ai gol arrivo 
manovrando. Ora può darsi 
che nessuno di noi sia più 
abituato r servire la palla al 
centro, direttamente per la 
punta. Soltanto cosi $i spie¬ 
gano certe difficoltà nel con¬ 
cretizzare il lavoro di tutta 
la squadra ». 

Alberto Cosia 


ULTIM'ORA 

Baseball: 
l’Italia batte 
l’Olanda e 
vince gli europei 

RONCHI DEI LEGIONARI — 
L’Italia ha battuto l’Olanda 
par S-o. Con quatta vittoria, 
la tana conaocuthra contro 
9ll (Mandasi nal corto dalla 
sadicatima adiziona dai cam¬ 
pionati auropai di baaaball, 
gli azzurri hanno mantanuto 
il titolo continantata eha da¬ 
tandone dal 1975. 


GLI ARBITRI DELLE 
«AMICHEVOLI» 

MILANO — A diriger» le gare 
amichevoli In programma oggi to¬ 
no alati designati I seguenti arbl- 
tri: 

Udinese-Milan (ore 18,30)t To- 
nolinl) 

Sambenedettese - Iniar (ora 
21.30): Altobelli: 

Pielrasanta Cuolopelli (ora 
21,15): Bruscinl; 

Padova-Vicenza (ore 21,00): 
Ronchetti; 

Falconarese-Città di Castelto (o- 
ra 21,15): Giannoni) 

Lucchese-Salernitana (ora 21 a 
15): Chiesa; 

Francavilla-Chleil (ora 17.30): 
Buccini; 

Triestlna-Lazio (ora 21,00): 
Terpin; 

Jesolo-Verona (ora 21,00): Mi¬ 
lani 

Ravenna-Siracusa (ora 21,00): 
Vitali; 

Cesena-Perugla (ora 21,00): 
Longhl; 

Albese-Pergocrema (ore 21,00): 
BIn; 

Pavia-S. Angelo L. (ore 21,00): 
Camensi; 

Torres-Cagliarl (ore 21,00): lu* 
veri; 

Montebellune-Treviso (ore 21): 
Polacco; 

Taranto-Ascoli (ore 17,00): Pa- 
parcsta; 

Modena-Sampdoria (ore 21,30): 
Da Pozzo. 

DOMANI 

Anconilana-Pescara (21,15) 
Nuorese-Cagliari 
Casale-Juventus (20,45) 
Napoll-Llegl 
Genoa-Torino (21) 
Livorno-Fiorentina (18) 
Pistoiese-Avellino (21) 
Piacenza-Parma 
Mantova-Brescia (21) 

Pisa-Roma (21,15) 

Cremonese-Atalanla 
Taranto-Ascoli 
Caltanisselta-Palermo 
Mesiina-Catanzaro (17,45) 

20 AGOSTO 
Reggiana-Milan 
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Imminente divorzio tra Alfa e Brabham 


MONZA — Sono proseguiti Ieri presso l'autodro¬ 
mo di Monza i collaudi della nuova Alla-Alia. Dopo 
Giacomelli, che aveva provato giovedi, è stala la 
volta di Vittorio Brambilla. Il pilota brianzolo ha 
inanellalo 57 girl del circuito monzese badando so¬ 
prattutto alla messa a punto di pneumatici e mel¬ 
loni. I tecnici della casa del biscione *1 tono dovuti 
limitare a questo perché — hanno spiegato — i 
tornitori delle parti meccaniche sono tutti in ferie 
o non è stato possibile approntare 1 rifornimenti 
necessari. 

Brambilla nel suo giro più veloce ha fallo fermare 
■ cronometri sul tempo di I’41"2. migliorando dun¬ 
que la prestazione ottenuta l'altro ieri da Giacomelli. 
Al termine della seduta (svoltasi Ira l'altro con una 
elevata temperatura ambientale, circa 3B gradi al¬ 


l’ombra) Brambilla ha definito e soddisfacente > I» 
messa a punto della vettura. 

La notizia più clamorosa è comunque di altra 
natura. Da indiscrezioni attendibili sembrerebbe In¬ 
tatti ormai certo il divorzio tra l'Alta Romao e la 
Brabham, dopo il G. P. d'Olanda in programma a 
Zandvoort 11 prossimo 26 agosto. Come è noto la 
collaborazione tra l'Industria automobilistica milanese 
e il team inglese ai era andata rapidamente dete¬ 
riorando negli ultimi tempi. 

L'Alta-Alfa Inoltre sarà presente al G. P. d'Italia 
(9 settembre) con due veiture, ellidate ovviamente 
a Brambilla e Giacomelli. Il presidente della casa 
milanese. Massacesi, ha precisato che la seconda vet¬ 
tura sari in gara anche se fosse impossibile procedere 
per tempo a tutti i necessari collaudi. Nella foto: 
BRAMBILLA accanto all'Alta. 


La paziente opera di Martini ha convinto i due big del nostro ciclismo 

Adesso a Moser e Saronni 
sta bene cache Baronchelli 

Beccia e Amadori sono i maggiori indiziati per il ruolo di riserva a Valken- 
burg - Intanto ieri Giuseppe Saronni ha vinto anche a Garbagnate Monastero 


Nostro servizio 

GARBAGNATE MONASTE¬ 
RO — Sembra essersi note¬ 
volmente aftievolita la pole¬ 
mica esplosa al termine del¬ 
la Coppa Piacci, allorché Al¬ 
fredo Martini scelse i quat¬ 
tordici azzurrabili per Val- 
kenburg. Francesco Moser ed 
il a clan » Sanson si mostra¬ 
no ora più tranquilli e pa¬ 
cati: evidentemente il lungo 
e paterno colloquio avuto con 
il C.T. ha tranquillizzato il 
trentino che, riguardato con 
calma l’elenco dei seleziona¬ 
ti, si è reso conto che alla 
fine potrà contare sulla cie¬ 
ca devozione di un Mascia- 
relli in buone condizioni, su 
di un Barone e su di un 
Mazzantint che Tanno pros¬ 
simo sicuramente faranno 
parte della sua squadra. Mo¬ 
ser si è in parte ricreduto 
nei confronti di Baronchelli 
il quale al termine del vit¬ 
torioso circuito di Carpirtelo, 
ha pubblicamente ammesso 
di essere cosciente di dove¬ 
re aiutare sia Moser che Sa¬ 
ronni in Olanda. Ciò vuol di¬ 
re che il bergamasco, gra¬ 
zie al continuo crescendo di 
forma, ha fortemente ipote¬ 
cato la maglia di titolare. 
Moser e Saronni, che la set¬ 
timana scorsa si erano detti 
poco soddisfatti deH’inseri* 
mento in squadra di Beron- 
chellt, ora dovranno accatti¬ 
varsi le sue simpatie 

Saronni In questo momento 
sembra essere più tranquil¬ 
lo: sta, come si suol dire, 
affilando le unghie con un 
programma studiato da tem¬ 
po. E* all'ottanta per cento 
della forma. Dovrebbe rag¬ 
giungere l'optimum con le 
prossime gare che si dispu¬ 
teranno in Lombardia. Mo¬ 
rale alle stelle per il « Ube¬ 
ro » Battaglili che. con il pas¬ 
sare dei giorni, sembra acqui¬ 
stare maggiore serenità e 
convinzione nei propri mez¬ 
zi. Non era mai stato cosi 
in forma, la qual cosa po 
trebbe garantirgli una certa 
libertà a Vaikenburg. ET il 
nostro jolly, gli avversari po¬ 
trebbero non temerlo a suf¬ 
ficienza. Anche il sorprenden¬ 
te Contini, ormai sicuro del 
posto in squadra è alla ri¬ 
cerca della perfezione. Spe¬ 
ra di vincere, sulle strade 
di casa sua. lunedi prossimo. 

Calmati gli animi. Tinte- 
resse della « ricostruzione » si 
sposta su Alfredo Martini che 
dai quattordici, suo malgra¬ 
do. dovrà togliere le due ri¬ 
serve viaggianti, le quali ve¬ 
dranno i « mondiali » dalla 
panchina, accontentandosi di 
aiutare con la sola voce i 
loro più fortunati e merite¬ 
voli compagni di avventura. 
A decidere anche quest'an¬ 
no sarà il « trittico lombar¬ 
do »: Coppa Bemocchi. Tre 
Valli Varesine. Coppa Ago- 
stoni nell’ordine, -saranno il 
definitivo collaudo anche se 
sembrerebbe che le carte sia¬ 
no già state scelte. A buona 
ragione Martini non si sbi¬ 
lancia più del dovuto. Le tre 
gare lombarde, pur non pre¬ 
sentando grosse difficoltà, po¬ 


trebbero pur sempre riser¬ 
vare qualche sorpresa. Se¬ 
condo logica Martini non po¬ 
trà più togliere gregari da 
una squadra che è già stata 
duramente criticata per la 
presenza di troppi « capita¬ 
ni »: per esclusione, quindi, 
i più diretti preoccupati a.„ 
perdere il posto dovrebbero 
essere Beccia ed il giovane 
Amadori. 

Lo scalatore della Mecap 
non ha potuto mettersi par¬ 
ticolarmente in evidenza nel¬ 
le ultime prove Martini, pe¬ 
rò. spera sempre in un suo 
recupero, confidando moltis¬ 
simo nel suo aiuto sulle ram¬ 
pe di Vaikenburg. Per Ama¬ 
dori, giovane recluta, l’essere 
stato selezionato dovrebbe 
già bastare. 

Nel frattempo gli azzurri 
hanno gareggiato ieri a Gar¬ 
bagnate Monastero. Manca¬ 
vano Barone. Amadori, Bec¬ 
cia e Mazzantini. Ha vinto 
Giuseppe Saronni che. nel fi¬ 
nale, ha regolato in volata 
il discusso Rota, mentre al 
terzo posto si è classificato 
Moser. fi quale a sua volta 
ha preceduto un ottimo Bat¬ 
tagliti. 


Gigi Baj 


Europei juniores: 

per Cerri 
argento e record 
neiralto 


BYDGOSZCZ — Ai campionati 
europei Juniores di atletica in Po¬ 
lonia, l'azzurro Roberto Cerri ha 
ottenuto la medaglia d'argento nei 
aalto in atto alle spalle del tede¬ 
sco federate Dietmar Mogenbourg. 
Cerri, come il vincitore, ha saltato 
m. 2.24, misura che costituisce il 
nuovo record nazionale juniores ad 
appena un centimetro dal primato 
assoluto di Di Giorgio. 

Un altro azzurro. Di Giulio ha 
ottenuto il quinto posto nei IO chi¬ 
lometri di marcia vinti dal ceco- 
slovacco Pribilinec. Per concludere 
con gli italiani, quindicesimo posto 
di Dotti (6394 punti) nel decathlon 
che ha visto vincitore Wentz (RFT) 
con 7822 punti. 

Altri vincitori di ieri: 110 hs., 
Rossland (DDR) in 14*'09; mar¬ 
tello, NiKoulin (URSS) 71.56; 
100 hs. femminili, Spoof (FIN) in 
13”24; peso femminile, Schmul 
(DDR) 18.33. 


Tate-Coetzee 
non deve essere 
trasmesso 
olle televisione 


NEW YORK — Il reverendo lesse 
Jackson, considerato il successore 
del pastore Martin Luther King, 
ha chiesto alla compagnia televi¬ 
siva statunitense • NBC » di non 
riprendere il match di pugilato in 
programma il 20 ottobre a Pre¬ 
toria (Sudalrica), fra il negro sta¬ 
tunitense Tate e il sudafricano 
Coetzee per il titolo mondiale dei 
pesi massimi, versione WBA. 

« Costerà molto meno, economi¬ 
camente e moralmente, alla "NBC” 
annullare questa trasmissione che 
divenire il bersaglio di un movi¬ 
mento che lotta contro la politica 
di apartheid del Sudalrica » — ha 
dichiarato Jackson al termine di 
un incontro con I responsabili dei 
servizi sportivi della compagnia te¬ 
levisiva — Il reverendo, reduce 
da un viaggio in Sudafrica, ha 
aggiunto che i suoi interlocutori 
non hanno respinto rinvilo e che 
gli hanno promesso unan risposta 
nel giro di nna settimana. 


Scherma: da oggi di scena a Melbourne i « mondiali » 

Bai Zotto «speranza » 
per un titolo iridato 


Schermidori di tutto il mondo 
si sono diti appuntamento nel 
complesso sportivo dell’Università 
di Mooesb, a Melbourne (Austra¬ 
lia), dove questa mattina alle 8.30 
(0,30 ora italiana) si aprono I 
trenfacinquesimi campionati mon¬ 
diali di scherma. E' la prima vo ta, 
dopo le Olimpiadi del 1956. che 
l'Australia vede radunati i migliori 
s pecialisti mondiali della scherma. 
E l'appuntamento riveste un sani¬ 
ficato particolare in quanto cade a 
undici mesi dalle Olimpìadi 

Il motivo di interesse è dunque 
duplice: ed è per questo che 'ulte 
le squadre si presentano al meglio 
delle loro possibilità. Tutti i cam¬ 
pioni laureatisi ■ mondiali • nel 
1978 ad Amburgo troveranno gli 
stessi avversari che hanno affron¬ 
tato l’anno scorso. In più ci sa¬ 
ranno le « sorprese », i giovani, 
che nell’ambito schermistico vengo¬ 
no fuori puntualmente ad ogni 
grosso appuntamento. 

I grandi favoriti sono come al 
solito i sovietici. E' ormai dalle 
Olimpiadi del *60, a Roma, che la 
scuola di scherma dell'URSS detta 
legge in campo internazionale. Nel 
fioretto femminile la Sidoreva non 
d ovr e b be avere avversane, cosi co¬ 
me Konropuskov, nella sciabola, a 
Smimov, nel fioretto maschile, do¬ 
vrebbero rinverdire gli allori sovie¬ 
tici. Ree la spada la lotta è aper¬ 
ta, sansa un lavorilo particolare 
anche se in tutte e quattro la di¬ 
scipline I» sorpresa potrebbe ve¬ 
nire. 


E di sorprese potrebbe essere 
protagonista l’Italia, sempre ai ver¬ 
tici della scherma mondiale e an¬ 
che prodiga di successi. Ds qual¬ 
che anno la scuola italiana si sta 
togliendo parecchie soddisfazioni in 
campo intemazionale. 

Nel fioretto maschile, ed esem¬ 
pio, abbiamo più di un uomo da 
finale: so tutti Fabio Dal Zotto, 
che se azzecca la giornata giusta 
può diventare inarrestabile. C'è Bo¬ 
rrita giovanissimo, che ho comin¬ 
ciato a prendere confidenza con la 
vittoria e poi Noma o Carlo Mon¬ 
tano. U» risaltato dì prestigio do¬ 
vrebbe saltar fuori. Nella sciabola 
invece c'è l’assenza di Tommaso 
Montano a pesare: i soliti M atte l 
e Mario Aldo Montano d ov re bbe r o 
essero in grado di perpe tu avo lo 
tradizione a no: favorevole In que¬ 
sto se:lore (tre medaglie d'oro a 
due di bronzo dal '71 ad oggi), 
mentre qualche perplessità suscita¬ 
no i giovani cha faticano a farsi 
*•19*- Eoche possibilità invece per 
*pada, ds sempre cenerentola 
della nostra scherma: Bellone e 
Mazzone si faranno le osso. 

Infine il settore femminile, il 
fioretto, dove le speranza vengono 
riposte in Dorina Vaccotoni. C’è 
chi dica posso essero lo a sorpre¬ 
sa > assoluta in terra australiana. 
La gare, che cominciano stamatti¬ 
na lino ■ domenica 26, co lo di¬ 
ranno. 

r. o. 


Al MONDIALI DI BASKET 
JUNIORES L'ITALIA 
BATTE LE FILIPPINE 

SAN PAOLO — L’Italia ha Vin¬ 
to l’od’emo incontro dello se¬ 
conda q'.o-, nata del campionato 
del mondo d. pa'lacanestro ju- 
niores, battendo per 89-71 le 
Filippine in un’arroventata par¬ 
tita rovinata dal Kig o fra un 
arbitro e il D.T. filippino. 

A cinque minuti dalla fine 
del tempo regolamentare, con 
l'Italia in vantagg'o d- 18 punì., 
l'arbitro Franc.sco Me Hugh (ca¬ 
nadese), ha espulso il direttore 
tecnico delia nazionale filippina, 
per linguaggio osceno. Al suo ri- 
- liuto ha dato partita vinta agli 
azzurri. 


BREBBIA 
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Indetta dalla CGT contro la polìtica del governo 
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«Settimana d'azione 
in Franda al rientro 


rivendicativa» 
dei lavoratori 


Il 5 settembre manifestazione a Parigi - Sciopero dei ferrovieri - Polemiche con le altre organiz¬ 
zazioni - La CFDT sottolinea l’esigenza dell’unità ma anche « dell’efficacia » delle iniziative 


Laburisti in polemica 
in vista del congresso 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Si trascina la 
polemica negli ambienti la¬ 
buristi in vista del congresso 
annuale del partito che. ai 
primi di ottobre a Brighton. 
è destinato a rivelarsi più 
combattuto del solito. Questa 
volta l’argomento del dissi¬ 
dio si presenta sotto veste 
istituzionale, ossia come pro¬ 
posta di modificare la strut¬ 
tura organizzativa, l’assetto 
e le competenze degli organi 
dirigenti. 

Come è noto la direzione 
laburista (NEC), a maggio¬ 
ranza di sinistra, rivendica 
a sè il diritto di stilare il 
manifesto elettorale sulla ba¬ 
se delle indicazioni del con¬ 
gresso del partito. Propone 
inoltre un nuovo metodo di 
elezione del leader (fin qui 
scelto dal gruppo parlamen¬ 
tare) attraverso il responso 
di un collegio elettorale più 
vasto comprendente non solo 
i deputati, ma i dirigenti di 
partito, i sindacalisti, gli at¬ 
tivisti. Infine si torna a ven¬ 
tilare l'idea della riselezione 
periodica dei rappresentanti 
parlamentari, vale a dire il 
diritto di conferma o di re¬ 
voca. a metà legislatura, da 
parte delle organizzazioni pe¬ 
riferiche nelle circoscrizioni 
dove i singoli deputati ven¬ 
gono eletti. 

Queste richieste di modifi¬ 
ca dell’attuale pratica orga¬ 
nizzativa del partito verran¬ 


no sottoposte all’approvazione 
del congresso, fra sei setti¬ 
mane. su iniziativa delle cor¬ 
renti di sinistra e di espo¬ 
nenti come gli onorevoli Hef- 
fer, Tony Benn e altri i quali 
si battono da anni per un 
rilancio dell'iniziativa del par¬ 
tito, per una linea politica 
più decisa, capace di supera¬ 
re l’apatia e l’insoddisfazione 
presso l’elettorato e il decli¬ 
no degli iscritti, e per una 
più larga partecipazione de¬ 
mocratica. 

L’altro giorno l’attuale lea¬ 
der. James Callaghan, si è 
nuovamente detto contrario 
alla campagna di rinnova¬ 
mento sostenuta dalle corren¬ 
ti di sinistra. L’ex premier 
ha pronunciato il suo discor¬ 
so davanti aH’esecutivo del 
sindacato dei metallurgici, 
portando avanti la sua con¬ 
troffensiva che consiste nel 
raccogliere attorno a sè e 
ai gruppi moderati del parti¬ 
to il decisivo sostegno della 
maggioranza sindacale che. 
come è noto, detiene, coi voti 
bloccati o deleghe, la chiave 
di qualunque decisione in se¬ 
de di congresso laburista. I 
sindacati stessi, del resto, 
hanno da tempo avanzato il 
suggerimento di aprire una 
vasta inchiesta sulla condi¬ 
zione del partito: struttura 
organizzativa, finanze, prose¬ 
litismo. 

Ma la direzione laburista, 
temendo di vedervi l’intenzio¬ 


ne a rinviare la discussione 
dei grossi temi politici, ave¬ 
va a suo tempo bocciato la 
proposta. Ecco allora Calla¬ 
ghan che appoggia adesso i 
sindacati e la progettata in¬ 
chiesta che, in effetti, se ap¬ 
provata. eliminerebbe dalla 
agenda dei lavori di Brighton. 
qualunque riferimento ai pun¬ 
ti comi oversi cne la sinistra 
vuole mittere sul tappeto. 

il confronto fra sinistra e 
co'T'Ml: di centro laburiste 
ha finora cristallizzato il di¬ 
battito su’ versante polemico 
senza contribuire affatto al¬ 
la necessaria analisi autocri¬ 
tica dopo la sconfitta eletto¬ 
rale Jel n.agg.o scorso. Cal- 
laghnn na ripetuto fra l’altro 
che il congtesso annuale è 
soltanto un foro di idee e di 
opinioni di cui il gruppo par¬ 
lamene e (td eventualmen'e 
il governo laburista) devono 
tenere conto. Gli ha risposto 
il presidente d: tomo dell'as¬ 
semblea. Toma et ole Allaun, 
il quale ha detto che il lea¬ 
der commette ancora una 
volta l'errore di sottovalutare 
le aspettative della base, vuo¬ 
le deliberatamente degrada¬ 
re l’importanza della massi¬ 
ma sede deliberante del par¬ 
tito pregiudicando cosi la pos¬ 
sibilità di ripresa della po¬ 
polarità del laburismo dopo 
le delusioni degli ultimi quat¬ 
tro anni. 

Antonio Bronda 


Dal nostro Inviato 

PARIGI — La CGT ha, de¬ 
ciso di chiamare i lavora¬ 
tori francesi di tutte le ca¬ 
tegorie a * una settimana 
di azione rivendicativa > 
a partire dal 3 settembre 
prossimo, prima giornata 
del grande rientro e della 
riapertura delle fabbriche 
dopo le ferie estive • L'au¬ 
tunno caldo preannuncia¬ 
to dai sindacati come ri¬ 
sposta alla valanga di au¬ 
menti dei prezzi decisi tra 
luglio e agosto dal governo 
comincerà dunque in anti¬ 
cipo, e sarà la CGT a 
lanciarsi per prima nell’of¬ 
fensiva contro la politica 
antisociale del governo e 
del padronato che, come 
ha detto ieri il segretario 
della più grossa confedera¬ 
zione sindacale di Francia, 
Georges Seguy « si riassu¬ 
me in un aumento della di¬ 
soccupazione, nel deterio¬ 
ramento del tenore di vita 
e di lavoro e in una vera 
e propria aggressione alla 
classe operaia e ai lavora¬ 
tori a tutto ed esclusivo 
vantaggio del padronato ». 

Riunioni dinanzi alle 
fabbriche e azioni diversi¬ 
ficate con fermate del la¬ 
voro saranno effettuate 
ovunque per sostenere gli 
obiettivi rivendicativi che 
la CGT aveva già proposto 

ai primi d’agosto in rispo¬ 
sta alla valanga di aumen¬ 
ti dei prezzi. La settimana 
culminerà in una grande 
manifestazione pubblica il 
5 settembre in piazza del¬ 
la Repubblica a Parigi. Ciò 
non esclude, ha detto an¬ 
cora Seguy, che di qui ad 
allora vi siano altre azio¬ 
ni sindacali. Ed a questo 


Per far fronte alle spinte inflazionistiche 

Il governo jugoslavo blocca 
i prezzi e congela i crediti 

Tutti gli altri meccanismi esistenti si erano dimostrati inefficienti - Si tenta an¬ 
che di comprimere le importazioni - Tagli ai finanziamenti delle Repubbliche 


Dal nostro corri$ponc':~te 

BELGRADO — Sul fronte 
della lotta all’inflazione in 
Jugoslavia è stata lanciata 
l’offensiva d’estate. Mentre 
milioni di cittadini si trovano 
in vacanza sono state adotta¬ 
te misure che prevedono il 
blocco dei prezzi, una minore 
larghezza nella concessione di 
crediti ai consumatori ed una 
massiccia comprenssione de¬ 
gli investimenti. 

n blocco dei prezzi si è 
imposto perchè tutti i mec¬ 
canismi esistenti si sono di¬ 
mostrati inefficienti in un 
paese dove malgrado l’au¬ 
mento della produzione e 
delle importazioni l’offerta è 
sempre inferiore alla richie¬ 
sta. Ciò provoca un costante 
e crescente squilibrio nel 
mercato, con un insistente 
aumento dei prezzi e con il 
moltiplicarsi delle richieste 
di importazioni destinate ad 
aggravare una bilancia com¬ 
merciale già pesantemente 
deficitaria. 

Nei primi sei mesi dell’an¬ 
no i prezzi al dettaglio hanno 
registrato un'impennata del- 
1*11.8 per cento. Il costo della 
vita è aumentato del 13.5 per 
cento. I prezzi dei servizi 
del 13 per cento. I costi di 
fabbricazione del 7 per cento. 


In luglio oltre a quelli « per 
forza d’inerzia » si sono avuti 
forti aumenti che hanno col¬ 
pito il trasporto aereo, la 
benzina, il pane e le sigaret¬ 
te. Dopo questi aumenti, in 
un solo mese. l’incremento 
dei prezzi ha toccato il 15.1 
per cento, mentre in tutto il 
1978 l’aumento era stato del 
24.3 per cento. Da gennaio 
ad oggi il reddito personale 
degli jugoslavi è aumentato 
del 30 per cento. 

In materia di orezzi le 
competenze sono suddivise tra 
U governo federale, quello 
delle repubbliche e delle pro¬ 
vince autonome nonché i 
comuni. Così al blocco deciso 
a Belgrado sono seguite ana¬ 
loghe misure anche in perife¬ 
ria. E’ difficile prevedere 
quali potranno essere i risul¬ 
tati del blocco proclamato 
sino al 30 settembre, anche 
per il fatto che è in costante 
aumento il numero dei pro¬ 
dotti il cui prezzo si forma 
liberamente sul mercato. Ci 
troviamo quindi di fronte ad 
un blocco * elastico » e le 
competenti autorità soiio 
cautamente ottimiste e riten¬ 
gono che sino alla fine del¬ 
l'anno — il che potrebbe si¬ 
gnificare possibile prolun¬ 
gamento del blocco — si 


dovrebbero registrare degli 
aumenti solamente in quelle 
repubbliche dove in passato i 
prezzi sono lievitati in misu 
ra minore. In altre parole si 
pensa ad un livellamento 
verso l’alto, il cui « plafond » 
c impossibile prevedere per¬ 
ché ogni mattino le massaie 
continuario ad accorgersi che 
i prodotti c costano un do* di 
più ». 

Le misure di austerità 
hanno colpito anche il setto¬ 
re dei crediti ai consumatori, 
molto diffuso e che ha con¬ 
tribuito a dilatare artificial¬ 
mente i consumi. Finora gli 
jugoslavi non avevano nessu¬ 
na difficoltà a soddisfare i 
loro desideri ricorrendo alle 
rate anche disponendo di una 
minima somma iniziale. Ora 
la partecipazione del consu¬ 
matore che vuol acquistare a 
credito è divenuta impegnati¬ 
va. Inizialmente si deve ver¬ 
sare il 45 per cento del costo 
se si tratta di un televisore a 
colori, il 67 per cento per 
1'automobile e addirittura il 
75 per cento per il cemento, 
molto ricercato sul mercato. 
Per gli altri prodotti la 
somma iniziale varia tra il 10 
per cento e il 30 per cento. 

Con questa stretta si tende 
a comprimere anche le im¬ 


portazioni che nei primi sei 
mesi hanno toccato ì 113.4 
miliardi di dinari (un dollaro 
19 dinari), cioè il IO per cen¬ 
to in più di quanto previsto 
dal piano, mentre le esporta¬ 
zioni non sono andate oltre i 
54.2 miliardi (5 per cento in 
meno del previsto). In altre 
parole le importazioni sono 
.state coperte solamente per 
il 48 per cento, contro il 54 
per cento dello stesso perio¬ 
do nel 1978. 

Meno crediti ai consumato¬ 
ri. ma anche un forte taglio 
su quelli richiesti dalle a- 
ziende e dalle amministrazio¬ 
ni. che in passato spesso o- 
peravano solo ed esclusiva- 
mente proprio con i crediti. 
Di conseguenza sono stati 
decisi rinvìi o sospensioni 
per una larga parte degli ol¬ 
tre 31 mila programmi di in¬ 
vestimenti con una spesa 
complessiva di 700 miliardi 
di dinari. In particolare tagli 
secchi sono stati apportati ai 
finanziamenti in Serbia. Voj- 
vodina. Slovenia e Croazia. 
In questultima repubblica 
due sole aziende — la « Ina » 
(petrolio) e la « Iko * (chimi¬ 
ca) — hanno rinunciato ad 
investimenti per otto miliardi 
di lire. 

Silvano Goruppi 


Su iniziativa del FPLE 


Altri 2 morti per sabotare l'accordo raggiunto 


Gli eritrei d’Europa 
a congresso a Bologna 


Ancora attentati 
nelle regioni basche 


BOLOGNA — Oltre millecin¬ 
quecento delegati provenienti 
ì»i vari Paesi del nostro con- 
i.ncnte partecipano a! con¬ 
gresso generale (terzo del- 
i associazione dei lavoratori e 
degli studenti, secondo della 
associazione delle donne) de¬ 
gli eritrei in Europa, promos¬ 
so dal Pronte popolare di li¬ 
berazione. L’Incontro si svolge 
al Palazzo dei congressi e 
proseguirà fino a mercoledì 
prossimo 22. Numerosi e di 
varia collocazione gli osser¬ 
vatori e gli invitati, tra i qua¬ 
li i rappresentanti del PCI 
e del PSI. e la Lega dei dirit¬ 
ti del popoli con il presidente 
nazionale on. Giancarla Co 
drignanl. 

In primissimo piano la lot¬ 
ta che gli eritrei conducono 
da anni per ottenere l’indi¬ 
pendenza dairEtlopia e per 
la loro identità nazionale. 
Proprio su questo tema si è 
incentrato il saluto del PCI, 
letto dai compagno Rudy Con¬ 


ti. nei quale è stata posta in 
risalto la validità dei movi¬ 
menti per l’emancipazione 
delie nazionalità ed esaltato 
il diritto dei popoli all’auto¬ 
determinazione. Consapevoli 
dell'importanza di tali lotte 
i comunisti italiani assicu¬ 
rano. come sempre hanno 
fatto, il loro contributo di 
solidarietà politica e materia¬ 
le — ha detto Conti — au¬ 
spicando che ai giusti obiet¬ 
tivi di indipendenza ed eman¬ 
cipazione si possa giungere, 
piu ancora che col sacrificio 
continuo di vite umane, col 
negoziato tra le parti in cau¬ 
sa, senza interferenze esterne 
da qualunque parte esse pro¬ 
vengano. 

Solidali messaggi sono stati 
recati, fra le altre organizza¬ 
zioni politiche, anche dalla 
dalla FGCI e dal PSI rappre¬ 
sentato dal compagno on. 
Paolo Babbinl. 


SAN SEBASTIANO — La sede provinciale del Consiglio 
Generale Basco è stata devastata la notte scorsa dall'esplo- 
sione di una bomba ad alto potenziale; data l’ora gli uffici 
erano deserti e non si registrano né morti nè feriti. L'auen- 
tato non è stato ancora rivendicato, ma sembra evidente 
che i suol autori si collochino nell’area del rifiuto del recente 
accordo raggiunto sul problema della autonomia basca a 
Madrid tra il governo spagnolo e tutti i partiti baschi. In 
ottobre un referendum dovrà sancire l’approvazione dello 
Statuto regionale mentre l’anno prossimo si dovranno tenere 
le votazioni per eleggere il parlamento autonomo basco. 

Nel frattempo il terrorismo politico miete anche altre 
vittime umane. L'altroieri si è avuta notizia dell’uccisione 
in un attentato a Bilbao di un anziano militante di estrema 
destra che aveva militato nella «Guardia di Franco». 

Sempre a Bilbao è stato compiuto un altro efferato crimine. 
Con una raffica sparatagli contro da una automobile in corsa 
è stato ucciso, mentre rincasava con la moglie alla peri¬ 
feria dì Bilbao, un operaio cantierista in pensione. La moglie 
è rimasta illesa. L’attentato non è stato rivendicato, ma la 
polizia dirige le indagini negli ambienti del terrorismo basco. 

• • m 

PARIGI — «Se lo Statuto per l’autonomia basca verrà 
applicato veramente alle province basche, l’organizzazione 
separatista "ETÀ” è destinata a perdere il proprio appoggio 
popolare ». Lo ha dichiarato in una intervista pubblicata 
dal quotidiano «Le Figaro» il presidente del Partito nazio¬ 
nalista Basco, Carlos Garalcoechea. 


riguardo ha annunciato la 
decisione dei sindacati dei 
ferrovieri di mettersi in 
sciopero per tre giorni dal 
22 al 24 agosto. 

Ma se questo sarà uno 
sciopero deciso unitaria¬ 
mente da CGT, CFDT e sin¬ 
dacato autonomo, la « set¬ 
timana d’azione* per ora 
impegna soltanto gli ade¬ 
renti alla CGT e ciò illu¬ 
stra le divisioni che persi¬ 
stono tra i sindacati e la 
sijiistra nonostante il ma¬ 
lumore e l’indignazione 
che regna in tutti gli stra¬ 
ti sociali nei confronti del¬ 
la politica governativa, 
sentimenti così diffusi da 
lasciare pensare alla con¬ 
creta possibilità di una lar¬ 
ga intesa unitaria di lotta. 
Ma secondo il segretario 
della CGT le posizioni del¬ 
le diverse organizzazioni 
sindacali, così come si so¬ 
no venute configurando 
nelle ultime settimane, 
« non hanno permesso di 
organizzare nell’unità di 
azione questa prima rea¬ 
zione dei lavoratori che 
noi giuuichiamo indispen¬ 
sabile*. Ciò non esclude 

— dice ancora Seguy — 
che continuiamo a perse¬ 
verare in cerca di quel 
fronte unitario sindacale 
che i lavoratori legittima- 
mente sperano. 

Le reazioni delle altre 
centrali sindacali e in pri¬ 
mo luogo di quella sociali¬ 
sta e della federazione de¬ 
gli insegnanti (FEN) al¬ 
l’iniziativa unilaterale del¬ 
la CGT sono quanto meno 
di risentimento, e le di¬ 
chiarazioni fatte ieri dai 
loro dirigenti avanzano il 
sospetto che si tratti di 
« una azione pubblicitaria » 
che secondo la CFDT po¬ 
trebbe « lanciare le masse 
in un fuoco di paglia senza 
una prospettiva*, in real¬ 
tà nei giorni scorsi si era 
parlato della possibilità di 
una concertazione delle 
azioni alla cui partecipa¬ 
zione sembravano disposte 
non solo la socialista CFDT 
ma anche il sindacato dei 
quadri dirigenti (CGC) che 
si era rivelato nelle circo¬ 
stanze odiente particolar¬ 
mente combattivo. Il se¬ 
gretario della CGT comun¬ 
que sembra non crederci 
e anche sul piano sindaca¬ 
le sembrano riflettersi le 
diffidenze che sussistono 
sul piano politico, fra i 
due grandi partiti della si¬ 
nistra, allorché Seguy af¬ 
ferma: <cNoi non ritenia¬ 
mo di doverci impegnare 
in negoziati laboriosi con 
la CFDT che sfocerebbero 
nel nulla*. Nei contatti 
avutisi tra CGT CFDT e 
FEN durante la prima set¬ 
timana d’agosto questi ul¬ 
timi non avrebbero parla¬ 
to in effetti di azioni da 
condurre e allorché la CGT 
premeva per una « pronta 
risposta al governo » i rap¬ 
presentanti della CFDT 
avrebbero giudicato que¬ 
sta risposta « prematura ». 
Ma al di là dei fatti odier¬ 
ni si può cogliere, nell’at¬ 
teggiamento delle due 
grandi centrali sindacali 
un approccio diverso ai 
problemi da risolvere. Ne è 
testimonianza un articolo 
che il leader della centrale 
sindacale socialista Ed- 
mond Maire ha scritto ieri 
su Le Monde, nel quale alla 
preoccupazione della CGT 
di avviare azioni di massa 
su rivendicazioni uniformi 
si oppone una diversa tat¬ 
tica: « Cercare di agglo¬ 
merare le diverse catego¬ 
rie sociali » — scrìve Maire 

— diffidando delle « riven¬ 
dicazioni unificanti » di 
« un sindacalismo troppo 
legato alle iniziative con¬ 
federali » e quindi « non 
sufficientemente realista e 
spontaneo ». Ciò vuol di¬ 
re che l’iniziativa unilate¬ 
rale della CGT e l’atteggia¬ 
mento della CFDT costi¬ 
tuiscono una rottura defi¬ 
nitiva deU’unità d’azione? 
Nessuno è disposto a cre¬ 
derlo. Lo sciopero dei fer¬ 
rovieri di martedì prossi¬ 
mo sta ad indicare tl con¬ 
trario. 

D’altra parte si può no¬ 
tare che, nonostante il ri¬ 
sentimento per l’anticipo 
della CGT, la CFDT sem¬ 
bra sforzarsi a non spin¬ 
gere troppo in là la pole¬ 
mica, sostenendo che « per 
un’azione massiccia occor¬ 
re preparare bene le con¬ 
dizioni migliori* onde evi¬ 
tare si riveli « uno fuoco di 
paglia » e affermando che. 
« in ogni caso questa azio¬ 
ne deve essere unitaria ». 
e che tutta la strategia del 
sindacalo socialista in que¬ 
sto momento « consiste nel 
tentare di consigliare il 
doppio imperativo dell’ef¬ 
ficacia e delTunità*. 

Franco Fabiani 




dall’interriizione delle principali strade di collegamento con 
la zona del sinistro. Di ora in ora le dimensioni del disastro 
crescono. Il numero dei morti che in un primo momento si 
stimava attorno al migliaio è salito nelle ultime ore a più di 
5.000. Ipotesi più pessimistiche parlano anche di 15.000 morti. 
Numerosi sono anche i senza tetto, che vengono raccolti nella 
città di Rajkot. capitale della regione. In tutta la città di 
Morvi l’unico edificio non toccato dalla furia delle acque sem¬ 
bra essere il vecchio palazzo del Maragjà, che aveva fatto di 
Morvi la propria capitale. I danni causati dalla rottura della 
diga sono immensi: si calcolano attorno ai 30 milioni di dollari, 
di dollari 


Più di 5000 morti nel 
Yajont indiano a Morvi 

MORVI — Una giovane donna guarda desolata le macerie della 
casa sotto cui ha perso l’intera famiglia, a causa dell’ondata 
del fiume Machu, che dopo aver distrutto investendola una 
diga di sbarramento, ha investito la cittadina di Morvi, sei 
chilometri sotto la diga, ed altri trentun centri abitati della 
zona. I soccorsi sono ancora ostacolati dal cattivo tempo e 


Fervono i preparativi per la conferenza dei non-allineati 

Soares invitato da Fidel a Cuba 
La Spagna partecipa al vertice 

Madrid accetta di essere all’Avana con lo statuto di paese « invitato » - Con¬ 
tatti e consultazioni - Il ministro degli esteri egiziano Boutros Ghali in India 


L’AVANA — Proseguono nel¬ 
la capitale cubana i prepara¬ 
tivi per il prossimo vertice 
dei non-allineati. La diploma¬ 
zia di Cuba, paese che ospita 
la sesta conferenza, ha svilup¬ 
pato in questi ultimi tempi una 
intensa attività politica nel 
confronti di molti paesi del¬ 
l’Africa. dell’Asia. deH’Ameri- 
ca latina e dell’Europa. Ed è 
proprio dal continente euro¬ 
peo che giungono alcune no¬ 
vità. La Spagna ha già ac¬ 
cettato di partecipare con lo 
statuto di « invitato » al pros¬ 
simo vertice, mentre giunge 
la notizia che il leader socia¬ 
lista portoghese Mario Soares 
è stato invitato da Fidel Ca¬ 
stro e visitare l’Avana pro¬ 
prio nei giorni in cui si terrà 
nella capitale cubana la con¬ 
ferenza dei non-allineati. 

Intanto proseguono anche 
negli altri paesi che parteci¬ 
peranno al vertice dell’Avana 
il lavoro di preparazione, i 
contatti e le consultazioni bi¬ 
laterali. In questo quadro va 
segnalato Tarrivo del ministro 
degli esteri egiziano Boutros 
Ghali a New Delhi per una 
visita di tre giorni nel corso 
della quale avrà colloqui con 
i dirigenti indiani. 

Al suo arrivo ieri all’aero¬ 
porto della capitale indiana, 
il ministro Ghali ha detto ai 
giornalisti d’essere latore di 
un messaggio del presidente 
Sadat per il primo ministro 
Charan Singh. Rispondendo ad 
alcune domande, il ministro 
degli Esteri egiziano ha an¬ 
che affermato che non è sta¬ 
to ancora deciso se il presi¬ 


dente Anwar Sadat partecipe¬ 
rà al vertice dell’Avana. 

Da parte sua l’agenzia cam¬ 
bogiana PTK. in una trasmis¬ 
sione captata a Bangkok, ha 
affermato che il nuovo regime 
cambogiano ha deciso d’invia¬ 
re una delegazione al prossi¬ 
mo vertice dei paesi non alli¬ 
neati. ' " ’ 

In un messaggio inviato ai 
dirigenti di Cuba, il governo 
cambogiano — a quanto rife¬ 


risce la PTK -— dichiara di 
essere « il solo rappresentan¬ 
te autentico e legale del po¬ 
polo cambogiano » e che il re¬ 
gime dei « khmer rossi » è 
stato abolito dal popolo cam¬ 
bogiano. per cui la presenza 
alla conferenza dell’Avana di 
ima delegazione di tale regi¬ 
me daimeggerebbe gravemen¬ 
te « il prestigio e la conside¬ 
revole influenza del movimen¬ 
to dei non-allineati ». 


Domani i primi arrivi 


Preparativi a Milano 
per i profughi viet 

MILANO — Il vice presidente della giunta regionale Sergio 
Marvelli e l’assessore ai servizi sociali Renzo Peruzzotti, si 
sono incontrati per esaminare I problemi connessi aH'arrivo 
dei primi contingenti di profughi vietnamiti in Lombardia. 
Nei prossimi giorni è previsto infatti l’arrivo di due gruppi di 
30 profughi: il primo giungerà a Milano domani a cura della 
« Charitas » e sarà ospitato presso l’istituto Palazzolo; il 
secondo lascerà il campo di Latina con un pullman messo a 
disposizione dalla regione e arriverà nella giornata di mar- 
tedi a Milano, dove d’intesa con il sindaco Tognoli, sarà 
momentaneamente accolto presso l’istituto Marchiondi. 

Mercoledi alle 12 avrà luogo il primo incontro dei pro¬ 
fughi con i milanesi durante un pranzo al ristorante del 
parco, presenti il vice presidente Marvelli, l’assessore Peruz¬ 
zotti e il sindaco Tognoli. Sono stati stabiliti anche, con l'uf¬ 
ficiale sanitario di Milano e con la facoltà di medicina, tempi 
e modalità dei necessari controlli medici. 

Da parte della regione, come informa un comunicato, si 
stanno inoltre predisponendo corsi accelerati di lingua ita¬ 
liana così da ridurre al minimo l’isolamento di queste per¬ 
sone. Infine, durante i primi giorni di permanenza dei pro¬ 
fughi nella regione verranno attuate iniziative intese a far 
loro conoscere Milano e la Lombardia. 


In effetti il deposto regime 
di Poi Pot ha designato una 
sua delegazione da inviare al¬ 
l’Avana, ed ha inoltrato la ri¬ 
chiesta per i visti d’ingresso 
a Cuba attraverso il proprio 
rapDresentante alle Nazioni 
Unite. All’ONU, infatti, la 
Cambogia è ancora rappresen¬ 
tata dai delegati nominati dal 
depasto regime. 

Va inoltre rilevato che il 
presidente indonesiano Suhar- 
to ha annunciato ieri a Gia¬ 
carta che sarà assente dalla 
prossima conferenza al verti¬ 
ce dei paesi non-allineeti. La 
delegazione indonesiana sarà 
diretta dal vice-presidente A- 
dam Malik. 

In un discorso al Parlamen¬ 
to pronunciato alla vigilia del 
trentaquattresimo anniversario 
dell’indipendenza dell’Indone¬ 
sia, il capo dello Stato ha in¬ 
vitato i paesi non-allineati a 
concentrare i loro sforzi per 
l’istituzione di un nuovo ordi¬ 
ne economico mondiale. 

Intanto all’Avana tutto è 
pronto per ospitare le delega¬ 
zioni che saranno presenti al 
sesto vertice del movimento 
dei non-allineati. Si attendono 
oltre 90 delegazioni governa¬ 
tive tra partecipanti, invitati 
e osservatori. L'immagine del¬ 
la città si sta già modifican¬ 
do e la capitale cubana vive 
ormai nell'attesa dell’inizio di 
questa grande assise dei pae¬ 
si in via di sviluppo. Si stan¬ 
no ormai solo mettendo a 
punto gli ultimi dettagli sia 
per il lavoro delle delegazio¬ 
ni che dei giornalisti che a 
centinaia sono attesi per se¬ 
guire i lavori del vertice. 
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Mentre il vice-primo ministro israeliano Yadin è negli USA 

Inviato di Carter s'incontra con Begin 
e gli esprime assicurazioni sulla 242 

Marcia indietro della Casa Bianca anche sulla possibile modifica della risoluzione del Consiglio di si¬ 
curezza - Londra ammette contatti airONU con l’OLP - Manifestazione per la Palestina a Teheran 
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Young 


TEL AVIV — Il rappresen¬ 
tante speciale di Carter. 
Robert Strauss, è in Israele, 
il vice-primo ministro israe¬ 
liano, Yigal Yadin, è negli 
Stati Uniti; questo scambio 
di c missioni chiarificatrici » è 
la riprova più evidente dello 
stato di tensione determina¬ 
tosi fra I due Paesi con l'af¬ 
fare Young e del potere di 
massiccia pressione di cui Tel 
Aviv (grazie anche alla lobby 
ebraica americana) ancora 
dispone nei confronti della 
Casa Bianca. Mentre sul 
viaggio di Yadin e sui suo*, 
primi colloqui a Washington 
non sono state ancora fornite 
informazioni, è noto l’anda¬ 
mento dei colloqui di Strauss 
a Tel Aviv, dove egli si è 
incontrato con il primo mini¬ 
stro Begin; e va detto subito 
che tali colloqui vanno i.oUa 
stessa direzione delle forzate 
dimissioni di Young, nel sen¬ 
so che l’inviato di Carter ha 
fornito ulteriori e concrete 
« assicurazioni » ai dirigenti 
israeliani. 

Arrivato ieri mattina in 
modo fortunoso (il suo aereo 
ha compiuto all’aeroporto di 
Lod un atterraggio di emer¬ 
genza. perché nell’ultima fa¬ 
se del volo il pilota aveva de¬ 
nunciato delle noie alla pom¬ 
pa idraulica dei freni), 
Strauss. che è il rappresen¬ 
tante di Carter al negoziato 
trilaterale sulla cosiddetta 
« autonomia palestinese ». ha 
dichiarato di essere venuto 
in Israele per discutere di 
« alcune difficoltà » insorte 
nei rapporti fra i due Paesi, 
ma ha aggiunto che tali dif¬ 
ficoltà sono in realtà « mar¬ 
ginali » 

Strauss ha poi iniziato su¬ 
bito i suoi colloqui col pre¬ 
mier Begin. con il ministro 
degli esteri Dayan e con al¬ 
tri dirigenti israeliani; al ter¬ 
mine della conversazione — 
durata due ore e un quarto, 
contro i sessanta minuti ori¬ 
ginariamente previsti — egli 
si è mostrato ottimista e ha 
dichiarato che nella « vasta 
gamma di argomenti discus¬ 
si » ci si è trovati « in acor¬ 
do su molti, con qualche dif¬ 
ferenza su pochi ». Egli ha poi 
aggiunto che fra le «cose in 
comune » fra i due Paesi fi¬ 
gura in particolare la risolu¬ 
zione 242 del Consiglio di si¬ 
curezza. «che rimane come 
sempre un punto fermo e che 
assieme agli accordi di Camp 
David rappresenta la linea 
ispiratrice da usarsi senza 
alterazioni ». Strauss appare 
dunque aver sposato la tesi 
di Israele, che si oppone re 
cisamente ad ogni modifica 
della risoluzione 242. mentre 
invece proprio la possibilità 
di una modifica che introdu¬ 
cesse un riferimento esplicito 
ai dirjtti dei palestinesi era 
stata alla base delle iniziati¬ 
ve diplomatiche e delle pole¬ 
miche delle ultime settimane. 
Da parte israeliana non sono 
state fatte dichiarazioni sui 
colloqui, ma Beguin appariva 
visìbilmente soddisfatto, e ai 
giornalisti che Io interrogava¬ 
no sulla vicenda di Young e in 
particolare sull'incontro fra 
Young e Labib Terzi ha de* 
to di essere stato « rassicura 
io da Carter » (per il tramite 
di Strauss) 

Quello che resta da vedere 
è che cosa Strauss andrà a 
raccontare ai dirigenti del 
Cairo, dove è atteso oggi. Gii 
egiziani sono ovviamente mal¬ 
contenti per il « cedimento » 
di Carter. 

La polemica del resto è tut- 
t'altro che chiusa, come di¬ 
mostrano le rivelazioni del 
giornale « Boston Globe * 
(che riportiamo in altra par¬ 
te del giornale) circa prece¬ 
denti e ripetuti contatti USA- 
OLP, anche sotto le ammini 
strazioni di Nixon e Ford. 
Né si tratta, del resto, sol¬ 
tanto degli Stati Uniti. Ieri 
l’ex ambasciatore britannico 
all’ONU. Ivor Richard, ha 
ammesso a Londra di avere 
avuto, come rappresentante 
del Regno Unito, ripetuti con¬ 
tatti con esponenti dcH’OLI’ 
ed ha aggiunto di avere avu¬ 
to. dopo tali contatti, rego¬ 
lari incontri con il rappresen¬ 
tante americano (all'epoca 
lo stesso Andrew Young) per 
discutere con lui il contenuto 
di quei colloqui- Il Foreìcn 
Office ha tuttavia subito pre¬ 
cisato che la Gran Bretagna 
non è mai stata « un canale 
di comunicazione » fra l’OLP 
e gli Stati Uniti. . 

Intanto, a sottolineare fim- 
patto della questione palesti¬ 
nese, sì possono citare due 
avvenimenti di ieri. A Dama¬ 
sco. il presidente romeno 
Ceausesco. che si trova . in 
Siria in visita ufficiale, ha 
incontrato Yasser Arafat per 
una conversazione che viene 
definita « parifica e fruttuo¬ 
sa ». A Teheran, nei corso 
della « giornata di Gerusa¬ 
lemme» proclamata da Kho- 
meini, centinaia di migliaia di 
persone hanno manifestato 
intorno all’università in ap¬ 
poggio alla lotta del popolo 
palestinese e all’OLP, 


Mosca: « Vittima del 
ricatto israeliano» 

Le dimissioni avranno anche « serie con¬ 
seguenze sul piano della politica interna » 


MOSCA — Commentando in 
un suo editoriale la clamoro¬ 
sa vicenda, di Andrew Young 
l’agenzia TASS accusa lo Sta¬ 
to ebraico di « ingerenza sen¬ 
za precedenti negli affari in¬ 
terni degli Stati Uniti », defi¬ 
nendo l’America « una vitti¬ 
ma volontaria del ricatto israe¬ 
liano ». 

Delincando la sequenza di 
eventi dall’incontro di Young 
con il delegato palestinese aì- 
l’ONU Terzi al colloquio di 
Young con il segretario di 
Stato Vallee, la TASS scrive: 
« Quando a tutto ciò è seguito 
l’annuncio delle dimissioni 
” volontarie” dell’ambasciato¬ 
re, è diventato chiarissimo a 
tutti che egli è stato costretto 
ad andarsene ». 

«La sua scomparsa dalla 
scena politica — prosegue V 
agenzia — non ha nulla a che 
vedere con il recente rimpa¬ 
sto di governo deciso dal pre¬ 
sidente Carter. La ragione im¬ 
mediata (delle dimissioni) è 
stato l’incontro fuggevole avu¬ 
to a New York con il rappre¬ 
sentante delVOrgc.tizzazione 
per la liberazione della Pale¬ 
stina all’ONU. In precedenza 
Young si era permesso di af¬ 
fermare ìa necessità di risol¬ 
vere il problema palestinese 
tenendo conto dei legittimi in¬ 


teressi dei palestinesi, stabi¬ 
lendo a questo scopo contatti 
con i rappresentanti del popo¬ 
lo arabo della Palestina ». 

A giudizio della TASS. 
« Young come presidente di 
turno del Consiglio di sicurez¬ 
za aveva tutto il diritto di in¬ 
contrarsi con il rappresentan¬ 
te dell’OLP.»... In realtà, egli 
è stato « sacrificato senza esi¬ 
tazioni allo scopo di preser¬ 
vare il rappòrto speciale che 
lega gli USA a Israele ». 

A sua volta il quotidiano 
del governo sovietico. Jzue- 
stija, definisce le dimissioni 
di Young « estremamente si¬ 
gnificative sul piano interna¬ 
zionale e foriere di serie con¬ 
seguenze sul piano della poli¬ 
tica interna ». « Negli Stati 
Uniti — continua il quotidiano 
— non si nasconde che Young 
è stato vittima di pressioni, 
se non proprio di un ricatto da 
parte dei circoli dirigenti 
israeliani e della lobby sioni¬ 
sta americana. Queste forze, 
ostili ad una reale composi¬ 
zione della crisi mediorienta¬ 
le e in primo luogo al rico¬ 
noscimento del diritto legitti¬ 
mo del popolo arabo di Pale¬ 
stina alla creazione di un suo 
Stato indipendente, sono pron¬ 
te a tutto pur di conservare t 
frutti deli’aggressione ». 


Nel Libano del sud 
ancora bombardamenti 

Tensione a Beirut dopo gli scontri fra 
esercito regolare e milizie faiangiste 


BEIRUT — Situazione tesa e 
sintomi di crescente nervo¬ 
sismo a Beirut e nel Libano 
meridionale, dove continuano 
a susseguirsi scontri, inciden¬ 
ti e bombardamenti che ri¬ 
schiano sempre di degenerare 
in un più vasto confronto. 
Dopo i brevi ma violenti 
combattimenti dell’altroieri 
fra soldati libanesi e milizia¬ 
ni della destra nella zona del 
porto di Beirut, consistenti 
rinforzi sia libanesi sia della 
Forza araba di dissuasione 
(FAD) sono stati inviati nella 
zona per presidiarla e mette¬ 
re fine agli incidenti. L'attivi¬ 
tà del porto è rimasta co¬ 
munque semi-paralizzata, così 
come lia subito un vistoso 
rallentamento il traffico fra i 
due settori della città. Le mi¬ 
lizie sono « con le armi al 
piede ». mentre i Trancili tira¬ 
tori hanno rifatto la loro 
comparsa rendendo insicure 
molte strade e soprattutto la 
fascia di demarcazione fra 
Beirut-ovest (progressista) e 
Beirut-est (cristiano-maroni¬ 
ta). 

Nel sud. all’alba di ieri re¬ 
parti israeliani hanno sconfi¬ 
nato penetrando nella zona 
controllata dai « caschi blu » 
irlandesi e facendo saltare in 
aria due case in due villaggi. 


Due giorni fa. sei « caselli 
blu » erano, rimasti feriti, uno 
in modo grave, nella stessa 
regione: secondo le milizie 
di destra, i soldati dell’ONU 
si erano scontrati con « ele¬ 
menti palestinesi ». ma l’inci¬ 
dente non è stato finora 
chiarito. Del resto, va ricor¬ 
dato clic ripetutamente le ar¬ 
tiglierie del maggiore seces¬ 
sionista Haddnd (protetto da 
Israele) hanno preso di mira 
le posizioni e i comandi dei 
«caschi blu». 

Anche ieri j settori centrale 
ed orientale del sud Libano 
sono stati sottoposti a pesan¬ 
ti cannoneggiamenti, ai quali 
hanno risposto le artiglierie 
palestinesi e delle forze 
progressiste libanesi. Più vol¬ 
te aerei israeliani hanno sor¬ 
volato la regione. Gli israe¬ 
liani e i miliziani di destra 
hanno bersagliato in modo 
particolare la cittadina di 
Nabatiyeh. provocando il fe¬ 
rimento di alcuni civili e la 
distruzione di varie case, 
nonché il campo profughi di 
Yohmor. dove si registrano 
un morto e cinque feriti. Le 
forze comuni palestine¬ 
si-progressiste hanno replicato 
bombardando le roccheforti 
di destra di Marjayoun e di 
Kleya. 


Mentre si adottano misure economiche « liberalizzatrici » 

Arresti nella sinistra egiziana 


IL CAIRO — Nuovo drastico giro di vite in Egitto, con 
una ondata di arresti nelle file della sinistra e con l'ado¬ 
zione di nuove misure di « liberalizzazione economica * 
die appaiono destinate a colpire il tenore di vita dei 
ceti popolari. 

La notizia degli arresti — ignorata dalla stampa del 
regime — è stata data da un comunicato del Raggroppa- 
mento progressista unionista, il partito della sinistra « le¬ 
gale » diretto da Khaled Mohieddine ma al quale la legge 
elettorale truffa ha impedito, nelle ultime elezioni, di 
avere anche un solo deputato all’Assemblea del popolo 
(in precedenza ne aveva tre, fra cui lo stesso Mohied¬ 
dine). Il documento informa che i servizi di sicurezza 
hanno arrestato ventitré fra i principali esponenti del 
partito: fra essi, sette avvocati, fra cui Shehata Haren. 
quattro giornalisti, inclusi Rifaat el Said del quotidiano 
« Ai Ahram », e l’ex-deputato di Alessandria Abul Ezz al 
Hariri. 

Il documento del RPU precisa che gli arresti sono 
avvenuti all’alba di giovedì, dopo perquisizioni minuziose 
nelle case degli interessati, e conclude richiamando l’at¬ 
tenzione dell’opinione pubblica «sul modo in cui vengono 
trattati onesti cittadini egiziani ». II Raggruppamento pro¬ 


gressista unionista si batte contro la politica di pace se¬ 
parata, che emargina i palestinesi, e contro le misure 
di « denasserizzazione » nel campo economico e sociale. 

Proprio su questo terreno sono state annunciate -tri 
nuove decisioni del presidente Sadat. Nel momento stesso 
in cui sosteneva che « le acquisizioni socialiste del popolo 
non verranno toccate », il rais decideva di sopprimere i 
sussidi statali che frenano i prezzi dei beni di prima 
necessità, di abolire la norma introdotta da Nasser (e 
definita allora « diritto al pane *) che prevedeva l’assor¬ 
bimento nella pubblica amministrazione dei giovani lau¬ 
reati (60 mila all'anno negli ultimi anni) che non tro\a>io 
sistemazione, e infine, di revocare la gratuità per tutti 
dell’insegnamento universitario, che d’ora in poi dovrà 
essere gratuito « solo per i capaci ». La prima misura 
andrà in vigore nei 1980. ma è stata annunciata in anti¬ 
cipo per «preparare» l’opinione pubblica: si ricorderà 
infatti che nel gennaio 1977 la abolizione dei t prezzi 
politici » provocò una sanguinosa « rivolta dei pane * al 
Cairo e nelle altre principali città. Le altre due decis'on: 
rientrano nel quadro della liberalizzazione dell'econorria 
e del progressivo ritorno ad una piena economia di 
mercato. 


Nuovi motivi di tensione tra le forze rivoluzionarie in Iran 

Divampa la rivolta dei curdi: 
a Paveh si combatte nelle vie 

Gli insorti attribuiscono la responsabilità degli scontri alle autorità khomei- 
niste, che non hanno messo in atto gli accordi previsti sull'autogoverno locale 


TEHERAN— Dopo alcune set¬ 
timane di tregua, è riespl*»sa 
con violenza nellTran setten 
(rionale la rivolta della po¬ 
polazione curda. Da tre gior 
ni la città di Paveh, a 40 chi¬ 
lometri dalla frontiera ira no¬ 
irakena, è teatro di violenù 
combattimenti, casa per ca¬ 
sa: caduta giovedì sotto iì 
pieno controllo dei ribelli cur¬ 
di. che hanno costretto le 
« guardie della rivoluzione » 
khomeiniste ad asserragliarsi 
nei pressi dell’ospedale e di 
altri pochi edifìci, da ieri la 
città è stata investita da rin¬ 
forzi governativi che cercano 
di riprenderla. 

Non è un caso, evidente¬ 
mente. che la rivolta delia 
popolazione curda divampi di 
nuovo nel momento in cui ia 
situazione a Teheran è carat¬ 
terizzata da una crescente 
tensione Tra i settori più ol¬ 
tranzisti del movimento is.a 
mico da un lato e le forze 
laiche e di sinistra dall’altro. 
La intolleranza di certi am¬ 
bienti khomeinisti. che ha pro¬ 
vocato gli incidenti della pri¬ 
ma metà di questa settimana 
nella capitale, si dirige infatti 
non solo contro i « comunisti 
atei ». ma anche contro le 
minoranze etniche: curdi, mr- 
comanni. baluehistani. arabi 
del Kuzistan: e spesso al ia,- 
tore « nazionale * e a quello 
ideologico si intreccia l’ele¬ 
mento religioso, dato che al¬ 
cune minoranze (in particoia- 
j re i curdi) appartengono al 


rito sunnita (maggioritario in 
quasi tutti i paesi islamici) 
anziché a quello sciita (pre¬ 
valente fra i persiani e del 
quale l’ayatollah Khomelni è 
il massimo esponente). • 

Gli scontri di Paveh sono 
iniziati — secondo la versio¬ 
ne fornita dagli - esponenti 
curdi — perché le autor.Jà 
centrali non hanno applicato 
la intesa raggiunta dopo gl: 
scontri di fine primavera per 
la creazione di organismi di 
amministrazione locale. Pa¬ 
veh e i villagi circostanti e 
ranó tuttora controllati da 
« guardie delia rivoluzione » 
provenienti da altre zone del¬ 
l’Iran e che avevano rappnr 
ti assai difficili con la popo¬ 
lazione locale. Martedì sera 
scadeva il termine entro il 
quale le «guardie della rivo¬ 
luzione » khomeiniste avreb¬ 
bero dovuto ritirarsi e cedere 
i poteri agli enti di autogo¬ 
verno locale; scaduto il ter¬ 
mine invano, j guerrigiinn 
curdi hanno sferrato un mas 
siccio attacco. Nel giro di 24 
ore essi hanno assuntp il p.e 
no controllo della città. 

Il ministro della diresa Ta- 
ghi Rianì ha detto a Teheran, 
giovedì sera, che Paveh *.ion 
è caduta ma è assediata »: in 
realtà, le « guardie della ri¬ 
voluzione * erano asserraglia¬ 
te in poche zone ristrette: 
tutto il resto dell'abitato, com¬ 
preso l’eliporto, era nelle ma 
ni dei ribelli. 


Terroristi uccidono 
8 operai a San Salvador 


SAN SALVADOR — Impres 
stonante eccidio di lavoratori 
nella capitale del Salvador. 
Continuando l’offensiva ter¬ 
roristica. che si svolge con il 
beneplacito del governo del 
dittatore Remerò, otto opera: 
sono stati uccisi a raffiche di 
mitra. ET un altro del molti 
episodi della sanguinosa re¬ 
pressione in atto nel paese e 
che vede una intensificazione 
in parallelo con la vittoria 
delle forze rivoluzionarie nel 
vicino Nicaragua. 


Otto uomini armati di una 
delle molte organizzazioni ter¬ 
roristiche di destra che agi¬ 
scono nel paese sono pene¬ 
trati in un’officina meccani¬ 
ca di San Salvador armati 
di mitra e pistole. Entrati 
neirofficina i terroristi hanno 
costretto le loro vittime a 
mettersi lungo un muro e 
quindi le hanno freddamente 
assassinate. Gli assassini si 
sono allontanati a bordo di 
alcune jeeps. 


Riappare in Nicaragua 
il quotidiano « La Prensa » 


MANAGUA — Il quotidiano 
del Nicaragua « La Prensa », 
che apparteneva al giornali 
sta assassinato dai seguaci 
dell’ex presidente Somoza, Pe- 
dro Joaquin Chamorro, ha ri¬ 
preso le pubblicazioni. 

Il quotidiano viene tempora¬ 
neamente stampato a Leon 
poiché la tipografia di Mana- 
gua fu distrutta dalla Guardia 
Nazionale durante i recenti 
combattimenti con i guerri¬ 
glieri sandinisti. 

Nell’editoriale apparso sul 
primo numero della attuale 


edizione « La Prensa » ricor¬ 
da il ruolo di Chamorro nella 
rivoluzione nicaraguense e il 
suo contributo ad un « giorna¬ 
lismo indipendente, libero e 
critico e alla creazione di una 
repubblica democratica, popo¬ 
lare e pluralista ». 

E’ stato intanto reso noto 
che il governo del Nicaragua 
ha deciso di nominare Victor 
Hugo Tinoco Fonseca e Car¬ 
los Rejas Ubeda ambasciato- 
ri rispettivamente alle Nazio¬ 
ni Unite e a Cuba. 


si dirigenti delle organizzazio¬ 
ni nere sono preoccupati, all¬ 
eile perché il dimissionario è 
stato a lungo a fianco di 
Martin Luther King nella sua 
lunga lotta per l’affermazione 
dei diritti civili negli USA. 
Lo stesso reverendo Jesse 
Jackson, considerato il suc¬ 
cessore di King, ha detto, nel 
corso di una conferenza dei 
dirigenti cristiani del sud, 
che le dimissioni di Young 
jiotranno « aumentare l’anta¬ 
gonismo tra neri ed ebrei ». 

Da parte loro i dirigenti 
israeliani cominciano a mo¬ 
strarsi preoccupati per le cri¬ 
tiche rivolte ai loro servizi se¬ 
greti che, come è noto, se¬ 
condo la convinzione ormai 
generale, hanno giocato un 
ruolo determinante nell’intera 
vicenda che ha preceduto le 
dimissioni di Andrew Young. 
E’ di ieri una smentita d’ob* 
bligo del governo di Tel Aviv 
die ha precisato che i ser¬ 
vizi segreti israeliani « non 
spiano Te missioni diplomati¬ 
che negli Stati Uniti. E’ ridi¬ 
colo — dicono gli israeliani — 
non lo facciamo per l'ovvia 
ragione che gli USA sono un 
paese amico ». 

La smentita di Tel Aviv non 
ha convinto e molti a Wa¬ 
shington cominciano ad inter¬ 
rogarsi sulle attività di spio¬ 
naggio condotte da Israele 
negli USA. La rivelazione di 
Young. e cioè clic il suo in¬ 
contro segreto con responcn- 
te palestinese è stato scoper¬ 
to e rivelato al pubblico dai 
servizi segreti israeliani, sem¬ 
bra ormai confermata dai 
fatti gettando un’ombra di 
sospetto e di preoccupazione 
sulle attività di questi ulti¬ 
mi che non potrà non avere 
conseguenze sullo stesso fu¬ 
turo delle relazioni tra i due 
paesi. 

D’altronde aumentano le ri¬ 
velazioni sui molteplici con¬ 
tatti avutisi negli ultimi anni 
tra gli USA e le organizza¬ 
zioni palestinesi quasi a di¬ 
mostrare che l'iniziativa di 
Young è diventata ormai una 
regola normale nella attività 
diplomatica degli Stati Uniti. 
E’ di ieri un articolo del 
« Boston Globe » in cui si sot¬ 
tolinea che incontri tra diplo¬ 
matici americani e rappresen¬ 
tanti dell’OI.P analoghi a 
quelli che hanno portato alle 
i dimissioni di Young si svol¬ 
sero già in passato sotto la 
presidenza Carter, ma anche 
di Nixon e di Ford senza che 
! nessuno dei tre presidenti 
prendesse provvedimenti a ca¬ 
rico dei responsabili. 

Secondo il giornale, che ci¬ 
ta fonti egiziane, i tre pre¬ 
sidenti americani « hanno tol¬ 
lerato riunioni formali o in¬ 
formali e hanno sempre avu¬ 
to contatti diretti o indiretti 
con l’OLP ». Questi contatti 
— precisa il giornale — fu¬ 
rono particolarmente intensi 
all'epoca della guerra civile 
libanese « e su di essi non 
inriuì 1’irhpegno preso in pre¬ 
cedenza dagli Stati Uniti con 
Israele in base a! quale Wa¬ 
shington non doveva né ne¬ 
goziare né avviare colloqui 
; diretti con le organizzazioni 
palestinesi ». 

Viminale 

sto del delinquente terrorista 
Giovanni Ventura è stato ope¬ 
ra del paziente lavoro di in¬ 
vestigazione della polizia fede¬ 
rale argentina », poi ha ag¬ 
giunto che le autorità argen¬ 
tine non hanno bisogno del¬ 
l'aiuto di funzionari stranieri 
ed ha affermato di « non ri¬ 
cordare » se funzionari italia¬ 
ni delITnterpoi siano giunti 
nei mesi scorsi in Argentina. 
Così Ila praticamente smenti¬ 
to quanto aveva dichiarato il 
ministro Rognoni a Roma ia 
mattina di Ferragosto. « Gli 
argentini hanno avuto una rea¬ 
zione un po’ polemica — com¬ 
mentano negli ambienti del 
Viminale — forse perché la 
stampa italiana ha attribuito 
tutto il merito dell'operazione 
a ” 007 ” venuti da Roma ». 

li comandante della polizia 
argentina ha inoltre precisa¬ 
to che Ventura è stato cattu¬ 
rato a Buenos Aires, in cor¬ 
so La Piata (e non nella cit¬ 
tadina La Piata, come si era 
appreso), nella notte tra sa¬ 
bato e domenica 12 agosto. 
L'arresto è venuto in seguito 
a un episodio (la rissa o l'in¬ 
cidente di cui si era parlato) 
avvenuto a bordo di un mez¬ 
zo di trasporto pubblico. Il 
generale Saskùn non ha vo¬ 
luto dire se si trattasse di un 
autobus o di un taxi. Ha co¬ 
munque specificato che I’« epi¬ 
sodio» non c stato provocato. 
Esso ha richiesto l’intervento 
della polizia argentina, per 
un controllo, e a quel punto 
sarebbe stata smascherata la 
vera identità di Ventura, che 
girava col passaporto del suo¬ 
cero defunto. 

La storia dcH’incidente o 
della rissa, come si vede, non 
è affatto chiara. Se si è trat¬ 
tato di qualcosa di < non pro¬ 
vocato », allora bisognerebbe 
dedurre che Parreste è stalo 
casuale. Ma ciò contrasta sia 
con le dichiarazioni del capo 
della polizia argentina che con 
quelle del ministro Rognoni. 
Allora: se trappola c’è stata, 
a cosa è servita? Dovendo 
escludere che fossero presen 
ti i funzionari italiani dell’In- 
terpol, da alcune parti è sta¬ 
te ipotizzata una divergenza 
tra organi dello Stato diversi 
di Buenos Aires. Servizi se¬ 


greti e polizia federale? Non 
si può dire. 

Gli aspetti oscuri della vi¬ 
cenda non sono finiti. Va an¬ 
cora spiegato il ritardo con 
cui il ministro deH’interno ar¬ 
gentino ha confermato la cat¬ 
tura di Ventura a Buenos Ai¬ 
res. Il ministro Rognoni è 
stato informato soltanto all’ 
alila di Ferragosto (cioè tre 
giorni dopo) con un dispac¬ 
cio riservato. Poco prima di 
mezzogiorno la notizia è stata 
diffusa alla stampa italiana. 
E Tino alle 21.30 dello stesso 
giorno le autorità argentine 
continuavano a ripetere di non 
sapere nulla del « cittadino 
italiano Giovanni Ventura ». 
11 generale Sasiain. durante 
la conferenza stampa dell’al¬ 
tra sera, ha attribuito questo 
ritardo ad una decisione del 
giudice, che avrebbe imposto 
il segreto istruttorio. 

Nell'incontro con i giornali¬ 
sti. il capo della polizia ar¬ 
gentina ha anche rilasciato 
alcune dichiarazioni che si 
sono prestate a varie inter¬ 
pretazioni. Il generale Sasiain 
si è augurato che altre poli- 
, zie collaborino. come ha fat- 
I to quella argentina in questa 
occasione con quella italiana, 
per l’arresto di « delinquenti 
sovversivi » argentini. L’uffi¬ 
ciale ha fatto esplicitamente 
il nome di Mario Firmenich 
(leader dei guerriglieri « Mon- 
toneros »), negando, però, che 
questo invito sia rivolto in 
particolare alla polizia italia¬ 
na. e negando anche clic si 
tratti di una pressione per¬ 
chè siano accelerate le pra¬ 
tiche di estradizione di Ven¬ 
tura. 

Tuttavia è ritornato più 
avanti sull’ argomento, per 
« far notare che per caso il 
foglio di comunicazione dell’ 
Interpol (e il generale lo ha 
mostrato, n.d.r.) diffuso a 
proposito di Ventura reca la 
stessa data — febbraio 1979 — 
del foglio di comunicazione 
Interpol che si riferisce alta 
richiesta argentina di cattura 
di Mario Firmenich. La poli¬ 
zia federale argentina — ha 
aggiunto rufììciale — spera 
che le organizzazioni analo¬ 
ghe di altri paesi ottengano 
gli stessi risultati, nei con¬ 
fronti dei nostri delinquenti 
sovversivi, ottenuti con Ven¬ 
tura». 

C'è chi lia interpretato que¬ 
ste parole, addirittura, come 
una propasta di scambio. Ma 
la tesi non ha trovato molto 
credito. Al ministero dell'In- 
terno fanno notare che nè Fir¬ 
menich. nc altri «montone- 
ros » ricercati, risultano pre¬ 
senti in Italia (Firmenich è 
stato segnalato a Parigi). Nel 
nostro Paese risiedono nume¬ 
rosi cittadini argentini, ma in 
gran parte si tratta di rifu¬ 
giati politici, per i quali non 
avrebbe neppure senso ipotiz¬ 
zare uno scambio col neona¬ 
zista Ventura. E in ogni caso 
la sortila del generale Sasia- 
nin viene da molti interpre¬ 
tata semplicemente come un 
forzato elogio deH’efTìcienza 
della struttura repressiva ar¬ 
gentina: sulla quale nessuno 
aveva dubbi, almeno per 
quanto riguarda la persecuzio¬ 
ne degli oppositori della dit¬ 
tatura militare. 

Intanto in Italia le proce¬ 
dure per la richiesta di estra¬ 
dizione vengono portate avan¬ 
ti senza sosta. Partirà quasi 
certamente stamattina da Ca¬ 
tanzaro la documentazione ne¬ 
cessaria per l’istanza del mi¬ 
nistero degli esteri alle auto¬ 
rità argentine. A ritardare, 
sia pure di un giorno, l’invio 
della documentazione a Ro¬ 
ma è stata la macchina per 
fotocopie della Procura gene¬ 
rale che, alle 11, si è incep¬ 
pata. Si è provveduto foto¬ 
copiando gli atti in altri uf¬ 
fici giudiziari e al Municipio. 

Entro la prossima settima¬ 
na. quindi, la richiesta di 
estradizione dovrebbe essere 
già arrivata a Buenos Aires, 
probabilmente attraverso un 
apposito corriere del gover¬ 
no italiano. Dopodiché, la ri¬ 
chiesta dovrà passare attra¬ 
verso tre gradi di giudizio: 
dopo la prima sentenza, ne se¬ 
guiranno altre due di appello. 

L’avvocato Franco De Ca¬ 
taldo. deputato radicale e di¬ 
fensore di Ventura, ha dichia¬ 
rato ad un'agenzia di stam¬ 
pa che « desta perlomeno sor¬ 
presa questo arresto avvenu¬ 
to improvvisamente il 14 ago¬ 
sto » ed ha aggiunto di pre¬ 
vedere che « tra qualche me¬ 
se i fatti saranno più chiari 
su catture come questa che 
sembrano caratterizzarsi per 
rendimenti di conti all’inter¬ 
no dei palazzo ». Il difensore 
dell’editore neonazista non ha 
voluto aggiungere altro. 

Sparatoria 

alta il terrorista è già su un' 
auto lì pronta evidentemente 
per aspettare il ricercato, mo¬ 
tore in moto. E'- una « 127 » 
di colore giallo paglierino tar¬ 
gata Milano. Sopra, insieme 
all'uomo che ha chiamato il 
presunto Pipemo. c’è un al¬ 
tro. I due agenti, di corsa, 
arrivano al passaggio a li¬ 
vello, scavalcano un muric¬ 
ciolo e sparano cinque colpi: 
sono sicuri di aver colpito al¬ 
meno rauto dei terroristi. Ma 
l'inseguimento non comincia 
subito. Li. al passaggio a li 
vello, nessuno ha pensato di 
mettere una « volante * o un* 
auto della polizia. La prima 
arriva dopo quelche minuto 
facendosi largo a fatica nel¬ 
la giungla di auto che ingorga 
il traffico anche a q’iell'ora in 


una città di mare come Via¬ 
reggio in questi tempi d’ago¬ 
sto. 

L’inseguimento avviene a 
distanza. Ormai il contatto vi¬ 
sivo con i terroristi è perso. 
Si seguono le indicazioni dei 
passanti che hanno visto e di 
indicazione in indicazione si 
va avanti per una decina di 
chilometri fino al cimitero del 
monte Pitoro dove ogni colle¬ 
gamento è perso. 

Attraverso le testimonianze 
si riesce però a stabilire clic 
ad aiutare il presunto Pi per 
no non c’era solo un’auto con 
gente a bordo: in corsa per i 
piccoli centri dell’entro terra 
versiliese (Montramito, Mas- 
sarosa) sono due le auto; c’è 
anche una Renault 4 targata 
Milano color uva. L’insegui¬ 
mento a distanza va avanti 
una decina di chilometri, poi 
ogni traccia è persa. Non sa¬ 
rà facile per polizia e cara¬ 
binieri avvistare le auto dei 
terroristi. Le possibilità di 
fuga che si offrono ai ricer¬ 
cati sono, purtroppo, abba¬ 
stanza ampie. Hanno un di¬ 
screto vantaggio anche se 
sembra che non conoscano 
con precisione la zona. Un 
particolare lo confermerebbe: 
le due auto sono state viste 
sostare alcuni minuti sopra il 
cavalcavia della « bretella » 
clic collega Viareggio a 
Lucca. 

Probabilmente, avevano in¬ 
tenzione di farne uso o forse 
stavano aspettando qualcuno 
clic la fretta e le circostanze 
non hanno consentito di con¬ 
tattare. 

A Viareggio, in poche deci¬ 
ne di minuti, sono arrivate 
auto della polizia e dei cara¬ 
binieri (almeno una cinquan¬ 
tina da mezza regione) e ra¬ 
strellamenti sono ora in corso 
ovunque nella zona del mon¬ 
te Pitoro ma purtroppo senza 
risultati. L’ipotesi che il ter¬ 
rorista in fuga che ha spa¬ 
rato sugli agenti fosse pro¬ 
prio Piperno, è stata confer¬ 
mata sempre dalla polizia an¬ 
che nel corso di una confe¬ 
renza stampa. 


Giudici 


ancora njijii il principale ca¬ 
nali' ili iufnniia/niiir del Par¬ 
lamento -lillà propria adii ila 
c sul fiiii/ionamenlo della pub¬ 
blica aniiiiinistraziime; ne de¬ 
riva clic quando le spieji.i/io- 
ni o le infoi inazioni fumile 
dal governo -il una ilctrriiu- 
nala \ironda -mio eon-iderale 
credibili ed e-aiirienli non r’è 
molivi) di einidurre una in- 
eliie-la parlamentare; l’inehie- 
-la invece viene varata *e le 
nnii/ie n i rliiarimenli forniti 
non appaiono -oddi-farciili op¬ 
pure quando, ili relazione alla 
gravità di alcune vicende, in- 
dipcndenlctiieiiU* dalla posizio¬ 
ne del governo, il Parlamento 
per la respon*abilÌlà politica 
che ha ili fronte al pac<e ri¬ 
tiene dov evo-m acquisire di- 
rellamenle le notizie elicagli 
«mio necessarie per l'esercizio 
del controllo politico e per 
l'iniziativa legislativa. 

Il mitlivo per il quale ven¬ 
gono 'sibilile le commissioni 
d'incliie-la non ha quindi nul¬ 
la a elle vedere con una pre¬ 
tesa sfiducia nell’az.Kuie della 
Magistratura ed anzi, come è 
sialo recentemente riconosciuto 
dal pubblico ministero \ iola 
a prnpo-ito delle proposte re- 
lalivc all’affare Sindona. Piti- 
chiesta parlamentare può rn- 
siiiuiro mi furie strumento di 
sostegno per l’a/iime dei gin- 
ilici. Né le rommi'sioni d in¬ 
chiesta sono istituzioni paral¬ 
lele alla Magistratura; è seco 
invece elle i giudici possono 
compiere indagini solo ili casi 
specificamente previsti dalla 
legge e quando vi sia la ri¬ 
chiesto di un privalo o Lazio 
ne del pubblico ministero ; la 
indi|KMidenza della Magistra¬ 
tura. che la garantisce da for¬ 
me di responsabilità per l’eser¬ 
cizio dei poteri discrezionali 
segna infatti anche i limiti 
della sua azione, che può ri¬ 
guardare solo responsabilità 
individuali e non può tramu¬ 
tarsi in strumento di controllo 
politico: a questo invece prov¬ 
vede il Parlamento c provve¬ 
dono le altre assemblee elei- 
live politicamente responsabili. 


Dirigente del PC bulgaro 
ricevuto al PCI 


ROMA — Alla fine di un pe¬ 
riodo di vaoanza in Italia il 
compagno Petr Djulgerov. del¬ 
la segreteria del Partito co¬ 
munista bulgaro, è stato ri¬ 
cevuto nella sede del CC del 
PCI dal compagno Adalber¬ 
to Minucci, membro della Di¬ 
rezione e della segreteria del 
nostro Partito. All’incontro 
erano percenti i compagni 


Giuseppe Dama, dell’ufficio di 
segreteria, e Dino Bernardi¬ 
ni, della sezione esteri. 

Nel corso del colloquio, svol¬ 
tosi in un clima di cordialità 
i e di amicizia, sono stati af- 
I frontati temi di comune in- 
: teresse e si è proceduto ad 
! uno scambio di informazioni 
sulla situazione politica inter- 
1 nazionale e interna 


Breve visita di 
Schmidt in Polonia 


VARSAVIA — Il cancelliere 
della RFT, Helmut Schmidt, 
che si trova in vacanza sul 
Baltico, si è recato ieri per 
una breve visita di lavoro 
nella città polacca di Danzi- 


ca, dove ha avuto un Incon¬ 
tro con il leader polacco Gie- 
rek. Fra le altre cose, i due 
statisti hanno discusso della 
intensificazione delle fornitu¬ 
re dt carbone 


Il compagno Scalambra 
70 anni 


compie 

ROMA — Il compagno Italo 
Scalambra compie oggi 70 an¬ 
ni. In questa circostanza i 
compagni Luigi Longo e En¬ 
rico Berlinguer gli hanno in¬ 
viato un telegramma, nei qua¬ 
le esprimono « le più vive 
congratulazioni e gli auguri 
di tutto II partito e nostre 
personali. La tua vita — di¬ 
ce ancora il telegramma — 
è stata tutta spesa, dalla lot¬ 
ta antifascista e resistenzia¬ 
le. agli impegni pubblici e di 
Partito, per la libertà, la de¬ 
mocrazia, il socialismo ». 


Italo Scalambra, nato e. 


Gradizza (Ferrara) il 18 ago¬ 
sto 1909, è iscritto al PCI dal 
1933. Membro del Comitato 
federale e funzionario del 
Partito dal luglio del ’43, co¬ 
mandante di una Divisione 
partigiana e decorato con me¬ 
daglia d’argento al valor mi¬ 
litare, è stato fra l’altro mem¬ 
bro del Comitato centrale del 
Partito dal VII al IX con¬ 
gresso. segretario della Fede¬ 
razione di Ferrara dal 1948 
al 1960. consigliere e assesso¬ 
re comunale. „ Attualmente 
fa parte del Comitato diret¬ 
tivo provinciale dell’ANPI. 


E’ scomparsa a Reggio Emilia 
la compagna Carmen Zanti 


REGGIO EMILIA — La com¬ 
pagna Carmen Zanti è morta 
ieri pomeriggio, dopo una 
lunga malattia. Aveva 56 an¬ 
ni. I funerali avranno luogo 
domani mattina alle ore 9,30, 
partendo dalla sede della Fe¬ 
derazione del PCI. in via To¬ 
schi. dove è stata allestita la 
camera ardente. 


Con la compagna Zanti 
scompare una prestigiosa fi¬ 
gura di comunista, di antifa¬ 


scista e di democratica. Di¬ 
rigente della Federazione in¬ 
ternazionale delle donne, del- 
l’UDI e dell’ANPI. era stata 
eletta in Parlamento per tre 
legislature. Figlia di un eroe 
della Resistenza reggiana — 
Angelo Zanti, medaglia d'ar¬ 
gento al valor militare — an¬ 
che la compagna Carmen 
aveva partecipato alla lotta 
di liberazione, come staffetta 
del Comando GAP di Reggio 
e. successivamente, a Milano. 
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Si attende però il via ufficiale in programma il 16 settembre 


Da stamani è aperta la caccia 
quest'anno calendario più corto 


I ladri hanno portato a termine il colpo assolutamente indisturbati 

Nuovo furto d’arte vicino Greve 
Svuotata la chiesa di S. Leolino 


Oltre centotrentamila « doppiette » tra i boschi e le campagne di tutta la re¬ 
gione - Oggi, domani e domenica prossima si cacciano solo gli uccelli migratori 


Rubate tre « tavole » - Assai importanti una pala del duecento ed un trittico ancora intero - La dinamica del 
gesto criminale scoperto ieri mattina dal parroco - Il problema della tutela del patrimonio artistico e culturale 


Un « galateo » per i seguaci di Diana 


Prudenza, prudenza, pru¬ 
denza. Il tradizionale ap¬ 
pello ai cacciatori da par¬ 
te delle associazioni vena¬ 
torie si è fatto quest'an¬ 
no più pressante anche 
per controbattere la vi¬ 
vace campagna anticaccin 
che ha avuto come shoc¬ 
co concreto di contesta¬ 
zione la richiesta di un 
referendum abrogativo. 

Agli « eredi di Diana » 
le varie associazioni del¬ 
la caccia si sono rivolte, 
in occasione di questa 
apertura, con maggiori 
raccomandazioni rispetto 
ad altri anni. I caccia¬ 
tori non si considerano 
nemici della natura, nm 
difensori dell'ambiente e 
di un rapporto equilibra¬ 
to tra l’uomo e l'ambiente. 
Da qui i ripetuti inviti 
alla prudenza e all'osser¬ 
vanza di un preciso codice 
di comportamento, il co 
siddetto « galateo dei cac¬ 
ciatore ». 

IL FUCILE - Il maneg¬ 
gio e l’uso accorto dell’ar¬ 
ma non deve costituire il 
fatto occasionale bensì la 
regola. Non si deve asso¬ 
lutamente sparare quan¬ 
do la selvaggina non sia 
pienamente visibile né 
quando sparando ad al¬ 
tezza d’uomo vi siano a 
breve distanza sullo sfon¬ 
do macchie, cespugli e bo¬ 
sco folto. Ogni cacciatore 


deve conoscere la portata 
del proprio fucile e non 
« presumere » mai che sul¬ 
la traiettoria, quando non 
completamente sgombra, 
ncn vi siano persone od 
animali domestici. 

GLI SPOSTAMENTI - 

Durante gli spostamenti 
specie quando si debbono 
affrontare passaggi difii- 
cili su sentieri scoscesi per 
attraversare torrenti o fos¬ 
si si deve sempre scari¬ 
care il fucile perché in 
caso di caduta la sicura 
non è sempre sufficiente 
a impedire lo sparo. Nel 
normale procedere in cac¬ 
cia l’arma va tenuta in 
spalla con le canne rivol¬ 
te in alto e non va mai 
adoperata come se si trat¬ 
tasse di un bastone per 
rovistare nelle macchie. 

RISPETTO DEGLI AL¬ 
TRI - La caccia ha un suo 
« galateo » cioè un com¬ 
plesso di norme di buon 
comportamento dettate da 
una lunga esperienza che 
pur non essendo codifica¬ 
te in leggi il cacciatore 
iia il dovere di osservare. 
Non si debbono disturbare 
altre persone intente ad 
una battuta di caccia né 
si deve tagliar loro la 
strada se non per un ra¬ 
pido attraversamento. 

DOVE NON SI CAC¬ 
CIA - E’ vietato cacciare 


sui terreni coltivati o me¬ 
glio su quei terreni dove 
il calpestio potrebbe arre¬ 
care danno alle colture, li 
cacciatore è tenuto a co¬ 
noscere le circostanze in 
cui la propria attività può 
risultare dannosa alle col¬ 
tivazioni. Per esempio cal¬ 
pestare un campo di erba 
medica o di granturchino 
da taglio costringe il col¬ 
tivatore o il contadino die 
deve procedere alla falcia . 
tura ad un lavoro impro¬ 
bo e ad una perdita di 
tempo enorme. 

CAPANNO - Quando si 
costruisce l’appostamento 
temporaneo su un terreno 
momentaneamente incolto 
ci si deve sentire obbli¬ 
gati a rimuovere frasche 
e rami. La gara fra chi 
vuol giungere primo a co¬ 
struire il capanno tempo¬ 
raneo non è ammissibile 
e da quest’anno è anche 
illegittima e comporta del¬ 
le multe. E’ vietato spa¬ 
rare in direzione delle abi¬ 
tazioni a meno di cento¬ 
cinquanta metri. Quando 
un cacciatore attraversa 
un recinto di bestiame ai 
pascolo deve chiudere die¬ 
tro di sé gli eventuali can¬ 
celli per evitare che gli 
i'nimali si disperdano nel¬ 
la campagna. 

INCENDI E’ vietato 
accendere fuochi all’aper¬ 
to e tantomeno nei boschi. 



Stasera 

concerto 

alla 

Certosa 
di Firenze 


Si susseguono con successo i programmi culturali di Fi- 
renze-Estate. Molto seguiti sono stati in questi ultimi giorni i 
concerti d’organo nella Basilica di San Lorenzo eseguiti sul¬ 
l'antico strumento a tre tastiere recentemente restaurato. 

Un folto pubblico soprattutto di giovani hanno richiamato i 
concerti di musica classica nel chiostro all’aperto di Santa 
Croce e nel loggiato del Palazzo comunale a Dicomano. 

Particolarmente interessante la rassegna di « musica sa¬ 
cra » che iniziata alla metà di luglio va avanti fino alla fine 
del mese. Questa sera alla Certosa di Firenze esibizione del 
Coro dell’Accademia Nazionale Santa Cecilia diretto da Pier 
Alberto Biondi. Eseguirà musiche di Rossini. Il concerto sarà 
ripetuto domani, domenica, alla stessa ora (21,15). 

Domenica 26 agosto sarà il coro femminile di Santa Cecilia 
di Trento ad esibirsi in musiche sacre dal Gregoriano ai con¬ 
temporanei. Il concerto sarà ripetuto lunedì 27 agosto alla 
stessa ora. 


Da questa mattina all'al¬ 
ba si spara. Approssimati¬ 
vamente si calcola che le 
campagne e i boschi di tut¬ 
ta la Toscana sono battuti, 
da oltre centotrentamila 
« doppiette ». L'apertura del¬ 
la caccia die avverrà ulfi 
cialmente il 16 settembre è 
stata preceduta quest'anno 
solamente da tre giornate dt 
assaggio. E il prologo sani 
riservato soprattutto ai cosid¬ 
detti «estatini» gli uccelli mi¬ 
gratori. Per la selvaggina 
stanziale quindi l’appunta¬ 
mento è rimandato alla me¬ 
tà del mese prossimo. 

L’inizio di questa stagione 
presenta alcune novità di ri¬ 
lievo rispetto agli altri anni. 
Prima di tutto una legge piu 
severa ed inoltre un calenda¬ 
rio venatorio unico per tutte 
le provincie toscane e conc3- 
pito con criteri più razionali 
per la buona conservazione e 
lo sviluppo degli uccelli e dei 
selvatici. 

Il fatto che la pre apertura 
è stata ridotta quest'anno a 
soli tre giorni, oggi, domani 
e domenica prossima — l'ago¬ 
sto scorso si è sparato per 
una intera settimana — va 
nella direzione di stringere il' 
più possibile i periodi di cac¬ 
cia. E questo va riconosciuto 
a merito dei cacciatori che 
in questo modo si sono mo 
strati sensibili alle richieste 
di quanti rivendicano un 
rapporto diverso e più equi¬ 
librato tra l’uomo e l’am¬ 
biente naturalistico. 

In questi tre giorni di pie- 
apertura si va di solito :» 
caccia senza cane, si utilizza 
no appostamenti temporanei 
e si punta agli uccelli mi¬ 
gratori, in gergo conosciu’i 
come estatini. E’ consentita 
la caccia al beccaccino, al 
colombaccio, alla folaga, al¬ 
la gallinella d’acqua, al ger 
mano reale, alla marzaiola, 
al merlo, al passero, alla qua¬ 
glia, allo storno, alla tortora 
ed altri. Tra i selvatici è con¬ 
sentita la caccia alla volpe. 

Dal 16 settembre si potran¬ 
no cacciare anche le cosid¬ 
dette «specie stanziali», vo¬ 
latili e selvatici che vivono 
per tutto l’anno nello stesso 
clima e nella stessa regione. 
Anche qui però il calendario 
venatorio è molto più rigo¬ 
roso: la caccia ad alcune spe¬ 
cie come il capriolo, il daino 
e il muflone è molto control¬ 
lata e consentita m determi¬ 
nate zone e in certi periodi 
dell’anno. In Toscana negli 
ultimi anni le zone di divie¬ 
to sono aumentate e attual¬ 
mente ammontano ad oltre 
quattrocento mila ettari. 

La caccia si apre oggi in 
quasi tutte le regioni italia¬ 
ne; nell'Italia centrale fa ec¬ 
cezione la Liguria che na il 
calendario spostato di qual¬ 
che giorno. L’apertura della 
caccia ha portato nuovamen¬ 
te alla ribalta le recenti po¬ 
lemiche . sollevate dalla rac¬ 
colta delle firme per il refe¬ 
rendum. L'eventualità di un 
ricorso alle urne per votare 
contro la caccia sembra l'ar¬ 
si assai consistente e pesa 
sulla testa degli oltre due 
milioni di cacciatori italiani 
(in Toscana 270 mila) . 

I movimenti anticaccia nan- 
no chiesto un referendum a- 
brogativo a livello nazionale 
e una sospensione di cinque 
anni per quanto riguarda la 
Toscana. 

Quest’ultima propasta po¬ 
trebbe essere discussa dal 
consiglio regionale fin da' 
prossimo novembre. I caccia¬ 
tori e le associazioni vena¬ 
torie hanno promosso da 
tempo una campagna di in¬ 
formazione e di chiarimento 
nei confronti dell’opinione 
pubblica. Per protestare con¬ 
tro le richieste degli anticac¬ 
cia e per informare ancora 
meglio i cittadini hanno or 
ganizzato una manifestazio¬ 
ne in piazza della Signoria 
per il 21 ottobre prossimo/ 


PICCOLA CRONACA 


OFFICINE APERTE 

Autofficine riparazioni 
(consorzio autofficine fioren¬ 
tine). «Baldi Iddio » via F. 
Bandiera, 7/R, tei. 675225 <8- 
12/15-16.30). « Cambini Bru¬ 
no » via Ponte alle Riffe. 74, 
tei 53933 ( 8-12'15-18.30). 

OFFICINE RIPARAZIONI 

« Il Girone » via Aretina, 12 
Girone - tei. 651700 (7-24). 
« Off. Mameli », via Cairoli, 
8, tei. 50509 (sempre aperto). 
« Off. Minucci e C. », via 
Cassia, 78 Tavamuzze, tei. 
2022722 HbO-20,30). 

FIAT 

Fiat Service nord sull'auto¬ 
strada del soie (8.3(112.30/14- 
18,30) officine autorizzate 
Fiat. 

Tutte regolarmente aperte. 

LANCIA 

« Off Cesari » via F. Pa- 
cini. 31 int. - tei. 355309. 

INNOCENTI 

« Basagm Gino », via U. 
della Faggiola. 30 - tei. 6S0931. 

ELETTRAUTO 

« Il Girone ». via Aretina. 
12 Girone - tei. 651700 <7-24 >. 
« Matracchi di Margieri e 
De Simone », p.zzale Porta 
a! Prato, 39 - tei. 214828 ( 8- 
21 ). 

GOMMAI 

Il Girc>ie. via Aretina. 12 
Girone - tei . 651700 <7-24). 
« Minucci e C. », via Cassia. 
78 Tavamuzze - -tei. 2022722 
(8,30-20,30). 

FARMACIE APERTE 

P^za S. Giovanni, 20; V. il 
Prato, 41: V. dello Studio, 90; 

Ponte di Mezzo, 42; P.zza 
& M. Nuova, I; V. Pente 


alle Mosse. 43; V. Tavanti. 
18; V. Alfani, 75: V. G. F. 
Pagnini. 17: V. R. Giuhadi. 
103; V. Anento, 78; V.le Gui¬ 
doni. 89; V. XXVII Aprile. 
23; V. Gioberti, 117: P.zza 
Madonna. 17; V. Sacchetti, 
5; V. Della Scala. 49: V. D. 
Cirillo, 9r: Borgognissanti, 
40; V. S. Niccolò, 35; P.zza 
Goldoni. 2; V. degli Artisti, 

1; V. Marconi. 9; V. dei Ne¬ 
ri, 57; V.le De Amicis, 21; 

V. Por S. Maria. 39: V. G. 
D'Annunzio, 76; V. Condotta. 
40: V. Beliariva. 23; V. dei- 
l'Agnoìo, 17; V. Pisana. 195; 
V. Pietrapiana, 83; Borgo S. 
Frediano. 151; Borgo. Pinti, 
76 78; V. Pisana. 79; V. S. 
Gallo. 143; V. Serragli, 74; 

V. Bolognese, 1; P.zza S. Fe¬ 
lice. 4; V.le Talenti, 146: V. 
Calzaiuoli. 7; V. Faentina, 

; 107; V. del Guarlone, 51; V. 

] Senese. 6; V. G. F. Orsini, j 
107; V. Tagliamento. 7! V. 
Datini, 57; Interno Stazione 
S. M. Novella. 

FARMACIE NOTTURNE 

j P.zza S. Giovanni, 20; 

: P.zza Isolotto. 5: V. Gìnori, 
50; V.le Calatafimi, 2: V. 

I della Scala. 49: Borgognis- 
| santi, 40; P.zza Dalmazia, 24; ' 
j V. G. P. Orsini. 107; V. G. 
P. Orsini, 27; P.zza delle Cu¬ 
re, 2; V. di Brozzi. 282; V. 
Senese 20S; V. Starnina, 41; 

V. Calzaiuoli. 7; Int. Staz. 
S. M. Novella; V.le Guidoni, 
89. 

GABINETTO VIEUSSEUX 

Riaprono oggi dopo un pe¬ 
riodo di ferie il Gabinetto 
Vieusseux e il Centro Rccu- 


I pero e Restauro della Cer¬ 
tosa. 

RIAPRONO GLI IACPS 

Gli uffici dellTstituto Au- 
i tonomo Case Popolari della 
I provincia di Firenze il 20 di 
agosto riprenderanno a fun¬ 
zionare regolarmente. 

PARCO DI PRATOLINO 

Il 26 agosto il parco De- 
midoff di Pratolino sarà a- 
perto al pubblico dalle 8 al¬ 
le 20. Lo scopo è quello di 
ccnsentire ai cittadini di po¬ 
ter ammirare le bellezze sto¬ 
riche. monumentali e pae¬ 
saggistiche contenute nei 
parco. 

Le auto potranno, per la 
occasione, accedere all’inter¬ 
no per raggiungere i parcheg¬ 
gi appositamente predisposti: 
funzioneranno all’interno an¬ 
che alcuni punti di ristoro. 

CNA IN FERIE 

Gli uffici della Confedera¬ 
zione Nazionale dell’Artigia- 
nato. Associazione provincia¬ 
le di Firenze rimarranno 
chiusi fino al 21 di agosto. 
Riprenderanno regolarmente 
il 22 mattina. 

SINDACATO TABACCAI 

L’ufficio del Sindacato Pro¬ 
vinciale Tabaccai e della De¬ 
legazione regionale per la 
Toscana della FIT (Federa¬ 
zione Italiana Tabaccai) re¬ 
sterà chiuso fino al 24 di a- 
gosto. 

PISCINA « COSTOLI » 
CHIUSA 

Dal 23 al 26 agosto la Pi¬ 
scina Costoli rimarrà chiusa 
al pubblico per lo svolgimen¬ 
to dei Campionati Italiani 


Assoluti di nuoto. I comples¬ 
si balneari delle Pavoniere e 
di Beliariva osserveranno il 
normale orario al pubblico. 

CONCORSO A 39 POSTI 

Sulla Gazzetta Ufficiale 
deil’8 agosto è stato pubbli¬ 
cato il bando di concorso a 
39 posti di segretario nel ruo¬ 
lo della carriera di concetto 
della Amministrazione civile 
deirintemo. Le domande (da 
redigersi su apposito modu¬ 
lo in distribuzione presso le 
Prefetture) dovranno essere 
presentate o pervenire alia 
Prefettura delia provincia di 
residenza entro il 7 settem¬ 
bre 1979. 

CONCERTI D'ORGANO 

Presso la basìlica di San 
Lorenzo, proseguono le ma¬ 
nifestazioni laurenziane 79, 
organizzate dal Comune di 
Firenze. dall'Azienda Autono¬ 
ma di Turismo con il patro¬ 
cinio della Regione Toscana. 
Lunedì 20. alle ore 21.30 con¬ 
certo di musica barocca te¬ 
desca. Organista Daniei 
Chorzerpa. L'ult imo concer¬ 
to sarà tenuto domenica 26 
agosto sempre eco inizio al¬ 
le ore 21,30. I primi due con¬ 
certi (6 e 16 agosto) hanno 
riscosso un largo consenso di 
pubblico. Daniel Chorzempa, i 
che è nato da famiglia po¬ 
lacca. iniziò a studiare pia¬ 
noforte all’età di 4 anni e 
poi suonò il violino e l’orga¬ 
no. A 13 anni ottenne il suo 
primo incarico come organi¬ 
sta di ima chiesa. A 17 anni 
divenne insegnante di musi¬ 
ca all’università del Minne¬ 
sota. 


Ancora un furto di opere 
d’arte. Ancora nella zona 
grevigiana. Il 10 di agosto 
spari dalla chiesa di Greve 
un trittico di Bicci di Loren¬ 
zo. ieri notte nel mirino dei 
ladri è finita la chiesa di San 
Leolino, una costruzione ro¬ 
manica del tredicesimo seco¬ 
lo situata a pochi chilometri 
dal comune capoluogo. Il 
bottino è grasso; nella sac¬ 
coccia dei malviventi sono 
infatti finite una tavola raffi¬ 
gurante la « Madonna tra i 
Ss. Pietro e Paolo e storie 
relative », attribuita a Meliore 
di Jacopo e dipinta fra il 
1260 e il 1280; una «Madonna 
col bambino e due angeli » di 
scuola senese del primo ‘400; 
e. infine, una « Madonna e i 
Ss. Caterina. Pietro e Paolo ». 
trittico intero attribuito al 
Maestro di Ponzano. 

I ladri hanno agito nella 
più assoluta tranquillità. So¬ 
no entrati dal tetto della 
chiesa calandosi dentro con 
una corda a nodi, hanno 
staccato i tre quadri dalle 
pareti e sono usciti dalla 
porta centrale della costru¬ 
zione .romanica, attraversan¬ 
do le tre navate ed il portico ! 
cinquecentesco. Nessuno ha j 
visto e sentito nulla e solo 
ieri mattina il parroco della 
chiesetta medievale, don Ot¬ 
torino Mundi, ha scoperto il 
furto, verso le 7. quando è 
sceso a celebrare la messa. 

II valore venale dei tre 
quadri è abbastanza alto: da 
una prima stima è possibile 



Il trittico opera del maestro da Panzano e le due tempere su legno di autori fiorentini ignoti 
trafugati nella chiesa romanica di San Leolino 


mente indifese da assalti co¬ 
me quello di ieri notte. Lfi 
chiesetta medievale ncn ave 
va per esempio nessun ai- 
sterna d'allarme all’interno 
delle navate o nelle absidi e 
questo probabilmente i ladri 
lo sapevano. 

Il problema della tutela di 
questo tipo di patrimonio ar¬ 
tistico e culturale, soprattut¬ 
to di quello ospitato dentro 
strutture come la chiesa di 
San Leonino, è dunque molto 
grosso. Chi dovrebbe occu¬ 
parsene fa quel che può. Le 
Soprintendenze con i mezzi 
che hanno a disposizione n< n 
sono oggettivamente in grado 
di tutelare un patrimonio dif¬ 
fuso nel territorio in un mo 
do così capillare come ac¬ 
cade in Toscana. Forse lo 
potreblxTO fare gli Enti loca¬ 


parjare di duecento, dueccn 
tocinquanta milioni. Grave 
anche il danno sul piano ar¬ 
tistico e culturale. La « Ma¬ 
donna fra i Ss. Pietro e Pao 
lo e storie relative », anche 
se neo è opera di un pittore 
da annoverare fra i maggiori 
del tredicesimo secolo, è pur 
sempre un ben noto e rico- 
noscibile quadro del Duecen¬ 
to. Ed è proprio Iti sua anti¬ 
chità. piuttosto die il nome 
di Meliore di Jacopo, un ar¬ 
tista operante nell’ambito 
della pittura lucchese e pisa¬ 
na, ad attribuire importanza 
al quadro trafugato dalla 


chiesa di San Leolino. 

Assai grave è anche la per¬ 
dita del trittico raffigurante 
la « Madonna e i Ss. Cateri¬ 
na. Pietro e Paolo ». del 
maestro di Panzano. Anche 
qui non tanto per la bellezza 
dell'opera, quanto piuttosto 
perché si tratta di un trittico 
intero, integro clic molto 
probabilmente i ladri (se si 
tratta, comò facile supporre, 
di specialisti in questo gene¬ 
re di lavori), faranno subito 
a pezzi da piazzare al miglior 
offerente. 

La cosa che colpisce come 
un pugno nello stomaco è 


che questo genere di furti 
avviene nella più assoluta 
tranquillità. Quasi mai il ladro 
viene colto con le. mani nel 
.sacco. Anzi, in genere, il 
malvivente ruba le opere 
d’arte come se fosse la cosa 
più facile di questo mondo. 
Sceglie l'obiettivo, studia il 
piano, arriva, entra, saccheg¬ 
gia e sparisce con tanti saluti 
a tutti. Il furto poi diventa 
addirittura una cosa banale 
nel easo di chiese come quel¬ 
la di San Leolino. elio custo¬ 
discono sì ingenti patrimoni 
artistici e culturali ma che 
sono ad un tempo assoluta¬ 


li ^e avessero le competenze 
necessarie. Invece la legista 
zinne in materia di Beni ar¬ 
tistici e culturali è ancora 
burocratica c rigidamente ac¬ 
centrata e i comuni non 
hanno praticamente voce in 
capitolo. Cosi i furti si mol¬ 
tiplicano, qualche volta il 
bottino si ritrova, ma si trat¬ 
ta di casi rari, eccezionali. 

Alcuni anni fa il compianto 
Ranuccio Bianchi Bandineili 
sintetizzò lo stato del patri¬ 
monio storico, artistico e cui 
turale italiano nel titolo di 
un libro rimasto famoso: 
«- L'Italia storica ed artistica 
allo sbaraglio ». 


Nei dintorni di una casa colonica a Mercatale Val di Pesa 

Studente in agraria coltivava canapa indiana 

Scoperte sedie! piantine tra i rovi e la vegetazione di un vicino bosco — E' stato sequestrato 
anche un etto di haschisc — Arrestato per detenzione e fabbricazione di sostanze stupefacenti 


Un giovane studente in a- 
graria stava mettendo a frut¬ 
to ciò che aveva imparato 
sulle varie coltivazioni dedi¬ 
candosi alla produione di ca¬ 
napa indiana, da cui tramite 
un processo di essicazione ti¬ 
rava fuori le sostanze stupe¬ 
facenti. I frequenti viaggi, 
che era costretto a fare ogni 
sera nel bosco circostante la 
tenuta Castelvari in località 
Castellacela nel comune di 
Mercatale Val di Pesa, lo 
hanno tradito. 

Il giovane studente in agra¬ 
ria è stato arrestato per de¬ 
tenzione e produzione di so¬ 
stanze stupefacenti. Si tratta 
di Marzio Moschen di 25 an¬ 
ni originario e residente a 
Trento. Nelia casa colonica 
dove abitava è stato trovato 
anche un etto di hashish pa¬ 
kistano confezionato in pa¬ 
netto e tutta l’attrezzaura, 
bilancine, stagnola ed altri 
strumenti per l’essicazione 
necessari per preparare le 
varie dosi. La coltivazione 
era costituita da circa sedi¬ 
ci piante di canapa indiana. 
La località scelta dal Mo¬ 
schen e l’o stratagemma usa¬ 
to per nascondere ie piante 
era abbastanza singolare. 

Per raggiungere la casa co¬ 
lonica della tenuta Castelvari 
è necessario percorrere una 
stretta stradina di campagna 
molto dissestata. La casa è 
alquanto isolata, ma le fre¬ 
quenti visite che il giovane 
aspirante dottore in agraria 
riceveva sembra avessero at¬ 
tirato l'attenzione di alcuni 
abitanti della zona che sa¬ 
rebbero poi andati a curio¬ 
sare scoprendo la canapa in¬ 
diana. Le varie piantine, a 
differenza di altre coltivazio¬ 
ni simili che sono state in¬ 
dividuate anche nella nastra 
zona, non erano concentrate 
tutte nello stesso luozo. Era 
pertanto abbastanza difficile 
che anche qualche ozssante 
potesse notare gli strani al¬ 
berelli dall'aspetto un po' eso¬ 
tico. 

II Moschen aveva indivi¬ 
duato tutta una serie di na¬ 
scondigli al limite del bosco 
tra i rovi o la bassa vege¬ 
tazione, che permettessero 
nel contempo alle piante la 
dovuta areazione ed il tasso 
di umidità necessario, per¬ 
chè potessero svilupparsi e 
tossero sufficientemente ripa¬ 
rate da sguardi indiscreti. Gli 
accorgimenti messi in atto 
dal giovane studente non so¬ 
no stati però sufficienti ad 
evitare l'arrivo della squa¬ 
dra narcotici della questura. 
Gli agenti lo hanno pedina¬ 
to per diverse sere per riu¬ 
scire ad individuare tutti i 
luoghi dove erano state col¬ 
locate le varie piantine. 

Ne sono state trovate se¬ 
dici già abbastanza ben svi¬ 
luppate e pronte a fornire 
le sostanze stuoefacenti. Se¬ 
condo la squadra anti-droza 
dovrebbe trattarsi di canapa 
Indiana di ottima qualità. 

Localizzata la piantagione 
il sostituto procuratore delia 
Repubblica dottoressa Silvia 
Della Monica ha emesso nei 
confronti del giovane un or¬ 
dine di cattura ed ha auto¬ 
rizzato una perquisizione al- 
l’intemo della casa colonica, 
aggressore. 



A destra: agenti della squadra narcotici prelevano le piantine di canapa; a sinistra: Marzio Moschen lo studente arrestalo 


In un cantiere in viale Canova 

Si getta da una gru 
giovane diciannovenne 

Unica testimone un'inquilina di uno stabile di fron¬ 
te al luogo delia disgrazia - Sconosciuti i motivi 


E’ successo in via dei Bardi 

Rifiuta una sigaretta 
e prende una coltellata 

Il ferito si rifiuta di spiegare come sono andati 
esattamente i fatti - Quindici giorni di prognosi 


Un giovane diciannoven¬ 
ne si è suicidato ieri mat¬ 
tina verso le 7 gettandosi 
dalla sommità di una gru 
in un cantiere edile in 
viale Canova. 

Si tratta di A.A. ed abi¬ 
tava nella zona del Pog- 
getto. Il giovane sembra 
sia arrivato a piedi nel 
cantiere in cui ha deciso 
di'togliersi la vita. 

A quell’ora non c’era nes¬ 
suno. anche perché in que¬ 
sto momento i lavori sono 
saspesi per il periodo del- ! 
le ferie. Anche il guardia- 1 


no stava dormendo dopo 
aver trascorso una notta¬ 
ta insonne per il tempo¬ 
rale. 

Il giovane è salito sulla 
gru e poi si è lasciato ca¬ 
dere nel vuoto. L'unica te¬ 
stimone è stata una signo¬ 
ra. Laura De Leo in Gio- 
vannoni che abita in uno 
stabile proprio di fronte 
al cantiere dove è avvenu¬ 
ta la disgrazia. 

La donna stava aprendo 
la finestra quando ha vi¬ 
sto il giovane gettarsi nel 
vuoto. 


Una lite scoppiata per 
una sigaretta rifiutata si 
è conclusa con un accol¬ 
tellamento. Il ferito è Giu¬ 
seppe Ponzio di 30 anni 
residente à Busto Arsizi<\ 

Il Ponzio è stato ferito, 
secondo alcuni testimoni, 
da un uomo con il quale 
stava discutendo per una 
banale sigaretta. Il fatto 
è avvenuto ieri pomerig¬ 
gio in via dei Bardi nei 
pressi del Ponte Vecchio. 

Già una prima volta una 
* volante * della polizia era 
intervenuta su sollecita¬ 


zione di un cittadino per 
sedare la lite, che però 
all’arrivo degli agenti serri 
brava ormai essere Unita. 
Successivamente invece è 
ripresa e si è conclusa con 
raccoltellamento del Pon 
zio. che è stato ricoverato 
all'ospedale di Santa Ma¬ 
ria Nuova e giudicato gua¬ 
ribile in 15 giorni. 

L'uomo, che ha prece¬ 
denti penali, però si sa¬ 
rebbe rifiutato di indicare 
con chiarezza cosa è av¬ 
venuto in via dei Bardi 


COMUNE DI PELAGO 

(PROVINCIA DI FIRENZE) 

AVVISO DI GARA PER LAVORI DI COSTRUZIONE 
DI UNA PALESTRA PER LA SCUOLA MEDIA DI SAN 
FRANCESCO. 

Questa Amministrazione Comunale indirà quanto pri¬ 
ma un appalto concorso per la costruzione di una pale¬ 
stra per la scuola media di San Francesco. 

II lavoro verrà affidato a mezzo offerta con solu¬ 
zione tecnica (appalto concorso) in base all’art. 286 della 
legge comunale e provinciale 1934 per il quale sono 
da osservare le disposizioni previste nel bando di ap¬ 
palto concorso in visione presso l’ufficio tecnico co¬ 
munale. 

Le imprese interessate, con domanda In carta legale 
da L. 2.000 indirizzata al Sindaco del Comune di PE¬ 
LAGO. possono chiedere di essere invitate alla gara 
suddetta entro 20 (venti) giorni dalla data di pubbli- 
dazione del presente avviso su Bollettino ufficiale della 
Regione Toscana. 

IL SINDACO 
(Sirlo Cavigli) 


Comune di San Casciano in Val di Pesa 

Provincia di Firenze 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

11 Sindaco rende noto che l'Ammmistrazicne di San Ca- 
sc.ano io Val di Pesa indirà quanto prima due licitazioni 
prnate per S'appalto dei seguenti lavori: 

— costruzione di una palestra tipo CONI nel Capoluogo' 
importo a base d’asta di L. 278.000.00; 

- costruzione parcheggio nel Capoluogo; importo a base 
d'asta L. 44.250.000. 

Tali licitazioni verranno effettuate con il metodo di cui 
all art. 1 lettera al della Legge n. 14/1973. 

I*e imprese interessate possono presentare domanda ta 
rc.rta legale a questa Amministrazione per essere Invitate 
alle gare entro 20 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

La richiesta di Imito ncn vincola l’Ente appaltante 
San Casciano in Val di Pesa, lì 1-8-1979 

IL SINDACO: Vasco Agresti 
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Come una splendida follìa il Palio di Siena di mezz’agosto 



In tre minuti brucia una città 

Un suggestivo palcoscenico animato da una grande folla che esprime irripetibili emozioni collet¬ 
tive - Sacro e profano di un « rito » che sfugge ad ogni facile definizione - La vittoria di « Aceto » 


Dal nostro inviato 

SIENA — Sei imbarazzato a 
seri cere di palio. Troppo cosu 
dei senesi perché il « turista » 
ci ficchi il naso a cuor legge¬ 
ro. Si, è un grande spettaco¬ 
lo: c in quanto tale hai già 
provato a descriverlo altre 
volte. Ti ripeti che tanto non 
scrivi mica per i senesi, ma 
per gli « stranieri » come te. 
Ma senti lo stesso che non 
basta: che c’è da spiegare per¬ 
ché il Palio non sia solo una 
corsa di cavalli, o una rievo¬ 
cazione in costume, o una ma¬ 
nifestazione di « tifo » di mas¬ 
sa, quale un derbg di calcio; 
e nemmeno solo tutte queste 
cose messe insieme. In una 
fxirola. perché sia una cosa 
così terribilmente scria per i 
senesi. 

Avevamo convinto un ami¬ 
co persiano a venire con noi 
al Palio. «Vedrai — gli ave- 


ANTEPRIMA TVi 


ramo annunciato — come si 
può creare anche in una fe¬ 
sta, una tensione e un'inten¬ 
sità di emozioni di folla pa¬ 
ragonabili a quelli della ma¬ 
nifestazione di Asciurà o del¬ 
l’arrivo di Khomeini a Tehe¬ 
ran ». Ben presto ci si è tro¬ 
vati in mezzo alla ressa per 
l’ingresso in campo. Da una 
parte i più deboli, le donne, 
i bambini, trascinati uia a de¬ 
cine a braccia o in barella 
dagli infermieri di servizio; 
in mezzo alla conca di Piaz¬ 
za del Campo la tensione degli 
80 mila venuti con le loro ban¬ 
diere e fazzoletti multicolori: 
dall’altro lato la carica vio¬ 
lenta degli ultimi ad entrare. 
Lui si è lasciato sfuggire una 
esclamazione incauta: «Ma 
dopo tutto è solo un palio; 
vi sembra il caso di ammaz¬ 
zarsi per un gioco? ». Sono 
dovuti intervenire i vigili per 
sottrarlo al linciaggio. 


LA GENTE. La folla non è 
sempre uguale a se stessa. Ci 
sono folle anonime, come quel¬ 
la che riempie una spiaggia 
di Rimini o dà l'assalto ai tre¬ 
ni alla stazione centrale di 
Milano. E ci sono folle, riu¬ 
nioni di uomini che assumo¬ 
no la dimensione, di per sé 
abnorme e mostruosa della fol¬ 
la, cìte invece sono in grado 
di esprimere, costruire quasi 
a livello materiale, emozioni 
intensissime proprio perché 
collettive. Succede, ad esem¬ 
pio, in certe — non tutte — 
manifestazioni politiche. Qual¬ 
cosa del genere — ma con 
una intensità e significato mi¬ 
nore — si può forse cogliere 
in qualche concerto di quelli 
che attirano masse stermina¬ 
te di giovani. Il diapason l'ab¬ 
biamo « sentito » alle manife¬ 
stazioni dei milioni a Teheran, 
e appunto, qui a Siena. 

La gente in Siena è la vera 


protagonista di tutte le fasi 
del « rito » del Palio, da quel¬ 
le che si snodano nell’arco di 
tutto l’anno, al crescendo dei 
giorni che precedono la cor¬ 
sa, all'istante di terribile si¬ 
lenzio in cui tutti i volti sono 
tesi verso il canapo in attesa 
della « mossa ». 

La corsa non dura più di 
tre minuti, il tempo che oc¬ 
corre per completare a gran 
carriera i tre giri del campo. 
Ma l’apice della tensione può 
durare molto di più. Ad esem¬ 
pio i quaran'a minuti che que¬ 
sta rolla sono stati necessari 
tra le tre false partenze, il 
nervoso allinearsi dei cavalli 
tra runa e l’altra, il cazzotto 
del « barbaresco » di una con¬ 
trada che ha steso il « mos¬ 
siere *. il ritiro dei cavalli, 
fantini e commissari in Co¬ 
mune. per calmare gli animi. 
Tensione poi sfociata in gigan¬ 
tesche risse 


Gli schiavi, Lucia e un fiammifero 


In contrapposizione oggettiva agli 
schiavi (stesso orario, ore 21,50), la 
Rete due propone stasera le donne m 
un film cubano di Humberto Solàs de¬ 
dicato a Lucia. Tre protagoniste dallo 
stesso nome ,ma che hanno vissuto m 
tre epoche diverse: anche questa, a 
suo modo, è una storia di emargina¬ 
zione, di sofferenza e di riscatto che 
comincia nel 1868 con una Lucia bor¬ 
ghese al tempo del colonialismo, per 
proseguire nel 1933 con una giovane 
innamorata di un cospiratore e c». ■•iu- 
dersi negli anni della rivoluzione con 
una figlia del « castrismo » che sposa 
un camionista focoso e gelosissimo. 
Per il nostro pubblico questo film es-e 
m « prima visione » non essendo mai 
comparso in sale cinematografiche ita¬ 
liane: ma festival, mostre e rassegne 
lo hanno definito il capolavoro del ci¬ 
nema rivoluzionario cubano. 

Chi, davanti al video, prima di essere 
dilaniato dal dubbio se scegliere gii 
schiavi o Lucia, volesse risparmiarsi 
La valigia tutta blu di Walter Chiari, 
può sempre optare per un a racconto 
da camera ». Va in onda infatti (Rete 
due, ore 20,40) Jl fiammifero svedese. 


tratto da un racconto « ironico » dì 
Anton Cechov, sceneggiato da Massi¬ 
mo Franciosa e Luisa Montagnana c 
diretto da Mario Morini. Il celebre au¬ 
tore russo si è divertito qui a « fare la 
parodia » del genere giallo raccontando 
la scomparsa misteriosa di un ricco 
possidente immediatamente interpreta¬ 
ta da un solerte giudice, dal suo assi¬ 
stente e da un commissario di polizia, 
come prova certa di un efferato crimi¬ 
ne. L’indizio è dato dal fiammifero sve¬ 
dese ma, purtroppo per loro, i! «mor¬ 
to » risulterà vivo. 

La Chiesa di St. Mary Woolnoth, 
nella City di Londra più di duecento 
anni fa. Dal pulpito il reverendo John 
Newton incita l fedeli, con toni appas¬ 
sionati, ad opporsi con tutti i mezzi al 
vergognoso commercio di uomini che 
coinvolge le più grandi potenze europee. 

Comincia così lo sceneggiato in sei 
puntate. La lotta contro la schiavitù. 
scritto e presentato da Evan Jones 
sulla scorta di due diari « autentici »: 
quello di John Newton, già capitano 
di una nave negriera e quello di Olau- 
dah Equiano. rapito da ragazzo nel suo 
villaggio natio e tornato a Londra li¬ 


bero e istruito molti anni più tardi. 

I sei racconti sono resi autonomi dal¬ 
l’autore, pur se legati da un filo con¬ 
duttore che consente loro di diventare 
ima vera e propria storia: nella Rotta 
infame primo della serie si ricostrui¬ 
sce un viaggio di schiavi nell’estate del 
1750 a bordo della « Duke of Argyl » co¬ 
mandata da John Newton; seguirà in 
Padrone di uomini la storia dello schia¬ 
vista David Lisle che tentò di rivendi¬ 
care la proprietà di un suo schiavo di¬ 
nanzi a un tribunale; nella terza pun¬ 
tata Non un assassinio ma una richie¬ 
sta di assicurazione s’impone, invece, 
la figura di William Pitt (1759-1806), 
lo statista inglese che dedicò la sua 
vita all’abrogazione della schiavitù: 
L’abolizione delta schiavitù condurrà 
la City alla bancarotta? è il racconto 
della lotta nell’impero britannico per 
giungere allo storico dibattito parla¬ 
mentare sull’abolizione del commercio 
umano, raccontato nella quinta puntata 
dal titolo Un contadino riconoscente; 
nella Carta della libertà, infine, viene 
ricordato Daddy Sharp un predicatore 
battista, impiccato In Giamaica per 
aver capeggiato una rivolta di schiavi. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

13 SIPARIO SU™ I GRANDI INTERPRETI - (C) - Arthur 
Rubinstein nel concerto n. 2 in fa minore op. 21 per 
pianoforte ed orchestra di Chopin 

13,30 TELEGIORNALE 

18.15 PAUL E VIRGINIE - (C) - Regìa di Pierre Gaspard Huit 

18.40 SCOOBY DOO, PENSACI TU! - Disegno animato 

19,06 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 

19,10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - (C) 

19,20 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - «Il fiume» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 UNA VALIGIA TUTTA BLU - <C) - Con Walter Chiari - 
Regìa di Luigi Turolia 

21,50 LA LOTTA CONTRO LA SCHIAVITÙ’ - «Padrone di 
uomini », un programma scritto e presentato da Evan 
Jones 

22.45 QUESTA SI CHE E’ VITA - (C) - «La visita del com¬ 
modoro » - Con Larry Haèman. Donna Mills, Kate 
Reid. David Wayne - Rcfna di Larry Hagmao 

23 15 TELEGIORNALE - Nel corso della trasmissione pugilato: 
Franklin Cooteh - iC) * Pesi meediomassimi 

□ Rete Z 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.15 OMAGGIO A VENEZIA - (C) - Musiche di Mozart, 
Beethoven e Vivaldi - Organista Giorgio Camini 

18.15 TV2 RAGAZZI - A che gioco giochiamo - (C) - «Tiro 
a segno » 

1845 LE AVVENTURE DI DOMINO - (4) - Disegni animati 


18.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 

1840 TG 2 SPORTSERA - (C) 

19.10 NOI SUPEREROI - (C) - Un appuntamento con... 
Aquaman e Superman 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 RACCONTI DA CAMERA - « Il fiammifero svedese » - 
Tratto di Anton Cechov - Interpreti: Carlo Reali, Gior¬ 
gio Del Bene, Elena Roverselli, Bruno Pagni, Eleo¬ 
nora Morana, Lino Troisi, Daniele Formica - Regia di 
Mario Morini 

21,50 INCONTRO CON IL CINEMA CUBANO • Film «Lucia» 
(1968) - Regìa dì Humberto Soias - Interpreti: Raqueì 
Rcvueltas, Eslinda Nunez, Adela Legrà - Commento al 
film di Saverio Tutino 
23 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

SABATO 18 AGOSTO 

ORE 13,15: Ippica; 164G: Ippica: 17,10: Ai confuti del ter¬ 
rore; I6,0o: Telegiornale; 18,15: Estrazioni del Lotto; 18,20: 
Il Vangelo di domani: 20,30: Scacciapensieri; 21.10: Il Re¬ 
gionale; 2140: Telegiornale; 21,45: « Gambit » - Film - Regia 
di Ronald Neame, con Shirley McLaioe, Michael Calne ; 
234 0. Telegiornale; 23.40: Sabato sport. 

□ TV Montecarlo 

ORE 19.15: Disegni animati; 1940: Paroiiamo; 19.50: Tele- 
| film; 20.20: Notiziario; 2040: Dove vai Bronson: «Il cerchio 
del tempo»; 2140: «Mia mogiie, le modelle ed io » - Film - 
Regia di Marc Allégret, con Robert Lamoureux, Annie GI- 
rardot; 23,05: Notiziario; 23,15: Montecarlo sera. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13, 14, 15, 19. 21, 23; 6: Sta¬ 
notte. stamane; 7,20: Stanot¬ 
te. stamane; 8.40: Stanotte, 
stamane; 1040: Duca e ban¬ 
dito. storia semiseria di Al¬ 
fonso Piccolommi; 1040: Ma¬ 
rio Robbiani e la sua orche¬ 
stra; 10.35: Prova generale 
di una cospirazione: 1140: 
Mocambo bar; 12.25: Per fa¬ 
vore faccia il classico; 13.20: 
Dal rock al rock; 13,45: Tut¬ 
to Brasile "79; 14,03: Ci sia¬ 
mo anche noi; 15,03: Rally; 
15,35: Non ho parole; 16.40: 
Incontro con un vip: i pro¬ 
tagonisti della musica seria; 
Ì7: Radiouno jazz *79; 17,30: 
trai col disco! 17,56: Obietti¬ 


vo Europa estate; 18,30: An¬ 
tologia di « Quando la gen¬ 
te canta », pescatori e pe¬ 
scivendoli; 1940: Asterisco 
musicale; 1940: Hollywood 
fra mito e realtà: 20: Dot¬ 
tore, buonasera; 2040: Mo¬ 
cambo bar; 2145: Nastromu¬ 
sica da via Asiago 7; 22,15: 
Ritratto d’artista, di Lilian 
Terry; 23: Prima di dorm.r 
bambina. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 640, 
740, 840, 9,30. 1140, 12,30, 
1340. 1640, 18,10, 1940, 2240; 
6: Un altro giorno musica, 
presenta Pier M. Bologna; 
740: Buon viaggio; 9,20: Do¬ 
mande a Radiodue; 9,32: Fra’ 


Diavolo, di Massimo Belli e 
G. C. Cobelli; 10: GR-2 Esta¬ 
te; 10,12: La Corrida; 11: 
Canzoni per tutti; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: Al¬ 
to gradimento; 13,40. Belle 
époque e dintorni; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15,00: I 
giorni segreti delia musica; 
1545: Intervallo musicale; 
15.45: Buona domenica a tut¬ 
ti; 1745. Estrazioni del Lot¬ 
to: 17.30: La febbre del sa¬ 
bato sera; 21; Festival di Sa¬ 
lisburgo 1979, direttore Ric¬ 
cardo Muti, pianista Sviato- 
slav Richtei. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.45. 
10,45, 10,45. 12,45, 13.45, 18.45, 


20,45 ; 6: Preludio; 7: Il con¬ 
certo del mattino: 740: Pri¬ 
ma pagina; 845: Il concerto 
del mattino; 840: Il concerto 
del mattino; 10: Folkconcer- 
to; 1140: Musica operistica; 
12,50: Musica per otto; 14: 
Controcanto; 15,15: Dentro il 
libro; « Deviazione », di Lu¬ 
ce D’Eramo; 1540: Un certo 
discorso estate; 17: Spazio- 
tré; 18,45; Quadrante inter¬ 
nazionale; 20; Il discofilo; 
21: Musica a palazzo Labia, 
violinista Marco Fomaciari, 
pianista Enza Ferrari; 22,06: 
La pubblicità dal consumi¬ 
smo alla crisi economica: 
22,10: La fornace* dei fuoco 
ardente, musica di B. Brit- 
ten: 2245: Roberto Nicolosi: 
il jazz. 


LA METAFORA DEr - PAR¬ 
TITI ». Pochi fatti di vita col¬ 
lettiva hanno sciolto le bri¬ 
glie alle interpretazioni quan¬ 
to il Palio. E con risultati ta¬ 
lora affascinanti, quali quelli 
del capitolo sulle « metafore » 
del Palio con cui si conclude 

10 studio di Alan Dundes e 
Alessandro Falassi, scritto in 
inglese, ma con titolo in ita¬ 
liano: La terra in piazza. Afa 
se, assistendo al Palio, la men¬ 
te si distrae un attimo a pen¬ 
sare ciò che succede nel re¬ 
sto d'Italia e nel mondo, non 
solo nel gioco, ma nei rappor¬ 
ti reali tra gli uomini, si so¬ 
vrappone alle altre anche una 
metafora politica. 

Da una parte ci sono gli uo¬ 
mini e le loro passioni. Dal¬ 
l'altra il caso, la fortuna, lo 
svolgersi autonomo dei pro¬ 
cessi che, se non è del tutto 
arbitrario, è comunque la ri¬ 
sultante di una quantità di va¬ 
riabili talmente numerosa e 
complessa da apparire incon¬ 
trollabile. Tra i due poli l’a¬ 
zione frenetica, infaticabile, 
tesa fino allo spasimo per uti¬ 
lizzare, piegare, sfruttare, in¬ 
canalare in un progetto e in 
discorso umano la fortuna e 

11 caso. 

Naturalmente la ambizione 
principale di ciascuna contra¬ 
da è di vincere il Palio. Ma 
se la sorte è contraria, se 
ad esempio ha dato un caval¬ 
lo senza speranze, l’obiettivo 
si trasforma: diventa quello 
di farlo vincere a qualcuno e 
farlo perdere a qualcun altro. 
Si comincia con i « partiti », 
le trattative al momento del¬ 
l’eventuale scambio dei fan¬ 
tini (a suon di milioni: l’Oca 
ne avrebbe presi una ventina 
per cedere Aceto all’Aquila cui 
la « tratta » aveva assegnato 
il cavallo favorito. Urbino): 
si continua quando nel bel 
mezzo della cena propiziatoria 
della sera precedente il Pa¬ 
lio, i capitani e i « mangini » 
si allontanano per gli abboc¬ 
camenti segreti, le trattative 
sottobanco con quelli delle al¬ 
tre contrade; si ri/inisce il 
tutto al canapo, quando sta 
ai fantini perfezionare gli ac¬ 
cordi, « comprare » gli avver¬ 
sari, stringere alleanze nuove 
e, a volte, imprevedibili. 

Capovolgere la « fortuna », 
i processi della c storia natu¬ 
rale», direbbe Marx, questo 
no, non è possibile. Ma inse¬ 
rirsi su questi processi, com¬ 
prenderli. prevederli, guidarli, 
sì. Sta all’abilità umana. Ed è 
giudizio unanime (anche di 
quelli che si sono sgolati in 
piazza a chiamarlo « sudicio¬ 
ne») che Andrea De Gortes, 
detto < Aceto » a record della 
sua decima vittoria, con que¬ 
sto Palio l’abbia fatta ancora 
una volta da maestro. 

SACRO E PROFANO. Quello 
del 16 è il Palio dell’Assunta. 
E’ la Madonna tradizionale 
che sovrasta il cencio dipinto 
da Purificato. In duomo le con¬ 
trade hanno acceso i loro ceri. 
I cavalli sono stati come sem¬ 
pre benedetti nelle chiese e i 
contradaioli hanno trepidalo 
per il segno della fortuna, rap¬ 
presentato dallo sterco mollato 
sotto Voltare. Ma quando per 
un attimo l’arcivescouo si è 
distratto dalle bifore del pa¬ 
lazzo sulla piazza del Duomo, 
colme di prelati in nero e cre¬ 
misi e badesse in bianco, i 
giovani contradaioli l’hanno 
esortato, con atteggiamento 
non proprio di c rispetto reli¬ 
gioso » a guardare ì propri 
sbandieratovi. 

Bisogna concluderne che il 
Palio è un fatto inguaribil¬ 
mente « laico »? Che la con¬ 
traddizione tra la madonna 
« santa » e la madonna < put¬ 
tana » finisce con l’oscurare 
tutto il € sacro » in favore del 
« profano »? Sarebbe forse più 
corretto dire che, come av¬ 
viene spesso in altri processi 
umani, in realtà finisce anco¬ 
ra una colta col prevalere un 
«sacro» del tutto particola¬ 
re, ben diverso dal « sacro » 
religioso tradizionale, ma an¬ 
che da ciò che l’illuminismo 
ci aveva insegnato a definire 
« razionale ». 

Siegmund Ginzberg 


Migliaia di spettatori al Festival del cinema 

Drammone messicano 
sugli schermi a Mosca 

Il livello dei film in concorso appare ben lontano da 
quello delle retrospettive e delle rassegne personali 


Dal nostro inviato 

MOSCA — Centinaia di 
proiezioni, almeno duemi¬ 
la « addetti al lavori », de¬ 
cine di migliaia di spetta¬ 
tori: questo è, oggi più che 
mal. nel sessantesimo an¬ 
niversario dalla fondazio¬ 
ne dell’industria cinemato¬ 
grafica sovietica, il colpo 
d’occhio del Festival inter¬ 
nazionale di Mosca. Una 
manifestazione oggettiva¬ 
mente importante, dun¬ 
que, alla quale però ci sem¬ 
bra non corrisponda 11 11 
vello qualitativo delle ope¬ 
re in concorso. 

Ecco il punto. Questo Fe¬ 
stival possiede certamente 
una sua oggettività con¬ 
sensuale. A noi che venia¬ 
mo dalle desertiche platee 
romane di Ferragosto e 
che non slamo ancora sta¬ 
ti alla Basìlica di Massen¬ 
zio, queste ondate di pub¬ 
blico puntuali, inarrestabi¬ 
li, irriducibili ma placide i 
fanno una certa impressio¬ 
ne: può essere un sintomo 
di grande salute una simile 
voglia di sognare. 

Che cosa offreil Festival 
a questa folla ansiosa? 
Un’ampia retrospettiva di 
tutto il grande cinema so¬ 
vietico, a cominciare dal- 
rultimatisstma versione di 
Que viva Mexico! di Eisen- 
stein. Perfetto. Rassegne 
personali di René Clair, 
King Vidor, Akira Kurosa- 
wa, Luis Bunuel, Jerzy Ka- 
walerowicz. Ottimo. Fin 
qui tutto bene. Però in pri¬ 
mo piano ci stanno i film 


in competizione e su questi, 
come abbiamo detto, sa¬ 
rebbe fuor di luogo ogni 
ottimistica previsione. 

Com’era intuibile, gran¬ 
de ressa c’è stata per I fi¬ 
gli (li Sancliez di Hai Bar- 
tlett con Anthony Quinn. 
un titolo made in USA (cer¬ 
to, se anche qui fossero 
saturi di merce yankee ci 
andrebbero più cauti) a 
cui ha collaborato, purtrop¬ 
po. il nostro Cesare Za- 
vattini. atteso a Mosca 
quest’anno per una summa 
di onori e di tributi d’af¬ 
fetto. I figli di Sanchez do¬ 
veva essere un film molto 
sceneggiato e accurata¬ 
mente raccontato. Le indi¬ 
cazioni di Zavattinl, tutta¬ 
via, devono essere servite 
ben poco al regista, che 
ha preferito andare a sbat¬ 
tere contro un tipico tre¬ 
mendo melodrammone di 
stampo messicano. Questo 
Bartlett ha l’aria di un 
Matarazzo del sottosvilup¬ 
po sociale folkloristicamen 
te impegnato. Il suo San¬ 
chez lavoratore roccioso, 
brutale patriarca, vera e 
propria miniera di figli, 
fabbrica di disadattati ma 
baluardo della stirpe, desta 
appunto un'insana curiosi¬ 
tà quando è alle prese con 
le problematiche della cri¬ 
si del Padre Padrone. E 
quando la ribellione della 
prole degenera, ma tutta 
col cuore in mano, muove 
un tantino al raccapriccio. 

Meno rozzi, ma certo più 
disarmanti, il belga Mirel¬ 


la nella vita degli altri, di 
Jean-Marle Buchet (ovve¬ 
ro, come sposare un ottuso 
bancario e vivere felici) e 
il vietnamita Sempre avan¬ 
ti di long Van (padre e 
figlio, due sconosciuti, si 
ritrovano in trincea, ma la 
tragica realtà della guerra 
resta sullo sfondo), che af¬ 
fronta con qualche ecces¬ 
so di semplicità quella che 
noi chiameremmo una ri¬ 
cerca nel Privato. 

Intanto, per stare al 
passo coi tempi lunghi, al 
mercato del film (è una fa¬ 
se determinante del Festi¬ 
val, data la grande diffu¬ 
sione del cinema in URSS, 
difatti l’hotel Rossla sem¬ 
bra il Gallia di Milano nel¬ 
la stagione delle gambe 
d’oro) fa capolino, nella 
bolgia, perfino qualche 
diabolico filmetto cinese dì 
karaté. 

, Un pubblico così straor- 
, dinano merita di meglio, 
i II film di Francis Ford Cop¬ 
pola Apocalypse noto, ad 
esempio, che verrà invece 
proiettato solo per inviti. 
O la più recente opera di 
Andrei Tarkovski (ufficial¬ 
mente dichiarata « non 
| pronta ». è anzi prontissi¬ 
ma) che onorerebbe sen¬ 
z’altro il cinema sovietico 
in mezzo a tanta medio- 
J crità. Certo che con questi 
i chiari di luna, il concor- 
! rente italiano. Cristo si è 
I fermato ad Eboli, di Fran- 
! cesco Rosi vince a spasso. 

! David Grieco 


Natalino Otto nei ricordi di Fio Sandon’s 


Zucchero e swing di 
quei curiosi anni ’50 


Il « ritmo 
americano» e i 
gusti della Rai 
di allora 
L’entrata in 
campo delle case 
discografiche 
La stagione del 
grande divismo 


Qui accanto 

Natalino Otto 
ai tempi d'oro 
di Sanremo 



« Si chiamava Natale Codo- 
gnotto, ma quasi tutti oggi lo 
ricordano come Natalino Ot¬ 
to» — scriveva qualche an¬ 
no fa Roberto Leydi —. a Era 
stato, per un decennio, la vo¬ 
ce moderna della canzone 
italiana. (...) Legata alla sua 
voce rimane la memoria del- 
l’ernozione che suscitava, nel 
buio degli anni di guerra, 
Tascolto dei suoi dischi, tra 
una sirena d’allarme e un 
segnale di Radio Londra ». 
Nel decennale della sua mor¬ 
te, abbiamo incontrato sua 
moglie. Fio Sandon’s (nota 
cantante degli anni ’50 che 
ha legato il suo nome a in¬ 
terpretazioni come Non di¬ 
menticar, Viale d’autunno. 
No jazz. Arrivederci, ecc.) e 
abbiamo parlato un po’ di 
quegli anni. 

— La Rai ha spesso boicot¬ 
tato le canzoni di Natalino 
Otto. Perché ? 

« Non lo so esattamente. 
So che Natalino ha sempre 
cantato quello che ha voluto: 
non si è mai preoccupato di 
andare incontro ai gusti dei 
vari maestri che imponevano 
a chi era scritturato dalla 
Rai di cantare pezzi di loro 
composizione. Nel '54. comun¬ 
que, dopo molta "gavetta”, 
è stato invitato a Sanremo, 
come poi negli anni successi¬ 
vi. Io di festival ne ho fatti 
9, quasi tutti meno uno, 
quando la Rai — mi sembra 
nel ’56 — ha stabilito che 
marito e moglie non dove¬ 
vano assolutamente cantare 
contemporaneamente ». 

— L’ « isolamento » di Ot¬ 
to. nella Rai, non poteva di¬ 
pendere anche dal fatto che, 
nel dopoguerra, le canzoni e 
gli artisti americani arriva¬ 
vano liberamente e che quin¬ 
di le versioni tradotte e ita¬ 
lianizzate non interessavano 
più al pubblico ? 

« No, perché tutto somma¬ 
to non era un’imitazione di 
niente; degli americani Na¬ 
talino aveva solo il ritmo o, 
meglio, la metrica. Diceva: 
"La nostra lingua, per fare 
dello swing, non è adatta". 
E allora, certe volte, sacrifi¬ 
cava una doppia o aumenta¬ 
va il valore di una vocale 
per cercare di dare dello 
swing alla canzone che inter¬ 
pretava ». 

— In quegli anni, forse, 
« andava » di più il crooner, 
il cantante confidenziale ... 

« SI, ma Natalino, negli 


anni ’50, è rimasto più sulla 
linea melodica che jazzistica, 
se vogliamo chiamarla così 
(perché per me il jazz è tutto 
un altro discorso) : faceva 
belle canzoni melodiche con 
un certo mordente, non alla 
Tajoli, insomma ». 

— Com’ era Sanremo in 
quegli anni ? 

« Sembrava molto piacevo¬ 
le; però forse neanche allo¬ 
ra tutto era bello e pulito. 
Dal ’54-’55-’56. poi, sono su¬ 
bentrate le case discografi¬ 
che che ail’inizio avevano 
snobbato la cosa: da quan¬ 
do. invece, c’è stata la tele¬ 
visione è nato l’interesse La 
Rai, in realtà, era l’unica 
cosa che.la gente ascoltava 
e seguiva. Il pubblico aspet¬ 
tava questo festival come la 
manna: ed è sempre il pub¬ 
blico a stabilire il successo 
di una cosa ». 

—- Quanto influivano su 
questo Sanremo la Tv, da 
un lato, e le case discografi¬ 
che. dall’altro ? 

« Erano molto importanti 
tutte e due Ma più che la 
Tv (che ha cominciato nel 
’55) era importante la ra¬ 
dio. perché la gente si riu¬ 
niva nelle case ad ascoltare 
il festival™ ». 

— Cera il « divismo »™ 

« C’era per forza ed era 
alimentato proprio dal pub¬ 
blico. Perché volevano asso¬ 
lutamente che fosse cosi: mi¬ 
gliaia di persone ci aspetta¬ 
vano all'uscita del festival, 
volevano gli autografi, ti 
strappavano i vestiti di dos¬ 
so, ti correvano dietro per 
Sanremo™ ». 

— Afa perché, secondo lei, 
succedeva? 

« Succedeva perché non 
avevamo nient’altro. perché 
eravamo ancora m un mo¬ 
mento molto critico, erava¬ 
mo freschi di dopoguerra, 
c’era bisogno di qualche co¬ 
sa che facesse pensare al 
roseo... C’era proprio questa 
necessità di evasione, di ri¬ 
crearci un mondo particolare 
fatto di cose belle, di "zuc¬ 
chero filato’’. Si doveva per 
forza girare con la fotogra¬ 
fia in tasca, perché era l’uni¬ 
co modo per stabilire il pro¬ 
prio successo, il proprio la¬ 
voro durante l’anno. E un 
disco non si vendeva solo 
una settimana come oggi, 
ma per mesi, un anno in¬ 
tero ». 


— Com’era l'industria di¬ 
scografica degli anni ’50? 

u Avevamo dei contratti. Io 
ne avevo uno per 100 pez¬ 
zi da incidere all’anno. Non 
c’era poi, come oggi, l’esclu¬ 
siva del brano e il pubblico 
comprava l’interpretazione 
che preferiva ». 

— Di solito quanto era la 
tiratura di un disco? 

« Quando arrivava sulle 
100 mila copie erano tante. 
Si compravano probabilmen¬ 
te meno dischi: oggi si ar¬ 
riva ai primi posti della Hit 
Parade con 50 mila copie 
vendute: e c’è anche il gran¬ 
de assorbimento del mercato 
straniero. Allora si vendeva 
circa il 10 Tc di canzoni stra¬ 
niere. oggi è il contrario. E 
all’estero la canzone italiana 
era molto più diffusa di og¬ 
gi: gli unici a "tenere" so¬ 
no ancora Modugno, Renis 
e pochi altri ». 

— Perché, secondo lei. i 
nuovi cantanti italiani non 
hanno sostituito i vari Mo¬ 
dugno & c. nelle vendite al¬ 
l’estero? 

« Perché negli anni ’60 i 
cantautori hanno pratica- 
mente assorbito tutto il mer¬ 
cato: poi c'è stata la canzo¬ 
ne politicizzata. E questi ge¬ 
neri all’estero non interessa¬ 
no perché hanno i loro can¬ 
tanti e perché non capisco¬ 
no i nostri testi ». 

— Negli anni ’50 era già 
comparsa la figura dell'agen¬ 
te ? 

« Si. ma erano a carattere 
ancora artigianale, non era¬ 
no i deus ex machina di og¬ 
gi. C’era in genere chi face¬ 
va l’agente per le serate in 
Emilia e Romagna, in Lazio, 
ecc.: oppure c’erano quelli 
che avevano in mano il mer¬ 
cato internazionale che. in¬ 
sieme alle compagnie di va¬ 
rietà. curavano anche noi. 
Oggi T agente individuale 
sembra indispensabile e si 
paga molto caro. Allora si 
pagava il I0 f 7> sulla cifra che 
uno guadagnava, e non c’era 
nìent’altro. Oggi è molto fa¬ 
cile trovare un agente solo 
se si è un nome grandissi¬ 
mo e se si lavora per conto 
proprio. To lo sfruttamento 
l’ho sempre odiato. E questi 
sono dei grossissimi sfrutta¬ 
tori. perché sono capaci di 
chiedere anche II 25 r i> di 
quello che uno fa™ ». 

C. M. Valentinetti 


DISCOTECA 

Stravinski 
continua a 
« tentare » 
i direttori 
d’orchestra 

La Sagra della primavera 
di Stravinski, la composizio¬ 
ne più popolare del nostro se¬ 
colo, ha una presenza massic¬ 
cia — c non potrebbe essere 
diversamente — anche nel 
campo del disco: ne esiste 
lina quantità di incisioni pa¬ 
ragonabile solo a quella di 
pezzi come la Quinta sinfonia 
di Beethoven, o il Bolero di 
Ravel, o Romeo e Giulietta 
di Ciaikovski: il che signifi¬ 
ca che essa si pone al vertice 
della musica più riprodotta 
non solo di oggi, ma di ogni 
tempo. E si può dire che tut¬ 
ti i direttori d'orchestra si 
sentono in dovere, a un certo 
punto della loro carriera, di 
affrontarla oltre che in con¬ 
certo anche in sala di regi¬ 
strazione. 

E* ora la volta di Eduardo 
Mata, direttore messicano non 
ancora 40enne, attivo anche 
come compositore, che ci pro¬ 
pone la sua Sagra in un di¬ 
sco RCA con la London Sym- 
pliony Orchestra. Musicista 
che merita stima e clic ha 
già dato buone prove in vari 
settori direttoriali, il Mata 
non appare qui ancora inte¬ 
ramente all’altezza del suo 
compito, tanto più quando ci 
si deve misurare con certi 
« pezzi da novanta » della di¬ 
rezione d'orchestra che han¬ 
no dato interpretazioni memo¬ 
rabili, ancora reperibili sul 
mercato del disco. 

Nella sua interpretazione 
c’è musicalità, precisione rit¬ 
mica, e anche una buona com¬ 
prensione dei valori timbrici 
dell’opera, ma essa ci sem¬ 
bra non saldarsi in quella to¬ 
talità espressiva e formale 
fatta di tanti minuti particola¬ 
ri che assieme concorrono a 
determinarla. 

Una piacevole sorpresa ci 
procura invece un disco del¬ 
ia Deutsche Grammophon con¬ 
tenente Pulcinella dello '«tes¬ 
so Stravinski diretto da Clau¬ 
dio Abbado (sempre con In 
London Symphony). Questa 
composizione, inauguratrice 
del periodo neoclassico di 
Stravinski (1920), ci era sem¬ 
pre parsa precedentemente so¬ 
stanzialmente grigia, accade¬ 
mica e di maniera. Abbado 
riesce a darcene invece una 
esecuzione che si distingue 
per vivezza, per lo spirito di 
allegria che la pervade, è 
che permette di vedere que¬ 
sto pezzo come sotto una nuo¬ 
va luce. Un'edizione dunque 
davvero raccomandabile, dal¬ 
la quale tra l’altro chi scri¬ 
ve ha appreso per la prima 
volta che l'autore si basò non 
soltanto su musiche di Per- 
golesi ma anche di tali Dome¬ 
nico Gallo e Fortunato Chel- 
leri (entrambi del ’700) oltre 
che di Alessandro Parisotti (e 
deve trattarsi in effetti di 
una scoperta musicologica re¬ 
lativamente recente). Da cita¬ 
re infine con massima lode 
i solisti di canto: il mezzoso¬ 
prano Teresa Berganza. il te¬ 
nore Ryland Davies e il bas¬ 
so John Shirley-Quirk. 

E’ un caso credo di estre¬ 
ma rarità che due diverse ca¬ 
se discografiche pubblichino 
a breve distanza un disco 
contenente le stesse composi¬ 
zioni del medesimo autore, 
eseguite naturalmente da due 
interpreti differenti. Questo è 
quanto è capitato di recente 
alla Telefunken e alla Deu¬ 
tsche Grammophon, che han¬ 
no distribuito ciascuna un di¬ 
sco contenente la versione 
pianistica del balletto Romeo 
e Giulietta e la Sonata n. 2 
di Prokofiev. eseguite nel pri¬ 
mo caso dal pianista ceco 
Josef Bulva. nel secondo da 
La zar Berman. Diciamo su¬ 
bito die si tratta in entrambi 
i casi di esecuzioni di grande 
livello, e che il Bulva, 36enne. 
ancora ignoto salvo errore 
nell’agone concertistico inter¬ 
nazionale, ha tutti i numeri 
per imporsi come un pianista 
di grandi qualità. Tuttavia 1* 
ascolto ravvicinato dei due 
dischi premia, a nostro avvi¬ 
so. l’interprete sovietico. Cu¬ 
riosamente I suoi tempi sono 
un po’ più lunghi di quelli del 
Bulva (ad esempio la Sonata 
dura nella sua esecuzione ben 
tre minuti in più <^e in quel¬ 
la di Bulva). e UnQtvia Torse 
è proprio questa maggiore di¬ 
stensione nel tempo che gli 
permette a Berman di co¬ 
gliere meglio il lato demonìa¬ 
co, inquietante delle pagine 
di Prokofiev. aiutato in que¬ 
sto anche da un affondo tim¬ 
brico che gli consente una 
straordinaria ricchezza di co¬ 
loriti. 

Bulva privilegia invece piut¬ 
tosto gli aspetti motoristici, 
meccanici di queste pagine, 
ma non sempre e non neces¬ 
sariamente Prokofiev si esau¬ 
risce in essi. Quanto ai pezzi, 
ricorderemo solo che nel ca¬ 
so della suite si tratta di una 
elaborazione stesa nel 1937 e 
ricavata dal balletto del 1935. 
mentre la Sonata risale al 
1913. ed è una delle pagine 
pianistiche più travolgenti e 
pirotecniche del suo periodo 
« cubista ». 

Giacomo Manzoni 
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Cominciò la sua carriera nell'Aquila, il decimo successo ancora con quella contrada 

Con il Palio di agosto Aceto 
al traguardo delle 10 vittorie 

Record anche per il cavallo Urbino vincitore di tre corse su quattro presenze in piazza del Campo - La gloria di 
Aceto abbrunata dall'incidente mortale di Quebel, il cavallo trionfatore del Palio di luglio - Tafferugli in strada 


SIENA — Palio di agosto 1979. 
Dai fasti della gloria, al buio 
della morte. In questa Irate 
ò racchiuso tutto il significa¬ 
to dell’ultima carriera sene¬ 
se. Aceto (al secolo Andrea 
de Gortest è arrivato al tra¬ 
guardo. delle 10 vittorie. Ha 
vinto ancora nell'Aquila, col 
cavallo migliore, come fece 
nel 1905 montando allora Et¬ 
tore, l'astro del Palio. Comin¬ 
ciò appunto la sua carriera 
nell’Aquila ed è arrivato al 
decimo successo ancora oca 
la casacca gialla di quella 
contrada. 

Questa volta il cavallo era 
Urbino, vincitore di tre pali 
su quattro presenze in piaz¬ 
za: anche questo è un re¬ 
cord. Cosi come è un record 
il tempo con cui hanno per¬ 
corso 1 tre giri della piazza : 
l’14” e 0 10. appena un de¬ 
cimo di secondo m più del 
tempQ ohe impiegarono, l'a¬ 
gosto scorso, Cionchino e an¬ 
cora Urbino con i colon, pe¬ 
rò, della Pantera, la contra¬ 
da rivale dell'Aquila. 

Tra queste due contrade 
alcuni ricorsi storici piutto¬ 
sto pittoreschi: l'Aquila ha 
vinto per tre volte con il ca¬ 
vallo con cui, prima, aveva 
vinto la Pantera. E’ accaduto 
così con Archetta negli anni 
'50, coti Topolone (Ettorei ne¬ 
gli anni '60 e infine con Ur¬ 
bino proprio quest’anno e 
l'anno scorso. 

Ma la gloria ottenuta in 
maniera stupenda dal fanti¬ 
no Aceto, è stata abbrunata 
dal lutto che ha colpito tutta 
Siena. Ancora un cavallo è 
morto sul Campo. Si tratta 
di Quebel, il grigio di 12 an¬ 
ni di proprietà di Loris e 
Laura Savelli, che è stato 
abbattuto neH'immedtato do¬ 
po corsa. Correndo all'Impaz¬ 
zata per la Civetta si è frat¬ 
turato una zampa posteriore. 

La curva di San Mattino 
quest’anno è stata veramen¬ 
te crudele. A luglio si frat¬ 
turò una zampa Zirbo, il ca¬ 
vallo della Torre; ad agosto 
è accaduta la stessa cosa a 



Quebel. U cavallo della Ci¬ 
vetta. Il fantino riusci infat¬ 
ti a condurlo, allora, alla vit¬ 
toria. in un Palio che fu tra 
i più drammatici: morirono 
due cavalli. 

Questa volta è stato Que¬ 
bel u morire. A San Martino 
.m è rotto unu zampa: ce l’ha 
fatta appena ad arrivare ulla 
curva successiva, quella di 
Casato. 11 tantino che lo mon¬ 
tani i Addio Manzi detto Er¬ 
colino) si e reso conto im¬ 
mediatamente deH’incidente 
che era capitato al suo ca¬ 
vallo. Si è fermato. Mani pie¬ 
tose hanno raccolto le bri¬ 
glie di Quebel e l'hanno por¬ 
tato lontano dagli occhi del¬ 
la gente. Poi, una pistola, ha 
fatto il resto. 

Il Palio di Agosto, comun¬ 
que. ha visto la conferma del 
tantino più bravo: Aceto, ap- 
uunto. Si è riconfermato « re 
dei re » della Piazza del Cam¬ 
po, E' riuscito a superare. 


conquistando la decima vitto¬ 
ria, anche il record che sem¬ 
brava ineguagliabile di Giu¬ 
seppe Gemile, detto Ctanco- 
ne, forse il più leggendario 
dei fantini che abbia mal ca¬ 
valcato il tufo della Piazza 
del Campo 

Andrea de Uortes ha co¬ 
minciato a correre il Palio 
agli inizi degli anni 60. Esor¬ 
di nel Bruco, ma non ebbe 
fortuna. Sembrava un tanti¬ 
no destinato a rimanere nel¬ 
l’anonimato. Poi. l'Aquila lo 
lancio. 

Questa volta Aceto non era 
di rincorsa, ma al nono po¬ 
sto. Ha offerto milioni alla 
Tartufa (che invece di rin¬ 
corsa lo era) perché gli ve¬ 
nisse dietro ed entrare am¬ 
bedue tra i canapi lanciati. 
La Tartuca non ha volut j sa¬ 
perne dei soldi di Aceto for¬ 
se perché la Torre aveva fat¬ 
to l’offerta più grossa. 

Aceto, nell’Aquila, ha gio¬ 


strato comunque lu mossa co¬ 
me ha voluto. Ha aspettato 
il momento migliore per par¬ 
tire ed ha saputo uscire via 
tra i primi dai canapi. Ha in¬ 
fatti lasciuto andar via la Ci¬ 
vetta « la Torre tagliando 
iwi tutti gli altri, si è presen¬ 
tato cosi in terza posizione al¬ 
la pericolosa curva di San 
Martino e poi si è gettato a 
capotino giù per la discesa. 

Ha superato la Torre che, 
davanti al Comune, ha tatto 
di tutto per cercale di ag¬ 
guantarlo. Ha addirittura 
tentato di afferrargli il giub¬ 
betto giallo dell'Aquila, ma 
anche questa ultima mano¬ 
vra è stata resa vana dalla 
potenza del cavallo Urbino 
e dall'abilità di Aceto. Sì è 
gettato quindi all'insegui¬ 
mento della Civetta che con 
Quebel e Alfonso Manzi det¬ 
to Ercolino sembravano ave¬ 
re ormai la vittoria a por¬ 
tata di mano. Invece il gri¬ 


gio di 12 anni, a San Marti¬ 
no non ce l’ha fatta, e si è 
rotto la zampa. Aceto ne ha 
aoprofittato. 

Ma gli sconfitti non han¬ 
no accettato troppo di buon 
grado la vittoria di Aceto 
che è riuscito ad accaparrar¬ 
si il Palio contro tutta la 
piazza. C'è stato un momen¬ 
to. infatti, in cui tutti 1 
50.000 si erano schierati con¬ 
tro di lui; la sua tracotan¬ 
za, il suo orgoglio eccessivo, 
la sua esperienza stavano 
dando .fastidio. Era lui il 
mattatore, ed anche uno dei 
capitani delle 10 contrade si 
è rivoltato contro di lui e 
contro il mossiere che si è 
lasciato intrappolale dalla 
furbizia di Aceto 

La Torre, fot se la grande 
sconltua di questo Palio che, 
pur non avendo un cavallo 
dalle grandissime possibilità, 
si dice che stesse per sborsa¬ 
re intorno ai UH) milioni pur 
di vincere il Palio, non ha 
sopportato che Aceto lasse 
riuscito ad arrivare primo. 
Alcuni contradutoli hanno ag¬ 
gredito il corteo dell’Aquila 
formato da contradaioli vit¬ 
toriosi C’è stato un feroce 
parapiglia, poi si e ripristina¬ 
ta la calma. 

Nella nottata la violenza 
ha cominciato a dilagare pe¬ 
ricolosamente. Alcuni contra¬ 
daioli dell'Istrice hanno as¬ 
saltato la hede della Lupa. 
Si è ricorso ai bastoni e. sem¬ 
bra, a sbarre d. feno. Ci .-.ono 
stati alcuni lent:, è dovuta 
intervenire la polizia. 

Ancora botte da orbi in 
p.azza dei Campo. Intorno 
alle 21 un gruppo di selva io¬ 
li ha attaccato e percosso il 
fantino del Drago. 

Il Palio di agasto chiude 
quindi la sequenza di carriere 
degli anni '70 Per gli anni 
'80 c’è da augurarci che que¬ 
sta fine non sia uguale al 
principio. 

Sandro Rossi 


Sulla montagna pistoiese 

Feste di paese 
scarpinate e 
sagre per tutti 

i ; ’ 

À centinaia le iniziative dell’estate in 
tutti i paesi e i villaggi delle pendici 
A San Marcello in programma sedici 
tra marce, passeggiate e cronoscalate 





•SAN MARCELLO PISTOIE- 
‘ SE — Luglio e agosto sono 

1 mesi intensi sulla montagna 

pistoiese. Arrivano 1 turisti, 
« arrivano tante reste. Da San 

< Marcello a Cutigliano, dall’A- 

« betone a Piteglio, da Marlla- 

* na a Sambuca, è un conti- 

, nuo susseguirsi di sagre, 

, spettacoli, corse, scarpinate. 

Quasi un rito, che ogni anno 

* si ripete, con le dovute inno- 

f vazioni, per allietare le gior- 

. nate dei villeggianti e degli 
abitanti di questi luoghi. 
r La montagna, uscita dal 
torpore dell'inverno — che, 
per questi paesini, a parte 
l'Abetone. è sinonimo di gri 
giore e di stanchezza — vive 
intensamente le settimane di 
sole e di caldo. Ci sono deci¬ 
ne di comitati per i festeg¬ 
giamenti e di associazioni 
che promuovono manifesta¬ 
zioni culturali e ricreative. 
Le pendici dell'Appennino si 


riempiono di luci e di colori, 
sembrano vestirsi a festa. E 
la gente esce dalle case, par¬ 
tecipa a questo gioco corale. 

Sarebbe impossibile dare 
conto di tutte le iniziative. 
Ne prendiamo solo alcune, a 
mo' di esempio. A San Mar¬ 
cello. 1! calendario podistico 
prevede ben sediti, tra mar¬ 
ce. passeggiate, camminate 
scarpinate e eionoscalate; 
ciascuna ha un suo nome ca¬ 
ratteristico: «Terzo passeggia¬ 
ta del villeggiante». «Secon¬ 
da marcia dei due comuni », 
«Marcia delle tornato » e chi 
più ne ha più ne metta. La 
« Seconda camminata delle 
frazioni » è sicuramente una 
delle più interessanti: un iti¬ 
nerario che si snoda per la 
montagna, passando attraver¬ 
so le frazioni del comune di 
S Marcello, tra cui Limestre, 
Barda Ione. Campo Tizzoro, 


Pontepetri, Marasca, Gavina- 
na, ciascuna delle quali ha 
qualcasa da mostrare al visi¬ 
tatore. Quest'anno, il Comune 
di S. Marcello ha pubblicato 
un opuscolo in cui sono il¬ 
lustrate tutte queste corse 
podistiche: per ciascuna di 
esse, ì bambini delle elemen¬ 
tari hanno messo insieme no¬ 
tizie. documenti, informazioni 
storiche e turistiche. 

A Pontepetri. dal 22 luglio 
al 15 agosto, c’è un intenso 
programma di « festeggia¬ 
menti ■>: sagra della salsiccia, 
gare di pesca, ballo, cori 
folkloristici e della monta¬ 
gna, sagra della polenta con 
funghi, pranzi in piazza. 

Le sagre sono in gran voga 
a Marhana. Ce ne sono per 
tutti i gusti: delia pesca, del¬ 
la patata fritta, della pecora, 
del ballotto A Lizzano, anco¬ 
ra sagre, ballo, cori, gare, 
gastronomia. 


Le stesse case, con qualche 
variente, le ritroviamo in tut¬ 
te le altre località. Si aggiun¬ 
gono spettacoli di cabaret, 
balletti (adesso, ce ne è uno 
messicano che sta facendo il 
giro della montagna pistoie¬ 
se). gare motociclistiche, e 
tante altre case. All’Abetone, 
il primo agosto, c'è la fiera. 
A voler dare un quadro esau- 
sauriente, potremmo riemplrt 
tranquillamente una pagina 
intera; e forse noti sarebbe 
sufficiente. 

E’ proprio il caso di dire 
che in queste settimane non 
c’è tregua. Iniziative di que¬ 
sto genere — assicurano gli 
organizzatori —- piacciono 
molto alla gente, che vi ac¬ 
corre puntualmente. Ed il 
successo — ovviamente — è 
un incentivo a proseguire e, 
magari, a migliorare. 

AI turista, comunque, la 
montagna pistoiese offre an¬ 


che altre attrazioni. Opere 
d'arte sparse qua e là negli 
angoli più impensati, prodotti 
dell'artigianato e dell'agricol¬ 
tura, e tanti bei paesaggi da 
osservare e da. apprezzare. 
Un opuscolo propagandistico 
coglie nel segno quando dice 
che « c’è sempre una tonalità 
di verde in più. una fragola 
più rossa delle altre, un uc¬ 
cello con le piume di un gial¬ 
lo che av evi dimenticato. C'è 
sempre un orizzonte più am¬ 
pio. più profondo, più tra¬ 
sparente ». « Un’accoglienza 

piena di simpatia — è scritto 
ancora nell’opuscolo — im¬ 
mediata e genuina, come è 
nella natura della gente di 
montagna. 

L’ambiente umano con il 
suo calore è essenziale per 
godere una vacanza». Prova¬ 
re per credere. 

Fausto Falorni 


Pezzi di antiquariato alla sesta mostra del ferro battuto di Scarperia 

La lunga storia dei soldatini di piombo 

Quest’anno accanto ai famosi coltelli prodotti dagli artigiani del Mugello anche una rassegna del fi¬ 
gurino storico allestita nel Palazzo dei Vicari - Saranno ricostruite battaglie, assedi e cortei 


Dal primo al noce settembre a Scarperia si svolgerà la 
testa mostra mercato dei ferri taglienti e del ferro battuto. 
Organizzata dal Comune, dagli enti turistici f.orenttni e dal¬ 
la Camera di Commercio . la mostra sarà affiancata quest'an¬ 
no da una eccezonale rassegna di figurini storici allestita 
nel trecentesco Palazzo dei Vicari. 

Accanto ai colteli, di ogni tipo, dimensione ed uso. il pub 
blico potrà ammirare circa trentamila figurini storici, dei 
quali un migliaio di carattere antiquanale Verranno rico¬ 
struite battaglie, assedi, cortei, eserciti a partire dagli As¬ 
siri fino al Settecento. 

Sui figurini e sui soldatini di piombo attraverso la storia, 
pubblichiamo l'intervento di un esperto. 


SCARPERIA — Fino dal 1200 
la vicinanza delle miniere di 
piombo alla città di Norimber¬ 
ga aveva dato incremento al¬ 
la lavorazione artigianale di 
oggetti per la casa, peltri, 
suppellettili, ecc., di conse¬ 
guenza stagnini, calderai, ar¬ 
matoli, coltellinai, della Ger¬ 
mania iniziarono a fondere in 
stampi di ardesia della Tu- 
ringia, piccole figurine di 
stagno per il divertimento 
dei ragazzi. 

Naturalmente solo 1 ricchi 
signorotti si potevano per¬ 
mettere di ordinare e acqui¬ 


stare da orali figurine in me¬ 
tallo pregiato come l'argento 
e l’oro, mentre ciò che scatu¬ 
riva dalle leghe più povere 
era destinato ai giochi della 
plebe. 

E' per questo die le arma¬ 
te incastonate di gemme pre¬ 
ziose appartenute al Delfino 
di Francia, o a Luigi XIII 
non hanno mai vinto la bat¬ 
taglia della conservazione. 
Sono infatti riscomparse in 
quegli stessi grogioli sulle 
forge che gli avevano dato 
vita, ma questa volta per 
fondere monete per nuovi e- 


veiiti bellici. I figurini di 
piombo e stagno, cosi erano 
chiamati, perché non sempre 
rappresentavano il settore 
militare, hanno vita più lun¬ 
ga. 

Ancora oggi in musei e 
raccolte private se ne posso¬ 
no ammirare le speci soprav¬ 
vissute alle euc-rre dei ragazzi 
nei cortili, strade, vie, ecc., 
essi venivano venduti grezzi, 
non dipinti, con le « bave > di 
fusione, era quindi compito 
di colui che li acquistava co¬ 
lorarli. a proprio piacimento. 

Le povere scatole ovali in 
legno dei formaggi Bavaresi 
non erano altro che il loro 
astuccio più bollo; i pezzi 
non venivano venduti sfusi, 
ma a peso come gli schiavi, e 
tali erano: schiavi del diver¬ 
timento. Eppure, essi aveva¬ 
no, ed hanno tutt’oggi. qual¬ 
cosa di affascinante: rappre¬ 
sentano la storia, l'evolversi 
delle ere, dei costumi. 

Molti furono i fabbricanti: 


nomi insigni come Ilerichsen, 
Ralx-t Ililpert. Hyde. Mignot 
dettero v.la al commercio del¬ 
la figurina di stagno m larga 
scala: tutti i soggetti poteva¬ 
no essere riprodotti nelle mi¬ 
sure da 30 mm. in su. Il fa¬ 
scino che essi sprig:onavano 
non era solo stimolo per le 
fantasie infantili. Ispirò An¬ 
dersen nella sua favola, con¬ 
quistò Johannes Brahms nel¬ 
le sue musidte. rilassò il ta¬ 
lento del grande (ìoja che li 
costruiva con le sue mani. 

La storia ci fa sapere che 
Churchill era un cultore di 
questa passione. Mao ne pos¬ 
sedeva intere armate, altri 
statisti muovevano le loro 
truppe oltre che sul tavolo 
anche sui campi di battaglia 
con soldati veri. Eppure an¬ 
che nel collezionista attuale 
esiste una psicosi, cioè quella 
di avvicinarsi ad una vetrina 
di un negozio di giocattoli 
per la paura di essere quali¬ 


ficato come un patito di og¬ 
getti intantili. 

Ma oggi Tuonai sente il bi¬ 
sogno d rifugiarsi ne! mondo 
di co .e inoffensive come 
quello delia passione del col- 
lezionrre soldatini. La Mostra 
di Scarperia vuole essere un 
nllacciamento a quei vecchi 
mastri poltra:, a quei calde¬ 
rai. coltellinai che un giorno 
dettero vita ad un appassio¬ 
nante gioco per bambini 
tramandato poi ad altri ra¬ 
gazzi più adulti die sono i 
collezionisti. 

Una volta un collega colle¬ 
zionista mentre ammirava al¬ 
cuni diorami mi disse: * Vor¬ 
rei essere anche io fra quei 
pezzi, vivere fra loro, essere 
ammirato e rifugiarmi dentro 
quel castello di sogni irreali. 
Anche io potrei dire di esse¬ 
re vissuto ed appartenuto al¬ 
la storia ». 

Agostino Birlacchi 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 

(Aria condii. • ratrig.) 

(Ap. 15,30) . „ „ 

Killer lish (l'agguato *ul tondo), di Anthony 
M. Dawson. Colori, con Le* Major*, Margaux 
Hemingway. Per tutti! 

(13,40, 17,30, 19.45, 21, 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 

(Aria condii. « rafrig.) 

(Ap. 15.30) 

Il film che ha oscurato In Amarle» la lama 
di Deap Throal: Suparaexy, con Harry Reems, 
Erica Eaton. <VM IB) 

(15,30, 17, 18,20, 19.50, 21,10. 22.45) 
CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.380 
(Arie condir, e relrig.) 

Lo gioia dei 16 anni in uno spensierito e 
diverteni» « musical revival ». A colori: Ava- 
vamo 16 anni e ballavamo il rock'n roti (A 
noi le Inglesine). Interpretato dalla più belle 
e affascinanti gioventù di lutto il mondo. 
(16,30, 18,30. 20,30. 22.45) 

CORSO SUPER8EXY MOVIBS N. 2 
Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 

« Pr'ma » 

I porno amori di Èva, In technicolor, con 
Guya Leuri Filli, Claude Bevlar, Eleonora 
Grean. (VM 18). 

(15,30. 17,20, 19,10, 20,55, 22.45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Aria condiz. e relrig ) 

Milano odiai la pollila non pub sparare, 
d rotto da Umberto Lenzi. In technicolor, con 
Tomas Milieu, Laura Belli. (VM 18). R.ed. 
(15,30, 17.20, 19, 20,50, 22.45) 
EXCELSIOR 

Via Cenetani, 4 • Tel. 217.798 
(Ar.a condii, a relrig.) 

(Ap. 15,30) 

« Prima » 

Fedora, di Billy Wùdar, in technicolor, con 
William Holden, Mortila Keller. 

(16, 18,15, 20.30, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Kiniguerra • Tel. 270.117 
(Aria condiz. e relrig.) 

Amami dolce ila (Chaleurs). A colori, con 

Alice Arno. Palrice Pascal. (VM 1B). 

(15,30, 17,20, 19.10, 20,55, 22,45) 

GAMBRINUS 

Viu Brunelleschl • Tel. 215.112 

(Aria condiz. e relrig.) 

(Ap. 15,30) 

La liceale seduce 1 proiettori, di Mariino 
(.«urenti, in techn'color, con Gloria Guida, 

Alvaro Vitali. Per tutti! 

(15.40, 17.30. 19.20, 20,55, 22,45) 

METROPOLITAN FAMILY MOVIES 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 

Chiusura estiva 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 

Chiusura estiva 

ODEON 

Via dei Sasselli - Tel. 214.068 
(Aria condiz. e refrig.) 

Hair, di Mllos Forman, In technicolor Danavl- 
sion. con John Savoge. Treat Williams, Beverly 
D'Angelo, An : e Golden. Musiche di Galt 
Macdermot. Per lultil 
(15.30, 17.55, 20,20, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - Tel. 575.891 

(Aria condiz. e relrig.) 

(Ap 16) 

« Prima » 

Agghiacciante giallo ad alta tensione: Pensione 
paura, in technicolor, con Lue Merenda, Leo¬ 
nora Fani, Francitco Rabal. (P»r le alluci¬ 
nanti scene, il film è rigorosamente vietato 
ni minori di 18 anni). 

(U.s.: 22.40) 

8UPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
(Aria condiz. e relrig.) 

* Prima » 

5ul!e infuocate piste di asfalto un carosello 
di volati alla morte. A colori: Pilota N. 1 la 
pitta dell» morie, con Linda Stayer, Howard 
N>sh. 

(17, 18.45, 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Chiusura estivo 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 . 

(Aria condiz. e relrig.) 

(Ap. 16) 

I gialli di Edgar Wallace: Il teschio di Londra, 
di A.. Vohrer, con J. Fuchsberg. Colori. 

L. 1.300 
(Us.: 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagnoli - Tel. 483.607 ' 

Chius’jta estiva 

ALOEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 110.007 

Chiusura estiva 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
Chiusura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 62/r - Tel. 663.945 

Chiusura estiva 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, grand'oso. sfolgorante, confortevole, 
elegante). 

Divertentiss'mo t ; !m s colori: Ceri amici miti, 
con Michel Serrautt (protagonista de c II 
vTetto », Philippe Noiret, Gerard Oepsrdieu. 
(17, 18.45. 20.45. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 - Tel. 68.10,505 
Bus 3. 8. 23. 31. 32, 33 
Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
Per favore non toccate le vecchiette, di Mei 
Brooks. In techn'color, con Gene Wilder, Zero 
Mostei. Per tutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 

I piaceri privati di mia moglie. A colori, con 
llona Gienn e Beni Brunnberg. 

(R'gorosamente VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderia • Tel, 225.643 

Chiusura estiva (In ceso di maltempo viene 
proiettato il film del Ch’ardiiuns, ore 20.30) 

EOLO 

Borsa S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ap. 16) 

Avventuroso sulle « arti marziali »: te rivin¬ 
cita di Brace Lee, a colori, con Chan Ching 
e C. Chu Hung. Per tutti! 

(U s.: 22.40) 


FIAMMA 

Via Paunottl • Tei. 60.401 
| (Ap. 16, dalle 21 in giardino) 

'Spettacolare, emoilonant» technicolor: Uragano 
sulle Bermuda: l'ultimo S.O.S., con Andrts 
Garsia, Gianni Garko, Gabriele Ferretti, Ceraie 
André. Per tuttil 
(U.s.: 22,40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Aria condiz. e relrig.) 

(Ap. 16) 

Avventuroso, a colorii Oggi • me... domani 
a te. con Bud Spencer, Mongomtry Ford. 
W. Berger. Per tuttil (Ried.) 

(U.s.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Ch'usura estiva (In caso di maltempo verrà 
proiettato II film dal Giardino Primavera) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ari» condir. • relrig.) 

(Ap. 16) 

Divertente, a colori: Viva la donne, con Pippo 
Franco, Paola Tadesco. Par tutti! 

(U.s.: 22.45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 

Chiusura estiva 

IDEALE 

Via Florenzuola • Tel. 50.706 
(Ap. 16) 

Oblttlìvo Brasi, in technicolor, con Sophia 
Loren e John Cassavetes. Per tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 

(Aria condiz. e relrig.) 

(Ap. ore 10 antimeridiane) 

Bruca Lee in: Dalla Cina con furore, in techn'- 
color. (VM 14) 

MANZONI 

Vìa Martiri • Tel. 360.808 
(Aria condiz. a relrig.) 

Dove vai se il vilietto non ce l'hai?, in lechn • 
color, con Renzo Montagnani e Paola Sena¬ 
tore. (VM 14). 

(15, jO. 17.20. 19,10, 20,55. 22.45) 

MARCONI 

Via GiannotU • Tel. 630.644 
Chiusura estiva 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
Chiusura estiva 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15,30) - Se beltempo prosegue alle 

21,15 in giardino. 

Fgntasclenza: Guarre (talleri, in technicolor, 
con Mark Hanvll, Peter Cushing, Alee Guin- 
ness. Per tutt.l 
(U.s.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Chiusura estiva 

STADIO 

Viale M. Fanti • Tel, 50.913 
(Ap. 16) 

Famoso romanzo, grandioso film: Il doltor 
Zlvago, a colori, con Omar Sbarrii e Julie 
Christi». Per tuttil 
(16. 19. 22) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana, 17 • Tel. 226.196 
Chiusura estiva 

VITTORIA 

V'a Pagnini - Tel. 480.879 
Uno sparo nel buio, di Bieke Edwards. in 
technicolor, con Peter Sellers e Elbe Sommer. 
Per tutti! 

(16, 18.20, 20.30, 22.40) 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci, 2 • Tel. 282.879 
Chiusura estiva 

ALBA 

Via F. Vezzanl (Rlfredi) . Tel. 452.296 
Chiusura estiva 

GIGLIO 

Vedi estivi e Firenze ' 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnaia 
Chiusura estive 
ARTIGIANELLI 
Vedi estivi a Firenze 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simorte 

Chiusura estiva 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli. 213 (Badia a Rippit) 

Chiusura estive 

ESPERIA 

Galluzzo • Tel. 20.48.307 

Chiusura estiva 

FARO D’ESSAI 

Via F. Paoletti, 36 . Tel. 469.177 
Chiusura estive 
FLORIDA ESTIVO 
Vedi estivi a Firenze 

ROMITO ESTIVO 

Via del Romito 
Nuovo programma 

NUOVO (Gallano) 

Via S. Francesco d’Assisl • Tel. 20.450 
Chiusura estiva 

S.M.S.S. QUIRICO 

Vtdi arane estiva ARCI 
SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 - Tel. 294.265 

Chiuso 

ESTIVI A FIRENZE 

CHIARDILUNA ESTIVO 

Via Monteuliveto * Tel. 220.595 
(Ap. 20.30) 

Filo da torcere, in technicolor, con Cl.nt 
Eastwood, Sandra Locke, Geolrey Lewis. 

GIARDINO PRIMAVERA 

Via D. Del Garbo 
(Ap. 20.30) 

G'allo di Agetha Chrlttie: La tela del ragno, 
con Giinis John, John Justine. A colori. 
Per luti I 

(In caso di maltempo al Fiora Sala) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo * Tei. 675.930 
(Ap. 21.15) 

Fantascienza: Guerra stellari, in technicolor, 
con Mark Hamill, Peter Cushing. Alee Guinnzss. 
Per tu»:! 

(U.s: 22.30) 

CINEMA ESTIVO GIGLIO (Galluzzo) 

Via S. Silvani - TeL 20.49.493 
(Ap. 20.45) 

La mani di una donna sola, con Marina Fraje¬ 
se. ÌVM 18) 

(in caso d. maltempo passa al chiuso) 

ARTIGIANELLI ESTIVO 

Via dei Serragli, 104 - Tel. 225.057 
(Ap. 20.30) 

Se ma'tampo. in sala, 2 spettacoli continuiti. 
Peter Falk (tenente Colombo) in; Concerto 
con delitto, con J. Cassavetes o J. Oison. 
Per tutt.l Solo oggi. 


FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana, 107 • Tel. 700.130 
(Ap. 20,30) 

Aziona a avventura per: I 4 dall'oca selvaggia, 
technicolor, con Roger Moora e Richard Harris. 
Per tulli! 

(U.s.: 22.45) 

(Se maltempo In sala) 

ARENE ESTIVE ARCI 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 

Via V. Emanuele, 303 

Dimmi che lei lutto per me, con Johnny Do- 
relli. Pamela Villores: e Pino Caruso. 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese, 129/r * Tel. 221.106 
(Ap. 21,45. si ripete il 1. lampo) 

Goodbye amore mio, a colori, con Richdd 

Dreyluss. 

ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via R. Giuliano, 374 • Tel. 451.48) 

(Ap. 21.30. si ripete II 1. tempo) 

Il cinema italiano d' tiualilà: Dimmi che tal 
tutto per ma, con J. Dorelli, J. Dulilho (1976) 
Rid. AGIS 

ARENA ESTIVA ARCI S. ANDREA 

Via 8. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 

Oggi riposo 

ARENA LA NAVE 

Via Vlllamagnn, il 

(Ap 21,15, si ripete il 1. tempo) 

Un film d. Walt D sney: Paperino a C. nel 
Far Wost. 

L. 800 - 500 

(In caso di p.oggia spettacolo «I coperto) 

ARENA S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 

I racconti di Canterbury, di P Paolo Passim . 
(In caso di piogg.a prò ez'oni al coperto) 
ARENA ESTIVA CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Etna (Bus 21-32) 

(Ore 21.30) 

II primo amore, regi* di Dino Risi, con II. 

Tognazzi e O. Muti 

CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 

(Circolo ARCI) Via S. Romano, 1 - Te 

lefono 697.264 

Chiuso 

COMUNI PERIFERICI 

ARENA RISORGIMENTO 

Via M. Falcini (Campi Blsetizlo) 

Chiuso 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
Chiusura estivo 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 

(Ap. 21,30) 

Divertentissimo, scatenato: Rock and r»ll. A 
colori. 

L. 1.000 (ridotti L. 700) 

C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisnrdi (Sesto Fiorentino) Te¬ 
lefono 442.203 (BUS 28) 

Chiusura estiva 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciano, 53 - Tel. 640.207 

Chiuso 

MANZONI (Scandlcci) 

Piazza Piave. 2 

Chiuso 

MICHELANGELO 

(San Lasciano Val di Pesa) 

Un cartone animato di successo, | coler . 
Galdrako l'invincibile. 

SALESIANI ESTIVO 
Figl'ne Valdarno 

Furto contro furto, a colori, con Tony Curtls 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel. 218.253 
Chiuso 

NICCOLINI 

Via Rica5oli - Tel. 213.282 
Chiuso 

TEATRO BELLARIVA 

Lungarno Cristoforo Colombo, Il - Te 
lefono 677.932 

Tutte le sere olle or* 21,30 (lunedi riposo), 
la compagnia diretta da Wanda Pasquini pre¬ 
senta: Reverendo... la si spogli, Ire atti co 
micissimi di Igino Caggese. Sono valide tutte 
le riduzioni compreso ETI/21. tutti i giorn. 
escluso II sabato e la domenice. 

(8. mese di repliche) 

TEATRO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci, 12 - Tel. 68.10 530 
Tutte le sere alle ore 21,30; Giovanni Non¬ 
nini è « Stenterello » pei: Medico per forza, 
, di Molière. Riduzione e adattamento d! Piero 
Nenciolini. Presentalo dalla Cooperativa Tea 
traie II Fiorino. Musiche e canzoni dt Marco 
. VaYoio, scenografia di Guido Hugues, co 
sfumi di Donatella Torri. Regia di Piero Nen 
cioiini. Prenotazioni telefoniche al bottegh m 
del teatro. Tel. 6810530. Spettacolo tutte 
le sere escluso il lunedì. 

TEATRO ESTIVO COLONNA 

Lungarno Ferrucci 
STAGIONE ESTIVA 1979 
Ghigo Mesmo e Tina Vinci presentano: Citrulli 
alla riscossa, novità assoluta di F. Brav, 
Spettacoli: g’ovedi, venerdì, sabato e doma¬ 
nda alle ore 21,15 anche se piove. Freno 
tarsi al 6810550. Ingresso anche via G. O.- 
sini 32. 

BUS; 3 - 8 - 23 - 31 - 32 - 33 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 

Via Aifanl. 84 - Tel. 215.543 
» Metodo Orazio Costa »: mimo, dizione, ps - 
comotriciia, dizione, yoga, solfeggio cernori!?, 
educazione ritmica, training vocale, trucco, 
acrobat'ca e clownerie. danza lìbera, canto. 
Riapre il 25 settembre. 

FIRENZE ESTATE '79 

TEATRO ROMANO FIESOLE • Bus 7 
XXXII Estale Fittotene 

Viaggi. Ore 21: La conquista del watt, di Cedi 
De Mille, con Gary Cooper. Jeen Arthjr 
Ore 23- Il processo, d. O.-son Wei'es, con An¬ 
thony Perkins. 

(Ultima corsa bus ore J) 


DANCING 


DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati. 24 b - Bus: 1. 8 . 20 
Ore 21.30: ballo I sc.o con: Anonima Sound. 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171 • 211.449 



DISCOTECA JUNIOR 

Aperte tutte le sera compreso 


sabato • domenica pomeriggio. 

' Ti r lllli ' 

DISCOTECA SENIOR 

E SPAZIAL 

COIKORDS 

Tutti 1 venerdì liscio con t 
m'giiori compiessi. 

CHIESINA UZZANESE (PT) 

Sabato sera a domenica p o 

TEL. (0172) 4*21* 

meriggio discoteca. 

DIREZIONE: TRINCIAVKLLI 

ARIA CONDIZIONATA 


* El SOMBRERO 

4»^ UN'ECCEZIONALE 

DISCOTECA 

KffifìPsk S- MINIATO BASSO (Fise) 

***dLSM Tel. (0571) 43.255 



ZOO DI TIRRENIA 

Acquario e sala tropicale 

APERTO TUTTO L'ANNO 
VISITATELO 

Per gite scolastiche 
telefonare al 050/37.721 


ttannit 

a mestiere di viaggiare 

iMitingsiviaiiiishidM 


Rinascita 


Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 
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Cominciò la sua carriera nell'Aquila, il decimo successo ancora con quella contrada 


Un nuovo duro attacco all’occupazione 


Con il Palio di agosto Aceto 
al traguardo delle 10 vittorie 


Altri 120 posti di lavoro 
perduti in Val di Nievole 


Record anche per il cavallo Urbino vincitore di tre corse su quattro presenze in piazza del Campo - La gloria di 
Aceto abbrunata dall'incidente mortale di Quebel, il cavallo trionfatore del Palio di luglio - Tafferugli in strada 


La vicenda si aggiunge ad una crisi che è già pesante per molte piccole 
e medie imprese della zona — Appello dei sindacati alle forze politiche 


ì 



SIENA — Palio di agosto 1979. 
Dal fasti della gloria, al buio 
della morte. In questa frase 
è racchiuso tutto il significa¬ 
to dell’ultima carriera sene¬ 
se. Aceto (al secolo Andrea 
de Gortes) è arrivato al tra¬ 
guardo delle 10 vittorie. Ha 
vinto ancora nell’Aquila, col 
cavallo migliore, come fece 
nel 1965 montando allora Et¬ 
tore, l’astro del Palio. Comin¬ 
ciò appunto la sua carriera 
nell’Aquila ed è arrivato al 
decimo successo ancora con 
la casacca gialla di quella 
contrada. 

Questa volta il cavallo era 
Urbino, vincitore di tre pali 
su quattro presenze in piaz¬ 
za: anche questo è un re¬ 
cord. Così come è un record 
il tempo con cui hanno per¬ 
corso i tre giri della piazza: 
l’14" e 6/10, appena un de¬ 
cimo di secondo in più del 
tempo che impiegarono, l’a¬ 
gosto scorso, Cianchino e an¬ 
cora Urbino con i colon, pe¬ 
rò, della Pantera, la contra¬ 
da rivale dell’Aquila. 

Tra queste due contrade 
alcuni ricorsi storici piutto¬ 
sto pittoreschi: l’Aquila ha 
vinto per tre volte con il ca¬ 
vallo con cui, prima, aveva 
vinto la Pantera. E’ accaduto 
così con Archetta negli anni 
’50, con Topolone (Ettore) ne¬ 
gli anni ’60 e infine con Ur¬ 
bino proprio quest’anno e 
l’anno scorso. 

Ma la gloria ottenuta in 
maniera stupenda dal fanti¬ 
no Aceto, ò stata abbrunata 
dal lutto che ha colpito tutta 
Siena. Ancora un cavallo è 
morto sul Campo. Si tratta 
di Quebel. il grigio di 12 an¬ 
ni di proprietà di Loris e 
Laura Savelli, clic è stato 
abbattuto nell'immediato do¬ 
po corsa. Correndo all’impaz¬ 
zata per la Civetta si è frat¬ 
turato una zampa posteriore. 

La curva di San Martino 
quest’anno è stata veramen¬ 
te crudele. A luglio si frat¬ 
turò una zampa Zirbo, il ca¬ 
vallo della Torre: ad agosto 
è accaduta la stessa cosa a 


Quebel. il cavallo della Ci¬ 
vetta. il fantino riuscì infat¬ 
ti a condurlo, allora, alla vit¬ 
toria, in un Palio che fu tra 
1 più drammatici: morirono 
due cavalli. 

* Questa volta è stato Que¬ 
bel a morire. A San Martino 
si è rotto una zampa: ce l’ha 
fatta appena ad arrivare alla 
curva successiva, quella di 
Casato. Il fantino che lo mon¬ 
tava (Adolfo Manzi detto Er¬ 
colino) si è reso conto im¬ 
mediatamente dell’incidente 
che era capitato al suo ca¬ 
vallo. Si è fermato. Mani pie¬ 
tose hanno raccolto le bri¬ 
glie di Quebel e l’hanno por¬ 
tato lontano dagli occhi del¬ 
la gente. Poi. una pistola, ha 
fatto il resto. 

Il Palio di Agosto, comun¬ 
que. ha visto la conferma del 
fantino più bravo: Aceto, ap¬ 
punto. Si è riconfermato « re 
dei re » della Piazza del Cam¬ 
po. E’ riuscito a superare, 


conquistando la decima vitto¬ 
ria, anche il record che sem¬ 
brava ineguagliabile di Giu¬ 
seppe Gentile, detto Cianco- 
ne, forse il più leggendario 
del fantini che abbia mai ca¬ 
valcato il tufo della Piazza 
del Campo. 

Andrea de Gortes ha co¬ 
minciato a correre il Palio 
agli inizi degli anni 60. Esor¬ 
di nel Bruco, ma non ebbe 
fortuna. Sembrava un fanti¬ 
no destinato a rimanere nel¬ 
l’anonimato. Poi. l’Aquila lo 
lanciò. 

Questa volta Aceto non era 
di rincorsa, ma al nono po¬ 
sto. Ha offerto milioni alla 
Tartuca (che invece di rin¬ 
corsa lo era) perché gli ve¬ 
nisse dietro ed entrare am¬ 
bedue tra i canapi lanciati. 
La Tartuca non ha voluto sa¬ 
perne del soldi di Aceto for¬ 
se perché la Torre aveva fat¬ 
to l’offerta più grossa. 

Aceto, nell’Aquila, ha gio¬ 


strato comunque la mossa co¬ 
me ha voluto. Ha aspettato 
il momento migliore per par¬ 
tire ed ha saputo uscire via 
tra i primi dai canapi. Ha in¬ 
fatti lasciato andar via la Ci¬ 
vetta e la Torre tagliando 
poi tutti gli altri, si è presen¬ 
tato cosi in terza posizione al¬ 
la pericolosa curva di San 
Martino e poi si è gettato a 
capofitto giù per la discesa. 

Ha superato la Torre che, 
davanti al Comune, ha fatto 
di tutto per cercare di ag¬ 
guantarlo. Ha addirittura 
tentato di afferrargli il giub¬ 
betto giallo dell’Aquila, ma 
anche questa ultima mano¬ 
vra è stata resa vana dalla 
potenza del cavallo Urbino 
e dall’abilità di Aceto. Si è 
gettato quindi all’Insegui¬ 
mento della Civetta che con 
Quebel e Alfonso Manzi det¬ 
to Ercolino sembravano ave¬ 
re ormai la vittoria a por¬ 
tata di mano. Invece il gri¬ 


gio di 12 anni, a San Marti¬ 
no non ce l’ha fatta, e si è 
rotto la zampa. Aceto ne ha 
approfittato. 

Ma gli sconfitti non han¬ 
no accettato troppo di buon 
grado la vittoria di Aceto 
che è riuscito ad accaparrar¬ 
si il Palio contro tutta ia 
piazza. C’è stato un momen¬ 
to, infatti, in cut tutti 1 
50.000 si erano schierati con¬ 
tro di lut; la sua tracotan¬ 
za, il suo orgoglio eccessivo, 
la sua esperienza stavano 
dando fastidio. Era lui il 
mattatore, ed anche uno del 
capitani delle 10 contrade si 
è rivoltato contro di lui e 
contro il mossiere che si è 
lasciato intrappolare dalla 
furbizia di Aceto. 

La Torre, forse la grande 
sconfitta di questo Palio che, 
pur non avendo un cavallo 
dalle grandissime possibilità, 
si dice che stesse per sborsa¬ 
re intorno ai 100 milioni pur 
di vincere il Palio, non ha 
sopportato che Aceto fosse 
riuscito ad arrivare primo. 
Alcuni contradaioll hanno ag¬ 
gredito il corteo dell’Aquila 
formato da contradaioli vit¬ 
toriosi. C’è stato un feroce 
parapiglia, poi si è ripristina¬ 
ta la calma. 

Nella nottata la violenza 
ha cominciato a dilagare pe¬ 
ricolosamente. Alcuni contra- 
daioli dell’Istrice hanno as¬ 
saltato la sede della Lupa. 
Si è ricorso ai bastoni e. sem¬ 
bra, a sbarre di ferro. Ci sono 
stati alcuni feriti, è dovuta 
intervenire la polizia. 

Ancora botte da orbi m 
piazza del Campo. Intorno 
alle 21 un gruppo di selva io¬ 
li ha attaccato e percosso il 
fantino del Drago. 

Il Palio di agosto chiude 
quindi la sequenza di carriere 
degli anni ’70. Per gli anni 
'80 c’è da augurarci che que¬ 
sta fine non sia uguale al 
principio. 

Sandro Rossi 


Sulla montagna pistoiese 

Feste di paese 
scarpinate e 
sagre per tutti 

À centinaia le iniziative dell’estate in 
tutti i paesi e i villaggi delle pendici 
À San Marcello in programma sedici 
tra marce, passeggiate e cronoscalate 



SAN MARCELLO PISTOIE¬ 
SE — Luglio e agosto sono 
mesi intensi sulla montagna 
pistoiese. Arrivano i turisti, 
arrivano tante feste. Da San 
Marcello a Cutigliano, dall’A- 
betone a Piteglio, da R/arlia- 
na a Sambuca, è un conti¬ 
nuo susseguirsi di sagre, 
spettacoli, corse, scarpinate. 
Quasi un rito, che ogni anno 
si ripete, con le dovute inno¬ 
vazioni, per allietare le gior¬ 
nate dei villeggianti e degli 
abitanti di questi luoghi. 

La montagna, uscita dal 
torpore dell’inverno — che, 
per questi paesini, a parte 
ì’Abetone, è sinonimo di gri¬ 
giore e di stanchezza — vive 
intensamente le settimane di 
sole e di caldo. Ci sono deci¬ 
ne di comitati per i festeg¬ 
giamenti e di associazioni 
che promuovono manifesta¬ 
zioni culturali e ricreative. 
Le pendici deH’Appennino si 


riempiono di luci e di colori, 
sembrano vestirsi a festa. E 
la gente esce dalle case, par¬ 
tecipa a questo gioco corale. 

Sarebbe Impossibile dare 
conto di tutte le iniziative. 
Ne prendiamo solo alcune, a 
mo’ di esempio. A San Mar¬ 
cello. il calendario podistico 
prevede ben sedici, tra mar¬ 
ce, passeggiate, camminate 
scarpinate e cronoscalate; 
ciascuna ha un suo nome ca¬ 
ratteristico: «Terza passeggia¬ 
ta del villeggiante », « Secon¬ 
da marcia dei due comuni », 
« Marcia delle borgate » e chi 
•più ne ha più ne metta. La 
« Seconda camminata delle 
frazioni » è sicuramente una 
delle più interessanti: un iti¬ 
nerario che si snoda per la 
montagna, passando attraver¬ 
so le frazioni del comune di 
S. Marcello, tra cui Limestre, 
Bardalone, Campo Tizzoro, 


Fontepetri, Maresca, Gavina- 
na, ciascuna delle quali ha 
qualcosa da mostrare al visi¬ 
tatore. Quest’anno, il Comune 
di 8. Marcello ha pubblicato 
un opuscolo in cui sono il¬ 
lustrate tutte queste corse 
podistiche: per ciascuna di 
esse, i bambini delle elemen¬ 
tari hanno messo insieme no¬ 
tizie. documenti, informazioni 
storiche e turistiche. 

A Pontepetri. dal 22 luglio 
al 15 agosto, c'è un intenso 
programma di « festeggia¬ 
menti»: sagra della salsiccia, 
gare di pesca, ballo, cori 
folkloristici e de’Ia monta¬ 
gna, sagra della polenta con 
funghi, pranzi in piazza. 

I,e sagre sono in gran voga 
a Marliana. Ce ne sono per 
tutti i gusti: della pesca, del¬ 
la patata fritta, della pecora, 
del ballotto. A Lizzano, anco¬ 
ra sagre, ballo, cori, gare, 
gastronomia. 


Le stesse cose, con qualche 
variante, le ritroviamo in tut¬ 
te le altre località. SI aggiun¬ 
gono spettacoli di cabaret, 
balletti (adesso, ce ne è uno 
messicano che sta facendo il 
giro della montagna pistoie¬ 
se), gare motociclistiche, e 
tante altre cose. All’Abetone, 
il primo agosto, c’è la fiera. 
A voler dare un quadro esau- 
sauriente, potremmo riempirt 
tranquillamente una pagina 
intera: e forse non sarebbe 
sufficiente. 

E’ proprio il caso di dire 
che in queste settimane non 
c’è tregua. Iniziative di que¬ 
sto genere — assicurano gli 
organizzatori — piacciono 
molto alla gente, che vi ac¬ 
corre puntualmente. Ed il 
successo — ovviamente — è 
un incentivo a proseguire e, 
magari, a migliorare. 

Al turista, comunque, la 
montagna pistoiese offre an¬ 


che altre attrazioni. Opere 
d’arte sparse qua e là negli 
angoli più impensati, prodotti 
deU’artigianato e dell’agricol¬ 
tura. e tanti bei paesaggi da 
osservare e da apprezzare. 
Un opuscolo propagandistico 
coglie nel segno quando dice 
che «c’è sempre una tonalità 
di verde in più, una fragola 
più rossa delie altre, un uc¬ 
cello con le piume di un gial¬ 
lo che av evi dimenticato. C’è 
sempre un orizzonte più am¬ 
pio, piu profondo, più tra¬ 
sparente ». « Un'accoglienza 

piena di simpatia — è scritto 
ancora nell’opuscolo — im¬ 
mediata e genuina, come è 
nella natura della gente di 
montagna. 

- L’ambiente umano con il 
suo calore è essenziale per 
godere una vacanza». Prova¬ 
re per credere. 

Fausto Falorni 


Pezzi di antiquariato alla sesta mostra del ferro battuto di Scarperia 


io lunga storia dei soldatini di piombo 

Quest’anno accanto ai famosi coltelli prodotti dagli artigiani del Mugello anche una rassegna del fi¬ 
gurino storico allestita nel Palazzo dei Vicari - Saranno ricostruite battaglie, assedi e cortei 


Dal primo al nove settembre a Scarperia si scolperà la 
sesta mostra mercato dei ferri taglienti e del ferro battuto. 
Organizzata dal Comune, dagli enti turistici f.orenlint e dal¬ 
la Camera di Commercio, la mostra sarà affiancata quest’an¬ 
no da una eccezonale rassegna di figurini storici allestita 
nel trecentesco Palazzo dei Vicari. 

Accanto ai colteli, di ogni tipo, dimensione ed uso, il pub¬ 
blico potrà ammirare circa trentamila /igunni storici, dei 
quali un migliato di carattere antiquanale Verranno rico¬ 
struite battaglie, assedi, cortei, eserciti a partire dagli As¬ 
siri fino al Settecento. 

Sui figurini e sui soldatini di piombo attraverso la stona, 
pubblichiamo l’intervento di un esperto. 


SCARPERIA — Fino dal 1200 
la vicinanza delle miniere di 
piombo alla città di Norimber¬ 
ga aveva dato incremento al¬ 
la lavorazione artigianale di 
oggetti per la casa, peltri, 
suppellettili, ecc., di conse¬ 
guenza stagnici, calderai, ar¬ 
matoli, coltellinai, della Ger¬ 
mania iniziarono a fondere in 
stampi di ardesia della Tu- 
ringia, piccole figurine di 
stagno per il divertimento 
dei ragazzi. 

Naturalmente solo i ricchi 
signorotti si potevano per¬ 
mettere di ordinare e acqui¬ 


stare da orali figurine in me¬ 
tallo pregiato come l’argento 
e l’oro, mentre ciò che scatu¬ 
riva dalie leghe più povere 
era destinato ai giochi deila 
plebe. 

F.’ per questo che le arma¬ 
te incastonate di gemme pre¬ 
ziose appartenute al Delfino 
di Francia, o a Luigi XIII 
non hanno mai vinto la bat¬ 
taglia delia conservazione. 
Sono infatti ricomparse in 
quegli stessi grogioii sulle 
forge dìe gli avevano dato 
vita, ma questa volta per 
fondere monete per nuovi •- 


venti bellici. I figurini di 
piombo e stagno, cosi erano 
chiamati, perché non sempre 
rappresentavano il settore 
militare, hanno \ita più lun¬ 
ga. 

Ancora oggi in musei e 
raccolte private se ne posso¬ 
no ammirare le speci soprav¬ 
vissute alle guerre dei ragazzi 
noi cortili, strade, vie, ecc., 
essi venivano venduti grezzi, 
non dipinti, con le « bave » di 
fusione, era quindi compito 
di colui che li acquistava co¬ 
lorarli, a proprio piacimento. 

' I»? povere scatole ovali in 
legno dei formaggi Bavaresi 
non erano altro che il loro 
astuccio più bello; i pezzi 
non venivano venduti sfusi, 
ma a peso come gli schiavi, e 
tali erano: schiavi del diver¬ 
timento. Eppure, essi aveva¬ 
no, ed hanno tutt'oggi, qual¬ 
cosa di affascinante: rappre¬ 
sentano la storia, l’evolversi 
delle ere, dei costumi. 

Molti furono i fabbricanti t 


nomi insigni come Herichsen, 
Babet Hilpert, Hyde. Mignot 
dettero vita al commercio del¬ 
la figurina di stagno in larga 
scala; tutti i soggetti poteva¬ 
no essere riprodotti nelle mi¬ 
sure da 30 min. in su. Il fa¬ 
scino che essi sprigionavano 
non era solo stimolo per le 
fantasie infantili. Ispirò An¬ 
dersen nella sua favola, con¬ 
quistò Johannes Brahms nel¬ 
le sue musiche, rilassò il ta¬ 
lento del grande Goja che li 
costruiva con le sue mani. 

La storia ci fa sapere che 
Churchill era un cultore di 
questa passione. Mao ne pos¬ 
sedeva intere armate, altri 
statisti muovevano le loro 
truppe oltre che sul tavolo 
anche sui campi di battaglia 
con soldati veri. Eppure an¬ 
che nel collezionista attuale 
esiste una psicosi, cioè quella 
di avvicinarsi ad una vetrina 
di un negozio di giocattoli 
per la paura di esser* quali¬ 


ficato come un patito di og¬ 
getti infantili. 

Ma oggi l’uomo sente il bi¬ 
sogno di rifugiarsi nel mondo 
di cose inoffensive come 
quello della passione del col¬ 
lezionare soldatini. La Mostra 
di Scarperia vuole essere un 
rillacciamenio a quei vecchi 
mastri peltrai. a quei calde¬ 
rai, coltellinai die un giorno 
dettero vita ad un appassio¬ 
nante gioco per bambini 
tramandato poi ad altri ra¬ 
gazzi più adulti che sono i 
collezionisti. 

Una volta un collega colle¬ 
zionista mentre ammirava al¬ 
cuni diorami mi disse: < Vor¬ 
rei essere anche io fra quei 
pezzi, vivere fra toro, essere 
ammirato e rifugiarmi dentro 
quel castello di sogni irreali. 
Anche io potrei dire di esse¬ 
re vissuto ed appartenuto al¬ 
la storia >. 

Agostino Barlacchi 


Con il fallimento della 
S.p.A Loran e la conseguente 
perdita del pasto di lavoro 
j>er 120 dipendenti si aggrava 
la situazione occupazionale 
nella Valdinievole. 

La responsabilità, la inca¬ 
pacità padronale e l’intricarsi 
di manovre che hanno porta- 
to prima airamministrazione 
controllata e poi ai fallimen¬ 
to. mettono a repentaglio una 
delle medie aziende che da 
oltre un decennio costituiva¬ 
no Passatura industriale e 
occupazionale della zona e 
che consisteva in uno dei 
punti di forte occupazione 
femminile. 

Sulla vicenda interviene la 
Federazione sindacale di Pi¬ 
stoia. sottolineando come 
questa crisi, che va aggiunta 
a quella deH'Arco, della car¬ 
totecnica Moneini e di altre 
piccole e medie aziende in 
questi ultimi periodi, rischia 
di aggravarsi per le difficoltà 
che starebbero per investire 
alcuni dei complessi di mag¬ 
giore entità, ed al perdurare 
di situazioni di crisi nelle a- 
ziende metalmeccaniche del 
Posdatino. Da qui la necessi¬ 
tà di una seria analisi da 
parte delle forze sociali e po¬ 
litiche della zona nell’affron- 
tare in termini programmati¬ 
ci lo sviluppo ed, il consoli¬ 
damento delle attività indu¬ 
striali esistenti. A questa si¬ 
tuazione e all’attacco padro¬ 
nale che tenta un decentra¬ 
mento selvaggio senza conso¬ 
lidare entità aziendali e interi 
settori produttivi, il sindaca¬ 
to lia già risposto con azioni 
di lotta, che dopo il periodo 
di ferie e la positiva conclu¬ 
sione dei contratti di lavoro 
sarà costretto ad intensifica¬ 
re con la mobilitazione di 
tutti i lavoratori nei confron¬ 
ti delle pesanti responsabilità 
die il padronato locale e la 
associazione degli industriali 
si portano dietro. 

Per la Loran. concludono i 
sindacati, si pone urgente¬ 
mente e con decisione la ri¬ 
cerca di tutte le possibili so¬ 
luzioni per impedire una ul¬ 
teriore definitiva chiusura e 
un depauperamento all’occu¬ 
pazione stabile. 

Si tratta quindi da un lato 
di operare per la ricerca di 
nuovi imprenditori e dall’al¬ 
tro di impegnare gli stessi 
organi della procedura per¬ 
ché debbano adoperarsi per 
favorire l’acquisizione e l’e¬ 
ventuale gestione provvisoria 
per impedire il deperimento 
delle capacità produttive del¬ 
l'azienda. Su queste proposte 
il movimento sindacale inve¬ 
stirà nei prossimi giorni il 
padronato e tutte le autorità 
preposte. 

Nuovo colpo all’obcupazio- 
ne nel Pistoiese, una provin¬ 
cia già duramente colpita 
negli ultimi anni e negli ul¬ 
timi mesi. Basta pensare al- 
l’Italbed. all'ARCO, alle a- 
ziende della carta. Anche 
quest'anno per molti lavora¬ 
tori. per molte famiglie, è 
stato un ferragosto assai du¬ 
ro. 

Al rientro dalle ferie il pro¬ 
blema della sicurezza del 
posto di lavoro si porrà an¬ 
ello per altre aziende. Se è 
vero die da una parte assi¬ 
stiamo ad una certa ripresa è 
altrettanto vero elle le pro¬ 
spettive per molte fabbriche 
non sono tali da garantire 
certezza nella produzione e 
nel mantenimento dei livelli 
occupazionali. 

Esiste quindi, e natural¬ 
mente non solo nella Valdi¬ 
nievole e nella provincia di 
Pistoia, il timore della perdi¬ 
ta di altri posti di lavoro. 

Quello die è preoccupante 
è anche l'impossibilità di 
nuove occasioni di lavoro per 
i giovani. In tutta la Tosca¬ 
na. anche se può considerarsi 
una regione meno colpita di 
altre. la disoccupazione gio¬ 
vanile raggiunge delle cifre 
consistenti. 

Forse in una regione come 
questa dove è forte la pre¬ 
senza di attività artigianali e 
terziarie, il peso della man¬ 
canza di un lavoro si fa sen¬ 
tire meno per il fatto che 
una buona parte dei giovani 
vengono assorbiti nei mille 
rivoli nascosti del lavoro ne¬ 
ro. della sottoccupazione, del¬ 
la sottoqualificazione. 

Sono molti per esempio i 
giovani che nelle aree arti¬ 
gianali e industriali delle cit¬ 
tà si adattano anche per 
qualche lavoro periodico 


Oltre due miliardi in tre anni 


Nuove opere pubbliche 
a Pistoia e provincia 

Finanziate con il piaiio triennale della regione toscana 
Agli acquedotti e alle fognature la quota più consistente 


Un piano per le opere 
pubbliche a Pistoia e m t^tta 
la provincia è stato finanzia¬ 
to con il programma trienna¬ 
le della. Regione Taseana 
(1979 1981). 

In totale si .-.penderanno 
più di due miliardi ripa ititi 
nei settori della viabilità, 
degli acquedotti e delle le¬ 
gnature e del consolidamento 
degli abitali. Il programma, 
illustrato dall'assessore Lino 
Fedtrlgl, è stato approvato 
nelle ultime sedute del con¬ 
siglio regionale. 

Agli acquedotti e alle fo¬ 
gnature saranno dedicati i fi¬ 
nanziamenti più consistenti, 
un miliardo e settecento mi¬ 
lioni di lire. Per la viabilità 
si spenderanno centotrenta 
milioni quest’anno, cento mi¬ 
lioni nel 1980 e altri cento 
nel 1981. Un miliardo e set¬ 
tanta milioni invece saranno 
utilizzati subito quest’anno 
per gli acquedotti e ie rogna- 
ture; quattrocentoquaranta 
milioni l’anno prossimo e 
duecento milioni nel 1981. Al 


consolidamento degli abitati 
saranno destinati trenta mi¬ 
lioni da spendere l'anno 
prossimo. 

Di seguito pubblichiamo 
l'elenco delle opere che saran¬ 
no realizzate nelle diverse lo¬ 
calità. Sarà raddoppiato l’im¬ 
pianto intercomunale per lo 
smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani di cui beneficeranno i 
comuni di Abetone, Pistoia, 
Cutigliano. Piteglio, San Mar¬ 
cello Pistoiese e Serravalle 
Pistoiese. Per questo lavoro 
di raddoppio saranno spesi 
duecentoquaranta milioni 
quest’anno e cento milioni 
nel 1080. 

A Chlesina Uzzanese invece 
sarà completato l’acquedotto 
e si spenderanno venticinque 
milioni entro la fine dell’an¬ 
no in corso. 

Trenta milioni saranno in¬ 
vestiti nel consolidamento 
degli abitati a Cutigliano un 
comune della montagna pi¬ 
stoiese. Al comune di Mar- 
Manda per il depuratore, le 
fognature e la sistemazione 


delle strade comunali saran¬ 
no destinati cinquanta milio¬ 
ni da spendere sempre ne! 
1979. Per il collettore dell'ac¬ 
quedotto e per le fognature 
si spenderanno invece a 
Monsummano Terme duecen 
tosessanta milioni quest’anno 
e centoquaranta l’anno pros¬ 
simo. 

A Pescia sempre per opere 
acquedottistiche sono desti¬ 
nati centosessanta milioni. 
Oltre quattrocento milioni, 
ripartiti nei tre anni, servi¬ 
ranno al comune di Piteglio 
per* il completamento delle 
fognature. Venti milioni per 
opere di fognatura a Uzzano. 
Per gii acquedotti Agna-Le 
Conche e del Pollino nella 
zona della Val di Nievole è 
previsto un investimento di 
quattrocento milioni ripartiti 
a metà tra il 1980 e il 1981. 

Altri duecento milioni sa¬ 
ranno destinati alle opere 
acquedottistiche che rientra 
no nel cosiddetto schemi 
numero sedici del Reno. 



San Gimignano 
una estate 
con tanti 
film e 

tanta musica 


Cinestate a San Gimigna¬ 
no. Un’altra iniziativa, che si 
alterna agli incontri musi¬ 
cali, che ha riscosso un gran¬ 
de successo di pubblico. Il 
ciclo — iniziato il 30 giugno 
scorso e che proseguirà fino 
al 2 settembre — ha pre¬ 
sentato fra gli altri film di 
Cassavetes, di Bresson, di 
Kurosawa, di Hitchcok. 

Domani sera in program¬ 
ma c’è « Interlors » di W. 
Alien. Il ciclo proseguirà 
martedì 21 con « Casotto » di 
S. Cittì; giovedì 23 «Il dia¬ 
volo probabilmente» di R. 


Bresson ; venerdì 24 « Psyco » 
di Hitchcock. Dopo l’inter¬ 
vallo di sabato 25 con il 
concerto del gruppo polifo 
nico «Corradlni», il pro¬ 
gramma riprenderà domeni¬ 
ca 26 agosto con «Un matri¬ 
monio» di R. Altman; mar- 
tedi 28 con «La donna di 
sabbia» di H. Teshigahara; 
giovedì 30 con «La scarpet¬ 
ta rossa » di B. Forbes e ve¬ 
nerdì 31 con « Gli uccelli » 
di Hitchcock. 

Il ciclo si concluda a set¬ 
tembre con « Due pezzi di 
pane» di S. Cittì. 


Grandi folle alle feste 
dell’Unità in Toscana 


Continuano con successo i 
festival deirunità :n tutta la 
Toscana. 

A Massa Marittima, in piaz¬ 
za Gariba'.di. questa sera alle 
21,30, nell’ambito della festa 
de l’Unità il noto complesso 
« Area » terrà un concerto. 

A Siena, alle 17. ritrovo e 
partenza del secondo giro po¬ 
distico delle mura della cit¬ 
tà. gara non competitiva aper¬ 
ta a tutte le persone. Per le 
categorie giovanili sono pre¬ 
visti due giri attorno alla fol¬ 
tezza; alle 21 spettacolo di 
Raffaella De Vita: segue bal¬ 
lo con i « Lunatici »; alle 21.30 
proiezione del film «Più for¬ 
te ragazzi » e allo spazio dibat- 


Avviso 

Il compagno Andrai Mar- 
ghari è pregato di metterai 
In contatto con i compagni 
dot Calendario dal Popolo, 


tit» incontro sul tema « Le prò- r 
poste del PCI per la riforma j 
pensionistica»; olle 22 allo i 
spazio cinema-musica-teatro I 
il laboratorio teatrale quaran- : 
totto presenta «Woyzeck». 

A Viareggio alle 18,30 con- i 
certo di jazz; alle 21 inizierà I 
una serata di ballo. 

A Montalcino, alle 21 ballo 
con i «Diesis» e sempre alle 
2! allo spazio dibattiti incon¬ 
tro su «Crisi energetica: un 
problema di attualità che im¬ 
pone scelte di energia alter¬ 
nativo. Le proposte del PCI ». 

A Rosignano. oggi alle 17. 
trofeo podistico UI3P. marcia 
non competitiva di II chilome¬ 
tri; «Ile 22 al palco centrale 
estrazione della grande tom¬ 
bola e alla piccola areno 
verrà proiettato un film. 

A Sarteano. alle 17 «risul- 
tati-e prospettive dei consulto¬ 
ri familiari della zona»; di- j 
battito con la partecipazione . 
dei movimenti femminili e gli 
operatori sanitari del consor- ! 


zio; alle 21 gara di hnsco’.a 
(seconda e ultima serata): 
sempre alle 21 gara di rock. 

A San Giuliano terme, oggi 
alle 19 si apre il villaggio del 
festival e alle 21,30 «Il grup¬ 
po» presenta uno spettacolo 
musicale dal titolo « I cava¬ 
lieri deila tavola rotonda». 

A Levane, alle 21 hallo po 
polare con « I puri toscani ». 
e proiezione di un film per 
ragazzi. 

In questo fine settimana le 
iniziative intorno al giornale 
in provincia di Grosseto si 
svolgono a Tatti, Castel Az- 
zara, Cerfalco, CifUgiano. Ba¬ 
gnolo, Vallerona, S. Antonio e 
Alberese. A Montemassi. ore 
16 apertura del villaggio oon 
una mostra di fotografia, gra 
fica e pittura; alto 21 spetta 
colo del gruppo teatrale di Ra 
venna: «Dalla fuga di Kap 
pler a quella di Proda a Ven¬ 
tura ». 



COKORM 


CHI ESINA UZZANESE (NT) 
TEL. (*7Z) 4t21S 
DIRCZIÓNI. TRINCIAVIUI 


’ DISCOTECA JUNIOR 

Aperte tutta la Mra comprata 
papato a domanlea pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

I Tutti I venerdì liscio con i 
' migliori compietti. 

$ebeto tera a domanlea co 
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 





FI SOMBRERO 

UN’ECCEZIONALE 

DISCOTECA 

$. MINIATO >AMO (Rifa) 

Tal. (0571) 49.255 


ZOO DI TIRRENIA 

Acquarlo e sala tropicale 

APERTO TUTTO L'ANNO 
VISITATELO 
Per gite soolastlcha 
telefonar* al 010/17.721 
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Nessun treno per 4 ore 
allo scalo di Pisa: 
domani ancora sciopero 

Ieri paralizzato il traffico per protestare contro la caren¬ 
za di personale - I viaggiatori informati con volantini 
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Tra coccodrilli ed anatre 
la satira degli altri 

La rivista russa per la prima volta in Occidente al premio di Forte dei Mar¬ 
mi - Contesa diretta con il « vecchio » opuscolo francese, che compie 64 anni 
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GUIDA GASTRONOMICA 
DELLA TOSCANA 


RISTORANTE 

AmcRLQ raccomandalo da-, 

K/Lr&o ACC - CUCINA ITAL 

(GUIDA RISTORANTI 1978) 

V Ginorl - V E. M, V e, « L'ESPRESSO » 

LIVORNO < Tel. 22.588 (GUIDA RISTORANTI 1979) 
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Specialità pesce 
Sala cerimonie 


PISA — K’ rimario paralizzato 
!>er quattro oro. dallo 11 alle 
15. il traffico ferroviario della 
stazione di Pi.->a centrale-San 
Rossore. Il blocco degli scali 
ferroviari si rijK‘terà domani 
secondo le stesse modalità. 
F’ riuscito completamente lo 
sciopero indetto dai sindacati 
unitari dei feriovieri. l'asUu 
sione dal hnoro è stata pres¬ 
soché totale. Numerosi i ri 
tardi ai treni lungo tutta la 
linea tirrenica mentre sono 
stati difficoltosi i (.allegameli- 
ti con Firenze. 

Molti convogli a lunga per¬ 
correnza sono stati istradati 
su percoisi alternativi, so¬ 


prattutto la linea Bologna Fi 
lenze, che però non hanno 
impedito che si accumulasse¬ 
ro ritardi anche di tre ore 
rispetto alla tabella di mar¬ 
cia. I viaggiatori che nel- 
randrone d’ingresso o nelle 
sale di attesa aspettavano il 
termine dell’agitazione hanno 
avuto modo di informarsi sui 
motivi dello sciopero dai 
numerosi \olantini e manife¬ 
sti murali sparsi per la sta¬ 
zione. In essi i sindacati 
CGIL. CISL. UIL denunciano 
la carenza di personale elle 
impedisce ormai da mesi il 
corretto funzionamento dello 
scalo. 


11 servizio merci non fun¬ 
ziona la notte e. durante la 
giornata, è costretto a segna¬ 
re il passo con notevole ri¬ 
tardo neH’espletamento delle 
spedizioni. Si lamenta Pini 
possibilità per molti lavora¬ 
tori di poter usufruire dei 
riposi settimanali e delle fe¬ 
rie e l’ecee.s-.i\o carico di la¬ 
voro che pesa su alcuni di 
pendenti costretti a svolgere 
più mansioni durante lo stes¬ 
so turno di hnoro. 

Su questi problemi si sono 
svolti numerosi incontri con 
la direzione dipartimentale 
fiorentina senza però giunge¬ 
re ad una soluzione. 













A Capraia in agitazione 
i sei dipendenti comunali 


ISOLA DI CAPRAIA — Se l’Elba piange 
per l'invasione di turisti che la sta facendo 
scoppiare, la gemella Capraia certo non ride. 
Alla cronica mancanza d’acqua estiva ag¬ 
gravata quest'anno dalle decisioni del mini¬ 
stero si somma un tormentato braccio di 
ferro tra il sindaco Riparbelli che guida una 
maggioranza di centro destra e i sei dipen¬ 
denti del Comune che si sentono discrimi¬ 
nati e puniti dalle decisioni degli ammini¬ 
stratori. C'è già stato uno sciopero della 
durata di un giorno e altri si profilano 
all'onzzcnte: da lunedi, se non verranno 
accolte le richieste dei lavoratori le sembra 
che il sindaco ncn ne abbia la più pallida 
intenzione) entreranno in sciopero a tempo 
indeterminato. Per Capraia potrebbe essere 
il colpo di grazia. 

I sei dipendenti comunali (vigile, impie¬ 
gato. spazzino, addetto all’acqua, aiuto vigile 
e aiuto acquaiolo, questi ultimi due lavora¬ 
tori stagionali) manovrano i servizi essen¬ 
ziali della mini-comunità di 400 abitanti. 


In luglio e agosto le disfunzioni ormai cro¬ 
niche dell’isola vengono ampliate dalla pre¬ 
senza di un piccolo esercito di turisti. Il 
collasso ogni anno è evitato dal buon senso 
degli isolani, dalla collaborazione dei turisti 
e soprattutto dal lavoro dei dipendenti co 
niunali. Ma il turismo aumenta di estate 
in estate e i problemi si aggravano. I sei 
dipendenti del Comune in un volantino fat¬ 
to circolare in tutta l’isola e tra i turisti si 
scusano con gli isolani e gli ospiti per le 
possibili conseguenze del loro sciopero ma. 
fanno capire, che è la giunta comunale a 
costringerli a questo passo. Il sindaco Ripar- 
belli, paragonato dai lavoratori a Napoleone 
per le sue vocazioni autoritarie, si rifiuta di 
riconoscere il contratto per i lavoratori degli 
enti locali e non vuol pagare ai sei dipen¬ 
denti arretrati per quasi mezzo milione di 
lire. In sostanza il sindaco non riconosce 
nemmeno i sindacati e sembra si sia addi¬ 
rittura rifiutato di discutere con loro: l’uni¬ 
co interlocutore che ritiene valido è la 
Prefettura. 
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Recuperata 
a Pisa 
ingente 
refurtiva 


PISA — Avevano preso d'oc 
chio soprattutto le macchine 
dei turisti stranieri che ve¬ 
nivano a visitare la piazza 
dei Miracoli. E puntualmente 
alla questura di Pisa arri¬ 
vavano ogni giorno le denun¬ 
ce di valigie ed altri oggetti 
rubati dalle vetture. Giovedì 
pomeriggio la squadra mobi¬ 
le ha messo fine a queriq 
situazione arrestando due gio¬ 
vani e recuperando una in¬ 
gente quantità di refurtiva. 

Ci sono volute piu di due 
settimane di appostamenti nei 
parcheggi vicini alla piazza, 
poi sono scattate le manette. 


.m 


Sergio Piccini. 28 anni e Nel- 
lido Ricotta, 25 anni, entram¬ 
bi di Pontedera, sono Imiti 
in carcere a Don Bosco sot¬ 
to l'accusa di furio aggrava¬ 
to quasi flagrante. Li hanno 
fermati due uomini della 
squadra mobile, gli agenti 
Cortazzo ea Orlando, mentre 
erano a bordo di una mar¬ 
chine BMW. Con loro aveva¬ 
no gli attrezzi del mestiere, 
una valigetta ventiquattro ore 
con gli arnesi da scasso 
Ma i: grosso del bottino è 
stato rinvenuto durante la 
perquisizione a casa del Pic¬ 
cini. 


Il 7. premio « Forte dei 
Marmi » per la satira politi¬ 
ca. nato quest’anno all’inse 
gna di una manifesta volontà 
internazionali.->ta. si risolverà 
probabilmente in uno 
« scontro » tra due modi di 
fare ed intendere la satira 
politica. Saranno infatti me» 
si a confronto, i francesi i 
cui logli satirici vantano ad 
dirittura origini post rivolu¬ 
zionarie e che saranno rap 
presentati da quel prodigio 
di giornale che è da molti 
anni, anzi sessantaquattro 
per l’c.satte//a. e -.< Le Cha- 
nard curila ine * che con le 
sue seicentomila copie ventiti 
te settimanalmente rappre¬ 
senta più vecchio ed auto¬ 
revole modo di fare satira 
dalle colonne di un giornale, 
ed ì russi, che porteranno, 
per la prima volta nella sua 
storia, in occidente il loro 
giornale satirico, « 11 Kroko- 
dil v. auspici l’ambasciata so¬ 
vietica di Roma, l’associazio 
ne Italia Ur.is. 

Quello fra i due giornali 
satirici stranieri non sarà tut 
incontro formale, ma un ser¬ 
rato dibattito che rappresen¬ 
terà un’interes-unitissima oc¬ 
casione per mostrare la dif¬ 
ferenza che esiste tra due 
modi egualmente legittimi di 
usare « l’arma » della satira. 

A capeggiare la redazione 
del « dianard » ci sarà quel 
Pino Zac. profugo della mati¬ 
ta. elle già l'anno passato 
vinse solitario la volata finale 
del premio. Frattanto però la 
giuria ri è riunita per deci¬ 
dere in via preliminare la 
bozza del calendario delle 
manifestazioni, che conte nel¬ 
le passate edizioni contem¬ 
plerà una vasta serie di ap¬ 
puntamenti sia di carattere 
letterario che grafico, cine 
matografico e cabarettistico. 
Ma andiamo per ordine. Ci 
saranno anzitutto diversi 
dibattiti, che rappresenteran¬ 
no l’alternativa alle solite, 
magari un tacitino affrettate, 
conferenze stampa, mentre 
nella piccola carrellata cine¬ 
matografica troveranno posto 
quattro pellicole: «Quinto 
potere » di Sidney Lumet, « I 
cannibali » di Liliana Cavani. 
€ Prova d'orchestra » di Fede¬ 
rico Fellini e « L’uomo di 
marmo » di Andrzcj Wajda. 

Per quanto riguarda il ca¬ 
baret e la televisione, non 
seno state ancora concretiz¬ 
zate candidature precise, ma 
sono soltanto stati fatti dei 
nomi che troveranno espres¬ 
sione nelle prossime riunioni 
della giuria. Per la grafica 
olire alle mostre dei due 
giornali, stranieri e quella 
dell'italiano « Il mare * ci 
sarà molto probabilmente li¬ 
na mostra di Francesco Tul¬ 
lio Altan. Per quello che con¬ 
cerne invece il Premio Versi¬ 
lia. molte chances vanno 
quest’anno al giornalista Aldo 
Valleroni per il suo nuovis¬ 
simo libro « Versilia anni 
ruggenti ». una simpatica rie¬ 
vocazione de! periodo d’oro 
della nostra riviera. 

Ed infine la letteratura, a 
proposito della quale la giu¬ 
ria lui riconosciuto (forse un 
sintomo di autocritica) che 
finora ha Tatto troppo poco 
neirincorag^iare le giovani 
leve che si dedicano a questo 
tipo di letteratura. Ecco cosi 
che forse già da quest'anno 
sarà realizzata una nuova se¬ 
zione del premio, quella cioè 
riservata ai giovani scrittori 
per i quali è già stato fatto 
« motu proprio » il nome di 
un poco più che ventenne. 
Enrico Palandri. che proprio 
alcuni giorni fa ha pubblicato 
per i ♦•'ni dell’* Erba Voglio * 
un gi:_.oso romanzetto satiri¬ 
co sugli indiani metropolita¬ 
ni. 

Per quanto riguarda le o- 
pere in concorso, ne sono 
state . presentate 17. molte 
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delle quali a firma dei ino 
stri sacri delia satira italiana, 
basti citare Piritica al gioì- 
no» di Forattini, «Cronache 
dal palazzo » del duo Perico 
li-Pirella, « Partita aperta » di 
Fortebraecio e « Diario ita¬ 
liano » di Riccardo Pazzaglia. 
Delie opere presentate, la 


giuria ha comunque deciso di 
segnalare soltanto cinque, 
anche se non è da escludere 
un ripescaggio dell’ultima o- 
ra. in una prossima riunione, 
die si terrà tra potili giorni. 
I « Magnifici » cinque sono 
dunque: Altan. « Ridi eippu- 
ti! » di Bompiani, reti, de II 


male, « Bene, bravi! » di Moz 
zotta Gino e Michele « Rosso 
in petto un cuore mi è fiori¬ 
to * di Savelli; e anonimo, 
« Lo stellone d’Italia »; dell’e 
ditoriale Nuova: nonché il 
già citato Enrico Palandri 
con il suo « Il boccalone j 
dell’« Erba Voglio ». 

Per concludere ricordia¬ 
mo « i responsabili » delle 
scelte di quest’anno anche 
perchè poi gli autori sapran¬ 
no bene contro chi affilare le 
loro metaforiche « armi » del¬ 
la satira: presidente, come 
abbinino già detto è stato 
confermato Giovanni Giovan- 
nini. che sarà affiancato da 
Alberto Sciismi e Pierfran- 
cesco Liriri de « La Nazio 
ne». Gian Biaz/.ì Vergai)' del 
« Giornale Nuovo ». Maurizio 
Clorici del « Corriere della 
Sera ». Giorgio Forattini di 
« Repubblica » nonché dallo 
scrittore Mario Tobiuo da 
Vittorio Grotti, Giancarlo 
Pausa e da Gherardo Guidi. 

E’ stato infine deciso che 
le mostre verranno allestite 
in un tendone da circo nella 
centrale piazza Garibaldi dal 
1 al 16 settembre, mentre la 
cerimonia di premiazione av¬ 
verrà alla Capannina sabato 
15 settembre p.v. alle ore 17. 


RISTORANTE II Specialità pesce 

11^ Sala cerimonie 

VIAGGIATORE 

LIVORNO - Via De Larderei, 15 Tel. (0586) - 25073 


TRATTORIA 

IL SOTTOMARINO 

SPECIALITÀ' - MARE IN GIARDINO 

LIVORNO - VIA TERRAZZINI, 48 - TEL 23771 


RISTORANTE 


La Libecciata 


Quartier generale 
de' papponi 
della 'osta 


Piazza Guerrazzi, 15 - Tel. 24559 - LIVORNO 


RISTORANTE 

LA CANTINA 
SENESE 

Via Diego Montelli, 23 
Castiglioncello / Livorno 
Tel. 0586 / 752396 


Il ristorante che 
vanta la cantina 
più fornita 
ed il più vasto 
numero di ricette 
di gastronomia 
per buongustai 


Elba: l’esercito cittadino onorario 


ISOLA D’ELBA — Su iniziati¬ 
va del comune di Porto Azzur¬ 
ro. domenica 19 agosto avrà 
luogo una manifestazione in¬ 
tesa a cementare i viticoli di 
affetto che legano la popola¬ 
zione locale all’esercito ed in 
particolare alla specialità pa¬ 
racadutisti. i cui uomini mol¬ 
to frequentemente sono inter¬ 
venuti nell’Isola in operazioni 


antincendio. Per la circostan¬ 
za. sarà conferita al sottoca¬ 
po di Stato Maggiore gen. Po¬ 
li. la cittadinanza onoraria 
di Porto Azzurro nel corso di 
una cerimonia che si svolge¬ 
rà. in mattinata, presso il 
Comune. 

Alle 17 nello specchio di ma¬ 
re antistante il porticciolo di 
Porto Azzurro alcuni paraca- 


Il Goskoncert di Mosca 

nell'ambito degli scambi culturali 
Italia-Paesi dell'Est per il SOIUZGOSZIRC 

PRESENTA 

Il gruppo di acrobati, giocolieri e clowns del 

CIRCO DI MOSCA 


clutisti della brigata « Folgo¬ 
ra » fra cui il gen. De Vita 
loro comandante, si esibiran¬ 
no in una serie di lanci in 
acqua con !e varie tecniche. 
La manifestazione si conclu¬ 
derà con un concerto che la 
fanteria del 1. BTG. Bersa¬ 
glieri « Lamarmora ». giunta 
da Civitavecchia, terrà in piaz¬ 
za alle ore 22 circa. 


COMPLESSO 

TURISTICO 

COMUNALE ENDAS 

Viale della Vittoria 
Cecina Mare (Livorno) 

• Ristorante e pizzeria 
all’aperto 

• Salone bar con terrazza 

• Discoteca e complessi 
ogni sera 

• Campi da tennis 

• Spettacoli ed attrazioni 


| MILTON 

FT? CECINA MARE (Livorno) 

Via della Vittoria, 12 - Tel. 0586/620345 

SI CUCINANO ARAGOSTE VIVE 


Cav. ORIANO GUADAGNI 

Forniture per: 

Bar - Ristoranti 
Alberghi - Comunità 

0 MAGAZZINI - UFFICI 
SALE CAMPIONARIE: 

Via Guerrazzi, 47 
55049 VIAREGGIO (llaly) 
Telefono (0584) 392294/5 


LENZI & BIAGIONI v. Garibaldi 49 - tel. 37440 



AGENTI: 


RENT A CAR - Autonoleggio 


SERVIZIO E VENDITA 


Rag. S. LENZI 



OPEL 



ENTE AUTONOMO 

TIRRENI A 

Viale del Tirreno, 113 - Tel. 37.112 - 37.597 


)4 CAMPEGGI 
4- PINETE 
SPIAGGE 

ri. PARCHI ragazzi 


>4- EQUITAZIONE 
4- TENNIS 
>$- GOLF 
4- PISCINE 


PREZZO UNICO L. 3.500 
PREZZO SPECIALE BAMBINI l. 2.000 

21 agosto: Parco delle Croeere - ORBETELLO 

22 agosto: Stadio Comunale - GROSSETO 

23 agosto: Stadio Magona d'Italia - PIOMBINO 

INIZIO SPETTACOLI: ORE 21,30 

ORGANIZZAZIONE BUSSOLADOMANI 


CENTRO SPORTIVO CONI 
NIGHT - DANCING - RISTORANTI CARATTERISTICI 
OTTIME ATTREZZATURE ALBERGHIERE 



Proposta ri. 5 : CUCINA 1 

NTERA 

L. 1 

.540.000 

^ Valida da oggi per 7 giorni 

gt APERTO anche j 

^ nei giorni (estivi 


^Canditeci 

rredamemi 

SELETTIVI 

PIPA DI VERSILIA Tel 05S4 769 255 6 

mobilmarket 

rredainenli 

RAZIONALI 

FORTE DEI MARMI (Loc Ponte di Tavole) Tel 05M 769 690 




PER ARRIVARE NEI 7 CENTRI IN VERSILIA DEL COMM LUCIANO 


Comunicato 
agli sposi 


Per coloro- che acquisteranno una CAMERA 
MATRIMONIALE DAL 20-8 al 30-9. il comm 
LUCIANO, OFFRE UN APPARTAMENTINO 
ALL ÌSOLA D ELBA DOVE POTRANNO PAS 
SARE UNA STUPENDA LUNA DI MIELE 
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Ennesimo incendio all’Elba 11 - Pis “ d ? m ? ni . 

. . affronta i «lupi» 

e sono 94 in un solo mese di Liedhoim 

Dieci focolai nel giro di poche ore ed in punti diversi - Domate con difficoltà le Le due squadre chiamate a conferma- 
fiamme, nonostante (d’esperienza» - Perché il fuoco si accanisce contro l’isola? re il loro ottimo stato di forma attuale 


ISOLA D’ELBA — Ancora 
fiamme in questa isola senza 
pace, già duramente provata 
dagli incendi e dall’Invasione 
di turisti delle scorse setti¬ 
mane. Ieri è stata la gior¬ 
nata « più calda », una di 
quelle date da segnare in 
rosso nel libri contabili di 
chi tiene l’elenco degli in¬ 
cendi di questa terribile esta¬ 
te Isolana. Dieci incendi scop¬ 
piati in un pomeriggio, nel 
giro di una manciata di ore, 
hanno messo a soqquadro tut¬ 
to il sistema di prevenzione 
installato nella zona. 

La macchina di lotta con¬ 
tro il fuoco, ormai esperta 
dopo un mese di funziona- 
mento praticamente senza so¬ 
ste, ha rischiato di saltare, 
gli uomini dei vigili del fuo¬ 
co e delle squadre della fo¬ 
restale hanno dovuto attin¬ 
gere a tutte le loro forze 
per far fronte ad una situa¬ 
zione che ha rischiato di di¬ 
ventare incontrollabile, ccn 
conseguenze ben immaginabi¬ 
li. Verso sera, dei 10 incendi, 
ancora due focolai destavano 
preoccupazione. Per il resto 
il più era fatto, ma ormai 
all’Elba gli addetti all’opera 
di soccorso dormono con un 
occhio solo. 

Da un mese a questa par¬ 
te, qui, ogni giorno porta 
qualche incendio che, pronta¬ 
mente avvistato, viene subito 
soffocato. Ieri è stata una 
giornata particolare. Dalle 
due del pomeriggio fino alle 
18 è stato un continuo cor¬ 
rere di sirene. « Il centralino 
di pronto intervento — dico¬ 
no ai vigili del fuoco — non 
smetteva mai di trillare, con¬ 
tinuamente allarmi. Spento 
un focolaio le fiamme si le¬ 
vavano da un’altra parte ». 
Questa volta ci si è messo 
anche il vento, un libeccio 
insistente fin dalia mattina 
che è andato aumentando di 
intensità per tutto il giorno 
alimentando il fuoco e mi¬ 
nacciando con il fumo l’ope¬ 
ra degli spegnitoi. 

Le autobotti sono interve¬ 
nute per ben due volte a La 
Pila, poi sono corse a Fonsa. 
a Lentino, a La Zanna, e 
nelle campagne tra Pratese e 
Chiessi, tra Chiessi e Pomon- 
te e tra Fetovaia e Secchetto. 
Le maggiori difficoltà sono 
state incontrate a San Ilario 
in Campo dove si è dovuto 
tagliare la boscaglia circo¬ 
stante per isolare le fiamme 
che minacciavano la vicina 
pineta. Quasi dappertutto so¬ 
no bruciate sterpaglie, sotto¬ 
bosco, ma in molti casi si è 
temuto che potessero essere 
investite le abitazioni. Le cose 
sono peggiorate quando l’eli¬ 
cottero che dall’alto spargeva 
acqua sui focolai più perico¬ 
losi, si è guastato. E’ saltata 
una valvola che azionava il 
flusso dell’acqua. Dopo un 
veloce tentativo di ripararla, 
il mezzo ha preso il volo per 
coordinare il lavoro delle va¬ 
rie squadre. , 

A dare manforte ai colleghl 
albani, verso le 18 seno sbar¬ 
cati sull’isola i vigili del fuo¬ 
co di Livorno con alcune au¬ 
tobotti. Da Pisa è partito 
l’Hercules C 130. L’aereo è 
dovuto intervenire per ben 
due volte scaricando sui bo¬ 
schi tonnellate di liquido‘an¬ 
tincendio. Solo al secondo 
viaggio le fiamme che arde¬ 
vano vicino alla pineta di 
San Bario in Campo si sono 
spente. A sera inoltrate i vi- 
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gili del fuoco ertno ancora 
sul posto per impedire che 
qualche focolaio rimasto na¬ 
scosto riprendesse vigore. 

Con ieri salgono a 94 gli 
incendi scoppiati all’Isola 
d’Elba nel giro di un mese. 
La siccità e 11 sovraffollamen¬ 
to dei villeggianti non pos 
sono certo giustificare una 
tale cifra in cosi poco tempo; 


gl: isolani ne sono convinti: 
non tutto è opera del caso, 
della disattenzione, della fa¬ 
talità. 

Esiste qualcuno o qualche 
gruppo che per un motivo 
oscuro sparge le fiamme. Nel¬ 
la ricerca del colpevole le 
voci popolari, con una abbon- 
t dante dose di fantasia, si 
| sprecano: il pazzo piromane. 


il campeggiatore che ha visto 
frustrate le sue vacanze dal 
« tutto esaurito » del camping, 
i terroristi. 

Lo scorso anno un fanto¬ 
matico gruppo si attribuì la 
paternità dei fuochi ma pochi, 
in verità, credono In questa 
pista. 

Andrea Lazzari 


«La Fanciulla del West» 
è tornata e con successo 

Il pubblico ha accolto con grande entusiasmo la ripro¬ 
posta dell’opera pucciniana al Festival di Torre del Lago 



Livorno 

Gran Guardia: Indagme su 
un delitto perfetto 
Goldoni: Chiusura estiva 
Grande: Chiusura estiva 
Metropolitan: Cantando sot¬ 
to la pioggia 

Moderno: Chiusura estiva 
Lazzari: Odissea erotica V 18 
4 Mori: Un dollaro d’onore 
Sorgenti: I 3 fantastici su¬ 
perman 

Jolly: John travolto da un 
insolito destino 
Arena A*tra: Heidi 
Ardenza: Tornando a casa 
Arene Salesiani: Chiuso 
Aurora: Una donna semplice 
Arci Antignano: Attenti a 
quei due ultimo appunta¬ 
mento , . , 

Porloferraio 

Pietri: Collo d’acciaio 
Astra: La mazzetta 


TORRE DEL LAGO — La 
Fanciulla del West è tornata 
con grande successo, dopo 
parecchi anni di assenza, alla 
ribalta del Festival Puccinia- 
no di Torre del Lago. E’ 
sembrato doveraso agli orga¬ 
nizzatori, nell’anno in cui la 
manifestazione compie il 
quarto di secolo di vita e sta 
rinnovando il suo assetto. In¬ 
serire nel cartellone dopo la 
popolarissima Tosca, quest’o¬ 
pera che non solo è fra le 
più originali delia produzione 
di Puccini, — un Puccini 
« modernista » sempre più in 
cerca di singolari sfumature 
timbriche e pronto a fare sue 
certe connotazioni linguisti¬ 
che proprie dellTmpressio* 
nismo musicale — ma risul¬ 
ta. in virtù della magistrale 
orchestrazione e delle geniali 
intuizioni drammatiche (basti 
pensare alla suggestione tra¬ 
volgente della celebre- scena 
della partita a carte) tra i 
maggiori capolavori del tea¬ 
tro musicale del Novecento. 

Ed ormai sembra che Fan¬ 
ciulla, che un tempo era con¬ 
siderato uno dei lavori più 
« difficili » del compositore 
lucchese, eserciti un grande 
fascino sul pubblico, grazie 
alle sue frequenti apparizioni 
nei cartelloni dei grandi tea¬ 
tri ed alle recenti edizioni in 
campo discografico. Lo ha 
dimostrato il grande entu- 


| M. di Pietrasanta 

; Aurora (Fiumatto): 11 dottor 
• Zivago 

I Giardino (Tonfano): Collo 
J d’acciaio 

Focette (Le Focette): Amori 
miei 

C. della Pescaia 

Juventus: Elliot il drago 

San Vincenzo 

, Verdi: Ciao ni’ 

Piombino 

Metropolitan: Elliot il drago 
invisibile 

! Odeon: Noi due una coppia 
J Sempione: Chiusura estiva 

I Donoratico 

| Ariston: Tutti a squola 
| Etrusco: La carica dei 101 

Grosseto 

Europa 1: Elvis il re del rock 
Europa 2: Una corsa sul prato 
Marraccini; Bersaglio altezza 
uomo 

Odeon: Chiusura estiva 
Splendor: Travolti-da un in¬ 
solito destino nell’azzurro 
mare di agosto 
Moderno: L’oro dei Mackenna 
Astra: Chiusura estiva 

• Follonica 

i Tirreno: La carica dei 101 

Nuovo (Cassarella): Visite a 
domicilio 

Torre del Lago 

Tirreno: Piccole donne 


siasmo con cui l’altra sera la 
folla variopinta che occupava 
li grande Teatro all’Aperto — 
ha applaudito, soprattutto al 
termine della serata, gli in¬ 
terpreti e gli artefici di uno 
spettacolo di pregevolissima 
fattura, che veniva a com¬ 
pensare le gravi lacune della 
Tosca inaugurale. 

E’ stato un vero peccato 
che il numero degli spettato¬ 
ri sia stato letteralmente di¬ 
mezzato per colpa di un for¬ 
te temporale che ha costretto 
le maestranze del festival a 
ritardare quasi di un’ora l’i¬ 
nizio dello spettacolo. Fra 
l’altro l’acustica già cosi pre¬ 
caria a Torre del Lago, è ri¬ 
sultata, specialmente durante 
il primo atto, ancor più 
compromessa dall'umidità e 
dal vento. Comunque il diret¬ 
tore Gianluigi Gelmetti ha 
fatto del suo meglio per far 
risaltare anche in queste 
condizioni poco propizie cer¬ 
te finezze dell’ordito stru¬ 
mentale: ne è'risultata una 
lettura molto interessante, 
scavata e, nonostante la ri¬ 
lassatezza di certi tempi, ric¬ 
ca di vitalità teatrale. 

La compagnia di canto era 
ben scelta ed equilibrata e 
ha risposto positivamente al¬ 
le sollecitazioni del direttore. 
Olivia Stapp. debuttante nel 
ruolo di Minnie. ha sostenuto 
con disinvoltura la sua im- 


Viareggio 


Centrale: Paperino in va¬ 
canza 

Eden: Grease 

Eolo: Nel mirino del giaguaro 
Goldoni: Mazzinga coltro 
Ufo Robot 

Odeon: Patrick - V. 14 
Politeama: La morte sul Ta¬ 
migi 

Supercinema: Frenesie eroti¬ 
che di una ninfomane 
Estivo Blow Up: ore 21,15: 
La casa dalle finestre che 
ridono — ore 23: Solamen¬ 
te nero — ore 0,30: Suspiria 
CAMAIORE 
Moderno: N. P. 

Cristallo: N. P. 

Giardino: N. P. 

Tirreno: N. P. 

Lucca 

Astra: Distretto 13, le bri¬ 
gate della morte 
Centrale: Chiusura estiva 
Mignon: Fomodelirio - V. 18 
Moderno: Chiusura estiva 
Nazionale: Bruce Lee il do¬ 
minatore 

Pantera: Chiusura estiva 


pervia tessitura grazie ad un 
registro acuto sicuro e ben 
timbrato. La Stapp, possiede 
della ' protagonista il ruolo, 
l’aitanza vocale e la grinta 
pucciniana. La cantante ame¬ 
ricana, perciò, ha conferito 
all’eroina pucciniana gli ac¬ 
centi di una dolce e delicata 
femminilità, evitando le pla¬ 
teali forzature e l’aggressività 
proprie di certe interpreti 
veriste. 

Al suo ‘ fianco Giuseppe 
Giacomini nel ruolo di John¬ 
son ha dato prova di un bel¬ 
lissimo smalto vocale, por¬ 
tando vittoriosamente a ter¬ 
mine la recita nonostante 
fosse afflitto da un’indisposi¬ 
zione. Silvano Carroli è stato 
un Rance a volte un po’ 
grezzo e truculento, ma nel 
complesso efficace. 

Ricordiamo il Nick di Man¬ 
lio Rocchi, l’eccellente Sono¬ 
ra di Gianni De Angelis, l’A- 
shby di Alfredo Giacomotti e 
tutta l’affiatata schiera dei 
comprimari, composta da 
Luigi Baruffi (Trini, Augusto 
Frati (Sid), Alberto Carusi 
(Bello), Dino Formichini 
(Harry). Aronne Ceroni 
(Joe), Ettore Cresci (Hapoy), 
Nicola Troisi (Larkens), Lui¬ 
gi Risani (Billy). Corinna 
Vozza (Wowkle). Alfredo Ma- 
riotti (Wallace). 

Alberto Paloscia 


Tirrenia 

Estivo Lucciola: Grease 

Rosignano 

Teatro Solvay; ore 21,45: Il 
cacciatore 

Arena Solvay: Per vivere me¬ 
glio divertitevi con noi 

Carrara 

Marconi: SOS Maiami airport 
Supercinema: La liceale se- 
i duce i professori 
Lux: Ashanti 
Vittoria: Collo d’acciaio 
Olimpia: Goldrake l’invinci¬ 
bile 

Odeon: Driver Timprevedibile 
I Antoniano: Chiusura estiva 
' Manzoni: Salvate il Gray 
I Lady 

! Paradiso: Assassinio sul Nilo 


Massa 


PISA — Sulle all del succes¬ 
so ottenuto contro la Fioren¬ 
tina 1 nerazzurri del Pisa af¬ 
fronteranno domani sera (l- 
nlzlo ore 21,16) l glallorossl 
della Roma reduci da un pe¬ 
rentorio 3 a 0 contro li Ca¬ 
tanzaro. una squadra di serie 
A. Risultato cne l romani 
hanno conseguito sul neutro 
di Aquila. Quindi domani se¬ 
ra all’Arena Garibaldi si do¬ 
vrebbe assistere ad una gara 
di alto livello tecnico: 1 glal¬ 
lorossl di Liedholm praticano 
un gioco essenziale senza 
tanti fronzoli od orpelli. 

La Roma si è largamente 
rinnovata, sembra avere im¬ 
boccato la strada giusta, 
quella che nel giro di pochi 
anni la può portare alla lotta 
dello scudetto. I giallorossi 
hanno richiamato alla loro 
guida un tecnico del valore e 
dell’astuzia di Niels Liedholm 
un grosso personaggio del 
mondo del calcio, uno che di 
tecnica ne mastica. 

A questa Roma che sembra 
avere ritrovato la verve dei 
giorni migliori si opporrà un 
Pisa il quale dopo avere ma¬ 
ramaldeggiato contro 11 Vol¬ 
terra subì un secco 3 a 1 ad 
opera della Lazio; una Lazio 
tutta fiamme e fuoco, una 
squdra che se continuasse a 
giocare come contro il Pisa 




<11 SERGIO BERNARDINI 
TEMPO UBERO E CULTURA 
Vfala Kennedy * Lido di Ca- 
matore - Tel. 67.528 • 67.144 


STASERA 

par il Teatro Popolare Italiano 

« I LEGNANESI » 

dopo 20 anni dì « esauriti « 
a Milano per la prima volta 
in trasferta netta rivista comico- ~ 
musicale 

« REGNA LA ROGNA » 


Domenica 19 agosto 

la nuoviss'ma 

NADIA CASSINI 

Prima . parte Walter Chiari 


Comunicato per i 
giovanissimi: 

E' IN ARRIVO 

.« JAMES BROWN !» 


VISITATE: 


Il PIU GRANDI conno Df «WIT* 



arredamenti 
tu arguto (0SM)*»* 
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M. di Grosseto 

Ariston: Concorde affaire ”79 

Orbetello 

Supercinoma: Il paradiso può 
attendere • 

Forte dei Marmi 

Nuovo Lido: li vizietto 
Suparcipema: Buldozer 


Astar: Capitan Arlock 
Guglielmi: Nuovo programma 
Mazzini: Zio Adolfo in arte 
Fuhrer 

Stella Azzurra (Marina): Il 
cacciatore 

Arena (Marina): Ci rivedre- 
• mo all’inferno , 


T9 ! PÌSa 

] Ariston: Morte sul Tamigi 
i Astra: Nel mirino del gia- 
. J guaro 

,uo Italia: Chiusura estiva 

Odeon: Gardenia il giusti- 
j ; ziere delia mala 

1 | Mignon: Frenesia erotica di 

■ una ninfomane 
| Nuovo: Chiusura estiva 



Tutte le sere dente 
Venerdì, sabato • demonica 
•re 22 - BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 


DISCOTECA - DANCING 

il Cardellino 

Tel.- 752.300 • Pinato Menadi 

CASTIGLIONCELLO 

Aperto tutte le sere 


Da oltre 25 anni, serietà e garanzia, ai 
vostro servizio, direttamente dal co¬ 
struttore al consumatore 


Sr Attrezzi edili 
y Costruzioni 
* Officine 
Sabadini 




. Contro vendita - Assistenza • Riparazioni . 
Via P. Poccianti 23 • Tel. 0586/26386 - Livorno 


PINETA DI LEVANTE: ap¬ 
partamenti signorili in piccolo 
blocco nuova costruzione tri- 
vani più servizi. _ Anche con 
giardino. Possibilità mutuo 
prima casa. Prossima conse¬ 
gna. L. 42.000 000. 

STAZIONE PINETA; villetta 
sobria a un solo piano con 
giardino da 3 lati. Indicatis- 
sima per un professionista. In¬ 
fatti una parte della costruzio¬ 
ne ha un secondo accesso dal 
giardino per oii può essere 
usata come studio o come 
gabinetto medico o dentistico 
avendo i dovuti servizi e stan¬ 
ze ampie sia nel reparto glor- 
no che nel reparto notte. 3 
bagni. L. 95.000.000. 

PINETA LEVANTE: ujtimo 
mini-appartamento con giardi¬ 
no indipendente e passo per 
la macchina. Pronta consegna. 
L. 26.500.000. 

MARCO POLO: mini-apparta- 
mento nuova costruzione a 
pochi metri dalla Pineta. Ri- 
scaldamento indipendente. Lira 
45.000.000. - 

MARCO POLO: appartamento 
recente costruzione piano at¬ 
tico con ascensore di; ingres¬ 
so, soggiorno, cucina, riposti¬ 
glio. 2 camere, bagno, grande 
terrazza panoramica. Posto 
auto coperto. Rifiniture di 
lusso. L 53.000.000. 

MARCO POLO: Tn piccolo bloc¬ 
co appartamento pressi Pine¬ 
ta di; ingresso, soggiorno, 1 
camera matrimoniale. 2 came¬ 
rette, bagno, grandi terrazze. 
Riscaldamento indipendente. 
Ottimo affare. L. 62.000.000 


Vìa Fratti 682 

Tel. 53.083 

VIAREGGIO 


potrebbe benissimo lottare per 
lè prime posizioni. Poi è ar¬ 
rivata la Fiorentina e i ne 
razzurri, ben guidati da Me 
ciani, si sono rifatti. Dopo a 
vere chiuso il primo tempo a 
reti inviolate ed avere sfiora¬ 
to il successo, nella ripresa 1 
pisani ingranarono la marcia 
buoni e per 1 titolati fioren¬ 
tini non cl fu niente da fare: 
Galli, autore di alcuni inter¬ 
venti da vero campione, per 
due volte fu costretto ad in¬ 
chinarsi, per raccattare al¬ 
trettanti palloni dalla sua re¬ 
te. Gol che furono realizzati 
da Quarella e da Bergama¬ 
schi. Ma anche il piccolo Di 
Prete come Barbana aveva 
sfiorato più volte il successo. 
Insomma contro la Fiorenti¬ 
na si vede una sola squadra, 
quella nerazzurra. 

La Roma — almeno stando 
ni risultati — non sembra es¬ 
sere la Fiorentina ma una 
squadra più preparata e più 
quadrata. Di conseguenza i 
pisani dovranno slare attenti 

11 pubblico che sicuramente 
anche domani sera ’non si 
farà attendere dovrà prende¬ 
re il risultato con le pinze. 
In questo momento non c’è 
nè da illudersi nè da demora¬ 
lizzarsi. Per dare un giudizio 
sulle possibilità di una 
squadra è un po’ presto. 



• TARCISIO BIIRGNICH 


PAOLO CAROSI 


Un Livorno 

imbattuto 

test 

importante 
per i viola 



PORCELLANE CRISTALLERIE 
ARTICOLI DA REGALO 

GIORDANO 

di- GIUSEPPE e BRUNELLO LOMBARDI 

-Via Cesare Battisti 181-183 • VIAREGGIO 


di MAURO SALVINI e Figli 

t lidio . 

arredamento, 
negozi 

BAR-PASTICCERIE - ALIMENTARI - MACELLERIE 

Modulari • vetrine componibili - Abbigliamento 
Calzatura - Tabaccherie - Cartolerie - Oreficerie 
CONSULENZE - PROGETTAZIONI 
Eipoiizlone: TITIGNANO (Cascina) 

Via Tosco Romagnola 1907 • Telefono 050/776.116 


Dovete traslocare in città, in Italia 
Desiderate un imballaggio perfetto • 

L'esperienza di personale qualificalo con speciali auto¬ 
furgoni sono al vostro servizio 

telefonando al 22.146 

Cooperativo livornese facchinaggi 
trasporti e traslochi Livorno 

PREVENTIVI GRATUITI 


Cammei 


Avorio 


Angelo Lauzzi ^ Coralli Madreperle 
Jk eo ur o m à T c onc |jjg|| e Souvenirs 


r t«L. NN/ttm, 


Unico negozio specializzato della costa 

(davanti alla darsena nuova del porto di Livorno) 

CALZATURE 

BARACCHINO 


LIVORNO 


Le marche migliori 
a prezzi minori! 


AFFARIO 

< * ■ *r | * ±Ti rrfeMij I.VM 1 \ 

colosimo 
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RITMO '78 

---<< 

. * . i 

km. 12:000’ * 

CITROEN GS '74 .. 

, ottima . -, - 

FIAT 126 '73 

km. 37.000 , 

GIULIA 1,3 SUPER 

- ottima 

BETA 1600 '77 

garanzia 3 me 

FULVIA ZAGATO '73 

ottima ' 

ALFETTA '77 

km. 20.000 

MINI 90 L '75 

ottima 


LASiBSaWGGWE 


MCtTlNGS * 

B VIAGGI DI STUDIO 


Il Livorno, allenato da Tar¬ 
cisio Burgnlch, milita in 
« C 1 » ma per la Fiorentina 
sarà un test importante. La 
squadra labronica ha incon 
trato squadron' come il Mi- 
lan, il Napoli il Cagliari e 
non ha mai perso. Ed è ap 
punto perchè gli « amaran¬ 
to » sembrano avere imboc¬ 
cato la strada buona, cioè 
avere trovato la giusta con¬ 
centrazione e condizione atle¬ 
tica — tenendo presente che 
all’inizio delle prove ufficiali 
manca ancora tempo — che 
per la squadra di Carosl que¬ 
sta « amichevole » non si pre¬ 
senta tanto facile. Tanto piu 
che ì fiorentini dopo avere 
vinto comodamente le prime 
gare hanno subito una dura 
lezione ad opera del Pisa. 

Paolo Carosi, alla vigilia 
di questo incontro, ha mes- 
■ so le mani avanti dicendo 
che ancora non sa se può 
mandare in campo la forma¬ 
zione migliore ma allo stes¬ 
so tempo il tecnico ha ri¬ 


chiamato ni propri doveri i 
gigliati alcuni dei quali, prò 
pno contro il Pisa denuncia¬ 
rono numerosi scompensi tan¬ 
to è vero che nessuno, nep¬ 
pure il tifoso viola più ac¬ 
ceso ebbe a ridire sul risul¬ 
tato. Unica perplessità quel¬ 
la di avere subito i due gol 
su azioni di contropiede. 

La Fiorentina, è noto, pra¬ 
tica come modulo di gioco, 
il gioco di rimessa, e per 
fare questo i difensori non 
si sbilanciano mai, restano a 
presidiare la zona davanti a 
Galli. 

Domani (inizio alle 18,16) 
i viola saranno di scena al¬ 
l’Ardenza e sicuramente su¬ 
gli spalti dello stadio labro 
nico si daranno convegno nu¬ 
merosi tiiosi fiorentini oltre 
che amaranto. La partita, co¬ 
me abbiamo accennato, non 
si presenta facile per • gli 
ospiti. Anzi per la verità, in 
questo momento, la squadra 
che corre maggiori rischi è 
proprio quella viola 


Dancing TROCADERO 

PINETA DI PONENTE - VIAREGGIO 

TUTTE LE SERE 

* (UNICO LOCALE IN VERSILIA) 

BALLO LISCIO 

con Vorchestra CAPACCIOLI 


Emiliana Giannoni 

TESSUTI 

TENDAGGI 

Via San Martino, 184 - VIAREGGIO 


NUOTARE 
E’ SALUTE 




centronuoto 


COSA E* 1L.TG 5 ! 


• Una nuora piccina Olimpionica 

a Corel di Ineegnamenfo a perfeziona¬ 
mento par adulti a bambini 

• Un'aaei di verde a di blu nel centro 
di LIVORNO 


LIVORNO - VIA LA.YAKMOriA, 19 i £L (0586) 26 576 

(ti cinema San Marca) 


Biosci & Carovano 

FORNITURE 

INGROSSO ALIMENTARI 



*X’t 


VIA PIAN DI ROTA, 9 - TEL. 0586/402.440 
57100 LIVORNO 


I TRE MARI 


W di MARINARI '"mS&JÌìT’ 

pomi a sommo -u,? 

infissi ALLUMINIO •£*- 

PARETI MOBILI 4 

VERANDE SCORREVOLI eo«u a sommo t 

.57100 LIVORNO 

Laboratorio infissi: 'bg. Cappuccini, 79 Tel. (0586) 32171 
Lab. pòrte a soffietto: Via Firenze, 112 Tel. (0586 ) 4222TB 
Imposizione: Borgo Cappuccini, 15 .... / 


24* 
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PAG» 8/napoli _ " E0AZI ,°s 

Quintali di «oro rosso» non ritirati dagli industriali; 


REDAZIONE: Via Carvantcs 55, tal. 321.921 - 322.923 - Diffusione tal 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla 16 alla 21 


l'Unità / sabato 18 agosto 1979 


Violento temporale sulla città e sulla provincia 


Pomodoro: certa la distruzione Pioggia d'agosto: allagamenti 
Da lunedì interviene l’AIMA e un'ampia voragine a Portici 


Ieri manifestazione dei contadini a Villa Literno: bloccate tutte le strade del paese e la Domiziana 
I produttori: continueremo a consegnare regolarmente agli imprenditori - Il controllo sui Centri 


Vi è finito un autobus ATAN - Trenta interventi dei vigili del fuoco - Bloccata 
la ferrovia Circumvesuviana per alcune ore sulla linea Napoli-Casalnuovo 



I camion carichi a Villa Lilerno 


I centri di distruzione del- 
l’AIMA entreranno in funzio¬ 
ne lunedì: quintali di «oro 
rosso» finiranno cosi schiac¬ 
ciati dal bulldozer, ila deci¬ 
sione è stata presa ieri a San¬ 
ta Lucia, dall’assessorato re¬ 
gionale all’agricoltura, al ter¬ 
mine di una giornata tempe¬ 
stosa. 

In mattinata (come ripor¬ 
tiamo anche in altra parte 
del giornale) centinaia di pro¬ 
duttori di Villa Literno, nel 
casertano, hanno bloccato il 
paese e la Domitiana, para¬ 
lizzando il trafiico In tutta 
la zona. Una delegazione di 
contadini, accompagnati dai 
rappresentanti della Confcol- 
tivatori e dal consigliere re¬ 
gionale del PCI Umberto Bar¬ 
ra, si è recata a Napoli per 
sollecitare un intervento del¬ 
la Regione in difesa del red¬ 
dito del produttori. 

Contemporaneamente sul 
tavolo dei funzionari regio¬ 
nali (che. nonostante l’assen¬ 
za dell’assessore de Amato, 
si sono sforzati di seguire 
costantemente l’evolversi de¬ 
gli eventi) giungevano i te¬ 
legrammi delle associazioni 
dei produttori, ASPO di Giu¬ 
gliano e APO di Caserta, che 
chiedevano la dichiarazione 
dello Stato di crisi del set¬ 
tore. 

In serata, infine, l’annun- 


Onda rossa» sul litorale di Vico E. 


Allarme e preoccupazione tra abitan¬ 
ti e villeggianti di Vico Equense. Una 
« onda rossa » nei giorni scorsi si è ab¬ 
battuta su tutto il litorale, dalla spiag¬ 
gia di Seiano fin quasi a Meta di Sor¬ 
rento. Il mare per metri e metri si è 
colorato di scuro, tra il marrone e il 
rosso cupo. Migliaia di bagnanti, che 
in questo periodo affollano sia le spiag¬ 
ge libere della zona (poche) che i co¬ 
stosi stabilimenti balneari, hanno dovuto 
rinunciare ad immergersi in acqua. 

Ieri, sebbene l’« onda * inquinante non 
fosse più visibile, poche persone hanno 
avuto il coraggio di bagnarsi. La capi¬ 
taneria di porto di Castellammare di 
Stabia, competente per territorio, ha in- ■ 


viato in mattinata un ufficiale per un 
sopraluogo. Successivamente sono stati 
spediti fonogrammi a tutti gli ufficiali 
sanitari dei comuni interessati affinché 
provvedessero a prelevare campioni di 
acqua da analizzare. 

Secondo la capitaneria di porto il fe¬ 
nomeno — che non dovrebbe avere ri¬ 
flessi dal punto di vista batteriologico —- 
è addebitabile al fiume Sarno. In.questi 
giorni infatti decine e decine di indu¬ 
strie conserviere di S. Antonio Abate e 
dell’agro nocerino stannò riversando nel 
fiume gli scarichi residui della lavora¬ 
zione del pomodoro. 

La corrente e il gioco dei venti poi 
avrebbe spinto a riva, nella direzione 


di Vico Equense, l’acqua del Sarno pro¬ 
vocando la preoccupante colorazione. Il 
fiume Sarno. è noto, è la principale cau¬ 
sa d’inquinamento dell’intero Golfo di 
Napoli. 

Non si esclude neppure tuttavia che 
l’inquinamento sia stato provocato dai 
liquami fuoriusciti da una condotta fo¬ 
gnate di Torre Annunziata. In questo 
caso l’inquinamento sarebbe di propor¬ 
zioni molto maggiori. Soltanto il risul¬ 
tato delle analisi di laboratorio, pertan¬ 
to, potrà tranquillizzare i bagnanti della 
penisola sorrentina. ' <- 

Il perdurare del dubbio potrebbe ave¬ 
re riflessi negativi per il turismo che 
in questi giorni ha raggiunto l’apice 


• ciò: « I centri AIMA saran¬ 
no aperti lunedi — ha detto 
il dottor Prete — oggi verran¬ 
no nominate le commissioni 
che li dovranno gestire. Il 
prezzo, per ogni chilo di po¬ 
modori, si aggira tra le 65 e 
le 75 lire r. 

Una stima del quantitativo 
che andrà distrutto non è an¬ 
cora possibile: si parla di 
500mila quintali. Solo nella 
zona di Villa Literno, che 
quest’anno ha dato un raccol¬ 
to di 800mlla quintali, finora 
è stato ritirato poco meno 
del 30 per cento. Come si è 
arrivati all’apertura dei «cam¬ 
pi di distruzione»? 

La prima richiesta era par¬ 
tita già qualche settimana 
fa dall’APOC, un’associazione 
casertana presieduta dal ba¬ 
rone Pasca, che denunciava 
180mila quintali in ecceden¬ 
za, da piazzare tutti all’AlMA 
(ma pare poi che di fronte 
alla richiesta di un'industria 
salernitana. l’APOC abbia 
dovuto ammettere di non 
avere pomodori disponibili). 

Ma a provocare il vero e 
proprio stato di crisi sono 
state le industrie conserviere. 
Nonostante 1 contratti di con¬ 
ferimento firmati in inverno, 
le aziende hanno ritirato i 
pomodori con estrema lentez¬ 
za, giustificandosi che que¬ 
st’anno i raccolti sono matu¬ 
rati contemporaneamente in 
Campania, Calabria e Puglia. 

La Star, per esempio, che 
tra gli altri aveva un con¬ 
tratto con la Coop «La Li* 
ternese », invece di ritirare 
2mila quintali al giorno, ne 
prende 800-1000, massimo 1500 
quintali. 

«Nonostante l’apertura dei 
centri AIMA — sottolinea Zi¬ 
to, dell’UIAPOA di Caserta — 
i produttori continueranno a 
consegnare il pomodoro alle 
industrie. Abbiamo lavorato 
per produrre, non per distrug¬ 
gere. Bisognerà' esigere con¬ 
trolli severissimi sui centri 
AIMA. Questa volta l’inter¬ 
vento dell’azienda di Stato 
deve servire a tutelare real¬ 
mente il produttore: va di¬ 
strutto solo quel auantitativo 
realmente inutilizzabile, ma 
bisogna puntare al ritiro da 
parte degli industriali del 
maggior quantitativo possi¬ 
bile ». 


PSI: no airinterpartitico 


I socialisti non hanno pre¬ 
so parte, ieri sera, alla riu¬ 
nione promossa dalla DC per 
cercare di dare uno sbocco 
alla crisi che dal 29 dicem¬ 
bre dello scorso anno para¬ 
lizza l’istituto regionale. Lo 
hanno annunciato nel primo 
pomeriggio attraverso un co¬ 
municato-stampa elaborato a 
conclusione della riunione 
congiunta della segreteria e 
del comitato esecutivo regio¬ 
nali con l’intervento dei par¬ 
lamentari Lezzi. Quaranta e 
Vignoln. 

Nel documento si legge che 
1 socialisti hanno esperito 
ogni « tentativo per evitare 
la lacerazione del quadro po¬ 
litico dell’intesa regionalista 
che il PSI continua a rite¬ 
nere Tunica soluzione ade¬ 
guata ad affrontare i proble¬ 
mi della Campante ». 

Queste iniziative socialiste 


si sono però «scontrate con 
l’atteggiamento della DC che, 
anche con la designazione 
intempestiva del presidente 
della Giunta al di là di va¬ 
lutazioni sulla personalità 
del designato), ha conferma¬ 
to di tendere a conclusioni 
affrettate e minoritarie e 
-perciò non rispondenti alle 
esigenze della Regione ». 

I compagni socialisti poi 
continuano con l’accusare il 
PCI di eccessiva rigidità nel¬ 
la loro posizione (ciò non è 
vero, avendo i comunisti for¬ 
mulato più di una ipotesi di 
soluzione dell„ ' crisi) e so¬ 
stengono la necessità di una 
verifica di fondo (cui do¬ 
vrebbero prendere parte tut¬ 
te le forze della dissolta mag¬ 
gioranza) per far emergere 
« le reali responsabilità di 
chi ha lavorato per il logo¬ 


ramento , del ' quadro regio¬ 
nalista ». 

Questi problemi — prose¬ 
gue la nota — vanno appro¬ 
fonditi e « secondo 11 PSI 
riguardano sla l’assetto del¬ 
l’esecutivo che del consiglio 
tanto a livello della presi¬ 
denza dell’assemblea che 
delle commissioni consiliari ». 

La nota si conclude annun¬ 
ciando che il PSI svilupperà 
la propria iniziativa politica 
in riferimento ài comporta¬ 
menti delle altre forze poli¬ 
tiche, in particolare della 
DC, del PCI. del PSDI. del 
PRI e dello stesso PLI. 

Nella serata di ieri, comun¬ 
que, le delegazioni di DC, 
PSDI. PRI e PLI si sono riu¬ 
nite ma sull’esito non siamo 
in grado di dire nulla perchè 
la discussione al momento in 
cui scriviamo è - ancora in 
corso. 


Col fucile uccide l'umico 

Un giovane di 18 anni colpito accidentalmente a Torre del Greco 


Un giovane di 18 anni men¬ 
tre stava cambiando canale 
TV è stato raggiunto alle 
spalle da un colpo di fucile 
esploso accidentalmente da 
un amico ed è morto in se¬ 
guito alla copiosa perdita di 
sangue subita. 

E’ accaduto l’altra notte a 
Torre del Greco, sulla terraz¬ 
za dello stabilimento balnia- 
re « La scogliera ». La vitti¬ 
ma si chiamava Francesco 
Prestigiovanni e abitava m 
ria De Gasperi 107. Insieme 
con alcuni amici stava gio 
cando a carte. Erano con lui 
Vito Di Somma 21 anni (guar¬ 
diano notturno dello stab.li- 
mento balneare), i fratelli 


Salvatore e Pietro Chiappara. 
rispettivamente di 28 e 31 an¬ 
ni. Pietro Madonna di 24 an¬ 
ni (tut,ti da Torre Del Gre 
co). C’era anche il fratello mi¬ 
nore. Carlo Prestigiovanni 

In un momento di stanca 
del gioco. Francesco Pres’.i- 
giovanni s’è alzato per anda¬ 
re a cambiare il canale sul 
televisore che era in funzio- ‘ 
ne a qualche metro di disian¬ 
za. Mentre compiva questa 
manovra. Salvatore Chiappa¬ 
ra prendeva in mano il fucile 
del guardiano, un motiocolpo 
beretta calibro 12. e acciden¬ 
talmente premeva il grillerò. 

Partiva il colpo e sfortuna¬ 
tamente raggiungeva ai!e 


spalle Francesco Prestigio- 
vanni che s’accasciava in un 
lago di sangue. Smarriti, i 
presenti non sapevano che 
fare. Il fratello Carlo correva 
a casa e avvertiva un altro 
fratello. Ferdinando di 20 an¬ 
ni. 

Ed era questi a soccorrere 
Francesco e a trasportarlo al¬ 
l’ospedale Maresca. Il ferito 
aveva però perduto troppo 
sangue e poco dopo jl neo 
vero moriva. 1 carabinieri c 
• la polizia, intervenuti succes¬ 
sivamente, hanno accertato 1’ 
accidentalità dell’accaduto e 
hanno denunciato il Chiappa¬ 
ra in stato di arresto per omi¬ 
cidio colposo. 


Un violento acquazzone si 
è abbattuto ieri su Napoli e 
sulla provincia provocando 
allagamenti, voragini, inter¬ 
ruzioni del servizio ferrovia¬ 
rio della « Circumvesuviana ». 
Tra le 14 e le 15, preceduto 
da vividi lampi e da paurosi 
tuoni, un vero diluvio s’è ro¬ 
vesciato sulla città e su nu¬ 
merosi centri della provincia. 

Il centralino della caserma 
dei vigili del fuoco, in via 
del Sole, ha cominciato a 
squillare senza interruzione. 
Le richieste di intervento pro¬ 
venivano principalmente dal¬ 
le zone dell’èntroterra inve¬ 
stite dalla bufera. Sono stati 
mobilitati subito tutti gli uo¬ 
mini e tutti gli ufficiali. 
Le squadre partivano in con¬ 
tinuazione e molto spesso, 
via radio, venivano dirottate 
nelle zone dove si richiedeva 
il loro intervento. 

I danni maggiori si sono 
avuti a Portici, dove in piaz 
za San Ciro, a causa dei ce¬ 
dimento del fondo stradale 
per la rottura di una fogna, 
l’autobus dell’ATAN della li¬ 
nea-254 è finito con le ruote 
posteriori nella voragine che 
s’è aperta. Molta paura tra i 
viaggiatori ma nessun danno. 
E’ stato necessario l’interven 
to di una gru dei vigili del 
fuoco per rimuovere il pedan¬ 
te veicolo. La zona è stata 
transennata. 

'Allagamenti sì sono verifi¬ 
cati in altre strade di Portici 
ma anche a Ercolano, San 
Sebastiano al Vesuvio, San 
Giorgio a Cremano, Cercola. 

A Napoli i vigili sono stati 
impegnati per prosciugare 
scantinatit in via Campegna, 
al corso Sirena a Barra. In 
via Filippo Maria Briganti, 
all’altezza del numero civico 
132, per infiltrazione d’acqua, 
un muro minaccia di crolla¬ 
re. I vigili del fuoco hanno 
suggerito di transennare la 
zona. In via Scarlatti la vio¬ 
lenza del vento ha sradicato 
un albero che s’è abbattuto 
al centro della strada 

Come poi solitamente avvie¬ 
ne quando piove, la ferrovia 
« Circumvesuviana » si è fer¬ 
mata sulla linea Napolì-Ca- 
salnuovo a causa deH’allaga- 
mento dei binari all'altezza 
di Poggioreale. 


« - ^ * 

La pena è superiore alla richiesta del PM 

Dura condanna (sette mesi) per 
i giovani arrestati dai «Falchi» 

Gli imputati si sono giovati della condizionale e della non menzione della condanna — Le rico¬ 
struzioni dei giovani e quelle degli agenti — Usata male la squadra «antiscippo».— Le testimonianze 



Gli imputati durante il procasso 


cronaca 


IL GIORNO 

Oggi sabato 18 agosto. Ono¬ 
mastico: Eieoa (domani: Gia- 
uito). 

JOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 91; nati morti 2; 
richieste di pubblicazione 7; 
natrimcni religiosi I; matri- 
aani civili 1: deceduti 23. 
ASSEGNAZIONE 
SEDE Al DOCENTI 
All’albo dell’Ufficio infor¬ 
mazioni del Provveditorato 
.-.gli studi (via Forno Vec¬ 
chio) è visibile l’elenco dei 
vincitori deli concorso a 6494 
cattedre di materie lettera¬ 
te, bandito con DM 5-5-1973, 
e assegnati, con decorrenza 
dall’anno scolastico 1979-80, 
a scuote medie della pro¬ 
vincia. 

FARMACIE NOTTURNE 
DA OGGI AL 25 AGOSTO 
Chili» • Ririara: via Car¬ 
ducci 21; riviera dì Chiaia 
77: via Mergellina 148. San 
Giuseppe - Sen Ferdinando: 
ria Roma 348. Mercato -Pen- 
•Mno: corso Oaribaldf 11. Av¬ 
ocata: piazza Dante 71. San 
Lorento • Vicaria • Poggioraa- 


le: stazione centrale corso 
Lucci 5; calata Ponte Casa¬ 
nova 30. Stella - S. Carlo Are¬ 
ne: via Fona 201; via Mater- 
dei 72; corso Garibaldi. Colli 
Aminei: Colli Amine» 249. Vo- 
mero - Arenali»: via L. Gior¬ 
dano 144; ria Merliani 33; 
via D. Fontana 37; ria Sì- 
mor.e Martini 80. Fuori grot¬ 
ta: piazza Marcantonio Co¬ 
lonna 21. Soccavo: via Epo- 
meo 154. Pozzuoli: corso Um¬ 
berto 47. Miano • Secondiglie¬ 
ne: corso Secondigliano 174. 
Posilllpo: vìa Poslllipo 69; via 
Petrarca 25. Bagnoli: Campi 
Flegrei; Pianura: via Duca 
d’Aosta 13. Chiaiano - Maria- 
nella • Piscinola: S. Maria a 
Cubito 441. 

NUMERI UTILI 

Guardia medica: servizio 
comunale gratuito notturno, 
festivo e prefestivo telefono 
31.50.32 (centralino vigili ur¬ 
bani). 

Ambulanza comunale: ser¬ 
vizio gratuito esclusivamente 
per il trasporto di malati in¬ 
fettivi tei. 44.13.44. Il servi¬ 
zio è permanente» 

Pronto intervento: servizio 
di vigilanza alimentare del 


sanitario comunale telefono 
29.40.14 - 29.42.02. 

Guardia pediatrica: il ser¬ 
vizio funziona presso le con¬ 
dotte mediche municipali dal¬ 
le ere 8^0 alle 22. 

RIPRESE LE 
VACCINAZIONI 

L’ufficiale sanitario del co¬ 
mune comunica che è stata 
ripresa la' vaccinazione sia 
contro il tetano che contro 
la difterite. Pertanto presso 
le condotte municipali i ge¬ 
nitori possono condurre i fi¬ 
gli per farli sottoporre alla 
vaccinazione. 


B « Baby Pool » 
cerca 

mini-indossatori 

Il • Baby Pool » — gruppo 
rappresentanti abbigliamento 
bambini — cerea mini-indos¬ 
satori per la sfilata di moda 
che si terrà a Capri nei gior¬ 
ni • e 9 settembre. 

Il ■ Baby Pool • Invita i ge¬ 
nitori. residenti o in villeg¬ 
giatura a Capri, a presentarsi 
coi loro figli all’c Europa » di 
Anacapri per mettersi in con¬ 
tatto col comitato organizza- 
torà. 


Si è concluso con una pe¬ 
sante condanna. di molto- .su¬ 
periore alle stesse richieste 
del pubblico ministero, il pio 
cesso per direttissima a cari¬ 
co dei sei giovani che I’3 se¬ 
ra ebbero un alterco con due 
agenti della pubblica sicurez¬ 
za delia squadra antiscipoa 
— gli arcinoti "Falchi” — in 
piazza Vittoria. 

Un banale caso di contrav¬ 
venzione è cosi degenerato 
fino a giungere alla condan¬ 
na a sette mesi per tutti e 
sei i giovani: la pena è stata 
sospesa perché gli imputati 
erano tutti incensurati. I gio 
vani sono cosi tornati imme 
diatamente in libertà e la 
corte ha disposto anche la 
non menzione della condanna. 

I sei giovani arrestati da* 
"Falchi” sono stati dunque ri 
conosciuti colpevoli del rea¬ 
to di oltraggio e resistenza a 
pubblico ufficiale. 

II pubblico ministero. Italo 
Ormanni. aveva invece chie¬ 
sto la condanna a 5 mesi p-_-r 
uno di loro. Patrizia Nastri 
ed a quattro mesi per gli 
altri per i! reato di oltraggio 
e la assoluzione di tutti da* 
reato di resistenza. I sei con¬ 
dannati sono Claudio e Mario 
Petrella. fratelli. Enrico De 
Notaris (medico come i (ter* 
Petrella). Patrizia Nasti ed 
Anna Petrillo. Sergio Luongo 
I primi cinque viaggiavano 
in auto, una Citroen, insieme 
ad un sesto amico. Enzo Do 
ria. 

Secondo il racconto degli 
imputati l’auto fu fermala da 
due agenti in borghese, che 
viaggiavano in moto, i quali, 
con fare rude, gli contestava¬ 
no il fatto di viaggiare in sei 
in auto. I giovani gli avreb¬ 
bero risposto che l’auto era 
omologata per il trasporto di 
sei persone. A questo punto 
gii agenti avrebbero detto die 
uno di loro viaggiava in p.e 
di, rendendo così pericolosi 
la guida; anche qui immedia¬ 
ta contestazione dei giovani: 
come è possibile stare in pie 
di in un un’auto che ha il 
tetto basso ed in metallo? 

Il racconto dei giovani con¬ 
tinua così: I "Falchi” perdo¬ 
no la testa, spintonano i] pri¬ 
mo dej giovani. Esce un altro. 
per difendere il primo ed uno 
dei due "Falchi" Io prende 
alla gola. Il terzo subisce la 
stessa sorte. Le ragazze co 


minciano ad urlare ed a cmt 
dere aiuto: i due agenti ag¬ 
grediscono anche loro. Inter¬ 
viene allora - un passante. 
Sergio Luongo. il sesto impu¬ 
tato, per difende/e le ragaz¬ 
ze. Passava per caso e dopo 
due secondi si ritrova una 
pistola puntata alla testa ed 
una gragnuola di pugni in 
faccia. 

Testimoniano anéhe i due 
accompagnatori del Luongo. 
Testimonia in questo senso 
anche il sesto occupante dei- 
l’autovettura. Niente da fare. 
Alla Fine prevale per il tri¬ 
bunale la versione dei due 
"Falchi", che è questa; « La 
macchina procedeva a zig¬ 
zag, dentro si agitavano e si 
dimenavano. Li abbiamo fer¬ 
mati, ci hanno risposto che 
sono medici, che conoscevano 
un nostro dirigente, non han¬ 
no voluto presentare i docu¬ 
menti. ci hanno aggredito ed 
oltraggiato ». 

Per l’oltraggio arriva anca e 
la conferma della testimonian¬ 
za di due vigili urbani. La vi 
cenda giudiziaria Finisce co¬ 
me detto, con il pubblico cne 
rumoreggia — dopo aver ap 
piaudito l’arringa difensivi 
ed essere stato allontanate 
dall’aula. Comunque sia an 
data è cosa nota che in que¬ 
ste occasioni le responsabi¬ 
lità non sono mai di una 
sola parte ed è difficile u: 
stinguerle. 

'E’ indubbio però che quan¬ 
do intervengono i "Falcili" 
molto spesso si determinano 
situazioni dei genere. Il pn 
mo errore consiste nel non 
fare del "Falchi’ T'uso per 
il quale sono stati istituiti co¬ 
me corpo speciale; l’antiscip- 
po. Per funzioni di polizia 
urbana ci vogliono agenti con 
tanto di divisa e paletta. Se 
no sono inevitabili le discus¬ 
sioni, le tensioni, e la legitti¬ 
ma richiesta del cittadino: 
chi è costui, -perché non mi 
presoita il tesserino? 

Che è quanto accaduto a 
piazza Vittoria. Del resto e 
compito dell’agente — in bor¬ 
ghese o in divisa — cosi du 
ramente impegnato quotidia¬ 
namente nella battaglia con¬ 
tro il crimine, individuare co¬ 
stantemente nel cittadino i 
nerme il suo alleato e non .1 
suo nemico. Altrimenti noi 
giova né a sé né al suo la 

VOTO. 
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SALERNO - L 'assassino salvato a stento da un'aggressione . 

— — — ■ — - i -— — . . • \ 

Prima della PS arriva la gente: 
arrestato l'omicida di Stefania 

Sono stati alcuni giovani a scovare, tra i cespugli, Giuseppe Scarcarella — Gli agenti lo hanno 
messo in salvo e trasportato in ospedale — Interrogato ha confessato — Ieri i funerali della bimba 



Mancano fondi e strutture 


Rischia di chiudere la miniera 

archeologica di Pontecagnano 

\ 

Si potrebbero allestire altri sessanta musei come quello già in funzione con i 
reperti scavati - Sotto la terra giace una grande e antichissima città estrusca 



SALERNO — «Dite che 
questi arredi tombali so¬ 
no belli? Ma quelli am¬ 
massati in deposito sono 
più belli ancora e. storica¬ 
mente. più importanti 
Questi esposti nel museo 
sono solo parte dei reperti 
restaurati: con il resto si 
potrebbero allestire altri 
sessanta musei come que¬ 
sto * 

Gianni ' Bailo Modesti, . 
docente di archeologia al- *' 
l’Università Orientale di 
Napoli e responsabile del- 
.« sezione beni culturali ' 
della federazione del PCI [ 
di Salerno, dice queste co¬ 
se con sicurezza. D’altra 
parte proprio lui, assieme 
ad un gruppo di studiosi 
della Sovrintendenza, la¬ 
vora da tempo agli scavi 
di Pontecagnano. l'impor¬ 
tante centro della provincia 
di Salerno. 

Qui, a Pontecagnano. in 
poco meno di dieci anni 
sono state riportate alla 
luce circa tremilacinque- 
cento tombe; proprio qual¬ 
che settimana Fa, poi. è 
stato scoperto un santua¬ 
rio mentre lavori di pro¬ 
spezione aerea e geofisi¬ 
ca hano confermato resi¬ 
stenza. fino ad ora suppo¬ 
sta ma mai certa, di una 
grande ed antichissima 
città etnisca, probabilmen¬ 
te allora importante cen¬ 
tro commerciale. 

Si tratterebbe di una del¬ 
le colonie più meridionali, 
fondata nel IV secolo 
avanti Cristo da un grup¬ 
po di cultura villanoviana, 
comunemente il ceppo dal 
quale si sviluppò, poi. la 
civiltà etnisca. Poco più 
di un anno fa l’allora mi¬ 
nistro ai beni culturali. An- 
toniozzi. inaugurò un mu¬ 
seo nel quale sono stati 
raccolti i reperti fino ad 
oggi portati alla luce. 

Ma quel museo — otte¬ 
nuto. tra l’altro, essenzial¬ 
mente grazie all’intervento 
ed alle pressioni esercita¬ 
te dall’amministrazione de¬ 


mocratica di Pontocagna- 
no — non basta già più. 

« Oggi — dice il compa¬ 
gno Bailo Modesti — esi¬ 
ste una questone più di 
fondo ed è quella del re¬ 
cupero della dimensione 
culturale di questo che è 
un esempio unico di città 
etrusca italica conservata 
praticamente integra gra¬ 
zie anche alla non urba¬ 
nizzazione della zona ar¬ 
cheologica ». 

« La questione — dice 
ancora Bailo Modesti — 
si pone in maniera pres¬ 
sante anche perché non è 
più possibile attenersi solo 
al bagaglio, pur importan¬ 
te. di Indicazioni e noti¬ 
zie che giungono dai re¬ 
perti tombali ». 

Sarebbe necessario, in- 
somma, mettere mano in 


maniera sena e program¬ 
mata per il recupero di 
questa importante città 
sotterranea. E qui. è chia¬ 
ro, si apre il problema dei 
finanziamenti: una richie¬ 
sta di fondi per gli scavi 
avanzata l’anno scorso dai 
compagni che sono all’aiu- 
mirùstrazione di Ponieca- 
gnano fu soddisfatta dalla 
Regione (dopo settimane 
e settimane di incontri an¬ 
dati a vuoto) « finanzia¬ 
menti per scavi in luoghi 
ove devono sorgere edifi¬ 
ci pubblici ». E questo di¬ 
ce tutto sulla sensibilità 
degli amministratori regio¬ 
nali verso tematiche quali, 
appunto, l’archeologia che 
— come è noto — difficil¬ 
mente rendono... - 
E con quali mezzi, allo¬ 
ra, si è scavato sino ad 


oggi a Pontecagnano? In 
pratica con i soldi messi 
a disposizione dalla So¬ 
vrintendenza. diretta da 
Werner Joannowsky. Ma la 
Sovrintendenza compren¬ 
de, oltre a quello di Sa¬ 
lerno. anche i territori di 
Avellino e Benevento. E 
già solo per Salerno che 
di zone archeologiche im¬ 
portanti ne ha tante (Pae-, 
st,um. Velia, Nocera ed al-, 
tre) la «coperta» dei fi¬ 
nanziamenti del ministero 
è abbondantemente corta. 

Ciò significa, insomma, 
che fino , ad oggi - tutto 
quanto è stato riportato 
alla luce — non ultimo il 
santuario del IV secolo 
avanti Cristo — è stato ri¬ 
portato alla luce durante* i 
saggi che vengono fatti in 
ogni area di rilevanza ar¬ 
cheologica prima dell'ini¬ 
zio degli scavi per costru¬ 
zioni pubbliche o private. 
A spese, quindi, di chi do¬ 
vrebbe costruire. Come a 
dire, peggio dell’improv¬ 
visazione. 

E che esistano problemi 
di stanziamenti per una 
zona archeologica dimen¬ 
ticata in Italia ma notis¬ 
sima all’estero, è cosa dav¬ 
vero incredibile. 

«Si tratta, insomma — 

' dice il compagno Bailo Mo¬ 
desti — di mobilitare ades¬ 
so ogni energia — ed il 
PCI dal suo canto lo sta 
facendo da tempo — per 
ottenere stanziamenti tali 
da poter finalmente avvia¬ 
re un lavoro di recupero 
completo della città sot¬ 
terranea e la costruzione 
di un museo più grande e 
più adeguato all’importan¬ 
za archeologica della zona 
di quello esistente ». 

Fabrizio Feo 

Nella foto sopra 11 titolo: 

la trincaa di scavo del san¬ 
tuario do) IV secolo avanti 
Cristo. Sotto: una testina 
votiva 


SALERNO — Neanche la for¬ 
te pioggia che ieri pomeriggio 
ha spazzato Maniconda, du¬ 
rante il corteo funebre, ha fer¬ 
mato il grande moto di soli¬ 
darietà popolare sviluppatasi 
intorno alla drammatica vi¬ 
cenda di Stefania Muraro, la 
bambina di sei anni uccisa 
due giorni fa dalla follia omi¬ 
cida del 18enne Giuseppe Scan- 
garella. 

Poco prima e a poca distan¬ 
za. in linea d’aria, dalla chie¬ 
sa ove si sono celebrate le 
esequie della piccola Stefa¬ 
nia. era stato arrestato, in¬ 
torno alle 10,30, Passassi no 
della bambina. La polizia l’ha 
sottratto alla furia di alcuni 
giovani. Alcuni ragazzi di Ma- 
riconda. infatti, visto che nei 
pressi del quartiere si andava 
accentuando il movimento fre 
netico delle volanti della po¬ 
lizia avvertite da una telefo¬ 
nata anonima che segnalava 
la presenza nella zona del gio¬ 
vane ricercato, si sono subito 
buttati sulle sue tracce. 

Scovatolo nei cespugli dove 
si nascondeva, hanno iniziato 
a picchiarlo a pugni e calci. 
A colpire con maggior violen¬ 
za era un cugino della picco¬ 
la uccisa. I giovani si sono 
fermati solo all’arrivo della 
polizia. Giuseppe Scangarella, 
a bordo di una volante, e sot¬ 
to nutrita scorta di polizia e 
carabinieri, è stato accompa¬ 
gnato all’ospedale di Cava per 
evitare un vero e proprio in¬ 
seguimento della gente infu 
riata. Poi. dopo essere stato 
interrogato dal magistrato, il 
giovane è stato tradotto nelle 
carceri di Avellino. 

Secondo le notizie che si è 
potuto trarre dalle scarne ri¬ 
sposte fornite alle domande 
dei cronisti dal capo della 
souadra Mobile, dottor Russo. 
Finterrogatorio sarebbe sfo¬ 
ciato in una piena confessio¬ 
ne del giovane omicida. Tra 
l’altro, ouesti oltre a scagio¬ 
nare definitivamente i parenti 
(che, secondo la sua versione, 
al suo ritorno a casa — verso 
le 2 dell’altra notte — lo 
avrebbero cacciato via) si sa¬ 
rebbe soffermato abbastanza 
diffusamente sulla violenza 
compiuta 

Ha tentato di discolparsi af¬ 
fermando-che non intendeva 
uccidere la piccola. L’autopsia 
compiuta dal professor Ro¬ 
mano dell’Università di Na¬ 
poli nella mattinata di ieri 
sembra confermare, secondo 
le indiscrezioni trapelate, auel- 
le che erano le prime ipotesi. 
Tnsomma. dato per scontato 
che violenza sulla piccola Ste¬ 
fania c’è stata, si sarebbe an¬ 
che apourato che la causa 
della morte è da imputare ad 
asfissia. 

Lacrime, singhiozzi rauchi 
ed imprecazioni contro l’as¬ 
sassino erano tanfo forti nel¬ 
la ch ; esa della Madonna del 
Rasario di Mariconda. gremi¬ 
ta di gente, che ad un certo 
punto Don Giovanni D’Andrea. 
il parroco che ha celebrato il 
rito funebre, ha dovuto con 
durezza dire a tutti di star 
zitti. 

« Altrimenti — ha detto — 
sospendo la funzione e non 
potremo salutare la piccola 
Stefania ». Intorno alla picco¬ 
la bara bianca, cooerta da 
ibi mazzo di gladioli, c’erano 
i parenti, facce stanche di la¬ 
voratori. gente distrutta dal 
dolore. « Gente — ci ha detto 
una compagna che abita nel 
quartiere. Maria D’Elia — che 
strappa con un lavoro duro la 
propria giornata: gente per 
cui Stefania, come la sua so¬ 
rellina gemella Patrizia e gli 
altri due figli, erano tutto». 

Una tragedia, dunque, quel¬ 
la che ha colpito la famiglia 
Muraro che si è aggiunta co¬ 
me una tremenda mazzata ad 
una vita già fatta di stenti e 
sacrifici. 

f. f. 


SCHERMI E RIBALTE 


Taccuino Estate 



« Cununa Carpatiior »: mercoledì e giovedì il folklore rumeno 


Agosto si avvia alla fine, tra maltempo 
e inquinamento delle spiagge. All’inizio 
della prossima settimana il rientro — 
probabilmente più ordinato e meno af¬ 
follato che negli scorsi anni — ridarà 
un [loco alla volta alla città il suo volto 
abituale. 

Ma chi torna potrà godersi gli sgoc 
cicli di quella interessante esperienza 


che è * Estate a Napoli », l’iniziativa del 
Comune di Napoli che, con spettacoli tea¬ 
trali e musicali, sta portando in piazza 
ogni sera migliaia di persole. 

Il calendario dei prossimi giorni è ric¬ 
co. Segnaliamo in particolare lo spetta¬ 
colo di « Pupi napoletani » di Ciro Perna 
clic viene presentato nel Maschio An¬ 
gioino martedì alle 18 e mercoledì alle 


19,30 in occasione dell'anno internazio 
naie del fanciullo e lo spettacolo « Cu 
nuna Carpatiior », dell’assemblea folklo- 
rica della gioventù, uno spettacolo di 
canzoni e danze popolari rumene delle 
più importanti regioni, che sarà presen¬ 
tato mercoledì e giovedì alle 21, nel Ma¬ 
schio Angioino. (Nella foto un momento 
dello spettacolo). 


In pieno svolgimento le iniziative di « Agosto a San Cipriano » 


SALERNO — Si è aperta giovedì con 
la proiezione del film « S. Giovanni 
decollato » una interessante rassegna 
di cinema, musica, teatro, dal titolo 
« Agosto a S. Cipriano », organizzata 
dall’amministrazione democratica di 
questo comune. La rassegna si conclu¬ 
derà mercoledì 22 con lo spettacolo. 
« La canzone d'autore » presentato dal¬ 
la cooperativa musicale salernitana. 

Seno tra l’altro previsti per venerdì 
17 lo spettacolo teatrale « L’acqua del¬ 


la vita », una rappresentazione del 
Trade mark teatro, per sabato, la proie¬ 
zione del film « Riusciranno i nostri 
eroi? ». Domenica 19 sarà di scena, in 
piazza, lo spettacolo « Musiche e balli :> 
con il gruppo folk di Mcntemarano. 

Lunedi 20 si proietta « Totò, il medico 
dei pazzi»; martedì 21 «La diabolica 
invenzione » di Karel Zeman. Cosa c’è 
dietro questa breve rassegna organiz¬ 
zata dall’amministrazicne comunale? 
La volontà di costituire un pur breve 
ma comunque significativo momento 


di aggregazione in un paese della pro¬ 
vincia di Salerno dove, prima d’oggi, 
nulla è stato fatto per consentire di 
spendere le giornate in modo diverso 
che davanti al bar. 

Per il prossimo anno, intanto) già 
si pensa a programmi di manifestazio¬ 
ni culturali diverse e più organiche, 
che costituiscano un momento di ag¬ 
gregazione • anche per gli altri paesi 
de! picentino, Giffoni Valle Piana e 
Giffoni Sei Casali. 


Per chi resta in città ... 



Villa Pignatelli si concede 
a William Shakespeare 

NelFambitc della rassegna « Estate a Napoli », organizzata 
dal Comune, continuano stasera e domani le repliche del 
« Sogno di una notte di mezza estate » di W. Shakespeare 
per la regia di Tato Russo. 

Lo spettacolo si svolge nel suggestivo parco di Villa Pi- 
gnatelli che per le sue caratteristiche pare concepito appo¬ 
sta per ospitare la verde scenografìa dell’opera shakespea¬ 
riana. Per la prima volta, perciò, la Villa, finora utilizzata 
per concerti di musica seria, si concede come scenario natu¬ 
rale per una proposta teatrale. 


Stasera vado a.., 

NAPOLI 

Nel Parco di Villa Pignatelli. «Sogno di una notte di 
mezza estate» di W. Shakespeare, adattamento e regia 
di Tato Russo. Nel cortile di S. Maria La Nova, il centro 
sperimentale Arte popolare in « Antigone o dell’utopia » 
di S. Anouilh. 

' - - -J-.- - ••• ' - •> . 

NELLA REGIONE 

Pompei. Teatro grande. Bruno Cirino presenta: «Geor¬ 
ges Dandin, ovvero il marito scornato». San Martino. 
Cooperativa Ctc in « ’Nfitrione » di Antonio Casagrande, 
da Plauto. Forlo d’Ischia. Compagnia teatrale Gli ipocriti 
in « La gondola fantasma ». 

e domani ... 

NAPOLI 

Nel cortile del Maschio Angioino. La Cooperativa Ctc 
in « ’Nfitrione » di Antonio Casagrande, da flauto. Nel 
cortile di S. Maria La Nova. Il Centro sperimentale 
Arte popolare in « Antigone o dell’utopia »> di S. Anouilh. 

NELLA REGIONE 

Sapri. La cooperativa teatrale «Il trucco e l’anima» 
in «Colombe» di J. Anouilh. Amalfi. Chiostro paradiso. 
Roberto Cappelli esegue musiche di Chopin e Listz. 
Minori. La Compagnia di balletti di Maria Fusco. Giffoni 
Valle Piana. Inaugurazione Festival Internazionale del 
cine per ragazzi. S. Andrea di Conza. Patrizia Lopez. 


Per chi va nelle isole... 

Col vaporetto 

a PADDI 7 - 3 °; 9 : 9 -15; U.05; 12,I0; (festivo) 1330; 15,30; 

d turni 1630; 19.40. 

a KPHIÀ 540; Cferiale); 835; 8,55; 9,10, 935; (festivo) 11,05; 
IJUlia 1230; 13; 13,45; 14.15; 16.10; 17; 1730; 19.05; 19.30; 
20,15. 

a PAtAMimniA 6 ’ 50 (feriale con scalo a Precida); 7.Ó5. 
d LAjBPIIvLivLA (festivo); 730; 1035; 1435; 16,40; 18.40 

a PROCIDA 630 (feriale); 930; 14; 2035. 
da POZZUOLI per Proci da: 17,56. 

da POZZUOLI per Procida-Ischla 9,30; 13,30; 16,30; 19,40; 

22.4o. 

da P0ZIU0U per Casamiociola 730; 11,10 (via Precida). 

da POZZUOLI p* LscJlla «-f®; 7 -30; 830 ; 930 ; 1030 ; 12 ; 

ira rvuwu 1235 ; 1330; 15,15; 16,10; 1630; 18,10; 19; 2030 
(L.N. Lauro); 530; 1030; 1430; 1830; 2130; 
(festivo); (Adria III, Salvatore Marino). 


... e per chi torna 

Col vaporetto 

da CAPRI 7,15; 9.05; 10; 11,10; 1430; 16; 17; 1835; 19. 

(Li KfHIA 415 (feriale); 6,10; 7; 7,20; 8,15; 1030; 11; 13,05; 
Utì IJUIIA 14f20 . 1445 . 16 ^5 ; 17 . 17 25; 18 35; 18,50; 1#3C 
(festivo). - 

da CASAMICCIOLA 630; 9; 9,15; 1330; 1535; 17,35. 

da PDOfIDA per Pozzuoli 17 Caremar; 3,10: 835; 13,10: 
ira rnvi.ii/H , 710; 2 040 (fesUvo); (Adria m t salvatore 

Marino). 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO t SEMEMI 
(Via Venda. 121 Miano, Na¬ 
poli TaL 740.44.81) 

Ri poto 

CINE CLUB 
Ripeto 

CINETECA ALTRO 
Ripose 

cMBASSY (Via P. Da Mora. 1» - 
TaL 377.046) 

Co» Amane», con R. Da Niro - 
SA (VM 18) 

MAXIMUM IVia A. Gramsci, 1» 
Tal. 682.114) 

Chiusura «stiva 

NO (Via Sant. Caterina da Siena 
Tal. 415.371 ) 

Ch'U*ura per mtrutturixion* 
dcii'att.vii» 

NUOVO (Via Monlacalvao*, 1B 
TaL 412.410) 

R.'oOfO 

RITE (Via Paaaiaa, 35 - Tvtofa- 
na 218.510) 

Chiusura «stiva 

SPOT CINKCLUO (Via M. Ruta, 5 
V ernava ) 

Chiusura tMrva 

CINEMA PRIME VISIONI 

AUGUSTEO (Piana Bar» d’Aa- 
aia • Tal. 415.301) 

Chiusura astiva 


ABADIR (Via Pataìalla Claudio * 
TaL 377.057) 

Chiusura «stiva 

ALCIONE (Via Lo monaco, I - 
TaL 410.000) 

Chiusura «stiva 
ACACIA (Tal. 370.071) 

Chiusura «stiva 

AMBASCIATORI (Via Cmpi, 23 • 
TaL 663.126) 

Ch.usura «stiva 
ARISTON (Tai. 377.352) 

V a mp yr , di G. Remerò • OR 
ARLECCHINO (TaL 416.731) 
Chiusura «stiva 

EXCELSlOR (Via Milano - Tala¬ 
fone 268.470) 

Chiusura «stiva 

CORSO (Corvo Mmto ionato - Te¬ 
latone insti) 

Cattivi pensieri, con U. Tognar¬ 
ri - 5A (VM 14) 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
Chiusura estiva 

DELLE PALME (Vitato Vetraria • 
Tal. 418.134) 

Chiusura «stiva 

FIAMMA (Via C. Poeti», 40 - 
Telefono 410.900) 

Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Filandieri, 4 • 
Taf. 417.437) 

Chiusura estiva 

FIORENTINI (Via R, Bracca, 0 * 
Taf. 310.483) 

Chiusura est.va 


METROPOLITAN (Via Cfctoto - 
Tal. 410.880) 

Nai mirino dal giaguaro, con J. 
Wiseman - G 
ROXT (TaL 383.14») 

Chiusura astiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Angosto • Telefo¬ 
no 619.923) 

Il furore dada Gna coi pìsce an¬ 
cora, con B. Lee - A 
ADRIANO (TtL 313.005) 

Chiusutt estivi 

AMERICA (Via Tito Angolini. 2 - 
TaL 248.982) 

Chiusura estiva 

ALLE GINESTRE (Pia*» San Vi¬ 
ta!* - TaL 616303) 

' L’ a i ma f o riero dogli aOisei 
ARCOBALENO (Vto t Careni. 1 - 
Tal. 377383) . 

Storia immorali di A pedinai», 
con J.M. Maurin - SA (VM 18) 

ARGO (Via Al « « « a n drò Peano, 4 
Tal. 224.704) 

I pomo desideri di otta studen¬ 
tessa 

CORALLO 

(Tal. 444.000) 

La limale, con G. Guida - 5 
(VM 18) 


BERNINI (Vto Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

L* a » r e n tu r le rò degli ahissi 
AVION (Vieta degli Astronauti • 
Tal. 74.19304) 

Chiusura astiva 

DIANA (Vto L. Giordano - Tele¬ 
fono 377327) 

Chiusura estiva 

EDEN (Vto C. S an to li» - Tato- 
fon# 322.774) 

Non pervenuto 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49) 
Chiusura estiva 

GLORIA « A > (V. Alenac e la. 250 
TaL 29130») 

I dieci gladiatori, cw G. Rizzo - 
SM 

GLORIA a B a 

Chiusura astiva 

MIGNON (Via Ar man do Dina • 
Tal. 324.893) 

Chiusura estiva 

TITANI» (Como Novara, 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Chiusura astiva 

PLAZA (Vto Rerbaker, 2 • Tale- 
fono 37031») 

Chiusura astiva 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci, 89 • 
Tal. 089.208) 

Chiusura astiva 


AZALEA (Via Cumana, 23 • Te¬ 
lefono 019.280) 

La campa g no l a 

BELLINI (Via Conta di Rovo, 10 - 
TaL 341322) 

Chiusura estiva 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321339) 
Chiusura estiva 
I7ALMAPOLI (Tal. 685.444) 

(16.30. 18. 19,30) 
n. p. 

MODERNISSIMO • TeL 310.002 
La battaglia nella «lim i l a, con 

D. Benedici - A 

PIERROT (Vìa A.C. De Meta, 58 
TeL 790.78.02) 

Chiusura estiva 

POSILLIPO (Vie Postllìpe • Tele¬ 
fono 700.47.41) 

Chiusura estiva 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavaitog- 
. gerì - TaL 010325) 

Chiusura estiva 

VITTORIA (Via Piaciceli!, 10 • 
Tal. 377337) 

Chiusura astiva 

ODEON (Pian* Piedigretta, 12 - 
TaL 067360) 

Chiusura estiva 

SANTA LUCIA (Vto S. Loda, 0» 
Tal. 415372) 

Chiusura estiva 


... o con l'aliscafo 

9 CADDI dal molo Beverello con la Caremar alle 6,30; 10,50; 
14,30; 15; 17,15; 19,10. 

Hi MFDGF1 I INA C0C1 SNAV alle ore 7,10; 7,50; 9; 9,40; 
(M nuvuuiw la 2 0 . i 0 i 5 Qj 11 , 20 ; 1240; 1340; 1440; 15; 

1540; 1640; 17.10; 1740; 1840; 1840; I940Ì 
(si effettua fino al 25 agosto). 

« KfHIA dal molo Beverello con la Caremar alle ore 8 ; 
IJUIIA 10.40; 1640; 1840; o con FAlilauro da Mergellina 
alle ore 7,10; 740; 9; 10,10; 11.10; 1240; 1340; 
1440; 1540; 1640; 1740; 18,10; 19; 19.40; 20; 2040. 

a CASAMICCIOLA *" e 

a forno con FAlilauro da Mergellina alle ore 13; 1940. 

« DDOnnA con Ia Caremar dal moie Beverello alle 7,45; 
nevuva IO; 15,10; P40; 19,05. 


... o con l'aliscafo 

Ha CADDI con ar ri vo al molo Beverello con la Caremnr 
ira v»r*i a „ e 7 . 1345 . I6 , 5; ,^ 15 . con a Mer . 

gelhna con la SNAV alle ore 8 ; 845; 945 ; 1040; 
1145; 1245; 1340; 14; 15,10; 15,50; 16.40; 1745; 
18,05; 19,15; 19.40; 2040. 

Ha KfHIA con 1® Caremar fino al molo Beverello alle 7,15; 
1 ** 940; 13.45: 1540; 1740; con FAlilauro fino a Mer¬ 

gellina alle 7; 8 ; 9; 10; 11,10; 1240; 1340; 1440; 
1540; 1640; 1740; 18,10; 19; 20. 

dà C/ AMIffini A fino a Mergellina con FAlilauro alle 

ua vnjnniiuvui 750 . 9f30 . R10; 15f30 . 1Ma 

da FORIO fmo^ a Mergellina con FAlilauro alle 740; 15,10; 

Ha PDOfIDA fino al moI ° Beverello con la Caremar olle 
ua rKWivn 640 ; 9 ; 14,10; 16,10; 16,20; 18,15. 


N.B. — I prezzi dei vaporetti e degli aliscafi dal molo di Beverello sono 1 seguenti: CAREMAR: vaporetti per Capri 
Ischia e Casamicciola 1830 (corsa semplice); per Proci da 1500. Residenti e pendolari pagano da oggi 650 lire per Capri 
e Ischia e 450 lire per Precida. Aliscafi CAREMAR: per Ischia e Capn 3600; per Proci da 3000. Pendolari e residenti pagano 
da oggi 1450 lire per Ischia e Capri; 850 lire per Precida. l R 

Per acquistare l biglietti CAREMAR è indispensabile presentarsi al botteghino del molo Beverello da un’oro e quaranta 
minuti prima della partenza di ogni corsa. Da oggi i prezzi dei vaporetti dei privati (LAURO e L.N. GOLFO) sono modi¬ 
ficati: per Capri e Ischia lire 2400 (corsa semplice) e lire 3 500 (andate e ritorno). Per l residenti 1 privati hanno questi 
prezzi; 2.000 lire (andata e ritorno) e 1.100 (corsa semplice). 

Per gli aliscafi privati (ALILAURO) i prezzi per Capri, Ischia e Casamicciola sono di 4.000 lire (corsa semplice) e 
per Sorrento 2.500 lire (corsa semplice). 
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Con la manifestazione di oggi ad Apracerìa , 

In lotta i coltivatori 

_ , * ' * - ' 

del Foggiano contro le 
manovre dei conservieri 

t 1 

Cresce l’iniziativa unitaria nelle campagne pugliesi - Cri¬ 
si produttiva: denunciata la mancata programmazione 


• « > • r ■» « i 

* ; « ì j i * 1 ’ } { » •• ì, , * - . t , i. . * . , . > . ■ . , 

Estate *79: storie di vecchi morti tragicamente e in piena solitudine 


V'* 


Caduto è assalito dalle formiche : 

•"t y 

r - » M x 

muore dopo una atroce agonia 


l I • 7 ( ! 


Finisce in un fosso 
ma per 10 giorni 
nessuno lo soccorre 


Raimondo Cubeddu, 69 anni, viveva solo in una casa di periferia di Se- E’ accaduto a Cariati nel Cosentino 
neghe, nell’Oristanese — Analoga fine di un’altra anziana donna sarda Vittima un pensionato di 66 anni 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — Nonostante alcu¬ 
ne difficoltà obiettive (caldo 
e ferie soprattutto) in pro¬ 
vincia di Foggia si sta svi¬ 
luppando un ampio e unita¬ 
rio movimento di lotta che. 
pur partendo da problemi 
specifici (pomodoro e barba- 
bietola da zucchero) sta in¬ 
vestendo le complesse que¬ 
stioni dell'agricoltura che da 
queste parti ha un gran pe¬ 
so sull'economia. La posta in 
gioco è molto importante: o 
si riesce ad imporre nuovi 
e più avanzati indirizzi col¬ 
turali. oppure si segna il pas¬ 
so lasciando mano libera agli 
speculatori e agli industriali 
dei diversi settori. 

I coltivatori, le loro asso¬ 
ciazioni di categoria, le orga¬ 
nizzazioni sindacali si muo¬ 
vono su due fronti: iniziative 
articolate e ricerca dei con- 
■ sensi con il coinvolgimento in 
primo luogo delle forze so¬ 
ciali e politiche e delle isti¬ 
tuzioni. che si sono dimostra¬ 
te le più vicine e le più sen- 
1 sibili ai problemi delle cam¬ 
pagne. 

La risposta che i contadi¬ 
ni chiedono ha un grande va¬ 


lore politico generale: la fi¬ 
ne della improvvisazione e 
raffermarsi di un intervento 
programmato in agricoltura 
che serva a scongiurare i 
drammi che si stanno vivendo 
in queste giornate di aspra 
contesa. 

Di questi problemi ne par¬ 
liamo con il compagno Miche¬ 
le Galante, responsabile del¬ 
la commissione problemi del 
lavoro della federazione del 
POI. 

« La nrima considerazione 
che bisogna fare — affer¬ 
ma — è di ordine politico: 
dopo la chiusura dei contrat¬ 
ti. lo scontro di classe si è 
spostato nelle campagne. Ne 
sono testimonianza tutte le 
questioni aperte dal pomodo¬ 
ro e dalla barbabietola da 
zucchero. Da parte dei gran¬ 
di gruppi industriali sia con¬ 
servieri che saccariferi ven¬ 
gono avanti manovre tese a 
rifiutare ogni politica di pro¬ 
grammazione in agricoltura 
sia settoriale (pomodoro e 
bietola) che territoriale. 

Nel campo delle bietole poi 
si mira ad assecondare il di¬ 
segno fatto proprio dai grup- 


A proposito dei salari 
dei metalmeccanici siciliani 

Il solito scherzo 
delle « statistiche » 


PALERMO - E’ il solito 
scherzo delle ^statistiche*: se¬ 
condo uno studio dell’lSFOL- 
CENSIS, gli operai metalmec¬ 
canici siciliani si troverebbe¬ 
ro in una situazione di « pri¬ 
vilegio »; guadagnano i sala¬ 
ri più elevati in Italia. In 
media 5.722.000 lire Vanno. 
Nel rapporto sulla manodo¬ 
pera dell’istituto di studi eco¬ 
nomici, tra le regioni^ che si 
trovano ai livelli più bassi 
rt sono l’Umbria con 4.746.000 
lire Vanno e le Marche con 
4.742.000. 

Rilanciata a Ferragosto 
dal quotidiano del mattino di 
Palermo la rilevazione meri¬ 
ta un commento: se. infatti, 
il salario medio più alto 
d’Italia tra i lavoratori me¬ 
talmeccanici è percepito in 
Sicilia, ciò in realtà a ben 
vedere non fa che aggiunge¬ 
re un nuovo tassello al pa¬ 
norama di acute contraddizio¬ 
ni dell’economia dell’isola: in¬ 
fatti. l’accentrarsi in poche 
« isole » dell’occupazione in¬ 
dustriale nel settore metal¬ 
meccanico siciliano, determi- 


Ma in realtà rimane la fa¬ 
me di industrie e di occupa¬ 
zione, e gli stessi « poli * di 
sviluppo, come raccontano 
le cronache di questi ultimi 
anni, vengono continuamente 
e pesantemente minacciati 
da manovre di ridimensiona¬ 
mento e da fattori oggettivi 
di crisi. 

In sostanza: le cifre del 
CENSIS, invece di rivelare 
un « privilegio » siciliano, non 
fanno altro eh» confermare 
le matrici strutturali della 
crisi dell’apparato economico 
dell’isola. Entro di esso il 
« fattore salario » si colloca 
infatti accanto ad una serie 
di preoccupanti dati di crisi, 
a quei sempre più numerosi 
« punti caldi » di emergenza 
occupazionale e produttiva, 
più volte denunciati dalle 
organizzazioni sindacali nel 
corso di una vertenza regio¬ 
nale in cui i! governo nazio¬ 
nale, i grandi gruppi e le 
partecipazioni statali non han¬ 
no saputo offrire alcuna pro¬ 
spettiva e risposta valida. 

Chiarito cosi il « mistero * 


na un restringimento del | nel campo della statistica (sa- 


campione statistico rilevato 
nel 1377, prevalentemente in 
aziende legale a grandi grup¬ 
pi nazionali, come il cantie¬ 
re navale. 

Per effetto della scarsezza 
del tessuto complessivo di 
piccole e medie aziende in 
Sicilia, presenti invece e in 
modo più diffuso nelle altre 
regioni, i metalmeccanici si¬ 
ciliani risultano così « privi¬ 
legiati » nel calcolo delle me¬ 
die retributive. 


Per l'ondata dì maltempo 


remmo allo stesso tempo « po¬ 
veri * ma s ricchi ») rimane 
un interrnaatirn: come mai. 
sotto Ferraaosfn, siano state 
fatte circolare, senza com¬ 
mento e senza offrire ai let¬ 
tori i necessa’i elementi di 
raffronto e di riflessione, 
« rivelazioni » così parziali, 
con il rischio di provocare, 
in definitiva, soltanto confu¬ 
sione. 

v. va. 


Burrasca al largo di Marsala: 
tratti in salvo 12 turisti 


PALERMO — Due episodi 
drammatici nei mari sicilia¬ 
ni hanno punteggiato la on¬ 
data di maltempo che ha 
colpito ieri l’isola dopo va¬ 
rie settimane di caldo torri¬ 
do. La burrasca ha improv¬ 
visamente messo in difficol¬ 
ti due panfìli presso l’isola 
di Marettimo nell’arcipela¬ 
go delle Egadi e davanti al¬ 


le coste di Marsala. 

L’«Hafa Ari» che batteva 
bandiera francese è stato 
messo in salvo daU’aliscafo 
« Freccia di Lipari ». A bor¬ 
do c’erano 7 persone. Cin¬ 
que turisti erano invece a 
bordo del «Gasparo quarto» 
che stava naufragando al 
largo di « Isola lunga » da¬ 
vanti a Marsala. 


pi industriali ed agrari ten 
dente no» aH'incremento ma 
ad una ulteriore riduzione del¬ 
le coltivazioni bieticole nel 
Mezzogiorno e nella provin¬ 
cia di Foggia, che è poi quan¬ 
to teorizzato attraverso una 
presa di posizione precisa 
espressa dalla Tecnagro, una 
specie di centro studi cui fan¬ 
no capo la FIAT, la Monte- 
dison e altri complessi indu¬ 
striali. L'obiettivo del movi¬ 
mento democratico è invece 
di non avere soltanto un au¬ 
mento del contingente bieto¬ 
le da parte della CEE (da 
12,4 milioni di quintali a 15 
milioni), ma soprattutto di 
avere una caratterizzazione 
qualitativa nel senso di uno 
sviluppo meridionalistico e 
della produzione e delle in¬ 
dustrie di trasformazione ad 
essa collegate*. 

« Bisogna sconfiggere — ag¬ 
giunge — gli orientamenti del¬ 
la Tecnagro e degli agrari, 
nonché l'atteggiamento aper¬ 
tamente ostile dei grandi zuc¬ 
cherieri che non vogliono co¬ 
struire nuovi impianti al Sud. 
Da tempo in Puglia, e in pro¬ 
vincia di Foggia. 1 è aperta 
una vertenza per la costru¬ 
zione di un terzo zuccherifi¬ 
cio. ma l'assenza e la lati¬ 
tanza del governo regionale 
pugliese e in particolar mo¬ 
do dell’assessore all'agricol¬ 
tura Monfredi, ne ha compro¬ 
messo le potenzialità di svi¬ 
luppo ». 

E* necessario sia nel setto¬ 
re della barbabietola da zuc¬ 
chero sia in quello del pomo¬ 
doro superare le cause strut¬ 
turali deirarretratezza della 
agricoltura pugliese dovuta 
all’assenza di impianti di tra¬ 
sformazione. nonché ai ritardi 
e. in alcuni casi, alla man¬ 
canza di una programmazio¬ 
ne -di carattere regionale e 
nazionale ponendo fine ai pri¬ 
vilegi di cui godono le indu¬ 
strie private a danno delle 
cooperative. E’ necessario in¬ 
fine superare i presenti ritar¬ 
di nel completamento dei pro¬ 
getti irrigui. 

Ma come uscire da questa 
situazione ? « E' necessario 

sviluppare — evidenzia Ga¬ 
lante — un movimento unita¬ 
rio ed articolato che sìa ca¬ 
pace di coinvolgere non sol¬ 
tanto t produttori agricoli, ma 
anche i braccianti e le ope¬ 
raie delle industrie di trasfor¬ 
mazioni. le popolazioni e gli 
enti locali. Se non si cambia¬ 
no gli indirizzi politici non 
soltanto l’agricoltura rischia 
di subire un altro - drastico 
colpo, ma anche le condizioni 
del Mezzogiorno e del Paese 
potrebbero aggravarsi ulte¬ 
riormente *. 

Ciò è possibile — conclude 
il compagno Galante — cam¬ 
biando rotta sia a livello di 
politica agricola comunitaria, 
sia a livello nazionale e re¬ 
gionale, facendo avanzare i 
piani previsti dalla legge Qua¬ 
drifoglio, utilizzando a pieno 
le risorse acque-terra, proble¬ 
mi sui quali l’assessore regio¬ 
nale all’Agricoltura non può 
trovare alibi. 

Dallo sviluppò dell'agricol¬ 
tura. dalla riduzione del de¬ 
ficit alimentare, può scaturi¬ 
re un contributo al supera¬ 
mento della crisi economica 
che travaglia il Paese. In 
questo contesto i produttori 
agricoli devono trovare una 
nuova e diversa collocazione 
ed organizzazione. E' neces¬ 
sario che la legge sui pro¬ 
duttori agricoli trovi una sue 
immediata applicazione così' 
come è indispensabile che la 
cooperazione diventi sempre 
più asse portante dell'econo- 
mia agricola ». 

A questi temi una risposta 
verrà data dai coltivatori fog¬ 
giani oggi nella manifestazio¬ 
ne che si svolge ad Apricena. 


Nostro servizio 

ORISTANO - In questi gior¬ 
ni di « spensierate vacan¬ 
ze » due notizie terribili. So 
no morti in estrema solitu¬ 
dine. senza che nessuno po¬ 
tesse soccorrerli e aiutarli, 
due anziani. Il cadavere di 
una vecchia signora è sta¬ 
to scoperto dopo due setti¬ 
mane. Un altro vecchio è 
stato divorato dalle formi¬ 
che ed è deceduto all’ospe¬ 
dale dopo un’atroce agonia. 

Maria Carmela Solinas. 76 
anni, pensionata, viveva so¬ 
la in una casa di vìa Vitto- 
' rio Emanuele, a Oristano. 
Ncn parlava con nessuno, e 
nessuno la cercava. Caduta 
dalle scale, è riuscita a tra¬ 
scinarsi fino alla camera da 
letto. Si è adagiata sul let¬ 
to matrimoniale che una vol¬ 
ta divideva col marito. Non 
ha invocato aiuto. E’ anda¬ 
ta via in punta di piedi. 

Dopo molti giorni. 15 esat¬ 
tamente, qualche vicino, non 
vedendola più affacciata al¬ 
la finestra, si è preoccupa¬ 
to. Ha chiesto aiuto ai ca¬ 
rabinieri. Ma ormai la tra¬ 
gedia era consumata. Abbat¬ 
tuta la porta d’ingresso del¬ 
la modesta abitazione, i ca¬ 
rabinieri hanno trovato il 
corpo della vecchia in sta¬ 
to di avanzata decomposi¬ 
zione. 

L’altra tragedia, ancora 
più orribile, è accaduta a 
Seneghe. un paesino dell* 
Oristanese. Raimondo Cu¬ 
beddu. 69 anni, contadino 
pensionato, è morto dopo 7 
giorni di agonia all’ospedale 
San Martino di Oristano. An¬ 
che egli abitava solo, in una 
casetta periferica. Caduto 
dalle scale, per quattro gior¬ 
ni era rimasto agonizzante 
. dopo aver battuto la testa 
su un gradino. 

Intanto il corpo del vecchio 
pensionato era stato assali¬ 
to dalle formiche. Ai cara¬ 
binieri, avvertiti e accorsi 
troppo tardi, si è presenta¬ 
to uno spettacolo agghiac¬ 
ciante. « E’ meglio non de¬ 
scrivere quella visione * — 
commentano i militi, non 
nascondendo dolore ed ama- 
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rezza —. All’ospedale di 
Oristano, i sanitari non han¬ 
no potuto fare nulla: il cor¬ 
po di Raimondo Cubeddu 
era ormai stato divorato dal¬ 
le formiche. 

Maria Carmela Solinas e 
Raimondo Cubeddu, due vec¬ 
chi sardi, due vicende pa¬ 
rallele di pensionati ed e- 
marginati. due morti terri¬ 
bili. Ma è una sola la cau¬ 
sa: solitudine e abbandono. 
Ecco la condizione di mi¬ 
gliaia di vecchi isolati. 
Quanti di essi; in questi gior¬ 
ni di ferragosto, sono rima¬ 
sti soli nelle case, mentre 
la gente sciamava verso il 
mare? E quanti sono finiti 
negli ospedali, in « zona 
parcheggio»? I medici degli 
ospedali riuniti di Cagliari 
e auelli dell’ospedale civile 
di Oristano, ci hanno dichia¬ 
rato che. a ferragosto come 
durante altre feste tradizio¬ 
nali. i ricoveri degli anzia¬ 
ni risultano raddoppiati, se 
non triplicati. Molte volte 


questi « ricoveri » non av¬ 
vengono per causa di malat¬ 
tia. I parenti non sanno do¬ 
ve lasciarli: gli ospizi man¬ 
cano. metterli nelle case di 
ricovero di religiosi o di lai¬ 
ci costa caro, ed allora pre¬ 
feriscono lasciarli nelle cor¬ 
sie dei nosocomi cittadini. 

Questo è il destino degli 
anziani poveri, in questa so¬ 
cietà. Essi diventano pesi 
inutili, da nascondere, da 
emarginare 

Medici e assitenti sociali 
(quei pochi in attività) so¬ 
stengono che il periodo del¬ 
le ferie è il più temuto da¬ 
gli anziani. 

Ma chi pensa ai loro pro¬ 
blemi? Gli amministratori 
regionali, certamente no. 
Stanno pensando a come for¬ 
mare la giunta, ai vari do¬ 
saggi e oassaggi per arri 
vare ad una « maggioran¬ 
za ». L’as istenza agli anzia¬ 
ni è cosa secondaria, ' che 
quasi non li riguarda. Le 
case di ricovero continuano 


ad essere peggiori dei lager. 
Vi sono vecchi che da que¬ 
sti luoghi infernali fuggono. 
Per non essere costretti a 
tornarci si uccidono, prefe¬ 
riscono buttarsi dal bastio 
ne S. Remy o annegarsi in 
mare. Quante volte è succes¬ 
so a Cagliari? 

Mesi fa venne assunta una 
importante iniziativa da par¬ 
te di un gruppo di giovani 
disoccupati. Servendosi del¬ 
le possibilità aperte dalla 
legge 268. quella sul preav¬ 
viamento al lavoro, una ven- 
tina di giovani e ragazze di¬ 
plomati e laureati formaro¬ 
no ima cooperativa per l’as¬ 
sistenza degli anziani. Or¬ 
ganizzarono assemblee, si re¬ 
carono in delegazione pres¬ 
so gli amministratori com¬ 
petenti. chiamarono in cau¬ 
sa il Comune e la Regione. 
Non è successo niente. Né 
lavoro ai giovani né assi¬ 
stenza agli anziani. • • 

Antonia Martis 


V \ __ 

Nostro servizio 

COSENZA — Non cono¬ 
sciamo la storia di Pietro 
Mancuso, sessantasei an¬ 
ni, pensionato; conoscia¬ 
mo, però, la sua fine: tro 
vato morto, con il viso ed 
il corpo orribilmente sfi¬ 
gurati dal morso di ani¬ 
mali e dal sole torrido di 
questi giorni. E’ stato ri¬ 
trovato così, in una scar¬ 
pata di Cariati, un picco¬ 
lo comune del Cosentino. 
Era lì. a quanto afferma¬ 
no gli inquirenti, da oltre 
dieci giorni, morto, forse, 
a causa di un collasso. 
Addosso, nella tasca inter¬ 
na della giacca, custodiva 
gelosamente il libretto del¬ 
la pensione. E’ morto co¬ 
sì. come un cane randa¬ 
gio. lontanissimo dal suo 
luogo nativo. Crotone, lon¬ 
tano dada sua residenza, 
Ciro Marina. 

Chi era Pietro Mancuso? 


Cosa faceva lungo quella 
strada di Cariati? Poco 
importa, forse, rispondere 
a queste domande. Impor¬ 
ta sapere, invece, che an¬ 
che il pensionato Mancu- 
so si aggiunge al lungo, 
tragico elenco di quei vec¬ 
chi. di quei pensionati che 
scompaiono in piena soli- ■ 
tudine, dimenticati da una 
società die tende sempre 
più a emarginarli. 

E’ la stessa, amara sto¬ 
ria di quel pensionato che 
dono aver atteso due lun¬ 
ghi mesi per riscuotere 
ima miserabile pensione se 
la vede. poi. derubata dal¬ 
la inflazione o dal delin¬ 
quente appostato vicino al¬ 
l’ufficio postale: o del pen¬ 
sionato Bezzon che nella 
propria abitazione di Co¬ 
senza il 16 agosto decide di 
porre fine alla propria 
esistenza impiccandosi: o. 
infine, quella assurda, in¬ 
concepibile. del vecchio ul¬ 
trasettantenne di Acri, Ro¬ 
sario Camelia, padre di 
otto figli, pensionato di 
guerra, colpito proprio in 
questi giorni da sfratto, a 
seguito di una sentenza 
decretata dal pretore ed 
ora in fase esecutiva do- . 
po la sentenza definitiva 
in appello. Una storia que¬ 
sta, ancora più cinica, se 
si Densa che lo stesso pen¬ 
sionato acrese, per man¬ 
canza di mezzi, non ha • 
potuto neanche permetter¬ 
si un avvocalo. 

Cosa importa, dunque, 
scavare dentro ogni sin¬ 
gola storia, quando è evi¬ 
dente il filo drammatico 
che unisce tutte queste vit¬ 
time e la logica disumana 
che sta dietro ad ognuna 
di queste vicende? Dobbia¬ 
mo invece chiederci se è 
vero che questa nostra so¬ 
cietà non è in grado di 
offrire niente agli anziani 
e ai vecchi se non l’emar¬ 
ginazione e l’abbandono. 

E reagire. 

Giovanni Pisfoia 
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Gravi responsabilità degli amministratori regionali sardi per la mancanza di una politica di sviluppo del settore 

i 

Turismo dorato per gente «in» e solo divieti per gli altri 

La carenza di strutture un alibi per non operare * Sono stati favoriti da sempre i grandi speculatori delle vacanze 


Dalla nostra redazione nerazioni di cagliaritani, ri- 

CAGLIARI — Estate: sole. ^, h £jH,?r- 0?are ^f 1 1< r t ?, m . e * 

mare, turismo. Cosi dicono t 4, P^tto I igiene di migliaia 

depliants destinati ai turisti persone e ormai affidata a 
che anche quest’anno sono Poche fontanelle dove si be- 
giunti in Sardegna. Ma cosa ? e ‘ r si a s i lava 

offre in realtà l’isola? Quan- { a *™ tta e si fa perfino il 
ti slogans sono divenuti una .. „ . , 

realtà accessibile per i lavo- comune di Cagliari e la 

ratori, e quanti invece resta- P° rt/ ° J? aano 

no un miraggio che sfiora so- .-? 1 *j 1£O V ? re l allar * 

io di striscio la maggioranza °°j- 

della popolazione turistica? una fitta rete di divieti. Di 

Quante potenzialità esistenti “ e Itemative civili » in que- 

sulla carta (e nei discorsi dei s *f. ordinanze non si parla, 

vari assessori regionali) non Bastino della lunga spiag- 
si sono tramutate in realtà già cagliaritana pare che non 
operative 0 interessi gli amministratori 

Alcuni dati, forse, possono «Jf 1 ^Poluogo. i quaH hanno 
dare un prospetto più esau- J* 0 a ^ re località dove poter 
nente della situazione. Far- ^ (non cer * 

tiamo dai campeggi: nella so- ^P e -. . 

la Sardegna del nord ci sono Eppure I ? a ca ®J ,a * 

quasi 15 mila campeggiatori ntani (tanti vi hanno tra- 

abusivi. Niente acqua pota- scorso il Ferragosto) il Poet- 

bile, nessun servizio igieni- to 1 e ancora una spiaggia da 

m Tn mmnunvi modelle p Salvare. 
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Roberto Consiglio ! La spiaggia dai Poeti© a Cagliari 


L’irresponsabile iniziativa provocherà gravi disagi per il rientro degli emigrati sardi 

Gli autonomi del mare ci riprovano: da domani scendono in sciopero 


Dalla nosfia redazione 

CAGLIARI — I marittimi «au¬ 
tonomi » aderenti alla Feder- 
mar-CISAL hanno proclamato 
una serie di scioperi artico¬ 
lati da domenica fino al 31 a- 
gesto. E’ ormai prassi conso¬ 
lidata che quando sì avvici¬ 
na per migliala di lavoratori 
emigrati il periodo di rientro 


chiaro che a fare le spese di 
questa irresponsabile decisio¬ 
ne saranno ancora una volta 
gli strati sociali più disagiati. 

Anche per tale motivo i 
sindacati confederali hanno 
ritenuto ingiustificate le ragio¬ 
ni addotte a sostegno dell’azio¬ 
ne di sciopero.. 

Talvolta per gli emigrati il 


di lavoro. Infatti aH’estero la i quei lavoratori (e non sono 


nelle fabbriche, gli «autono- pericolo non è solo quello (a 

n _m n ? f diti a 1**LIìié 


mi » si impegnino per som¬ 
mare disagi a disagi, situa¬ 
zioni drammatiche a situazio¬ 
ni drammatiche. Insemina è 


cui ormai hanno fatto l’abitu¬ 
dine) di passare qualche notte 
aH’addtaccio in banchina, ma 
addirittura di perdere lì posto 


data di rientro dalle ferie ha 
una importanza tassativa. Gli 
autonomi ne sono a conoscen¬ 
za' e perciò hanno impostato la 
loro politica sul ricatto. 

A rendere la situazione più 
preoccupante si aggiunge il pe¬ 
ricolo di imminenti azioni di 
lotta da parte dei ferrovieri 
(sempre « autonomi » si inten¬ 
de). L’annuncio fatto dalla CI 
SAL costituisce ancora una 
volta una minaccia gravissima 


certo pochi) che vengono co¬ 
stretti a sopportare il peso del¬ 
l'avventurismo di una mino¬ 
ranza. 

Nel comunicato che annuncia 
gli scioperi a partire da do¬ 
menica. la Federmar-CISAL 
indica i motivi che hanno de¬ 
terminato k) stato di agitazio¬ 
ne: « La mancanza di senso di 
responsabilità della dirigenza 
del gruppo Finmare- e il ri¬ 
spetto dei cittadini, utenti e 


per la Sardegna e per tutti 1 finanziatori, dei servizi maritti¬ 


mi affidati alla Tirrenia ». 

Inoltre eli < autonomi » ri¬ 
cordano la mancanza di qual¬ 
siasi iniziativa da parte del go¬ 
verno per risolvere una verten¬ 
za che si trascina da oltre un 
anno. 

Resta ora da vedere quale 
sarà l'atteggia mento che pren¬ 
derà il governo sulla intera vi¬ 
cenda. Intanto a farne le spese 
sono i lavoratori. Ma per i sin 
dacati «autonomi» chiaramen¬ 
te, questo ha una importanza 
molto secondaria. 


depliants destinati ai turisti 
che anche quest’anno sono 
giunti in Sardegna. Ma cosa 
offre in realtà l’isola? Quan¬ 
ti slogans sono divenuti una 
realtà accessibile per i lavo¬ 
ratori, e quanti invece resta¬ 
no un miraggio che sfiora so¬ 
lo di striscio la maggioranza 
della popolazione turistica? 
Quante potenzialità esistenti 
sulla caria (e nei discorsi dei 
vari assessori regionali) non 
si sono tramutate in realtà 
operative? 

Alcuni dati, forse, possono 
dare un prospetto più esau¬ 
riente della situazione. Par¬ 
tiamo dai campeggi: nella so¬ 
la Sardegna del nord ci sono 
quasi 15 mila campeggiatori 
abusivi. Niente acqua pota¬ 
bile, nessun servizio igieni¬ 
co. In compenso, mosche e 
zanzare. E* un problema di 
strutture, si dice. E queste 
chiaramente costano. 

Un discorso impeccabile, 
ma superficiale, col quale 
molti amministratori credo 
no di poter scaricare le loro 
responsabilità. In effetti, è 
un problema di scelte poli¬ 
tiche: quale tipo di turismo 
si vuole incentivare? E all' 
interno di quale modello di 
sviluppo? 

Non è certo casuale che chi 
nega i servizi turistici per i 
lavoratori, concede le licen¬ 
ze per le super lottizzazioni 
dell’Aga Kan e per la costru¬ 
zione di ville dorate dove è 
possibile trascorrere indistur¬ 
bati le proprie giornate. In 
fondo, è la stessa strategia 
che ha permesso la «vendi¬ 
ta » della nostra isola a in- 
dustrialotti senza scrupoli. 

A questo punto, l'unica co¬ 
sa che meraviglia è che tan¬ 
ta gente ancora si dimostri 
scandalizzata quando vede le 
nostre coste invase dalle im¬ 
mondizie e dagli insetti. 

« Siamo giunti in Sardegna 
dopo lunghe peripezie. Qui è 
difficile trovare un posto do¬ 
ve si possa mangiare spen¬ 
dendo poco. La rete dei tra¬ 
sporti è carente, ora anche ri¬ 
partire sembra difficile »: 
commentano due ragazzi ro¬ 
mani. 

« Anche fl mare non è più 
quello di una volta: le spiag¬ 
ge sono sporche e abbando¬ 
nate. Si ha proprio l'impres¬ 
sione che non esista una po¬ 
litica per il turismo»: dice 
Luciana, una ragazza fioren¬ 
tina che è stata per una set¬ 
timana a Stintino 

Nella parte meridionale 
dell’isola la situazione non è 
certo migliore. TI Poetto. la 
spiaggia che ha ospitato gè- 


L’arenile è ricoperto di al¬ 
ghe, immondizie e cocci di 
vetro; non esistono locali ove 
sia possibile mangiare un 
piatto caldo (anzi il comune 
ha categoricamente vietato 
di cucinare): solo negli sta¬ 
bilimenti privati funzionano 
le mense, ma sono riservate 
ai frequentatori privilegiati. 

Negli anni scorsi la pineta 
adiacente la spiaggia veniva 
presa d'assalto dai campeg¬ 
giatori che piazzavano tende 
e roulottes: iniziava allora il 
consueto « braccio di ferro » 
con gli amministratori e la 
tendopoli doveva sparire. Ci¬ 
gni anno si promettevano 
servizi igienici, che avrebbero 
permesso l’installaziane del¬ 
ie tende. I cagliaritani e 
quartesi (la spiaggia appar¬ 
tiene ai cornimi di Cagliari 
e Quartu) aspettano pazien¬ 
temente da anni questa data, 
stanchi delle promesse. 


L’unica cosa che funziona 
neH’arenile sono i chioschi: 
qui è possibile bere una bi¬ 
bita fresca e mangiare un 
panino. Queste rivendite, pe¬ 
rò, operano senza un mini¬ 
mo controllo da parte delle 
autorità competenti. Gli abu¬ 
si dei gestori per quanto con¬ 
cerne i prezzi sono all’ordi¬ 
ne del giorno: un panino ed 
una bibita possono costare 
più di 1.500 lire. 

Ma cosa importa agli ammi¬ 
nistratori: tanto a fare le 
spese della situazione, anco¬ 
ra una volta, sono gli ammi¬ 
nistrati. quelle decine di mi¬ 
gliala di cagliaritani e citta¬ 
dini dell’hinterland agricolo 
e industriale che trascorrono 
le vacanze (si fa per dire) 
nell’immensa « spiaggia dei 
poveri ». 

Antonello Angioni 


Proposta del PCI al Consiglio regionale sardo 

Niente cemento sui terreni 
devastati da incendi dolosi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il fuoco con¬ 
tinua a devastare incantevoli 
zone della Sardegna: boschi, 
coste, luoghi adatti per il 
turismo. Le colline attorno a 
Sinnai, presso Cagliari, sono 
state colpite da violenti in¬ 
cendi proprio in queste gior¬ 
nate di ferragosto. Il fuoco 
è stato appiccato da ignoti 
nella zona di Genna Fuma¬ 
na. Le fiamme si sono svi¬ 
luppate in un cantiere di 
rimboschimento, riducendo in 
cenere 80 ettari di terreno 
dove erano stati piantati ca¬ 
stagni, lecci e pini. Altri In¬ 
cendi a Piscina Nuxedda, 
sempre nella montagna di 
Sinnai. Le fiamme hanno 
minacciato di estenderai a 
diverse villette della zona, 
ma 60 no state circoscritte 
in tempo da squadre antin¬ 
cendio e dai vigili del fuoco 

Incendi si registrano an¬ 
cora a Burcei. Carlofortc. 
Iglcsias e in altre località 
dell'isola. 

Nel Sulcis ieri sono scop¬ 
piati tre nuovi incendi: nella 
zona di Capo Malfatano. ri 
nomata località turistica a 


cinquanta chilometri da Ca¬ 
gliari: sulle pendici del Mon¬ 
te Suergiu. tra Carbonia, 
Sangiovanni Suergiu e Per 
daxius, che ha provocato la 
distruzione di 200 ettari di 
pascolativo e di centinaia di 
alberi di sughero: infine alla 
periferia di Cortoghiana. In 
questa ultima località il fu¬ 
mo degli incendi è stato cau¬ 
sa di un incidente stradale. 

Ancora una volta è dimo¬ 
strato che il piano, ampia¬ 
mente pubblicizzato dall'as- 
sessorato regionale all’am¬ 
biente e all’ecologia, non ha 
funzionato e non funziona. 
La Sardegna continua a bru¬ 
ciare. L'assessore regionale 
direttamente interessato, il 
democristiano on. Baghino. 
ammette sotto rincalzare del¬ 
le critiche e delle contesta¬ 
zioni che « bisogna conside¬ 
rare una nuova strategia con¬ 
tro il fuoco ». In altre paro¬ 
le. il programma antlncendl 
predisposto dalla Regione è 
da considerarsi fallito su 
tutta la linea. I comunisti, 
cioè, hanno ragione quando 
sostengono che « occorre da¬ 
re J mezzi ai comuni per ga 
rantire concretamente la lot¬ 


ta contro il fuoco r. - 

Qualcosa si sta muovendo 
in questa direzione. L’ammi¬ 
nistrazione comunale di si¬ 
nistra di Villacidro ha con¬ 
vocato in piazza una assem¬ 
blea per discutere — dopo 
la relazione del sindaco co 
munista — il problema degli 
incendi e per affrontare un 
piano di intervento che coin¬ 
volga I lavoratori, i giovani, 
1’intera popolazione. 

L’assessore Baghino ha an¬ 
che ammesso che « il fuoco 
non lo appiccano solo i pa¬ 
stori per procurarsi i pasco¬ 
li». ET possibile che dietro i 
piromani ci siano gli specu¬ 
latori. «Chiunque ci sia die- 
tro i piromani che distrug¬ 
gono i boschi della costa per 
poter lottizzare, bisogna in¬ 
tervenire con estremo rigo¬ 
re » 

Il gruppo del PCI al Con¬ 
siglio regionale ha fatto alla 
giunta, ed in particolare aì- 
l’on. 3aghino, una proposta 
concreta: nelle zone bruciate 
deve essere stabilito il divie¬ 
to assoluto di costruire: nem¬ 
meno un grammo di cemento 
deve andare sui terreni de 
vastati dagli incendi dolosi. 
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Documento del PCI ; 

Ecco come l'ateneo 

, • »' , 

di Urbino può 
funzionare meglio 

La necessità di una trasformazione e 
di un salto di qualità delle strutture 


Da stamane nelle Marche e in Umbria in azione oltre 150*000 doppiette 


E dopo il «fuoco» delle 
polemiche la difficile 
ricerca della selvaggina 

Nell'Anconetano non sono state aperte le zone di ripopolamento 
La situazione nelle altre province - Niente invasione dall'Emilia 


ANCONA ‘— Lepri, tordi, merli, quaglie e colombacci e po¬ 
che altre specie di animali sotto da stamane in allarme: si 
è infatti aperta la caccia e un esercito di quasi 100 mila 
marchigiani armati di fucili e richiami e coadiuvati dal¬ 
l'amico' fedele dell'uomo, il cane, sono sulle loro tracce. 
Dalle 5 di questa mattina, alle 1830 del 31 marzo, pur con 
varie limitazioni di orario, di luogo e di capi da abbattere 
(nelle province di Ascoli e Macerata ad esempio è vietata la 
caccia al cinghiale, stante la limitata consistenza di capi), 
sarà una gara di velocità tra la selvaggina e i cacciatori. 

Anche quest’anno la stagione venatoria si è aperta tra 
le polemiche: manca ancora, ad esempio una legge regio - ; 
naie che regolamenti, attraverso piani annuali o plurien¬ 
nali, le oasi di protezione,-le zone di ripopolamento e cat¬ 
tura, i centri pubblici di produzione di selvaggina. 

In compenso, la Regione Marche ha varato all'ultima 
momento una leggina che ha aumentato notevolmente le 
tasse a carico dei cacciatori: 10 mila lire per fucili ad un 


solo colpo; 14 mila per fucili a due colpi; 18 mila per quelli 
a più colpi. Riconfermata, invece, la validità del tesserino 
per tutto il territorio nazionale, rilasciato gratuitamente 

Ma le polemiche sono alimentate soprattutto dalle diver¬ 
se prese di posizione delle associazioni naturalistiche de. una 
parte e quelle dei cacciatori dall'altra. I naturalisti accusa¬ 
no i cacciatori di distruggere la natura e organizzano mar¬ 
ce ecologiche. Dall'altra parte si risponde che i cacciatori 
sono responsabili solo in misura limitatissima del disse¬ 
sto ecologico. 

« Prendiamo ad esempio le rondini — dicono — stanno 
scomparendo ma nessuno le ha mai cacciate. Anche I fal¬ 
chi che sono protetti dalla legge muoiono avvelenati dai 
diserbanti sparsi un po’ dovunque nelle campagne. Il vero 
motivo del dissesto va ricercato nella degradazione ambien¬ 
tale frutto della speculazione più sfrenata e di un uso scel¬ 
lerato delle risorse, tutto privatistico e volto unicamente 
al profitto ». 


URBINO — Statalizzzazione. 
superamento di limiti gestio¬ 
nali, democratizzazione, e 
ruolo delle nuove forze cul¬ 
turali e sindacali, migliore 
gestione del diritto allo stu¬ 
dio e dei servizi deU'ateueo 
feltresco. Su questi temi il 
PCI di Pesaro e Urbino ha 
avviato una riflessione, par¬ 
tendo naturalmente dal più 
ampio contesto della reaita 
nazionale e regionale, che 
pone la necessità di una tra¬ 
sformazione e di un salto 
di qualità che comportino 
cambiamenti nell’organizza¬ 
zione didattica e culturale, 
nei rapporti con il territorio, 
nella produzzione e finalizza¬ 
zione del sapere. Questo, a 
livello nazionale come pare 
nelle Marche che « oggi ~ 
dice il documento del PCI 
— si trovano in una fase di 
rapida ed interessante Lan- 
sizione da un passato irripe¬ 
tibile nei suoi aspetti rura.i, 
ad una serie di possibilità 
derivanti da un processo di 
trasformazione che ha indot¬ 
to decisive modificazioni ». 

In tale situazione « per la 
Università di Urbino diventa 
insostenibile il continuo dila- 
zionamento della sua stata¬ 
lizzazione. che deve signifi¬ 
care riclassificazione funzio¬ 
nale di tutto l'apparato. Ciò 
comporta evidentemente l'ac¬ 
quisizione allo Stato di 
le facoltà, dei corsi, degli 
istituti (perché Urbino non 
abbia a subire decurtazioni 
di sorta): ma comporta al¬ 
tresì un potenziamento e svi¬ 
luppo che per necessità di 
cose non può non rappor¬ 
tarsi dialetticamente alle for¬ 
ze sociali, politiche, produt¬ 
tive. cui in ultima istanza si 
rivolge ». 

«Ormai la volontà di sta¬ 
talizzare si misura sui tempi 
e sulle concrete procedure da 
seguire. La volontà, tanto dei¬ 
le forze accademiche quanto 
delle organizzazioni politiche, 
non è più credibile se limi¬ 
tata ad asserzioni di princi¬ 
pio che rischiano nella so¬ 
stanza di rimanere solo retò¬ 
riche e declamatorie. Serve 
darsi scadenze, modalità ed 
obiettivi precisi, anche per 
evitare che le tendenze con¬ 
trarie possano trovare spa¬ 
zio e copertura in un’adesio¬ 
ne puramente verbale, che 
nei fatti è l’alibi per la pas¬ 
sività e il mantenimento di 
un intollerabile status quo ». 

La statalizzazione si confi¬ 
gura anche e come significa¬ 
tivo contributo alla battaglia 
per la riforma e per una 
corretta programmazione re 
gionale e nazionale delie 
strutture universitarie e co¬ 
me un reale distacco dal pas¬ 
sato anche per quanto con¬ 
cerne la gestione. Su que¬ 
st’ultimo punto il PCI conti¬ 
nua: «Si deve superare un 
modo di gestione che. pro¬ 
prio anche per i problemi 
nuovi posti dalle positive rea¬ 
lizzazioni in attività cutlu 
rali e strutture realizzate ne 
gli anni passati, rischia d: 
non cogliere le nuove poten 
zialità in quanto comporta¬ 
no una trasformazione ». 

. «Nell’ateneo feltresco csi-, 
stono forze culturali e tecni¬ 
che che. per la qualità dd 
lavoro scientifico e l’espe¬ 
rienza gestionale, garantisco¬ 
no le potenzialità necessarie 
al processo di rinnovamento 
che si impone. Ciò domanda 
inoltre il superamento di at¬ 
tardate ripartizioni gerarchi¬ 
che. di sistemazioni e diffe¬ 
renziazioni superate. In tal 
senso riconoscere il ruolo im¬ 
portante e finanche insosti¬ 
tuibile che in rapporto at.'i 
realtà universitaria hanno as¬ 
sunto il sindacato ed il mon¬ 
do del lavoro significa agi¬ 
re Tattivamente per lo svi¬ 
luppo dell’Università ». 

D'altronde proprio l'inade- 
guato processo di democra* 


COMUNE DI JESI ' 

- Il Comune di Jesi awer- J 
te che avrà luogo presso la 
Residenza Municipale la li- i 
citazione privata per l ap- 1 
paltò dei lavori per: . 

— COSTRUZIONE SCUO- j 

LA MATERNA DI 3 ! 

SEZIONI ; 

— COMPRENSORIO FON j 
TE PICCITU’ - SUB 
AREA C. 

LAVORI IN APPALTO 
L. 206-555.706. 

La licitazione avverrà se- 
condo quanto stabilito dal- • 
la legge 2^.1978, n. 14 al- j 
l’arL 1 lettera a). ; 

Chi avesse interesse a j 
partecipare alla suddetta 1 
gara, dovrà lar pervenire 
all’Ufficio Tecnico Co¬ 
munale. la formale richie- j 
sta d) invito In carta le- 

S le. entro 10 gg. dalla 
ta dì pubblicazione del 
presente avviso all’Albo 1 
Pretorio Comunale e cioè 
entro il 28.8.1979. 

IL SINDACO) 

(Prof. Araldo Coscia), 


tizzazione ha prodotto ritar¬ 
do nello svolgersi di una dia¬ 
lettica delle forze in campo. 
Infatti « la contrapposizione 
tra i gruppi attardati su vìc 
chie posizioni (anche se fa¬ 
vorevoli ad una statalizzazio¬ 
ne non più che di facciata) 
e le forze decise a realizzare 
un potenziamento, che com¬ 
porti una mutazione signifi¬ 
cativa. ha frenato l'espander¬ 
si della democrazia e dei 
pluralismo». «Sentendosi mi¬ 
nacciati nei loro interessi 
corporativi ed accademici, 
alcuni settori hanno avvia'. 1 ) 
un recupero moderato, che 
per Urbino ha voluto dire ar¬ 
resto del processo verso iì 
nuovo e rottura con quetia 
tradizione laica e democra¬ 
tica che aveva costituito uno 
dei vanti dell'ateneo ». 

Il compito per tutte le for¬ 
ze democratiche e progres¬ 
siste veramente interessa .e 
al destino dell’università ur 
binate sarà allora: «Batteie 
non solo le manovre conser¬ 
vatrici e dilatorie, ma oei- 
sare e volere l’università in 
modi qualitativamente diver¬ 
si. Statalizzare quindi — si 
dice nel documento — non 
solo vuol dire garantire resi¬ 
stente e potenziarlo, ma co¬ 
stituisce momento decisivo 
nel più generale processo di 
democratizzazione delle strut¬ 
ture: in tal senso il ricono 
scimento del ruolo dei nuovi 
protagonisti culturali e sin¬ 
dacali è condizione per ga¬ 
rantire una dialettica auten¬ 
ticamente democratica e plu¬ 
ralistica ». 

Ma il potenziamento e i! 
rinnovamento delJ’Università 
feltresca poggiano anche su 
una migliore gestione del di¬ 
ritto allo studio. A tal pro¬ 
posito il PCI afferma: «L’im¬ 
pegno dell’ateneo urbinate, in 
uno sforzo comune con gli 
EE.LL.. Iia prodotto risul¬ 
tati di rilevante valore. A 
ciò si contrappone una ge¬ 

stione dei colleges che pre¬ 
senta gravi carenze sotto il 
profila culturale e si tradu¬ 
ce in mera assistenza. K' 

questa una questione fonda- 
mentale: l'Università di Ur¬ 
bino non deve mancare l’op 
portunità faticosamente co¬ 
struita di compiere un sal¬ 
to qualitativo che una poli¬ 

tica democratica della gestio¬ 
ne al diritto allo studio le 

offre ». 


A Fabriano 
molotov contro 
l’auto di un 
agente di PS 

FABRIANO — Attentato 
incendiario ieri notte con¬ 
tro un'autovettura di pro¬ 
prietà di un agente di PS. 
11 brigadiere Davide Pizzi, 
in servizio presso il com¬ 
missariato della cittadina 
montana. L'auto era par¬ 
cheggiata in una piazzetta 
del centro storico, quando 
attorno alla mezzanotte al¬ 
cuni passanti l'hanno vista 
avvolta da fiamme altissi¬ 
me che l’hanno ben presto 
distrutta. Sono intervenu¬ 
ti i vigili del fuoco 
L’incendio è stato appic¬ 
cato con una molotov lan¬ 
ciata da ignoti. Sono im¬ 
mediatamente scattate lé 
indagini della polizia e dei 
carabinieri. Nessuno ha 
comunque rivendicato l’at¬ 
to terroristico. L’auto era 
stata parcheggiata pochi 
minuti prima dal figlio 
dell’agente di PS. Gian¬ 
carlo. che presta servizio 
con il grado di vice-coman¬ 
dante presso 11 corpo del 
vigili urbani. Non è an¬ 
cora possibile stabilire con¬ 
tro chi era diretto l’atten¬ 
tato. se contro il padre o 
il figlio. 


PROVINCIA DI ANCONA 

Questa Amministrazio¬ 
ne deve esperire, median¬ 
te licitazione privata da 
eseguire in conformità 
delle disposizioni conte¬ 
nute nella legge 2/2/73 
n. 14 art. 1 lett. A e pre¬ 
cisamente con 11 metodo 
di cui all’art, 73 lett. C 
del R.D. 23/5/1924 n. 827 
e con il procedimento pre¬ 
visto dal successivo art- 
78 comm. 1. 2 e 3, senza 
prefissione di alcun limi¬ 
te di ribasso, 11 seguente 
appalto: « LAVORI DI 
SISTEMAZIONE DELLE 
FRANE AI KM. 4.200 e 
4.300 • LATO DESTRO - 
LUNGO LA STRADA 
PROVINCIALE ANCO- 
NA-MONTESCURO OFFA- 
GNA - IMPORTO BASE 
D’ASTA L. 50.790.000. 

Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
di appalto, debbono inol¬ 
trare alla Amminlslrazio 
ne Provinciale di Anco¬ 
na — Divisione Segrete¬ 
ria — Sezione Contratti 
— entro il 25 agosto 1979 
regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Aldo Torelli) 


ANCONA — Dalle prime ore 
dell’alba si spara anche nelle 
campagne dell’entroterra an¬ 
conetano. Il grande giorno, 
quello dell’apertura della 
caccia, è finalmente arriva¬ 
to, e più di ventimila dop- 

E tette o automatici si sono 
melati alla ricerca della 
preda, sempre più scarsa. Le 
speranze di un ricco bottino 
sono tante, le possibilità In¬ 
vece appaiono molto minori. 

Quest’anno infatti non so¬ 
no state neppure aperte, co¬ 
me era avvenuto per la pre¬ 
cedente stagione venatoria, 
le zone di ripopolamento e 
di cattura (Ostra Vetere. 
Barbara. Genga, Castelleone 
di Suasa, Ancona, Camerata 
Picena Monterosso di Sasso¬ 
ferrato), cosi 1 cacciatori do¬ 
vranno vedersela colla poca 
selvaggina che offre la zona. 
Tortore, quaglie, merli, pas¬ 
seri, i più fortunati potran¬ 
no sperare tutt’al più in qual¬ 
che fagiano o in una lepre. 

Una bella delusione, insoin- 
ma, per l’appassionato che 
ha magari rinunciato alle 
ferie per poter dedicare una 
settimana o due a una prò- 
fesslone antica quanto l’uo¬ 
mo, o per il giovane deside¬ 
roso di sparare i primi colpi 
di fucile o di mostrare agli 
amici il corredo fresco di 
negozio. 

Ma non è il caso di pren¬ 
dersela troppo: per i più re¬ 
sterà sempre la soddisfazio¬ 
ne di una lunga e salutare 
passeggiata tra il verde. Per 
i più irriducibili, invece, una 
notizia rincuorante: a di¬ 
spetto del largo uso di in¬ 
setticidi e di diserbanti sono 
in considerevole aumento gli 
storni. 

• • • 

PESARO — Non ci sarà nep¬ 
pure quest’anno nel territo¬ 
rio pesarese la temuta inva¬ 
sione di cacciatori romagno¬ 
li. Le zone autogestite, nate 
dalla collaborazione tra enti 
locali e associazioni venatorie 
consentiranno agli sportivi 
della regione limitrofa di «fa¬ 
re bottino » senza affrontare 
lunghi viaggi. Ma se le pole¬ 
miche a questo riguardo si 
sono sopite divampano invece 
più che mai fra cacciatori 
e associazioni naturalistiche. 
Nel giorni scorsi queste ul¬ 
time avevano fatto affigge¬ 
re manifesti listati a lutto 
per « l’uccisione della natu¬ 
ra ». mentre per oggi hanno 
organizzato una passeggiata 
ecologica sul San Bartolo. 
Alla manifestazione hanno 
anche aderito il Partito ra¬ 
dicale. il PdUP e DP. 

Le risposte delle associazio¬ 
ni venatorie, che raccolgono 
oltre ventisettemila Iscritti 
(5 per cento in più rispetto 
allo scorso anno) non si sono 
fatte attendere. Sentiamo in 
proposito il parere del com¬ 
pagno Gabriele Paolucci. re¬ 
sponsabile regionale dell’ 
ARCI-Caccia: « Per l’ARCI 
l’esercizio della caccia, se ra¬ 
zionalmente programmato, si 
configura non solo compa¬ 
tibile con gli equilibri ecolo¬ 
gici, ma anche come fattore 
di controllo delle popolazioni 
delle specie selvatiche. 

« Molte perplessità lasciano 
le proposte tendenti ad im¬ 
pedire del tutto le possibilità 
del prelievo faunistico, non¬ 
ché i tentativi di sospensio¬ 
ne dell’esercizio venatorio 
spesso tra l’altro tendenti a 
mascherare proposte di abo¬ 
lizione. D'altra parte — con¬ 
clude Paolucci — le posizioni 
abolizionistiche mi sembra 
che si fondino su astratti 
princìpi di etica naturalisti¬ 
ca. piuttosto che su esigenze 
dettate da un chiaro proget¬ 
to di nuovo sviluppo ecologi¬ 
co. ancorato alla realtà ed 
alto stato del patrimonio am¬ 
bientale marchigiano e na¬ 
zionale ». 

* • • 

ASC OLI PICENO — Sono 
circa 20 mila i cacciatori «ai 
lavoro » da questa mattina 
in provìncia di Ascoli Piceno; 
tanti infatti aderiscono alle 
varie associazioni (il maggior 
numero di iscritti li contano 
la Federcaccia. l'ARCI-Cac- 
cia e la Libera-Caccia) nella 
nostra provincia. 

Non sembrano esistere par¬ 
ticolari problemi aH'apertura 
di questa stagione venatoria. 
Alcune lamentele si sono le¬ 
vate soltanto per il paga- 
meno della soprattassa re¬ 
gionale ammontante a circa 
15 mila lire. Sul calendario 
invece quasi tutti sono d’ac¬ 
cordo. Fino alla terza dome¬ 
nica di settembre esclusa si 
può sparare nelle sei zone 
«52» liberalizzate (ai soli 
■ .cacciatori residenti In pro¬ 
vìncia di Ascoli) nei giorni 
18, 19, 25 e 28 agosto e nelle 
prime due domeniche di set¬ 
tembre. A partire dalla terza 
settimana di settembre si 
può invece sparare il merco¬ 
ledì, il sabato e la domenl 
ca. Le zone * 52 » liberaliz¬ 
zate sono quelle di Montalto 
• Marche * Ripatranzone - Cos- 
| signano - Carassai. Montegra- 
| naro, Petritoli. Rapagnano - 
: Monte S. Pietrangeli. Maglia- 
' no di Tenna e Montelparo. 
i Fino al 31 dicembre le spe- 
! eie consentite sono la quaglia. 

! la tortora, 11 merlo, 11 calan- 
; dro e il prispolone; fino al 
i 28 febbraio Invece la folaga. 

1 la gallinella d’acqua e il ger- 
! mano reale; fino al 31 mar- 
i zo, infine, l’alzavola, Il bec¬ 
caccino, la calapiglia, 11 chiur¬ 
lo, il codone, eccetera. 

Anche in provincia di Asco¬ 
li i rapporti tra associazioni 
naturalistiche e cacciatori 
non sembrano idilliaci, anche 
. se finora le polemiche esi¬ 



stenti non sono sfociate in 
forme di protesta clamorose. 

+ * • 

MACERATA — Circa 17 mi¬ 
la « canne » maceratesi si 
sono unite all’alba di questa 
mattina agli altri 60 mila cac¬ 
ciatori della regione, impe¬ 
gnati nella « apertura » del¬ 
la stagione venatoria. La vi- 
gilia del «gran giorno» que¬ 
st'anno è stata preceduta 
nella nostra prò/inda da un 
rafforzamento della vigilan¬ 
za da parte delle guardie ve¬ 
natorie, che, in distinti epi¬ 
sodi, hanno denundato dopo 
una serie di appostamenti 
alcuni giovani, responsabili 
di bracconaggio. 

I contravventori sono sta¬ 
ti scoperti. nelle « zone 52 » 
di ripopolamento e cattura 
di Monte San Giusto ed Ur- 
bisaglia. ad una settimana 
da un caso analogo rilevato 
nella riserva di Mcntelnoo- 
ne. E’ forse questa la unica 
nota originale (e negativa) 
di un avvio di stagione, che. 


per il resto, ripropone temi 
e diatribe già note. 

Identiche le code agli spor¬ 
telli adibiti al rilascio dd 
tesserini, immutato — e sem¬ 
pre su livelli considerevoli — 
l’acquisto di cartucce ed ar¬ 
mi. Del resto l’esercito delle 
doppiette si ingrossa. Secon¬ 
do una tendenza ormai co¬ 
stante ii numero dei caccia¬ 
tori in provincia è cresciuto 
negli ultimi dodid mesi di 
almeno 200 unità. 

Non vale a frenare il dif¬ 
fondersi deH’attività venato¬ 
ria la cifra piuttosto alta ne¬ 
cessaria per 11 rinnovo della 
licenza annuale. Né ha dato 
risultati, almeno sul piano 
quantitativo, la campagna 
contro la caccia condotta 
dalle associazioni naturisti¬ 
che. 

Una curiosità: il più vecchio 
cacciatore della provincia è 
Cesare Piermartiri, un mate- 
licese di 86 anni che que¬ 
st’anno ha rinnovato la sua 
licenza per la sessantatree- 
sima volta. 



Cacciatori e non, hanno «sparato» 
finora sul calendario venatorio 

La Regione Umbria ha dovuto tener presente le esigenze delle associazioni 
venatorie e di quelle naturalistiche - Le indicazioni della legge Nazionale 


PERUGIA — Per settanta- 
mila doppiette della nostra 
regione, ieri è stato il gior¬ 
no più lungo. Si apre sta¬ 
mattina, all’alba, infatti la , 
caccia, la stagione venatoria 
’79-’80. Le armerie sia a Pe¬ 
rugia che a Temi sono state 
prese d’assalto come avviene 
di consueto ogni anno. Tut¬ 
tavia c’è da registrare un 
sensibile calo del numero di 
coloro che imbracciano i 
fucili. La stagione della cac¬ 
cia, almeno qui in Umbria, 
si apre tra polemiche ed in- 
' soddisfazioni Per ora, in at¬ 
tesa di poterlo fare sulla sel- 
' vaggina, molti hanno spa¬ 
rato sul calendario venatorio 
approvato dal Consiglio re¬ 
gionale. 

Questo calendario, come si 
ricorderà, è stato in parte 
- un po’ difficile: la Regione 
dell’Umbria ha dovuto tene¬ 
re nel conto non solo le esi¬ 
genze di tanti amanti della 
caccia ma anche di coloro 
che non amano questo sport. 
Di qui una serie di restrizio¬ 


ni che ad alcuni sono appar¬ 
se pesanti ma che in realtà 
accolgono le indicazioni del¬ 
la legge quadro nazionale ed 
anticipano quella regionale 
che le forze politiche si so¬ 
no impegnate ad elaborare 
quanto prima. 

Le « restrizioni » riguarda¬ 
no sopratutto la quantità di 

f iottiate in cui la caccia 
permessa e la specie cac¬ 
ciabile. A nostro giudizio, in 
ogni caso, è positivo che un 
dibattito sul problema si sia 
aperto perché tale discussio¬ 
ne si' estenda ai problemi 
più generali della salvaguar¬ 
dia dell’ambiente che certa¬ 
mente interessano tutti poi- 
. ché anche i cacciatori, in un 
ambiente distrutto, non po¬ 
trebbero praticare il loro 
, sport preferito. Comunque i 
1 punti più salienti del calen- 
‘ darlo venatorio sono i se- 
’ guenti: la stagione inizia og¬ 
gi, 18 agosto, e termina il 
31 marzo. 

Le modalità sono: nei 
giorni 18, 19 e-28 la caccia è 


consentita soltanto alle se¬ 
guenti specie: quaglia, tor¬ 
tora, storro, volpe e donno¬ 
la da appostamento fisso su 
tutto il territorio regionale 
ed in forma vagante e con 
l'ausilio del cane. Dal 27 ago¬ 
sto al 15 settembre la cac¬ 
cia è vietata in tutta la re¬ 
gione. Dal 16 settembre al 
31 marzo è consentita alle 
seguenti specie: lepre, ca¬ 
moscio, capriolo, cervo, co¬ 
niglio selvatico, daino; mu¬ 
flone, fagiano starna, per¬ 
nice rossa, gallo cedrone, 
fringuello, pispola, peppola 
frosone, strillozzo, colino 
della Virginia, fanello, spion¬ 
cello, beccaccia, cappellac¬ 
cia, tottavilla, allodola, tor¬ 
do, taccola, corvo, cornac¬ 
chia, merlo, germano reale, 
folaga, gallinella d’acqua, 
passero, colombaccio 
Nell’Imminenza dell”aper- 
tura il corpo forestale dello 
Stato ha potenziato il pro¬ 
prio servizio di vigilanza 
contro eventuali violazioni a 
disposizione del calendario. 


Nella passata stagione furo¬ 
no elevate 136 contravven¬ 
zioni in tutta l’Umbria. 

Ieri l’ufficio caccia della 
regione ha diffuso una pre¬ 
sa di posizione sulla questio¬ 
ne della tassa regionale sul¬ 
la caccia con la quale si pre¬ 
cisa che « la tassa di con¬ 
cessione regionale per l’eser¬ 
cizio venatorio è stata Isti¬ 
tuita in Umbria ai sensi del¬ 
la legge quadro nazionale 
n. 968, il suo importo è u- 
guale a quello delle tasse 
erariali previsto dall’art. 23 
della legge stessa ed esatta¬ 
mente: a L. 13.000 per un 
fucile a un colpo; L. 18.500 
per fucile a due colpi. Li¬ 
re 23.500 per fucile a più di 
due colpi. Questa tassa, di 
identico importo, è già stata 
Istituita in diverse regioni 
(Liguria. Calabria, Campa¬ 
nia, Veneto. Lombardia) 
mentre in tutte le altre en¬ 
trerà in vigore fra settem¬ 
bre ed ottobre ed al suo pa¬ 
gamento sarà legata la vali¬ 
dità del tesserino». 


Più caro il carniere 
tra tassa regionale, 
fucili e munizioni 

I cacciatori sperano di rifarsi delle spese 
Nel Ternano « lanciati » oltre 20 mila capi 


TERNI — Andare a caccia 
costa decisamente di più. Non 
solo perchè fucili e munizio¬ 
ni hanno un prezzo crescen¬ 
te, ma anche perché i 25 mi¬ 
la cacciatori ternan .* — come 
gli altri di Perugia — hanno 
dovuto sopportare il peso di 
una nuova tassa regionale. 
«Un peso economico, affer¬ 
mano i cacciatori, che può 


essere sopportato solo se cac¬ 
ciare tornerà a ' dare soddi¬ 
sfazioni ». La riprova si avrà 
stasera: se i cam.eri saran¬ 
no pieni le polemiche si smor¬ 
zeranno, altrimenti avranno 
un nuovo impulso. 

Si aspetta di vedere come 
vanno le cose « in campo », 
dunque. Tutto ciò che pote¬ 
va essere fatto per dare al 


cacciatore la soddisfazione di 
abbattere un fagiano, una le¬ 
pre, è stato fatto. Nel Ter¬ 
nano sono stati lanciati• ol¬ 
tre 20 mila capi di selvaggi¬ 
na. Il piano di lanci è stato 
aggiustato proprio ieri dalla 
commissione consultiva pro¬ 
vinciale per la caccia: alla 
azione di ripopolamento, nel¬ 
le oasi e nelle zone faunisti¬ 
che, già effettuata ne segui¬ 
ranno oltre. Il calendario pre¬ 
disposto prevede l’inizio di 
ulteriori lanci lunedì 27 ago¬ 
sto prossimo e la conclusione 
il prossimo 13 settembre. Sa¬ 
ranno toccate tutte le zone 
della provincia. 

«E* uno dei risultati, — 
commenta l’assessore provin¬ 
ciale alla caccia e alla pesca, 
Alvaro Valsenti — possibile 
grazie agli sforzi della Regio¬ 
ne tendenti a colmare visto¬ 
se lacune create dal d.stnte- 
resse dello Stalo in questo 


settore ». Gli scompensi che 
si registrano nel territorio 
sono ormai vistosi. Negli an¬ 
ni passati, ad ogni apertura, 
la polemica era incentrata sul 
fatto «che non c’è p.ù sel¬ 
vaggina ». La tassa pagata al¬ 
lo Stato per esercitare l'atti¬ 
vità venatoria non si è mai 
tradotta in un alcun bene¬ 
ficio per i cacciatori. Quella 
regionale sembra già dare al¬ 
cuni risultati. Molta parte dei 
ripopolamenti fin qui decisi 
ed attuati sotio finanziati con 
una parte dello stanziamento 
deciso dalla Regione. Per il 
1979 sono stati messi a dispo¬ 
sizione della provincia di Ter¬ 
ni 300 milionv. 

Mentre da un Iato si pen¬ 
sa — e sì opera — di utilizza¬ 
re questa cifra per il ripopo¬ 
lamento. dall’altro si consi¬ 
dera fondamentale sviluppare 
iniziative analoghe al centro 
di ripopolamento della prò- 


v.-ncia di Villa Lago. Qui. ad 
ogni inizio di stagione vena¬ 
toria, si rivolgono tutte le 
associazioni venatorie per ave¬ 
re cani e selvaggina da la¬ 
sciare in libertà. Si comin- 
cm prima del periodo della 
nidificazione per dare modo 
agli animali di nidificare in 
libertà. Il centro di alleva¬ 
mento di Villa Lago è stata 
la sola risposta all’esigenza 
di ricostruzione e sviluppo del 
patrimonio faunistico. Ed è 
stata una risposta determina¬ 
ta dalla sensibilità deU’ammi- 
nitrazione provinciale; non 
certo da quella dello Stato. 

Ormai il centro di Villa La¬ 
go è insufficiente. Le richie¬ 
ste. negli anni, sono andate 
moltiplicandosi, esaurirle tut¬ 
te è diventato impossibile. 
Le amministrazioni pubbliche 
dell’Umbria hanno impostato 
il problema da tempo: la so¬ 
la strada per risolverlo è quel¬ 


la relativa allo sviluppo dì 
esperienze analoghe a questa 
di Villa Lago. Ma il nodo i 
ancora del finanziamento: lo 
Stato si è dimostrato e con¬ 
tinua ad essere avaro, il ri¬ 
corso ad una tassa regionale 
è provvedimento certamente 
impopolare, ma i il solo pro¬ 
ponibile. 

E’ attraverso questo, infat¬ 
ti, che potrà avere attuazione 
il progetto presentato nel 
corso dell’ultima edizione di 
a Umbria carni »; un centro 
di allevamento per la selvag¬ 
gina presso Nomi capace di 
produrre trentamila fagiani, 
13 mila stame e 7 mila co¬ 
turnici. Inoltre, sempre in 
questo progetto, è previsto 
r allevamento ■ fa carattere 
sperimentale) delle lepri. 

Andare a caccia dunque co¬ 
sta di piu. Ma continua ad 
essere possibile, magari con 
qualche soddisfazione in più. 


* i 

A settembre si parla di nuovi aumenti delle materie prime 


Nelle Marche arriva anche il caro-scarpe 


Formazione professionale: 
varato il piano in Umbria 

Il piano per la formazione professionale 1978-79 è stato vi¬ 
stato dal Commissario di governo; comporta una spesa com¬ 
plessiva di 4 miliardi e 144 milioni, suddivisa in piano ordi¬ 
nario, corsi speciali e piano straordinario. 

Nel piano ordinario sono compresi i settori industria e arti¬ 
gianato, commercio e servizi, agricoltura, corsi complementari 
per apprendisti, formazione continua degli operatori socio¬ 
sanitari, corsi di riconversione e riqualificazione per gli ope¬ 
ratori del settore. 

Nei corsi speciali vengono annoverati il contributo all’Enaip 
per corsi per handicappati, il progetto alternanza, il progetto 
artigianato artistico, il completamento dei corsi speciali ap¬ 
provati negli anni precedenti, i corsi di riqualificazione Neo- 
ri! di Temi éd Emù di Marsciano. ì corsi abilitanti attività 
commerciali, il corso di erboristeria presso l’Università degli 
studi di Perugia. Importo complessivo I miliardo e 720 milioni. 

Nel piano straordinario rientrano i contratti di formazione 
in base alla legge n. 285 de) 1977 (occupazione giovanile) per 

un importo dì 1 miliardo e 126 milioni. 

• • • 

Il Commissario di governo ha vistato l’atto amministrativo 
riguardante il piano regionale degli asili nido 1977-78 che im¬ 
pegna la Regione per oltre un miliardo. 

Gli asili nido non inseriti nel piano 1978. che abbiano ini¬ 
ziato l’attività prima del mese di settembre 1977. ottengono un 
contributo integrativo in base ai mesi di attività. La spesa 
complessiva è stata calcolata in 444 milioni. Per il 1978 i con¬ 
tributi ammontano a 161 milioni. 


FERMO — Con il mese di 
agosto anche il settore delle 
calzature e pelletteria ha la 
sua sosta per le ferie estive. 
Una pausa che interessa non 
solo la miriade di fabbriche 
'piccole e medie della zona 
ascolana, ma anche le azien 
de tentìste, i laboratori arti¬ 
gianali e a domicilio 

La sospensione della lavora¬ 
zione in queste realtà decen¬ 
trate è in effetti solo teorica 
e quindi, fuori da ogni con¬ 
trollo, si continuerà a febbri¬ 
care t modelli della stagione 
autunno inverno, in condizio¬ 
ni ambientali rese ancora più 
precarie e difficili dal caldo. 

Come negl: anni passati si 
sono già avute le prime avvi- 
saghe dì quello che succederà 
in settembre, quando tutto si 
rimetterà in moto: i prezzi 
delie materie prime, soprat¬ 
tutto del pellame e del cuoio 
hanno ripreso il loro gioco 
al rialzo, e alla vigilia dell'au¬ 
tunno, nel momento di massi¬ 
mo sforzo produttivo, faran¬ 
no sicuramente registrare ul¬ 
teriori rincari. 

Tutto ciò comporterà che t 
presi della scarpa marchigia¬ 
na (sui loro bassi livelli si era 
basato 11 boom di qualche an¬ 
no fa), saranno pressoché 
uguali a quelli di altri produt¬ 
tori. Tenendo conto dìe i 2/3 
delle nostre calzature sono 
destinate all’esportazione, le 
prospettive tornano cosi ad 
essere incerte, se non allar¬ 


manti. La nostra competiti¬ 
vità sui mercati intemaziona¬ 
li resta di nuovo legata al pro¬ 
dotto «made in Italy », al 
nostro stile e forzatamente 
alla ripresa dell’inflazione. 

Nel primo semestre di que¬ 
st'anno le cose non sono co¬ 
munque andate per niente 
male: si è registrato un an¬ 
damento positivo con un au¬ 
mento del volume d’affari 
esportato pari a circa il 35 
per cento in piu rispetto allo 
stesso periodo dell’anno pre¬ 
cedente Un dato che però va 
letto con prudenza e in par¬ 
te ridimensionato, se s! tiene 
conto che le commesse sui di¬ 
versi mercati erano state rac¬ 
colte prima della fine del 78, 
quando vt era maggiore sta¬ 
bilità e una congiuntura più 
favorevole Grosse nubi quin¬ 
di si affacciano all'orizzonte 
per l’aumento del costi di pro¬ 
duzione Per recuperare la 
competitività degli anni pas¬ 
sati non a potrà Inoltre allar¬ 
gare ulteriormente l’area del 
lavoro precario, quegli spez¬ 
zoni economici ormai diven¬ 
tati famosi con la definizione 
di « sommersi ». 

Il mercato del lavoro in 
tutto il comprensorio ferma¬ 
no è infatti saturo ed 11 com¬ 
parto cerca di trovare nuova 
manodopera neli’injmigazione 
di forza lavoro proveniente 
dalle regioni meridionali. Fa¬ 
cendo una stima (per forza 
di cose approssimativa) si po¬ 


trebbe indicare questo pros¬ 
simo bisogno in 1000 nuovi 
addetti. E da un po’ di tempo 
una corrente migratoria di 
giovani proveniente dal vici¬ 
no Abruzzo ed anche dalla 
Puglia, sta riversandosi nei 
centri maggiori di Montegra- 
naro. Monte Urano. SanPEl- 
pidio a Mare. Questi arrivi, 
oltre ad ingrossare la fascia 
di lavoratori precari, sta 
creando grossi problemi di 
adattamento per queste nuo¬ 
ve comunità che si scontrano 
con la difficoltà a trovare 
una casa, a trovare spazi che 
facciano superare l’emargi¬ 
nazione in cui si trovano. 

Un settore, come quello del¬ 
la calzatura, che si è svilup¬ 
pato spontaneamente, senza 
alcun indirizzo programmato- 
rio, aggiunge ora con questo 
nuovo capitolo, alle già cri¬ 
tiche condizioni esistenti, al¬ 
tri elementi portatori di ten¬ 
sione. 

Già alcuni episodi illumi¬ 
nanti ci sono stati: difficol¬ 
tà di coesistenza, screzi, pic¬ 
coli fatti di criminalità subi¬ 
to addebitati ai nuovi arri¬ 
vati. 

Anche questa nuova realtà 
impone un progetto comples¬ 
sivo di ristrutturazione del 
comparto, che troppe volte. In 
passato, ha manifestato limi¬ 
ti. e contraddizioni. 

Fabrizio Dorotoi 


Dopo le ferie 
raffica 
di aumenti 
a Pesaro 

PESARO — E’ una storia che 
si ripete con regolarità ad 
ogni ripresa post-ferragosto: 
al rientro sono pronti una 
raffica di aumenti dei prezzi. 

Il comitato provinciale di 
Pesaro e Urbino ha stabilito 
con apposita delibera i nuo¬ 
vi prezzi per quanto riguarda 
prodotti petroliferi ed il lat¬ 
te; ecco alcuni esempi: H ga¬ 
solio da riscaldamento è ora 
quotato a 268.647 alla tonnel¬ 
lata; l'olio combustibile a 
188.784 mentre il kerosene (ca¬ 
nestri da venti litri) a 4.735 
lire. 

La stangata decisa In que¬ 
sti giorni colpisce anche un 
prodotto di prima necessità e 
largo consumo, il latte: sono 
state decise levitazioni di 
prezzo piuttosto sensibili. U 
latte Intero costerà 490 Hre 
al litro, mentre quello par¬ 
zialmente scremato 470 lire. Il 
prezzo contenitore da mezzo 
litro è stato fissato rispetti¬ 
vamente a 240 e 260 lire. Il 
prezzo di vendita massimo di 
latte naturale al consumo è 
ora di lire 400 franco riven¬ 
dita • di 390 franco stalla. 














